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È capitato a tutti di leggere l’Oroscopo. Per curiosità o per convinzione. In ogni caso, è quasi sempre un approccio determinista, in cui tutto accade secondo stretti rapporti di causa-effetto con una scarsa attenzione per il libero arbitrio. Con questo libro, al contrario, l’Autore ci invita alla scoperta di un’Astrologia Umanista, strumento di conoscenza e di comprensione di se stessi.

In che modo? Attraverso l’analisi della Carta natale si può desumere la natura e il potenziale di una persona ma non il suo risultato finale. Non esistono Oroscopi positivi o negativi, ma solo comportamenti errati. È sempre il soggetto agente a fare la differenza. L’essere umano gode del libero arbitrio ma la conoscenza e la consapevolezza sono sempre alla base di ogni scelta. Soltanto colui che sa «CHI È» sa dove andare. Per chi è consapevole qualunque transito o aspetto astrale può rilevarsi un’esperienza positiva.

Cos’è richiesto? Non si deve essere schiavi dei meccanicismi del Tempo sequenziale – passato, presente, futuro – che si sviluppa secondo una chiave circolare. Nel corso dell’esistenza è difatti possibile che un individuo riviva le medesime situazioni commettendo sempre gli stessi errori. L’Astrologia Umanista mira a tutt’altro, al Kairos, al Tempo giusto, al qui e ora, alla realizzazione del Sé Superiore.

Seneca affermava: «Nessun vento è favorevole per il marinaio che non sa in quale porto vuol approdare». Ovvero il vento soffia per tutti, ma solo la conoscenza di se stessi comporta la giusta direzione. «Se sei piuma vieni travolto dal vento, se sei aquila sfrutti il vento.» Il libero arbitrio è possibile ma si esprime in base al livello di consapevolezza dell’individuo agente.

Leggere questo volume significa avvicinarsi a una maggiore comprensione di sé per poter forgiare il presente da co-creatori e non da succubi di un destino preordinato.
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Umberto Ciauri, avvocato, fondatore e autore dell’Area Tematica Diffusa «Astropoli, la Città degli Astri», studia e sperimenta l’Astrologia Umanistica, Dinamica e Sincronica fin dai tempi del liceo. Tra le sue precedenti pubblicazioni sul tema: O ti superi o ti limiti.
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a Ilaria, Urania,
figlia del cielo e delle stelle
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Nota dell’Autore

Se non puoi cambiare il vento, dirigi le vele è dedicato a chi accetta l’impossibile al solo scopo di renderlo possibile. Pertanto, esulando il libro dall’essere esclusivamente un manuale di astrologia, non è rivolto a coloro che hanno un approccio fideistico nei confronti dell’Oroscopo e dell’Astrologia, ritenendo evidentemente assai più comodo delegare il proprio destino a un qualcosa che sta lassù, nel cielo, fra le stelle, senza assumersi alcuna responsabilità. È l’uomo che fa la differenza. Sostenendo il «libero arbitrio», sposo una visione qualitativa e organica dell’Astrologia dove ogni «aspetto» non solo assolve a una sua funzione ma si attua in chiave strumentale e speculativa al soddisfacimento di due delle esigenze fondamentali dell’umana esistenza: Conosci te stesso e La scelta del momento opportuno.


Avvertenza

Per redarre la propria Carta natale e la stesura del proprio grafico astrale si rimanda alla Area Tematica Diffusa Astropoli.it, la città degli Astri, di cui l’Autore è il fondatore. Entrando nelle aree tematiche dedicate (www.astropoli.it), inserendo data, luogo e ora di nascita, si possono ottenere gratuitamente sia la propria Carta del Cielo che il calcolo dei transiti veloci sui vari punti di innesco.


PARTE PRIMA

Conosci te stesso

Il Cosa, il Come, il Dove


CAPITOLO 1

Il dono

L’Astrologia1, uno dei più antichi sistemi di conoscenza2 elaborati dagli esseri umani, una volta era dedicata quasi esclusivamente ai Re in quanto Munere Caelestium (dono degli dèi).

Arte, disciplina, credenza o scienza, l’Astrologia ha come obiettivo quello di mettere in luce il legame esistente fra l’uomo e il creato, tra il microcosmo e il macrocosmo. Diffusasi nel mondo occidentale attraverso le conoscenze degli antichi astrologi indù, egizi, sumeri, babilonesi (i Caldei), greci3, romani, cinesi e arabi4, nell’Era moderna è andata incontro a nuovi traguardi e a nuove sfide grazie anche alle grandi scoperte5 degli ultimi secoli.

Sono di origine antichissima le quattromila tavolette con frammenti di Astrologia trovate a Ninive facenti parti della biblioteca del re Assurbanipal (668-626 a.C.). Ritenuta da alcuni come un’arte divina insegnata dagli angeli ribelli (cfr. Libro di Enoch 8,4) o dagli dèi ai «Re più cari alla divinità» (cfr. Achille Tazio Isag. 1), ha forse origini ancor più antiche di quelle normalmente convenute che la fanno risalire a circa cinquemila anni fa. Nei Veda, i testi della conoscenza scritti in sanscrito dai popoli Arii, si parla dell’Astrologia come di una remota conoscenza proveniente dai tempi dell’Età dell’oro; nei Vedanga Jyotisha, uno dei primi testi indiani conosciuti sull’Astronomia, l’Astrologia viene indicata come la «scienza della luce» trasmessa direttamente da Brahma6 a pochi uomini saggi.

I Re7 del mondo antico si rivolgevano agli astrologi per conoscere le sorti del loro regno e del loro popolo. Attraverso gli antichi sacerdoti, chi deteneva le sorti di un popolo poteva individuare attraverso le indicazioni provenienti dalle stelle il «quando, come e dove» per fondare una città8, per dichiarare una guerra, per stringere una alleanza, per siglare una pace, per accumulare sementi in vista di una carestia, per prevenire una inondazione, oppure il «come, il dove e il quando» per costruire un tempio, per intraprendere un viaggio, per scegliersi una sposa (la regina) o per propiziarsi una dinastia. E così anche lo studio e la previsione delle eclissi si rilevava di primaria importanza nella vita del Re. Le eclissi erano difatti ritenute messaggere di avvenimenti radicali o di eventi funesti e pertanto molto temute. In particolare, si credeva che l’oscuramento del Sole avesse un potere sulla vita del Sovrano mentre quello della Luna riguardasse il popolo o fenomeni naturali. È solamente in un momento successivo che l’Astrologia, l’antica scienza della luce, una volta destinata solamente ai Re, iniziò a rivolgersi su scala personale a ogni individuo.

Lo stesso Gaio Giulio Cesare9 si interessò di Astrologia10 in prima persona. È difatti probabile che il De Astris11 sia stato scritto proprio da lui nel periodo in cui era pontefice massimo. Significativa al riguardo è la celebre «profezia» fatta dell’aruspice Spurinna in cui si invitava Cesare a «guardarsi dalle Idi di marzo». Come è poi noto Cesare venne ucciso proprio durante la congiuntura astrale del 15 marzo del 44 a.C., quando Marte e Saturno in congiunzione si contrapponevano a Giove. Non è certo un mistero che per i cultori dell’Astrologia questa configurazione astrale possa rilevarsi assai critica per le figure di potere.

Per molti degli imperatori romani12 l’Astrologia era strumentale all’immagine stessa dell’imperatore: di frequente il compito ultimo degli astrologi era quello di sminuirne o di edulcorarne la politica. L’imperatore Cesare Ottaviano Augusto13, sebbene fosse nato il 23 settembre 63 a.C. sotto il Segno della Bilancia, il Segno Zodiacale maggiormente affine ai valori di giustizia e di bellezza, si autocelebrò in più occasioni attraverso il Segno del Capricorno14, quale segno di onori e di gloria15. Difatti il Capricorno non solo veicola attraverso i valori del Medium Coeli – il settore astrologico maggiormente significativo in ordine alla realizzazione di onori e a grandezza – le qualità del successo, ma si correla sia a Saturno, l’antico governatore dell’Età dell’oro, sia al Sol Invictus, la vittoria celeste della luce sulle tenebre. Per i Romani, per Augusto e per l’Impero il Segno del Capricorno era una promessa di benessere, ricchezza e fecondità. Non a caso i Romani ogni anno tra il 17 e il 23 dicembre rievocavano l’antica Età dell’oro attraverso la celebrazione di Saturno nei Saturnalia.
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E così ancora nel Medioevo16 o nel Rinascimento le corti nobili europee erano fortemente affascinate dall’uso dell’Astrologia, soprattutto per quanto concerne il suo aspetto divinatorio. Ad esempio, Caterina de’ Medici oltre a Nostradamus17 si avvaleva delle previsioni di Cosimo Ruggieri. Lo stesso Giulio II, il Papa guerriero, celebrò astrologicamente la sua elezione attraverso la maestria del grande genio Raffaello Sanzio. Nell’angolo nord-ovest della volta della Stanza della Segnatura nei Musei Vaticani, Raffaello nel 1508 dipinse il Primo moto con Urania (la musa dell’Astrologia e dell’Astronomia) che regge con la mano il globo celeste, su cui è rappresentata la Terra e la configurazione del Cielo al 31 ottobre 1503, giorno dell’elezione al soglio pontificio di Giuliano della Rovere.
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Fonte: https://it.wikipedia.org/wiki/Primo_moto#/media/File:Volta_della_stanza_della_segnatura_06_primo_motore.jp

Tanto premesso, si comprende quanto sia importante conoscere le origini dell’Astrologia per capirne gli obiettivi. Questi passaggi difatti sono di fondamentale importanza per intenderne le finalità. È evidente come l’Astrologia primigenia non si rivolgesse affatto al mondo degli ignavi, degli apatici, degli impossibilitati e degli annoiati. L’Astrologia non è nata come un impianto volto alla deresponsabilizzazione sistematica delle vicende umane, ma come strumento di conoscenza e di comprensione di se stessi. A nessun Re è permessa la politica dell’inazione; il «Re» che punta alla sua sopravvivenza non solo provoca con la sua condotta la fine del suo regno ma va dritto verso la sua abdicazione. L’uomo inconsapevole è poco più di una barca in mezzo al mare in balìa di correnti e venti senza timoniere e senza vele. Occorre comprendere le origini di questa disciplina per comprenderne gli obiettivi. L’Astrologia è nata per i Re18. È sempre il soggetto agente a fare la differenza.

«Siamo tutti nati nel fango, ma solo alcuni di noi guardano le Stelle.»

Oscar Wilde19



1.La parola Astrologia deriva dai termini greci astron, stelle, e logos, studio; invero per molti secoli sia l’Astronomia (Astro_«nomia», dal greco «amministrare, reggere», le leggi delle stelle) che l’Astrologia procedettero di pari passo in una unica scienza.

2.Per il filosofo Ernst Cassirer (Breslavia, 28 luglio 1874 – New York, 13 aprile 1945), l’Astrologia è addirittura «uno dei più grandiosi tentativi che mai siano stati osati dallo spirito umano per fornire una rappresentazione simbolica globale del mondo».

3.L’astronomo, astrologo e geografo greco Claudio Tolomeo nato nel I secolo d.C. ad Alessandria d’Egitto, autore del Tetrabiblos e dell’Almagesto, è universalmente ritenuto il padre dell’Astrologia moderna. Gli insegnamenti di Tolomeo sono rimasti invariati fino al 1543, quando grazie a Niccolò Copernico si andò incontro a una rivoluzione.

4.L’Astrologia, con la fine dell’Impero romano, per diversi secoli cadde in declino nel mondo occidentale, ma continuò a fiorire nel mondo arabo. Le opere degli astrologi arabi Mesahalla (770-815 d.C.) e Albumasar (787-886 d.C.) poterono diffondersi in Europa solamente dal 1200 in poi.

5.Gli ultimi secoli sono stati difatti segnati dalla scoperta di Urano nel 1781, di Nettuno nel 1846 e di Plutone nel 1930.

6.Brahma, il creatore in lingua sanscrita, divinità che indica uno dei tre aspetti (trimurti) della divinità suprema.

7.L’etimologia del termine Re (Rex, Rectus) è da ricondursi al latino regere fines con il significato di «colui che indica la strada o che traccia i confini tra ciò che è dentro e ciò che è fuori». Anche nel celtico Rix, il Re, è colui che traccia la retta via.

8.«La città di Roma, ad esempio, sarebbe stata fondata da Romulus proprio in correlazione con una importante congiunzione planetaria nella costellazione delle Sette Pleiadi. Anche i sette colli di Roma sarebbero da ricondursi all’immagine riflessa delle Sette Pleiadi sulla Terra (così il poeta latino Ovidio nei suoi Fasti).»

9.Spesso nei ritratti di Cesare (13 luglio 101 a.C. – 15 marzo 44 a.C.) l’immagine si accompagnava a quella di Venere in quanto lui stesso faceva risalire alla dea le origini della gens Iulia.

10.Per molti secoli Astronomia e Astrologia procedettero di pari passo fino a che la prima non relegò la seconda tra le credenze.

11.Il De Astris sarebbe difatti stato scritto proprio nel periodo in cui Giulio Cesare ricopriva la carica di pontefice massimo. In esso vi sarebbero delle pronunzie in ordine alle correlazioni tra i movimenti dei corpi celesti e gli avvenimenti sulla Terra. Giulio Cesare nella sua qualità di pontefice massimo promulgò nel 46 a.C. il calendario solare basato sul ciclo delle stagioni, detto «giuliano».

12.Gli imperatori, come ad esempio Tiberio, Nerone e Adriano, non solo mostravano un grande interesse per l’Astrologia ma in alcuni casi ne erano anche cultori.

13.Così lo storiografo latino Svetonio: «Augusto nacque sotto il consolato di Marco Tullio Cicerone e Caio Antonio, dopo il nono della calende di ottobre, poco prima dell’alba, nel quartiere del Palatino, e la strada chiamata “Teste di bue”, dove ora sorge una cappella a lui dedicata, e costruita poco dopo la sua morte».

14.La scelta del Capricorno potrebbe ricondursi non solo alla circostanza che la Luna natale di Ottaviano si trovava proprio nel Segno del Capricorno (nei tempi antichi si sarebbe data maggiore importanza al lato animico – la Luna) ma anche al fatto che il concepimento di Ottaviano fosse avvenuto proprio sotto il Segno del Capricorno.

15.L’imperatore Augusto coniò in suo onore un sesterzio con la raffigurazione del Segno del Capricorno come indice di autorità, di onori e di grandezza.

16.Nel corso del periodo classico e del Medioevo latino la pratica dell’Astrologia-Astronomia si basava essenzialmente sullo studio del Tetrabiblos (ossia «Opera in quattro libri») e dell’opera astronomica Almagesto (dall’arabo al-Majisti, che significa «Raccolta maggiore») di Tolomeo. È difatti con Tolomeo che l’Astrologia si sottrae alle realtà degli «indovini» per correlarsi alla riflessione filosofica della fisica celeste e terrestre di Aristotele.

17.Nostradamus, pseudonimo di Michel de Nostredame (1503-1566), astrologo e farmacista francese, indubbiamente tra i più famosi scrittori di profezie della storia. Celeberrima la sua opera Le Profezie, consistente in quartine in rima raccolte in gruppi di cento nel libro Centuries et prophéties.

18.Famosi sono i casi, nell’Era moderna, di Winston Churchill, primo ministro del Regno Unito dal 1940 al 1945 e dal 1951 al 1955, e Ronald Reagan, il 40° presidente degli Stati Uniti d’America. Notoria è la frase che viene attribuita al grande banchiere americano J.P. Morgan: «I milionari non utilizzano l’Astrologia. I miliardari sì».

19.Oscar Wilde, scrittore e poeta, esponente del decadentismo e dell’estetismo britannico (Dublino, 16 ottobre 1854 – Parigi, 30 novembre 1900).


CAPITOLO 2

Arte, scienza o credenza?

Che cos’è l’Astrologia? Un’arte? Una scienza? Una disciplina? Una credenza? O solamente una superstizione? È dai tempi di Catone1 che se ne discute.

Vero è che per molti anni l’Astrologia e l’Astronomia sono state un’unica «Scienza». È solamente nel XVII secolo con l’avvento dell’Illuminismo2 che si celebra formalmente il divorzio tra l’Astrologia e l’Astronomia: quest’ultima abbandona la prima ritenendola sostanzialmente una superstizione3. E così ancora oggi, nel Terzo millennio, la riconciliazione appare assai lontana. La comunità scientifica non solo ritiene che l’Astrologia sia niente più che un «gioco da salotto» ma non considera in alcun modo che gli stessi Padri della scienza moderna quali Galileo Galilei4, Niccolò Copernico5, Isaac Newton6 e tanti altri ancora fossero anch’essi degli astrologi o quantomeno dei suoi cultori.

Saggiamente André Barbault7, astrologo francese di fama mondiale, esprimendosi al riguardo afferma: «Diciamolo francamente: non è vero che gli individui nati nello stesso momento hanno lo stesso destino. È falso sostenere che esiste un destino astrologicamente tracciato in anticipo. Gli astri non svelano i segreti dell’avvenire. Nessun astrologo della tradizione colta si è mai sognato di affermarlo. Questo tipo di invenzione è sostenuta dai ciarlatani e dai denigratori che, per meglio nascondere le loro prevenzioni, trasformano una verità sensata in un’impossibile pretesa: […] Non c’è dunque che un mezzo per sfuggire a questi due pregiudizi, cioè a quello di colui che crede senza ragione come a quello di colui che rifiuta per sapiente ignoranza: giudicare dai fatti. L’unica vera demistificazione dell’Astrologia sta nel praticarla, rigorosamente, con lo spirito che le è proprio». In fondo è proprio così, Barbault ha ragione! L’Astrologia deve guardarsi paradossalmente da due visioni opposte. Da una parte vi sono quelli che ci credono troppo, un po’ perché la temono e un po’ perché preferiscono incolpare i pianeti per ciò che gli accade; dall’altra vi sono gli scientisti (da non confondersi con gli scienziati), i figli delle verità assolute, che probabilmente travolti da un possibile delirio narcisistico in ordine a un intoccabile sapere ritengono che nella loro scienza vi sia la soluzione di ogni problema.

D’altra parte nel mondo religioso si contesta all’Astrologia di essere contro il libero arbitrio e contro la libertà dell’anima. Ma questo vale solamente per una certa Astrologia studiata o letta acriticamente, non per quella Astrologia di orientamento umanistico volta alla conoscenza di se stessi. Non vi è contrasto fra la ricerca astrologica e il libero arbitrio; semmai è tutt’altro. Se da un lato è vero che l’anima8 è per sua natura trascendentale, senza inizio e senza fine, e pertanto non può essere né condizionata e tantomeno controllata dalle influenze astrali che per loro stessa prerogativa appartengono solamente al mondo materiale, dove ogni cosa che ha un inizio ha anche una fine, dall’altro che cos’è il libero arbitrio se non la realizzazione del proprio Essere e della propria natura? Può esserci libero arbitrio senza consapevolezza?

La vera Astrologia non solo intende fornire un piano orientativo in ordine alla conoscenza di se stessi ma è finalizzata al compimento del proprio potenziale. È attraverso lo studio e la sperimentazione di questo percorso che può realizzarsi un piano d’incontro tra la logica e l’arte, tra il soggettivo e l’oggettivo, tra il mondo delle quantità e il mondo delle qualità. L’Astrologia Umanistica mette l’uomo al centro. È sempre e solo l’uomo che fa la differenza in relazione a ogni influenza astrale.

Se non esistesse il libero arbitrio, si vivrebbe in un universo statico, invece si vive in un universo dinamico, in continua evoluzione. Illuminante al riguardo è il pensiero del Maestro Sri Yukteswar9 quando, interrogato dal proprio allievo Yogananda sull’attendibilità dell’Astrologia e delle sue funzioni, così risponde: «Non è questione di credere; l’unico atteggiamento scientifico che si dovrebbe assumere di fronte a qualsiasi argomento è quello di sapere se sia vero. La legge della gravitazione era ugualmente attiva prima e dopo Newton. Il cosmo sarebbe davvero piuttosto caotico se le sue leggi non potessero operare senza la sanzione della credenza umana. I ciarlatani hanno discreditato l’antica scienza degli astri. […] Tutte le parti della creazione sono congiunte fra di loro e si influenzano scambievolmente. […] L’uomo, nel suo aspetto umano, deve combattere due tipi di forze differenti: primo, il tumulto del suo intimo […]; secondo, le forze disintegranti esterne della natura. […] L’Astrologia è lo studio delle reazioni dell’uomo agli stimoli planetari. Le stelle non hanno alcuna benevolenza o animosità cosciente […]».10

Tornando alla domanda iniziale, mi piace rilevare, che come spesso accade nelle umane vicende, la mano destra non sa cosa fa la sinistra. Il 25 ottobre del 1955 l’Assemblea parlamentare del Consiglio d’Europa, nel processo di scelta dell’attuale bandiera europea a 12 Stelle disposte a cerchio su campo blu si ispirò proprio alla simbologia astrologica favorendo il disegno proposto dal francese Arsène Heitz: «Sullo sfondo blu del cielo del Mondo occidentale, le stelle rappresentano i popoli dell’Europa in un cerchio, simbolo di unità… proprio come i dodici Segni dello Zodiaco rappresentano l’intero universo, le dodici stelle d’oro rappresentano tutti i popoli d’Europa – compresi quelli che non possono ancora partecipare alla costruzione dell’Europa nell’unità e nella pace» (Consiglio d’Europa, Parigi, 7-9 dicembre 1955). Difatti il numero di stelle presenti sulla bandiera dell’Europa non è correlato al numero degli Stati membri, ma al 12 quale simbolo di perfezione e completezza.

LA SCIENZA PRIMA DELLA SCIENZA L’ASTROLOGIA FUNZIONA?

«La teoria è quando si sa tutto ma non funziona niente. La pratica è quando funziona tutto ma non si sa il perché. In ogni caso si finisce sempre con il coniugare la teoria con la pratica: non funziona niente e non si sa il perché.»

Albert Einstein11

La comprensione nel mondo degli uomini è solitamente preceduta dall’esperienza. La mela cadeva per terra ancor prima che Newton scoprisse la forza di gravità; gli uomini facevano il vino e fondevano i metalli ancor prima dell’avvento della chimica e della fisica. Detto ciò, l’Astrologia può comunque esimersi dalla sperimentazione scientifica? Ma poi, a prescindere, l’Astrologia funziona?

Considerato che non spetta sicuramente agli astrologi12 o tantomeno ai suoi appassionati fornire una TEORIA in ordine alle «basi scientifiche» dell’Astrologia, prima di addentrarsi in un possibile percorso di sperimentazione scientifica in relazione alle sue eventuali CAUSE occorrerebbe innanzitutto porsi una serie di domande tipo: la «scienza ufficiale» si è mai effettivamente occupata dell’Astrologia al di là delle dichiarazioni dogmatico pregiudizievoli a contrario? Quali sono le ipotesi astrologiche a essere state confutate? Quale metodologia è stata utilizzata? Gli strumenti13 di ricerca attualmente disponibili sono utili a un compiuto sviluppo del cosiddetto metodo scientifico? Le contestazioni sono attinenti o diversamente non sono affatto concernenti ai temi trattati? Chi14 si è occupato della materia aveva le adeguate competenze in ordine a quello che stavano cercando o pregiudizievolmente «confutava» il «tutto» senza saperne nulla15? E così volendo lasciare alla Scienza la risposta a questi interrogativi, cammino ben più facile si realizza invece sviluppando la seconda domanda: ma l’Astrologia funziona?

L’Astrologia Mondiale,16 ad esempio, offre notevoli spunti di sperimentazione. È difatti la stessa «Storia dell’uomo» a essere fonte di continue correlazioni.17 Basta armarsi di un libro di Storia oltre che di effemeridi planetarie18 per verificare quanti eventi storici, per qualità e/o per modalità, trovino riscontro o siano in correlazione con forti concentrazioni di «pianeti lenti»19 in alcune aree dello Zodiaco.

Stessa cosa per quanto riguarda l’Astrologia Personale o Genetliaca20. In tal caso il campione di studio andrebbe fatto e scelto tenendo conto esclusivamente delle qualità individuali e non in base ai Segni Zodiacali intesi quali semplici quantità di nascite. La campionatura delle qualità andrebbe fatta preferibilmente seguendo il criterio dell’eccellenza, individuando per ciascuna qualità o campo di esperienza «il suo Campione, il suo Re». È solo allora che si potrebbe verificare se in ciascun genere si ripetano o meno, come costante, i medesimi tratti o fattori astrologici, che non sono affatto i Segni Zodiacali intesi nella loro generalità, ma solo alcune configurazioni astrali, quali congiunzioni, allineamenti o aspetti con le Case Angolari, noti solamente a chi l’Astrologia la studia, e non a chi ne è a digiuno. Pertanto, non servono affatto studi su masse indiscriminate di persone, ma ricerche specifiche su chi ha eccelso in un determinato campo. Sicuramente può essere di grande ausilio alla sperimentazione dell’Astrologia lo studio e l’analisi comparata dei cosiddetti «personaggi storici»; difatti ogni «singolarità umana» può essere studiata, analizzata e astrologicamente correlazionata e/o riscontrata con gli elementi biografici a disposizione. Nell’Appendice viene proposta al riguardo una selezione di Carte astrali di personaggi storici o di attualità.

Detto ciò, non si può affatto convalidare una teoria «astrologica» valida e uguale per tutti. Lo studio delle dinamiche astrologiche non può ignorare lo stato di coscienza raggiunto. Quello che può esser buono per l’uno può esser negativo per un altro. A forze e/o a situazioni uguali e/o similari ci si interfaccia inevitabilmente in maniera diversa a seconda della propria maestria. È il livello di consapevolezza individuale a determinare la direzione primaria.

Alcune considerazioni su progresso e meccanicismo

Durante il progresso evolutivo dell’umanità, alcune persone hanno focalizzato il proprio interesse esclusivamente sul godimento dei beni materiali ritenendoli l’unica realtà importante. I materialisti, inneggiando alla logica, riducono ai minimi termini l’intervento delle facoltà intuitive e psichiche dell’uomo. Ogni fenomeno o pensiero che non possa essere sperimentato in un laboratorio è riconosciuto come «non vero». Per lo scientista la Luna è semplicemente un satellite, il cuore è unicamente il centro motore dell’apparato circolatorio; per i figli del meccanicismo, tutto è il prodotto di una casualità. Si può essere d’accordo con loro? Si può chiedere a Pippo (personaggio dei cartoni animati e dei fumetti della Disney) di comprendere realtà diverse dalla propria? Pippo, ad esempio, per sua implicita natura è relegato a una realtà bidimensionale fatta di altezza e di larghezza (le sole dimensioni esistenti all’interno di un fumetto), non potrebbe mai comprendere una realtà tridimensionale fatta anche di profondità. Finché Pippo resterà esiliato nella carta stampata non potrà mai avere alcuna cognizione in ordine alle altre dimensioni. L’Uno per scoprire di essere l’UNO deve prima scoprire il Due (in assenza di un termine di raffronto non può formarsi un percorso consapevole in ordine alla propria identità). Finché Pippo non proverà l’esperienza del 3 resterà sempre prigioniero nella sua realtà a sole 2 dimensioni.

«Ci sono due modi di vivere la propria vita: uno come se niente fosse un miracolo; l’altro come se tutto fosse un miracolo.»

Albert Einstein

«Se persone, la cui istruzione lascia a desiderare, hanno creduto fino a oggi di poter prendere in giro l’Astrologia, considerandola come una pseudo-scienza liquidata da molto tempo, questa Astrologia che rimonta dal profondo dall’anima popolare, si presenta oggi, di nuovo, alle porte delle nostre Università che aveva lasciato tre secoli or sono.»

Carl Gustav Jung21



1.Marco Porcio Catone, detto anche Catone il Censore, generale e scrittore romano (Tusculum, 234 a.C. – Roma, 149 a.C.).

2.L’Illuminismo, movimento politico, sociale, culturale e filosofico sviluppatosi tra la conclusione delle guerre di religione del XVII secolo, da un lato, e la Rivoluzione francese del 1789, dall’altro. Confluì in questo movimento anche l’immagine del trionfo della ragione contro le tenebre del fanatismo e della superstizione.

3.Nota dell’Autore: «Invero sia la “Scienza” che l’Astrologia sono suscettibili di autodegradarsi a superstizione. La “Scienza” quando si autoproclama quale unica depositaria di verità assolute, diviene “Scientismo” e di fatto si autodegrada; l’Astrologia quando cessa di essere un percorso strumentale alla “conoscenza di se stessi” e si assume la responsabilità di sparare sentenze inappellabili in ordine al “destino degli uomini”.»

4.Galileo Galilei, fisico, astronomo, filosofo e astrologo, personaggio chiave della rivoluzione scientifica, uno dei fondatori del metodo scientifico (Pisa, 15 febbraio 1564 – Arcetri, 8 gennaio 1642).

5.Niccolò Copernico, astronomo, astrologo e matematico polacco (Torunń, 19 febbraio 1473 – Frombork, 24 maggio 1543). Autore del De Revolutionibus orbium coelestium. Confutando il sistema tolemaico – la Terra al centro di tutto – dimostrò che è il Sole a essere al centro delle orbite dei pianeti e che la Terra è soggetta al duplice movimento di rotazione su se stessa e di rivoluzione annuale intorno al Sole.

6.Isaac Newton, matematico, astronomo e alchimista inglese (Woolsthorpe Manor, 4 gennaio 1643 – Londra, 31 marzo 1727). Carta astrale in Appendice.

7.André Barbault, Piccolo manuale di Astrologia, Mursia, Roma 1974, p. 9.

8.Nota dell’Autore: «Per chi ha questa visione, ovviamente. Al momento difatti l’anima non è una realtà scientificamente ripetibile, ma per questo nemmeno il Big Bang lo è».

9.Sri Yukteswar (Serampore, 10 maggio 1855 – Puri, 9 marzo 1936) fu uno dei guru indiani e astrologi vedici più rispettati nel tempo in cui visse. Studioso sia della Bhagavadgītā che della Bibbia, fondò parte del suo insegnamento sulle similitudini fra la tradizione cristiana e quella indù. Proprio a causa del suo interesse per i parallelismi fra il pensiero religioso occidentale e quello orientale, Sri Yukteswar affidò al suo allievo Paramahansa Yogananda la missione di portare in Occidente la tradizione dello yoga. Yukteswar rivoluzionò le datazioni degli almanacchi indù, mettendo in relazione il «ciclo degli yuga» con le Ere astrologiche.

10.Paramahansa Yogananda, Autobiografia di uno Yogi, Astrolabio, Roma 1971, pp. 159-160. Carta astrale in Appendice.

11.Albert Einstein, tedesco, generalmente riconosciuto come il più importante fisico del XX secolo (Ulma, 14 marzo 1879 – Princeton, New Jersey, 18 aprile 1955). Carta astrale in Appendice.

12.Sarebbe un po’ come pretendere delle accurate conoscenze della chimica al «buon fornaio».

13.Non a caso la Scienza è insieme madre e figlia della tecnologia, perché le scoperte scientifiche rendono possibili le applicazioni tecnologiche, e le applicazioni tecnologiche consentono di costruire gli strumenti necessari per fare avanzare la ricerca scientifica.

14.È difatti essenziale, e prodromico a qualunque tipo di investigazione, che l’incaricato abbia almeno una idea parziale su che cosa stia sviluppando la sua ricerca e che sia lui stesso libero da suggestioni, pregiudizi o banalità radicati nel tessuto sociale.

15.Saggiamente lo scienziato Isaac Newton, replicando a un suo collega aspramente critico in ordine ai suoi interessi per l’Astrologia, avrebbe così risposto: «Io l’Astrologia l’ho studiata, voi no».

16.L’Astrologia Mondiale è quella branca dell’Astrologia rivolta a una analisi delle correlazioni tra le principali configurazioni astrali e determinati eventi o situazioni storiche.

17.Vedasi al riguardo la Teoria congiunzionista o delle grandi congiunzioni degli astrologi arabi Mesahalla e Albumasar: l’Oroscopo degli eventi mondiali è da correlarsi alle «congiunzioni» con le quali essi sono in corrispondenza. In primis le congiunzioni di Giove e Saturno con il loro susseguirsi nelle diverse triplicità (Aria, Acqua, Terra, Fuoco) distinguendo le stesse in congiunzioni massime (ogni 960 anni), grandi (Saturno, Giove e Marte), medie e minori.

18.Le effemeridi sono quelle tabelle astronomiche in cui è segnata la posizione di ciascun pianeta in un determinato tempo.

19.Significativi, ad esempio, gli eventi eccezionali del 2020. Gli allineamenti planetari in Capricorno dello stesso anno si sono confermati come fattore di spinta in ordine al cambiamento globale. In tal senso l’Autore di questo volume si era anticipatamente già espresso nel suo libro O ti superi o ti limiti – 2020 Calendario Astrale (pubblicato il 1° agosto 2019) e nelle interviste del 7 novembre 2019 su Rai Gr Parlamento e del 29 dicembre 2019 su Rai Uno in Milleeunlibro: Scrittori in Tv di Gigi Marzullo.

20.L’Astrologia Personale o Genetliaca (de nativitate) è quella volta allo studio della carta di nascita di una singola individualità.

21.Carl Gustav Jung (Kesswil, 26 luglio 1875 – Küsnacht, 6 giugno 1961), psichiatra e psicologo svizzero, in Selene probleme der Gennwart, p. 241. Carta astrale in Appendice.


CAPITOLO 3

Gli archetipi: i mattoni del pensiero

I 12 Segni e le chiavi dell’Universo

Gli archetipi, per loro stessa natura e qualità, sono universali e possono essere scorti in tutto il creato, manifesto e non manifesto. Socrate1, in carcere ad Atene, poco prima di morire, rivolgendosi ai suoi allievi disse: «Gli archetipi non si devono identificare con le idee platoniche le quali sono “composte” cioè fatte di numerosi archetipi: sarebbe come confondere gli atomi con le molecole o con i composti. Le idee vanno smontate nei loro componenti essenziali e funzionali: questi sono gli archetipi». Invero Socrate individuava negli archetipi, i segni sacri, i sacri simboli, «i mattoni del pensiero», le 22 qualità astratte2 operanti al di là dello spazio e del tempo come immagini eterne e viventi. Carl Gustav Jung3, il padre della psicologia analitica, riconosceva all’Astrologia, così come all’Alchimia, il merito di aver interpretato gli archetipi attraverso lo studio dei Segni Zodiacali quale proiezione (psicologia) dell’inconscio collettivo. L’Astrologia difatti, attraverso le sue Chiavi, i 10 Pianeti4, i 12 Segni e le 12 Case, e i suoi Simboli può porsi come strumento d’interpretazione degli archetipi presenti nella psiche umana. Grazie all’analisi, alla comprensione e alla sperimentazione della Carta natale5 si può ricavare un proprio progetto in sintonia con la realtà universale. I mattoni del pensiero si interfacciano in un tutt’uno con l’intelligenza creativa, e così attraverso il linguaggio delle forze planetarie si trasmettono i modelli volti alla realizzazione del proprio essere. Chi comprende la propria natura e il proprio potenziale può realizzarsi, e ristabilire l’eterno equilibrio tra lui stesso e la realtà di cui fa parte: «L’Universo nella goccia. La Goccia nell’universo». Così diceva il Maestro indiano Osho6.

Resta comunque inteso che nessuna «qualità» può essere assolutamente confusa con il vasto mondo degli stereotipi, che sono solamente la versione addomesticata degli archetipi. Chi vive in armonia con gli archetipi è un uomo libero, chi si confonde con gli stereotipi è invece uno schiavo.

IN VIAGGIO FRA LE STELLE LO ZODIACO (IL CAMMINO DELLA VITA)

I 12 SEGNI ZODIACALI
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In viaggio fra le Stelle tra Cielo e Terra. La Terra, e con lei l’Uomo, solca gli spazi siderali compiendo una serie di moti rotatori. Grazie allo studio e alla sperimentazione dell’Astrologia è possibile decrittare7 questo lungo viaggio in ordine alla realtà Uomo. Attraverso lo studio dello Zodiaco, quale proiezione delle stagionalità terrestri sul piano dell’eclittica (il percorso apparente che il Sole compie in un anno rispetto allo sfondo della sfera celeste), è possibile arrivare a uno schema di lettura di detta realtà. Questo modello, pur ripercorrendo e interfacciandosi indissolubilmente con le ciclicità stagionali presenti sul pianeta Terra, utilizza sul piano simbolico le denominazioni delle costellazioni zodiacali.

Lo Zodiaco. Il termine deriva dal greco zoe, che significa vita, e diakos, che significa cammino, e cioè il cammino della vita – difatti corrisponde a una fascia immaginaria8 parallela all’eclittica, divisa in 12 archi uguali di 30° ciascuno, i 12 Segni Zodiacali. Ciascun Segno Zodiacale si correla alle ciclicità e alle fasi stagionali presenti sul pianeta Terra.

I 12 Segni dell’Astrologia Tropicale9 prendono solo simbolicamente il nome da 12 delle 13 costellazioni presenti sulla fascia zodiacale. Difatti Ofiuco non è un Segno Zodiacale: si trova tra lo Scorpione e il Sagittario, è una delle 13 costellazioni zodiacali, ma non è assolutamente un Segno Zodiacale. L’equinozio di primavera dell’emisfero boreale è il punto di inizio dell’intero Zodiaco, il 20/21 marzo di ogni anno. È proprio con l’inizio della primavera che la natura va incontro al suo risveglio. I 12 Segni, partendo dal 21 marzo, sono l’Ariete, il Toro, i Gemelli, il Cancro, il Leone, la Vergine, la Bilancia, lo Scorpione, il Sagittario, il Capricorno, l’Acquario e i Pesci. Per determinare la posizione di un pianeta all’interno dello Zodiaco si parte dal grado zero dell’Ariete, punto vernale o punto gamma, fino ad arrivare al 360° corrispondente all’ultimo grado dei Pesci. Nei Segni Zodiacali il passaggio da un settore all’altro avviene ogni 30 gradi, senza tener conto né delle dimensioni, né della posizione reale della costellazione da cui il Segno Zodiacale prende solo simbolicamente il nome.

Difatti nell’Astrologia Tropicale, quella a cui si rivolge questo testo, le costellazioni hanno un valore solamente simbolico; non vi è corrispondenza tra le costellazioni e i Segni Zodiacali. I 12 Segni Zodiacali come già rilevato si sviluppano10 sulla base delle quattro principali ciclicità stagionali, divise a loro volta nelle tre fasi di inizio, di culmine e di discesa: da qui la suddivisione «ternaria» dei Segni Zodiacali in Cardinali, Fissi e Mobili. Le Costellazioni, per quanto meravigliose siano, non coincidono con i Segni Zodiacali indicati e studiati dall’Astrologia Tropicale. È a causa della precessione degli equinozi – il cui ciclo completo dura 25.920 anni – che la costellazione dell’Ariete non splende più sopra il Sole dal 21 marzo al 20 aprile; nel periodo corrente il punto vernale sta proseguendo il suo cammino verso il 30° dell’Acquario.

È sempre attraverso la precessione degli equinozi che si sviluppano le grandi Ere astrologiche. Ogni Era – di 2160 anni circa – è influenzata dalle caratteristiche del settore zodiacale in cui sta scorrendo il punto vernale. Duemila anni fa ebbe inizio l’Era dei Pesci, e non a caso il segno di riconoscimento dei primi cristiani non fu la croce ma il Pesce. Difatti all’interno della parola greca Ichthys, il Pesce, si celava l’acronimo di Iesùs Christòs Theù Hyiòs Sotèr (Gesù Cristo Figlio di Dio Salvatore); tale simbolo, infatti, veniva tracciato sui muri dai primi cristiani per indicare il luogo segreto delle loro riunioni.

LE TRE CLASSIFICAZIONI DELLA TRADIZIONE ASTROLOGICA

Nella Manifestazione Uomo il cammino della vita si esprime attraverso 12 modalità base, corrispondenti ai 12 Segni Zodiacali, contestualmente ai 12 campi di esperienza indicati dalle 12 Case Astrologiche.

In ciascun Segno Zodiacale si combinano polarità, nature ed elementi diversi. I 12 Segni Zodiacali si differenziano difatti in ordine alla loro polarità, maschile o femminile, in ordine alla loro modalità di inserimento all’interno delle ciclicità stagionali, Cardinale, Fisso o Mobile, in ordine alle loro Qualità di base riconducili alla suddivisione tradizionale dei quattro Elementi: Aria, Acqua Terra, Fuoco.

I 12 Segni si dividono in base alla loro polarità.

Classificazione binaria

Ciascun Segno Zodiacale si manifesta attraverso il linguaggio delle polarità presente in ogni processo. Partendo dal Segno dell’Ariete si alternano all’interno dei 12 Segni Zodiacali le polarità maschili e femminili. Nelle polarità maschili (Yang) si riscontrano soggetti estroversi, con una predisposizione all’oggettivo, con una forte tendenza all’azione, mentre nelle polarità femminili (Yin) si riscontrano soggetti introversi, con una predisposizione al soggettivo, caratterizzati da una profonda ricettività. Mentre i Segni con polarità attiva sono maggiormente predisposti a realizzarsi quale causa primaria di un evento, i Segni con polarità femminile sono in maggior misura predisposti a reggerne l’aspetto formativo.

L’Ariete, i Gemelli, il Leone, la Bilancia, il Sagittario e l’Acquario sono Segni con Polarità maschile.

Il Toro, il Cancro, la Vergine, lo Scorpione, il Capricorno e i Pesci sono Segni con Polarità femminile.

I 12 Segni si dividono in modalità diverse di espressione in relazione alla loro modalità di inserimento all’interno dei 4 cicli stagionali.

Classificazione ternaria

Una seconda classificazione viene fatta in relazione alla collocazione dei 12 Segni, all’interno di ciascun ciclo stagionale, in Cardinali, Fissi e Mobili. Difatti all’interno di tale classificazione si distinguono tre diverse modalità di espressione.
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Il ciclo delle stagioni dell’emisfero boreale

PREDISPOSTI ALL’AZIONE. I Segni Cardinali sono quelli che stanno all’inizio di ogni stagione. Sono l’Ariete che fissa l’equinozio di primavera, la Bilancia che fissa l’equinozio di autunno, il Cancro che segna il passaggio del solstizio d’estate, e il Capricorno che segna il solstizio d’inverno (Sol Invictus). Sono di natura intraprendente, e spesso si riscontrano tra coloro che fanno accadere le cose in analogia con la fase stagionale in cui sono collocati. Una delle loro caratteristiche principali è l’audacia. Hanno una grande predisposizione verso le attività di comando; si spengono invece nei ruoli subalterni.

PREDISPOSTI AL MANTENIMENTO DEGLI STATUS QUO. I Segni Fissi sono quelli che stanno all’apice di ogni stagione, ne costituiscono il centro. Sono il Toro che segna il centro della primavera, il Leone dell’estate, lo Scorpione dell’autunno, l’Acquario dell’inverno. Sono particolarmente determinati, costruttivi e perseveranti. Il loro istinto di conservazione è molto pronunciato e riescono a concentrarsi sui loro obiettivi meglio di chiunque altro. Posseggono una grande resistenza fisica. Quando prendono una decisione sono irremovibili.

PREDISPOSTI AL CAMBIAMENTO. I Segni Mobili sono quelli che segnano il passaggio da una stagione all’altra e conseguentemente sono predisposti al cambiamento. I Gemelli segnano l’arrivo dell’estate, la Vergine dell’autunno, il Sagittario dell’inverno e i Pesci della primavera. Sono particolarmente adattabili al mutare delle circostanze e caratterizzati da una marcata flessibilità. Il Soggetto Mobile sviluppa una particolare tendenza a evitare le situazioni difficili manifestando una chiara idiosincrasia verso gli sforzi prolungati.
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I 12 Segni si dividono in relazione alle loro Qualità di base.

Classificazione quaternaria

I 12 Segni Zodiacali sono di natura differente e si suddividono in 4 gruppi in base all’Elemento di appartenenza in Segni di Fuoco, in Segni di Terra, in Segni di Aria e in Segni di Acqua.

Ariete, Leone e Sagittario sono contraddistinti dall’Elemento FUOCO. I Segni di Fuoco si caratterizzano per forza, volontà, azione, audacia, dinamismo, gioia di vivere, fierezza, generosità, impulsività, temerarietà, dispotismo. L’azione si interfaccia con l’Io solamente attraverso la forza della volontà. Manifestano una chiara tendenza al dinamismo e allo slancio creativo.

Toro, Vergine e Capricorno sono contraddistinti dall’Elemento TERRA. I Segni di Terra si caratterizzano per concretezza, pragmatismo, realismo, senso pratico, pazienza, perseveranza, prudenza, testardaggine, materialismo, scetticismo, rigore. L’azione si interfaccia in chiave realistica con le situazioni circostanti. Risentono enormemente di una visione utilitaristica. Ottimi organizzatori, molto scrupolosi, riescono a organizzare qualunque cosa nei minimi dettagli.

Gemelli, Bilancia e Acquario sono contraddistinti dall’Elemento ARIA. I Segni di Aria si caratterizzano per creatività, adattabilità, inventiva, eclettismo, cerebralità, freddezza, astuzia, dispersione, socievolezza, affabilità. Si distinguono per spirito di iniziativa e per vivacità mentale. Non vanno mai contro le proprie personali convinzioni. La libertà di idee è sacra. Comunicativi e curiosi si adattano facilmente al mondo delle circostanze in divenire.

Cancro, Scorpione e Pesci sono contraddistinti dall’Elemento ACQUA. I Segni di Acqua si caratterizzano per sensibilità, emozionalità, immaginazione, profondità, intuizione, pigrizia, apatia, sensualità, emotività, misticismo, spiritualità, memoria. Sono i portatori di una vita intensa, vissuta all’insegna delle emozioni e dei sentimenti. Spesso introversi e condiscendenti per timore. La visione della realtà tende a essere vissuta attraverso il canale della soggettività.

La comprensione di ciascuna delle tre classificazioni, binaria, ternaria e quaternaria, è di fondamentale importanza in ordine a una corretta sperimentazione delle 12 modalità, rappresentate dai 12 Segni Zodiacali (IL COME) e delle 12 missioni o campi di esperienza (IL DOVE), rappresentate dalle 12 Case Astrologiche; e così ancora in ordine allo scopo primario di conoscere se stessi (Carta del Cielo – Cielo statico) e di migliorarsi sempre «facendo la cosa giusta al momento giusto» (IL KAIROS).



1.Socrate (Atene, 470 a.C. – 399 a.C.), uno dei più grandi esponenti della tradizione filosofica occidentale.

2.In realtà secondo Socrate sono 21 e tutte si riportano a una «ventiduesima» che le comprende in toto; così è da rilevarsi che anche nell’Astrologia Contemporanea vengono individuate 22 funzioni principali: i 12 Segni dello Zodiaco e i 10 pianeti.

3.Per Jung, la psiche si compone della parte inconscia, individuale e collettiva, e della parte conscia. La dinamica tra le due parti è considerata come ciò che permette all’individuo di affrontare un lungo percorso per realizzare la propria personalità in un processo che denomina «individuazione». In questo percorso l’individuo incontra e si scontra con delle organizzazioni archetipe (inconsce) della propria personalità; solamente affrontandole egli potrà dilatare maggiormente la propria coscienza.

4.Nella terminologia astrologica si chiamano Pianeti tutti i principali corpi celesti del sistema solare. Per cui anche il Sole e la Luna, rispettivamente una stella e un satellite, sono impropriamente chiamati pianeti.

5.La Carta natale personale è la fotografia celeste del proprio momento di nascita.

6.Osho Rajneesh, filosofo indiano (11 dicembre 1931 – 19 gennaio 1990).

7.Nota dell’Autore: «L’Astrologia difatti propone un proprio codice di lettura in ordine al cammino della vita».

8.Lo Zodiaco è una fascia immaginaria che circonda la Terra ampia 16°: 8° al di sopra dell’eclittica e 8° al di sotto.

9.Diversamente accade nell’Astrologia Siderale che si basa sullo Zodiaco Siderale. Difatti mentre l’Astrologia Tropicale ha come punti di riferimento il Sole, i cicli stagionali terrestri e gli elementi mobili del sistema solare (ovvero il Sole, la Luna e i pianeti), l’Astrologia Siderale ha come punto di riferimento le costellazioni e le stelle, punti fissi nella volta celeste.

10.Così Tolomeo, il padre dell’Astrologia occidentale, nel Tetrabiblos (I. 21): «E ciò non solo perché è stato chiaramente esposto dagli scrittori dell’arte astrologica, ma perché possiamo osservare che le nature, virtù e mutue configurazioni dei Segni Zodiacali prendono avvio dai punti solstiziali e dai punti equinoziali. Infatti, se ponessimo a fondamento altri inizi… cadremmo in errore essendo alterati gli spazi dello Zodiaco che generano le virtù efficienti».


CAPITOLO 4

La Carta del Cielo

La chiave di decrittazione della realtà Uomo: così in alto così in basso

La conoscenza di se stessi attraverso la comprensione del proprio «imprinting» iniziale: la Carta del Cielo quale punto di inizio del proprio percorso di vita.

La Carta del Cielo1, o Tema natale, è la chiave di decrittazione della realtà Uomo. Grazie alla stesura del grafico del Tema natale è possibile avere una chiave di volta in ordine all’entità Uomo. La Carta astrale rappresenta difatti una immagine identificativa veramente unica: pochi secondi, un luogo diverso, fanno sì che un determinato Oroscopo (dal greco oroskopos, osservare il tempo) si riveli sostanzialmente diverso da un altro. La Carta del Cielo, come d’altronde l’Astrologia, segue la legge delle correlazioni: così in alto e così in basso. Ogni Uomo, ogni singolo «microcosmo» è in stretta correlazione con il suo «macrocosmo», il Cielo Stellato, come d’altronde avviene nella moderna teoria dei frattali attraverso il fenomeno dell’autosimilarità. Attraverso i due termini, sul piano filosofico, si rappresenta quella relazione intercorrente e indissolubile che c’è tra l’Uno e il Tutto. Il macrocosmo conterrebbe ogni «parte» in sé; il microcosmo, a sua volta, conterrebbe il «tutto» in piccolo. Nell’intera creazione è riscontrabile il ripetersi del medesimo modello, della medesima struttura (frattali, sequenza di Fibonacci2, moto a spirale, geometrie ricorrenti, autosimilarità). L’armonia nell’Universo si viene a mantenere attraverso l’equilibrio tra le singole forze: quando una espressione perde il suo equilibrio, la stessa automaticamente si autodistrugge. L’Uomo Cosmico, colui che è divenuto un tutt’uno con le leggi dell’Universo, è andato al di là delle apparenti frammentazioni e ha ristabilito l’unità originaria. Terra e cielo, materia e spirito, manifesto e non manifesto si ricompongono nella loro sostanziale unità.
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Nella Tavola di Smeraldo,3 ritrovata in Egitto prima dell’Era cristiana, attribuita alla mitica figura di Ermete Trismegisto4 (il tre volte grandissimo), si legge nella sua parte introduttiva: «È vero senza menzogna, certo e verissimo, che ciò che è in basso è come ciò che è in alto e ciò che è in alto è come ciò che è in basso per fare i miracoli di una sola cosa. E poiché tutte le cose sono e provengono da una sola, per la mediazione di una, così tutte le cose sono nate da questa cosa unica mediante adattamento».

Così anche Plotino nelle Enneadi (IV, 4, 45): «Da tutto quanto si è detto risulta che ogni essere che si trova nell’universo, a seconda della sua natura e costituzione, contribuisce alla formazione dell’universo col suo agire e con il suo patire, nella stessa maniera in cui ciascuna parte del singolo animale, in ragione della sua naturale costituzione, coopera con l’organismo nel suo intero, rendendo quel servizio che compete al suo ruolo e alla sua funzione. Ogni parte, inoltre, dà del suo e riceve dalle altre, per quanto la sua natura recettiva lo consenta».

Leonardo da Vinci (l’Uomo vitruviano5), Luca Pacioli6 (De Divina Proportionae) e Leonardo Fibonacci (il rapporto aureo) nelle loro opere avanzarono ipotesi o dimostrazioni in ordine alle relazioni intercorrenti tra il Tutto e l’Uno, significando più volte che il rapporto tra il tutto e la parte è sempre il medesimo indipendentemente dalla direzione. Stesso discorso nella filosofia buddhista attraverso la struttura dei mandala7.
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1.La Carta del Cielo (detta anche Tema natale, Tema astrale, Carta natale, Carta astrale) è la raffigurazione simbolica della mappa del cielo di nascita.

2.Nel 1202 il matematico Leonardo Pisano detto il Fibonacci (Pisa, 1170 circa – 1242 circa) individuò una successione di numeri fra i quali esiste una relazione: ogni numero, a parte i primi due, è uguale alla somma dei due che lo precedono. La sequenza di Fibonacci riveste una grande importanza in quanto individua dei valori ricorrenti sia in natura che nell’arte ed è connessa al rapporto aureo.

3.La Tavola di Smeraldo, testo sapienziale inciso su una lastra verde di smeraldo con una «punta di diamante» che la tradizione attribuisce a Ermete Trismegisto, dagli Egizi riconosciuto in Thot, il dio della sapienza, della scrittura, della magia e della matematica.

4.Ermete il tre volte grandissimo (Trismegisto), personaggio di età pre-classica, da molti venerato come maestro di sapienza, da altri ritenuto leggendario. È ritenuto l’autore del Corpus Hermeticum.

5.L’Uomo vitruviano disegnato dal Maestro Leonardo da Vinci mostra una rappresentazione delle proporzioni ideali del corpo umano, inscrivibile tanto nel cerchio quanto nel quadrato: le due figure perfette che simboleggiano rispettivamente il Cielo e la Terra.

6.Luca Pacioli, religioso, matematico ed economista, autore della Summa de Arithmetica e della Divina Proportione (Borgo Sansepolcro, 1445 circa – 1517).

7.Mandala, dal sanscrito «cerchio», simbolo spirituale e rituale che rappresenta l’Universo, utilizzato nella tradizione religiosa induista e buddhista.


CAPITOLO 5

Il Cosa, il Come, il Dove e il Quando

Ogni individuo, in base alla data, all’ora e al luogo di nascita, studiando e sperimentando le diverse posizioni astrali presenti sulla sua Carta del Cielo, può ricevere informazioni orientative sia in ordine alla propria essenza che al proprio percorso vita. Ogni «singolarità1» tende a svilupparsi attraverso l’azione combinata di «Pianeti, Segni, Case e Transiti» in un «Cosa», in un «Come», in un «Dove» e in un «Quando».

IL COSA. Ogni pianeta2 esprime una diversa FUNZIONE DELLA PERSONALITÀ. Il Sole l’identità, la Luna l’immaginazione, Mercurio l’intelletto, Venere l’amore e la bellezza, Marte l’azione e la forza, Giove lo spazio e le opportunità, Saturno il tempo e la disciplina, Urano il Cielo, la creatività e la genialità, Nettuno la spiritualità e la metamorfosi, Plutone la forza interiore e la rigenerazione. Attraverso queste 10 funzioni principali l’individuo ha la possibilità di sperimentare la Realtà in cui si trova. Nell’analisi specifica, in ordine a ciascun pianeta, in relazione a una riscontrata o asserita assonanza tra le sue qualità e le modalità espresse da un determinato Segno Zodiacale, si parla di domicilio (o governo), di esilio, di esaltazione o di caduta: riguardo agli specifici accorpamenti ci sono diverse scuole.

IL COME. Ogni Segno Zodiacale esprime il modo con cui viene espressa quella funzione. Difatti ogni pianeta-funzione si esprime e si coniuga in maniera diversa a seconda del Segno Zodiacale in cui si trova posizionato. In ordine al «COME» non solo è essenziale studiare e comprendere il messaggio offerto dal proprio Tema natale di nascita in ordine al primo imprinting astrale ricevuto al momento della propria nascita, ma anche le successive ciclicità messe in moto dal Cielo in Movimento e dallo stato evolutivo del soggetto agente.

IN RELAZIONE. Ogni ASPETTO mette in relazione una FUNZIONE della personalità con un’altra FUNZIONE della personalità: fondendola nella CONGIUNZIONE; polarizzandola nell’OPPOSIZIONE; integrandola nel TRIGONO; eccitandola nel SESTILE; realizzando una situazione di ATTRITO, di BLOCCO, di CRISI3 o di TENSIONE nella QUADRATURA a seconda del grado evolutivo del soggetto ricevente/agente.

IL DOVE. In ogni Casa Astrologica si evidenzia il settore di vita in cui si articola maggiormente una determinata FUNZIONE della personalità. Difatti ogni pianeta-funzione tende a esprimersi maggiormente in un determinato settore della vita di una persona. Ognuna delle 12 Case Astrologiche individua un diverso CAMPO DI ESPERIENZA e così fornisce indicazioni in ordine alla DIREZIONE che sarà, dovrà o potrà essere assunta da una determinata funzione. È attraverso la comprensione del messaggio implicito in ciascuna delle 12 Case Astrologiche che è possibile individuare le MISSIONI di vita afferenti a un determinato individuo.

IL QUANDO. Ogni funzione ha i suoi punti di innesco. Ogni pianeta viene ciclicamente attivato dai vari passaggi dei pianeti di transito. I transiti dei pianeti transpersonali, Urano, Nettuno e Plutone, sono da considerarsi quali occasioni uniche. Ogni transito potenzia, silenzia o innesca le posizioni o gli aspetti presenti sulla Carta natale. Per cui alcune FUNZIONI o ASPETTI possono restare silenti fino a che non si realizzino dei passaggi sui PUNTI DI INNESCO. Attraverso il movimento elicoidale dei TRANSITI l’individuo SPERIMENTA ogni FUNZIONE. Ogni transito, per essere compreso in profondità, deve essere sempre analizzato sia nell’ambito della ciclicità in cui si realizza sia in base alle risposte che si sono già date nei transiti che lo hanno anticipato. Una quadratura crescente è sempre anticipata da un sestile, e alla stessa sempre succede un trigono; una quadratura calante è sempre anticipata da un trigono e poi alla stessa sempre viene a succedere un sestile.
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Nell’immagine si ha la rappresentazione di un ciclo di transito di Saturno di 29 anni circa in ordine alla sola posizione del Sole natale. Nello schema sono rilevati gli aspetti con maggiori criticità e comunque maggiormente significativi che si realizzano una volta ogni 7 anni circa



1.Ogni Uomo. Ogni Individuo. Homo Sapiens.

2.Nella terminologia astrologica il Sole e la Luna, i cosiddetti «due Luminari», anche se rispettivamente una stella e un satellite, sono chiamati pianeti.

3.È attraverso lo sviluppo delle crisi che si realizzano le soluzioni.


CAPITOLO 6

Il Cosa.

I pianeti e le funzioni della personalità

In primis, prima di addentrarsi ulteriormente negli ardui e complessi meandri dell’Astrologia Genetliaca, la branca dell’Astrologia volta allo studio delle Carte astrali di nascita, si ricorda al lettore che NESSUN OROSCOPO, NESSUNA CARTA DEL CIELO e tantomeno NESSUN TRANSITO può RISOLVERSI IN UNA SENTENZA PER IL SOGGETTO AGENTE… esiste il libero arbitrio ed è l’Uomo a fare la differenza1.

Attraverso la lettura della Carta del Cielo, la fotografia celeste del momento di nascita, può desumersi solamente la natura e il potenziale della persona interessata ma non certamente il suo risultato finale.

È un po’ come accade per il seme di una pianta. Attraverso il «seme» si può leggere unicamente la natura della pianta dalla quale deriva ma non certamente il risultato. Mentre è un fatto certo che ogni «pinolo» provenga da un albero di pino, non è affatto certo che quel pinolo possa poi divenire un «albero di pino»2.

Invero, l’insieme dei pianeti, ciascuno attraverso la sua funzione, segnala e suggerisce al soggetto agente il suo progetto ideale. L’individuo consapevole, dotato di maestria, comprendendo il messaggio contenuto all’interno della propria Carta del Cielo, affronta il cammino della vita evolvendosi.

Il risultato finale dipende dallo stato di coscienza del soggetto agente e da come si canalizzano nelle realtà le funzioni interessate; è difatti indubbio che a stati di consapevolezza diversi seguano, corrispondano e derivino effetti del tutto diversi, spesso addirittura opposti nelle conseguenze. Non vi sono «Oroscopi negativi», ma solamente comportamenti errati. La stessa tipologia di aspetti astrali può caratterizzare il successo di una persona come segnare il fallimento di un’altra. È sempre il soggetto ricevente-agente a fare la differenza. Ad esempio: mentre un soggetto con Venere e Nettuno in forte aspetto – quadrato o opposizione – potrebbe divenire vittima di droghe, alcol o di abuso di farmaci, un altro individuo, con i medesimi aspetti ma con un percorso diverso, potrebbe diventare un artista eccezionale, o, in altri casi ancora, potrebbero verificarsi entrambe le situazioni. Infatti, nell’Appendice di questo libro, viene proposta una selezione di Carte astrali di persone di successo nei campi più disparati che proprio grazie a quegli «aspetti ritenuti erroneamente cattivi» dai più hanno invece ottenuto risultati eccezionali. Per cui non c’è nulla di cui stupirsi; è indubbio che le strade dritte non abbiano mai prodotto piloti esperti.

E non vi è mai nulla di insensato nell’essere ciò che si è.

Sembra essere una cosa semplice, ma non lo è. Solitamente nella maggior parte della vita di tutti noi si verifica tutt’altro. Perlopiù le persone tendono a non seguire la propria vocazione ma a vivere invece una esperienza umana che non è la propria, guidata o confusa dal proprio «Sé Inferiore», dai meccanicismi del linguaggio binario3 e, perché no?, anche dall’eterna giostra del tempo e delle ciclicità ricorrenti.
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In secundis, premesso tanto, adesso si può entrare nel vivo della decrittazione della realtà umana attraverso l’analisi e la comprensione degli elementi fondamentali del linguaggio astrologico: Pianeti, Segni Zodiacali, Case e Aspetti (statici e dinamici).

I 7 PIANETI PERSONALI E I 3 PIANETI TRANSPERSONALI

Tutte le funzioni ordinarie della personalità sono sotto il diretto dominio dei 7 pianeti visibili a occhio nudo. Mentre il Sole, la Luna, Mercurio, Venere e Marte dominano le principali funzioni della personalità, Giove «spazio» e Saturno «tempo», che si collocano oltre il «Limes», il confine della fascia degli asteroidi, gestiscono il ritmo delle ciclicità principali. Diversamente, con Urano, il primo dei pianeti non visibili a occhio nudo, e gli altri pianeti presenti al di là dell’orbita di Saturno (Nettuno e Plutone) si va ben oltre le qualità e le funzioni ordinarie. Con i nuovi 3 pianeti, scoperti tra il 1781 e il 1930, simbolicamente si rompono i confini dell’Ego per andare oltre i consueti limiti della personalità.

I primi 7 pianeti,4 Sole, Luna, Mercurio, Venere, Marte, Giove e Saturno, peraltro corrispondenti ai 7 pianeti dell’antica tradizione astrologica, già forniscono comunque una traccia più che significativa in ordine alle principali umane vicende. Si comincia con il Sole, il simbolo base della vitalità, per arrivare a Saturno, il Guardiano della Soglia e del Limite. Urano, Nettuno e Plutone per molti rappresentano solamente delle possibilità. Questi 3 pianeti rappresentano difatti un ponte verso qualità e potenzialità trascendentali (per i più innaturali), al di fuori dello spazio-tempo, raggiungibili unicamente attraverso un lavoro consapevole sul Sé Superiore.
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Ciascun pianeta secondo la tradizione astrologica si rafforza o si indebolisce, o comunque si manifesta diversamente a seconda della posizione occupata all’interno di ciascun Segno Zodiacale.

Tradizionalmente vengono adottati i seguenti princìpi:

DOMICILIO. Si dice che un pianeta si trovi nel suo domicilio quando si trova nello stesso Segno che governa. In questa posizione il pianeta esprime la sua massima influenza.

ESALTAZIONE. Il pianeta esercita una influenza importante, ma non così forte come quella che si realizza all’interno del suo domicilio.

ESILIO. Il pianeta è situato nel Segno opposto a quello del proprio domicilio e pertanto tende a diversificare le sue funzioni. Nell’Astrologia Classica si intende indebolito.

CADUTA. Il pianeta è situato nel Segno opposto a quello della propria esaltazione e pertanto anche in questo caso tende a diversificare le sue funzioni. Anche in questo caso, nell’Astrologia Classica, la funzione primigenia rappresentata dal pianeta si intende indebolita.

All’interno dell’Astrologia Contemporanea occidentale tuttora sussistono sistemi alternativi in ordine all’assegnazione delle dignità planetarie5.
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Parimenti sempre la tradizione astrologica assegna spesso aprioristicamente ad alcuni pianeti una natura benefica o malefica6 di cui non si parlerà in questo testo in quanto ritenuta fuorviante.

I 10 TIPI PLANETARI

I 5 pianeti principali della personalità7

Sole – Funzione vitale e identitaria

Il Sole8, il «cuore» dell’Oroscopo, non solo è la Stella più vicina al pianeta Terra ma è anche l’astro più importante del nostro Tema natale; è difatti attraverso la sua posizione che si individua e si determina il Segno Zodiacale di appartenenza. Il Sole ha il suo domicilio nel Segno del Leone ed è in esaltazione nel Segno dell’Ariete. Il Sole insieme alla Luna è uno dei 2 Luminari9 della Carta astrale; mentre il primo rappresenta il principio maschile, la Luna rappresenta il principio femminile. Il Sole costituisce il nucleo della Personalità, della Forza vitale e dell’Io cosciente. Attraverso il Sole si esprime la funzione identitaria, le sue qualità agiscono in analogia alla vitalità, al dirigere, al comandare, al brillare. Rappresenta l’individualità e l’Io della persona. Sta a fondamento di ciò che si è. Le persone con una forte influenza solare non solo sono ricche di una formidabile vitalità e sono dotate di un’intelligenza sintetica ma si contraddistinguono per la loro generosità. Astrologicamente al Sole si accomunano le figure del «Re», del padre e del capo. Non a caso il «tipo solare» si riconosce a vista per il forte magnetismo che emana. Nella stessa persona spesso possono riscontrarsi le qualità normalmente veicolate dagli altri pianeti. Qualora invece si verificasse una mal canalizzazione della funzione solare potrebbero diversamente svilupparsi vanità, egoismo, orgoglio e arroganza.

Anatomicamente la tradizione astrologica assegna al pianeta il governo del cuore, della vista (l’occhio destro nell’uomo e l’occhio sinistro nella donna) e della schiena e delle arterie. Solitamente un Sole bene messo è indice di buona salute. Si associa alla polarità Yang10. Se la sua funzione viene mal compresa dal soggetto agente si manifestano: Ego smisurato, orgoglio, esibizionismo ed eccessiva permalosità. Si associa alla giornata della domenica (Dies Solis)11. Si rappresenta attraverso un cerchio con un suo punto centrale. Il punto e il cerchio insieme sono indice di espansione e di consapevolezza.

Il Sole si correla all’oro, al topazio e al quarzo.

Luna – Funzione emozione e immaginazione

La Luna, l’altro Luminare, è la manifestazione diretta del principio femminile. La Luna ha il suo domicilio nel Cancro ed è in esaltazione nel Segno del Toro, si correla all’Io Ricettivo e alla polarità Yin, esprime gli archetipi d’immaginazione e d’ispirazione, ogni emozione passa attraverso i suoi canali. Lo studio della Luna è di fondamentale importanza nell’analisi del Tema natale; la Luna, dopo il Sole, è l’astro più importante della Carta del Cielo. Difatti, come già rilevato, sia il Sole che la Luna in ragione della loro importanza sono chiamati Luminari. Nei temi femminili si rivela particolarmente determinante nello sviluppo della personalità in ordine ai temi della sensibilità, della femminilità e della ricettività. Attraverso la Luna non solo il soggetto agente immagina, ma vive le più importanti emozioni: la vita istintiva si veicola attraverso la stessa. Astrologicamente corrisponde alla «Regina», alla madre, alla sposa, agli ambienti familiari, alle masse indistinte come ai luoghi pubblici. Anatomicamente la tradizione astrologica assegna al secondo Luminare il governo dei seni, dell’utero, dello stomaco, dell’apparato linfatico e dell’occhio sinistro. Il tipo «lunare» è solitamente dotato di una eccellente memoria oltre che di una naturale predisposizione per la poesia, la letteratura e l’arte. Sensibile all’influenza dell’ambiente, manifesta senso di abnegazione di fronte alle necessità familiari. Parimenti una forte funzione lunare può essere anche indice di una carriera politica come di un buon rapporto con le masse. Se la sua funzione viene mal compresa dalla persona si manifestano passività, pigrizia, debolezza, dipendenza psicologica e apatia. L’individuo con una Luna mal canalizzata spesso resta ostaggio del proprio passato e delle proprie origini familiari oltre che dei condizionamenti e dei traumi ricevuti nel corso della sua infanzia. Qualora si volesse individuare la fase lunare della propria Luna natale, è sufficiente considerarne il posizionamento in senso antiorario rispetto alla posizione del Sole: Luna Nuova – Sole e Luna congiunti nello stesso Segno; Luna Crescente – la Luna si trova posizionata dopo il Segno occupato dal Sole; Luna Piena – la Luna si trova in opposizione al Segno occupato dal Sole; Luna Calante – la Luna si trova posizionata prima del Segno occupato dal Sole. Le tempistiche lunari coincidono con quelle del ciclo mestruale. Come la Luna impiega circa 28 giorni (invero 27,32 giorni) per fare un giro completo attorno alla Terra, anche il ciclo mestruale è solitamente della medesima durata. Si associa alla giornata del lunedì.

La Luna si correla all’argento, alla selenite e al calcedonio.

Mercurio – Funzione intelletto e comunicazione

Mercurio, il Messaggero, è l’archetipo dell’intelletto, della comunicazione, della comprensione, dell’interpretazione e del senso degli affari. L’astro, in base alla tradizione astrologica, domina i Segni dei Gemelli (domicilio diurno) e della Vergine (domicilio notturno) e si esalta nel Segno dello Scorpione. È il pianeta più veloce del sistema solare e per distanza è anche il più vicino al Sole, difatti la sua rivoluzione intorno al Sole si compie in 88 giorni. Nel cielo Mercurio appare come una Stella serale a marzo e ad aprile, e come una Stella mattutina a settembre e a ottobre. Per questa sua particolarità, sia gli antichi Greci che gli Egizi pensavano che si dovesse trattare di due astri differenti. Gli individui influenzati da Mercurio non solo hanno una loro naturale predisposizione per la comunicazione (presentatori, comunicatori, rappresentanti, interpreti, editori, scrittori, giornalisti e public relator) e per le attività intellettuali, ma si rivelano particolarmente abili come commercianti. Mercurio difatti rappresenta agilità di pensiero, prontezza di riflessi, razionalità, talento, affabilità. Solitamente il «Mercuriano» riesce dove l’ingegno è più utile della forza; diversamente può cadere per mancanza di perseveranza. Nel tipo involuto si mostra interessato, manipolatore e/o privo di scrupoli. Dotato di una certa curiosità sentimentale non è comunque persona dalle passioni travolgenti. Facilmente compensa un matrimonio mal assortito con delle frequenti relazioni extraconiugali. Astrologicamente corrisponde ai figli, ai fratelli, all’adolescenza e ai colleghi di lavoro. Anatomicamente la tradizione astrologica assegna al pianeta il governo del sistema nervoso centrale, la lingua, i polmoni, le mani e le braccia. Se la sua funzione viene mal compresa si manifestano atteggiamenti doppi, tendenza a mentire, doppiezza e instabilità nervosa. Si associa alla giornata del mercoledì.

Mercurio si correla al metalloide mercurio, all’argento vivo, all’ametista e al quarzo.

Venere – Funzione bellezza e ricre-azione

Venere, la Stella del Mattino, è l’archetipo della bellezza, dell’armonia, dell’arte, dell’amore, dell’attrazione, della simpatia, del gusto e dell’estetica. L’astro, in base alla tradizione astrologica, domina i segni della Bilancia (domicilio diurno) e del Toro (domicilio notturno)12 e si esalta nel Segno del Cancro. Nell’Astrologia Classica è il pianeta della «Fortuna Minor». Venere, quasi sorella della Terra per taglia, massa e densità, rispetto all’orbita terrestre è un pianeta interno. L’astro13 – il pianeta più caldo e più luminoso14 del sistema solare – è visibile sia al primo mattino15 che al tramonto e impiega circa 225 giorni per completare una sua rivoluzione intorno al Sole. L’azione della funzione Venere si riconduce alla ricre-azione, agli svaghi e al piacere. È anche grazie alla sua influenza che l’individuo ha la possibilità di ricaricare le pile e/o di premiarsi dopo un periodo di duro lavoro. Il pianeta è l’archetipo della femminilità e della sensualità. In un Tema natale la posizione di Venere16 è di fondamentale importanza per avere indicazioni in ordine alla vita sentimentale. Astrologicamente corrisponde all’amante, alla sorella, alla moglie e all’artista. Le persone con una forte influenza venusiana sono caratterizzate da fascino, talento e diplomazia. Il «Venusiano» si contraddistingue per sensibilità artistica e per capacità istintive; diversamente a quanto accade al «tipo Mercuriale», preferendo l’intuizione, non è propenso al ragionamento. Innamorato dell’amore, la vita sentimentale esercita un ruolo fondamentale in ogni aspetto della sua vita, dal professionale al personale. La ricerca del bello e dell’equilibrio, l’appagamento del senso estetico segnano inevitabilmente il «tipo Venere». Il Venusiano evoluto non solo si fa apprezzare per la sua gentilezza e per un amore profondo verso la giustizia, ma manifesta immediato orrore per le volgarità e per le discussioni. Dotato di una sensualità raffinata, difficilmente resiste a una tentazione ogniqualvolta si trovi al centro di una corte «gentile» ma spietata. La posizione predominante di Venere è indice di una carriera brillante in una attività creativa e artistica. Anatomicamente la tradizione astrologica assegna al pianeta il governo delle ovaie, dei reni e della gola. Se la sua funzione viene mal compresa si rivelano indolenza, pigrizia, superficialità, dilettantismo, frivolezza, sensualità lasciva con costante tendenza ad anteporre i piaceri ai doveri. Si associa alla giornata del venerdì.17

Venere si correla al rame, allo smeraldo, alla malachite, alla giada e al corallo rosa.

Marte – Funzione forza e azione

Marte18, il «pianeta rosso»19, insieme a Venere è il pianeta più vicino alla Terra. L’astro, in base alla tradizione astrologica, domina i Segni dell’Ariete (domicilio diurno) e dello Scorpione (domicilio notturno) e si esalta nel Segno del Capricorno (secondo alcune scuole). Allontanandosi dal Sole è il primo pianeta al di fuori dell’orbita terrestre. Grande circa la metà della Terra, un anno su Marte equivale al doppio di quello terrestre: circa 687 giorni. Dalla Terra la caratteristica più impressionante del pianeta Marte è il suo colore rosso. Si ricollega agli archetipi e alle funzioni di azione, di forza, di combattività e di sessualità. In un tema individuale oltre a essere un indice in ordine alla forza di volontà e alla capacità di saper prendere delle decisioni, mostra la capacità personale di proiettarsi verso il mondo esterno e di agire su questo in ordine alle proprie necessità vitali modificandolo. Quando Marte si trova in posizione debole spesso lo è anche il carattere dell’individuo. Paradossalmente sono proprio le persone con un Marte leso a essere le più aggressive; per chi20 difatti è debole ogni sollecitazione esterna si converte in una minaccia. Diversamente il tipo Marziano divenuto consapevole si contraddistingue per coraggio e audacia. Il pianeta è altresì archetipo di virilità. E così la sua funzione è di particolare importanza ogniqualvolta si debba affrontare una avversità. In un tema femminile può rappresentare la figura del partner. Nelle relazioni sociali il «Marziano» tende a essere diretto, franco e leale anche se spesso un po’ brusco. Difficilmente si tira indietro di fronte a una difficoltà. Anzi dagli ostacoli può trarre uno stimolo per mostrare il proprio valore. Astrologicamente questo pianeta si associa alle figure dei militari, dei guerrieri, dei cavalieri, di alcuni avvocati e del medico chirurgo. Nel tipo involuto si sviluppa una ipertrofizzazione dell’Ego. Ogniqualvolta la sua funzione viene mal compresa si manifestano arroganza, incostanza, impulsività, imprudenza, temerarietà, atteggiamenti violenti e/o intimidatori. Anatomicamente la tradizione astrologica assegna al pianeta il governo dei muscoli, del pene e della testa. Non a caso il Marziano solitamente manifesta una sessualità piuttosto diretta, che va dritta verso lo scopo. Si associa alla giornata del martedì.

Marte si correla al ferro, al rubino, all’antimonio, alla calamita, allo spinello e al granato.

OLTRE LA FASCIA DEGLI ASTEROIDI… LO SPAZIO E IL TEMPO

Giove – Funzione spazio e crescita

Giove, il re degli dèi21, il più grande pianeta del sistema solare, talmente immenso che potrebbe contenere 1300 Terre, è ritenuto dalla tradizione quale il Gran Benefico. Il suo domicilio diurno è nel Sagittario, mentre il suo domicilio notturno è nel Segno dei Pesci. Si esalta nel Segno del Cancro. Si ricollega agli archetipi di spazio, di fortuna, di espansione, di ottimismo, di giustizia e di benessere. Secondo l’Astrologia Classica è il pianeta della «Fortuna Major» per cui la sua posizione nell’Oroscopo natale indicherebbe il punto di maggior fortuna. Durante l’attuale vita media di un uomo occidentale compie circa 7 cicli completi, difatti il pianeta completa il suo ciclo orbitale in 12 anni. Ciascun ciclo di ritorno sulla sua posizione natale segna le diverse fasi d’espansione delle capacità individuali: si realizzano all’età di 12 anni, di 24 anni, di 36 anni, di 48 anni, di 60 anni, di 72 anni e di 84 anni. Il settimo ciclo viene attualmente a corrispondere a un intero ciclo di Urano, e coincide con l’attuale durata della vita media. Ciascun «ritorno» fissa degli step nel cammino evolutivo del soggetto agente sul pianeta Terra. Ogni sequenza va sempre analizzata e compresa in ordine al linguaggio delle polarità messe in gioco. Lo scopo di ogni ritorno, oltre a quello di dare nuove opportunità, è quello di riportare l’equilibrio nella dialettica delle polarità. Giove per sua natura si riconduce alla tradizione, alla moralità e alla vita sociale nella sua accezione più ampia. Non a caso il tipo Gioviale22, anche nella lingua parlata, si accomuna a una persona tendenzialmente ottimista, con un buon senso della giustizia. Astrologicamente corrisponde alle figure del giudice, dell’avvocato e dell’autorità. Anatomicamente la tradizione astrologica assegna al pianeta il governo del fegato, del pancreas, della circolazione arteriosa, delle cosce e dell’orecchio destro. Se la sua funzione viene mal compresa si manifesta una sopravvalutazione in ordine alle proprie capacità oltre a una fastidiosa arroganza insieme a un accentuato arrivismo. Si associa alla giornata del giovedì.

Giove si correla allo stagno, al bronzo, al rubino, allo spinello e al granato.

Saturno – Funzione tempo e disciplina – Signore del Dharma e del Karma

Saturno, il Signore degli Anelli, l’ultimo dei pianeti visibili a occhio nudo (Urano difficilmente risulta visibile senza un cannocchiale), il sesto per distanza dal Sole, compie un’intera orbita in circa 29 anni e mezzo. Fino alla fine del XVIII secolo è stato ritenuto il pianeta più remoto del sistema solare. In base alla tradizione astrologica ha il suo domicilio diurno nel Segno dell’Acquario, mentre ha il suo domicilio notturno nel Segno del Capricorno. Si esalta nel Segno della Bilancia. Le qualità del pianeta si ricollegano al tempo, ai cicli del divenire, alla conoscenza, alla disciplina, al fato, alla razionalità e così al calcolo. È il Signore del Dharma, ovvero il diritto/dovere di realizzare il proprio essere nel piano materiale, e del Karma, cioè la legge di causa-effetto ove si raccoglie solamente quello che si è seminato. Durante l’attuale durata della vita media Saturno normalmente compie 3 cicli completi: il primo si completa a 29 anni, il secondo a 59 anni circa, il terzo a 88 anni circa. Difatti le tre età principali della vita, quelle della Giovinezza, della Maturità e della Terza Età, sono corrispondenti ai tre cicli di Saturno. Solamente le persone che hanno percorso proficuamente un percorso evolutivo e hanno trovato il «proprio vero se stessi» possono beneficiare dell’ultimo ciclo come di una età di gioia. In un Tema natale infonde autodisciplina, resistenza fisica, senso di giustizia, senso del dovere, pazienza e perseveranza. Attraverso le funzioni saturnine si possono sviluppare riflessione, concentrazione, capacità analitiche, metodologia, struttura, nonché doti particolari per la meditazione. Saturno attraverso le sue tre diverse ciclicità mette alla prova l’individuo in ordine alla propria capacità di risolvere i problemi e di strutturarsi in maniera organica alle proprie finalità essenziali. Saturno colpisce duramente soltanto coloro che si ostinano a condurre una vita che non è la propria, che si intestardiscono a indossare una maschera anziché rivelarsi per quello che sono: difatti invita il soggetto a liberarsi di tutto ciò non più necessario e compatibile con il proprio cammino evolutivo. Per queste sue funzioni, solo apparentemente privative, il Signore degli Anelli è stato ritenuto dalla tradizione astrologica il «Gran Malefico». In realtà il pianeta invita, e in alcuni casi ordina anche, il soggetto agente a tornare a essere se stesso e a togliersi di dosso tutte quelle zavorre che gli impediscano di realizzare la propria natura. Non a caso secondo l’Astrologia Evolutiva Saturno è il pianeta della leggerezza in quanto favorisce la liberazione da tutto ciò che è inutile o incompatibile con la propria essenza. Sempre non a caso gli antichi Romani lo ritenevano il pianeta governatore della felice «Età dell’oro», l’età senza età e senza tempo, e così ogni anno Saturno veniva celebrato dal 17 al 23 dicembre durante i Saturnalia. Difatti attraverso un proprio percorso evolutivo, un individuo ha la possibilità di andare oltre i meccanismi e le ciclicità ricorrenti di Kronos, il tempo sequenziale, e di realizzare il proprio essere in Aion, il tempo indivisibile, al di fuori di ogni ciclicità o frammentazione, cessando di essere in balìa delle forze del cosmo. Il tipo Saturnino evoluto guarda alla realtà con estrema serenità, dimostrando altresì perseveranza e precisione in tutto quello che fa. Astrologicamente corrisponde alle figure dello scienziato, del ricercatore, dell’eremita, del senatore e del saggio. Anatomicamente la tradizione astrologica assegna al pianeta il governo dei denti e dell’apparato scheletrico. Se la sua funzione viene mal compresa si manifesta attraverso una personalità disfattista, pessimista, egoista, inibita, essenzialmente fredda, crudele, dura, volta all’isolamento. Il «Saturnino» involuto spesso dubita delle proprie capacità personali e viene così a mancare di decisione. Si associa alla giornata del sabato.

Saturno si correla al piombo, al diamante e all’onice.

OLTRE IL LIMITE DEL VISIBILE

I pianeti transpersonali

Urano, Nettuno e Plutone, scoperti rispettivamente nel 1781, nel 1846 e nel 1930 in concomitanza con il sorgere e il manifestarsi di determinati periodi storici. Il loro studio è particolarmente importante per l’analisi astrologica dei cicli della Storia. A livello individuale la loro azione si fa maggiormente rilevante in quegli individui spesso al di fuori del comune che hanno intrapreso un proprio percorso evolutivo («Conosci te stesso»). Una loro posizione forte è indice di una «personalità particolare» che va sicuramente fuori dall’ordinario. La loro «Casa» è il Terzo millennio.

Urano – Funzione creativa – Genialità e libertà

Urano, che in greco significa «Cielo Stellato», è il primo pianeta invisibile23. Governa i Segni dell’Acquario (domicilio diurno) e del Capricorno (domicilio notturno), si trova in esaltazione nel Segno della Vergine. Pianeta archetipo di libertà, di originalità e di svolte rivoluzionarie. Nella mitologia è il padre di Saturno, dei ciclopi e dei titani. Con una insolita inclinazione (orbita verticale) e un diametro medio quattro volte maggiore a quello terrestre è insieme a Venere tra gli unici pianeti del sistema solare a ruotare in senso orario attorno al proprio asse. Non a caso fu scoperto nel 1781 dall’astronomo Frederick William Herschel in una fase storica in cui la società rompeva bruscamente con il «vecchio mondo»: la Rivoluzione francese. In un Tema natale è la scintilla che accende la creatività del soggetto. Indica le capacità personali di esprimersi in maniera autonoma e originale e di uscire al di fuori degli schemi. Nella tradizione si associa al mito di Prometeo, colui che sfidò gli dèi per dare il «fuoco della conoscenza» agli uomini, e così al Segno dell’Acquario. Si identifica con le persone geniali. La sua energia e le sue funzioni si evidenziano maggiormente in quegli individui che hanno già intrapreso un percorso evolutivo di radicamento nel presente e nel «qui e ora». Difatti l’azione uraniana richiede un tempismo perfetto e una coscienza libera da ogni condizionamento. Le persone con questo pianeta in posizione forte e ben canalizzata sviluppano la tendenza naturale nel cogliere ogni opportunità al momento giusto (il tempo qualitativo dei Greci, il Kairos) e nel prendere decisioni lampo. È attraverso Urano che l’uomo ha l’opportunità di passare dalle cose visibili (rappresentate dal settenario) alle cose invisibili. Gli «Uraniani» si caratterizzano per avere una natura libera, indipendente, geniale, creativa, irrequieta, eccitabile, spesso eccentrica o controcorrente, capaci di rimodulare la realtà in modo diverso o di fornire di volta in volta soluzioni rapide e originali. Per l’Uraniano non esiste l’impossibile ma esistono gli impossibilitati, i limiti servono alla sola condizione che debbano essere superati. L’Uraniano è l’uomo che sente di avere una missione. È associato alla modernità, alla tecnologia, alle rivoluzioni e al progresso. Con il suo ciclo di 84 anni segna l’attuale durata della vita media all’interno del mondo occidentale, attraversando un segno ogni 7 anni circa. La sua azione si manifesta in maniera improvvisa e apparentemente inaspettata. Durante i suoi principali step si individuano diversi momenti chiave: la 1ª quadratura si realizza all’età di 21 anni circa (indipendenza); il mezzo ciclo/opposizione a 42 anni circa (secondo alcuni ricercatori questo passaggio è ricollegabile alla salita della Kundalini) in correlazione alla proverbiale crisi di mezza età; la seconda quadratura di ritorno a 63 anni circa solitamente in correlazione al pensionamento, e dunque alla ricerca di una nuova modalità di espressione. Astrologicamente corrisponde alle figure degli innovatori, dei rivoluzionari, degli inventori, degli aviatori, degli astronauti, dei chirurghi, degli artificieri e degli astrologi. Anatomicamente l’Astrologia Contemporanea assegna al pianeta il governo dell’ipofisi. Se la sua funzione viene mal compresa24 si manifesta attraverso una personalità ribelle per partito preso, affetta da utopia, disadattata, distruttiva, estremista, crudele ed eccessivamente egocentrica.

Urano si correla all’uranio, al platino e allo zaffiro.

Nettuno – Funzione trascendente – Spiritualità, idealismo e trasformazione

Nettuno25 26, il Signore della Metamorfosi e della Trascendenza, l’ottavo pianeta del sistema solare, venne scoperto nel 1846 tramite calcoli matematici. Nettuno governa il Segno dei Pesci nel suo domicilio diurno e il Segno del Sagittario nel suo domicilio notturno e per molte scuole di pensiero si trova in esaltazione nel Segno dell’Acquario.

La sua funzione si riporta alla psiche, all’anima, al sesto senso, all’intuizione e ai grandi ideali. Nettuno è un ponte di collegamento fra la nostra dimensione e una realtà universale. È attraverso le sue frequenze che si può accedere tra gli archetipi dell’inconscio collettivo.

Il soggetto influenzato da questo pianeta profondamente spirituale non solo sarà dotato di una natura compassionevole, sensibile e idealista, ma sarà anche caratterizzato da una fecondità creativa e da un senso della religiosità senza pari. Nettuno è il pianeta del contatto dell’uomo con il divino. Il «Nettuniano» non solo ha un dialogo costante con la propria anima ma tende a sublimarsi in realtà superiori. È anche attraverso il pianeta che si realizza il romanticissimo incontro d’anime con la propria anima gemella. Le sue qualità essenziali si evidenziano nella loro nota più costruttiva in quegli individui che hanno già intrapreso un percorso evolutivo di radicamento nel presente e nel «qui e ora», e che comunque osservano una loro disciplina.

Dotato di un incredibile intuito, spesso ai limiti della chiaroveggenza, è fondamentale che il Nettuniano scelga un’attività che gli permetta di realizzarsi correlandosi con le sue attitudini.

Nettuno astrologicamente corrisponde alle figure degli idealisti, degli storici, dei romanzieri, dei compositori musicali, dei creatori di moda27, dei poeti, dei pittori, dei sensitivi e dei mistici, nonché degli psicologi, dei medici, dei paramedici, dei biologi, dei farmacisti, dei chimici e degli alchimisti, dei marinai, degli skipper e degli animalisti. Paradossalmente sia il mondo della politica che del volontariato e della cultura bohémienne sono sotto il suo dominio.

Anatomicamente l’Astrologia Contemporanea assegna al pianeta il governo del sistema linfatico e della ghiandola pineale, dei sogni e dell’attività onirica, del liquido amniotico, della colonna vertebrale, dei piedi e dei globuli bianchi. Occorre inoltre rilevare che Nettuno esercita un ruolo fondamentale per quanto riguarda un possibile contagio da virus come per i disturbi mentali o le tossicodipendenze. Il Nettuniano che vuole star bene deve assolutamente guardarsi da tutto ciò che non sia naturale.

Ogniqualvolta che la sua funzione viene mal compresa si può manifestare una personalità disadattata, instabile psicologicamente, con una tendenza a vivere al di fuori della realtà, nell’utopia, nella malinconia, nella confusione, nella dissoluzione, nella dissociazione, nel caos, nella dipendenza dai farmaci, dalla droga, dal sesso e dall’alcol; una predisposizione al fanatismo politico o religioso oltre che a una scarsa attitudine in campo finanziario. II Nettuniano marcatamente involuto spesso manifesta una chiara tendenza alla dissimulazione, al mascheramento della verità e all’imbroglio.

È importante che il Nettuniano impari a sfruttare saggiamente la sua naturale tendenza verso la spiritualità guardandosi dall’esterno come se si potesse rivedere all’interno di un «film». Così facendo non solo riuscirà a ridimensionare ogni evento, sdrammatizzandolo dal di fuori, ma potrà raggiungere una maggiore chiarezza in ordine al proprio percorso di vita. Non è difatti affatto difficile che il «tipo Nettuno», perdendosi nei suoi ideali o nei suoi sogni, possa ritrovarsi come un «pesce fuor d’acqua» tra i cibernetici materialisti del Terzo millennio.

Nettuno si correla allo stagno, ai liquidi, al radio e all’acquamarina.

Plutone – Funzione forza interiore – Magnetismo e rigenerazione

Plutone, già evocato dagli antichi come il mitico dio28 degli inferi e delle ricchezze, dal 2006 declassato dall’Astronomia a «pianeta nano» in ordine alle sue ridotte dimensioni, è stato considerato per 76 anni il nono pianeta29 del sistema solare. Tale declassamento non ha comunque comportato alcuna conseguenza in ordine all’interpretazione del Tema natale. D’altronde l’importanza astrale di questo lontano magico «sasso» si riscontra proprio nell’analisi astrologica della storia dell’umanità. In molti eventi storici di una certa rilevanza è possibile individuare un forte aspetto con Plutone,30 di stretta congiunzione, di stretta quadratura e di stretta opposizione: dalla Rivoluzione americana alla scoperta31 del plutonio ad esempio. L’Astrologia Contemporanea assegna il suo domicilio diurno al Segno dello Scorpione, mentre il domicilio notturno viene assegnato al Segno dell’Ariete. Il pianeta, secondo alcune scuole di pensiero, trova la sua esaltazione nel Segno dei Gemelli. Plutone, con le sue qualità e funzioni, si associa ai simboli della trasformazione, della magia, delle forze nascoste, dei poteri occulti, del magnetismo e così dell’energia sessuale. Attraverso la funzione plutoniana si possono sviluppare forze assai misteriose: dal passaggio dalla vita alla morte e dalla morte alla vita, la potenza dell’atomo, le energie primigenie più ribollenti. Del resto Plutone è anche il dio delle ricchezze. Non a caso è proprio attraverso il termine «plutocrazia32» che tutt’oggi si indica un possibile dominio da parte dei grandi gruppi industriali e finanziari sulla vita pubblica. In un Oroscopo individuale indica la capacità di far ricorso alle forze vitali più profonde, quelle celate nell’intimo dell’animo umano. Distrugge, purifica, rinnova, trasforma, ricrea e ossessiona. Giustamente la sua azione può considerarsi affine alla «resilienza», alla capacità di far fronte agli eventi traumatici e/o di riorganizzare positivamente la propria vita anche dinanzi alle difficoltà. Se mal canalizzato provoca blocchi depressivi o autodistruttivi; spesso il soggetto con un Plutone mal canalizzato è facile preda di una personalità manipolatrice o ha seri problemi nel lasciarsi andare o nel vivere serenamente la propria sessualità. Astrologicamente corrisponde a persone caratterizzate da un forte magnetismo, si riconduce alle figure dei plutocrati e dei poteri ombra, nonché al mondo della psichiatria, della genetica, dei motivatori, della Programmazione neuro-linguistica, delle spie, degli investigatori, dei maghi, degli sciamani e delle attività teatrali. Il Plutoniano è animato da una incredibile volontà di potenza, non possono esservi mezze misure, o si vince o si muore. Anatomicamente l’Astrologia assegna al pianeta il governo dell’intestino, dello sfintere e dell’apparato genitale maschile. Se la sua funzione viene mal compresa si manifesta una personalità manipolatrice, mefistolicamente dominante, perversa, distruttiva, sadomasochista e sessualmente deviata. Il Plutoniano involuto nel suo percorso di vita non conosce compagni di ventura ma solamente sudditi e sottomessi.

Plutone si correla al plutonio, al ferro, al rubino, al diaspro rosso, allo spinello e al granato.

Inoltre, in ordine a ciascun pianeta (il Sole e la Luna sono ovviamente esclusi in quanto non sono pianeti33), occorre tener conto di eventuali retrogradazioni.

L’Astrologia Classica attribuisce ai pianeti retrogradi34 qualità debilitanti sfortunate e/o altri significati nella medesima direzione. Non è proprio così. Invero i pianeti quando affrontano una fase retrograda tendono comunque a uscire dalle loro qualità consuetudinarie, assumendo durante la retrogradazione caratteristiche diverse, solitamente rivolte alle realtà interiori. In alcuni casi detta «singolarità» può rilevarsi una benedizione; in altri invece può rallentare il processo di maturazione del soggetto verso le realtà esterne. Normalmente in ogni Carta del Cielo si registrano almeno due pianeti retrogradi. Quando sono i pianeti personali, Mercurio, Venere e Marte, a essere in retrogradazione, è facile che il soggetto ricevente svolga la sua azione attraverso una chiave maggiormente intimistica.



1.Nota dell’Autore: «Una Astrologia che non contempli il libero arbitrio di fatto si converte in un percorso privo di scopo… non avrebbe difatti significato dotare un’automobile di un navigatore GPS in un sistema viario composto da un’unica strada».

2.Similare al riguardo il messaggio contenuto nel proverbio popolare «La mela non cade mai lontana dall’albero», in cui si evidenzia il rapporto stretto che vi è tra genitori e figli nelle loro caratteristiche essenziali.

3.Nota dell’Autore: «La mente umana opera su di un linguaggio strettamente binario, esattamente come fa il processore di un computer attraverso il linguaggio 10110».

4.In Astrologia per convenzione sia il Sole che la Luna e così anche Plutone sono impropriamente chiamati pianeti.

5.Ad esempio, la ricercatrice e astrologa Lisa Morpurgo assegna spesso differenti dignità planetarie da quelle individuate dalla tradizione.

6.Nota dell’Autore: «Per quanto mi riguarda, non mi riconosco affatto in una tale classificazione ritenendola non solo fuorviante e deresponsabilizzante, ma anche piuttosto pericolosa. In “Natura” non esiste alcun elemento che per sua intrinseca qualità possa essere definito a priori quale positivo o negativo; solo un comportamento errato può dare seguito a risultanze negative per il soggetto agente».

7.Nota dell’Autore: «Fermo restando che in ordine a ogni singolo «pianeta» sarebbe possibile scrivere un’intera opera, si fornisce al lettore il seguente abstract in relazione alle qualità essenziali».

8.La Stella «Sole» in Astrologia solo convenzionalmente viene denominata «pianeta».

9.Sia il Sole che la Luna sono chiamati «Luminari» in quanto con la loro «luce» illuminano la Terra. Attraverso la loro interpretazione si ha già una prima indicazione in ordine alle proprie qualità essenziali.

10.Nella filosofia orientale lo Yin e lo Yang rappresentano qualità opposte ma complementari dove in ognuna è contenuto il seme dell’altra. È con il simbolo del «Tao» che si raffigura l’equilibrio e l’alternarsi ciclico tra le due polarità.

11.Non a caso nella lingua inglese il termine domenica si traduce in Sunday: il giorno del Sole.

12.È attraverso le qualità di questi due segni, la Bilancia Segno di Aria e il Toro Segno di Terra, che Venere tra «Amor sacro e Amor profano» sviluppa un rapporto dialettico tra un amore «spirituale e ideale» e un amore «carnale e terreno».

13.Il pianeta Venere nel sistema solare si contraddistingue per diverse particolarità. Un giorno su Venere è pari a circa 243 giorni terrestri (moto di rotazione lentissimo). Venere e Urano, a differenza degli altri pianeti, ruotano su se stessi in senso orario.

14.Ricoperto di nubi di anidride carbonica e di acido solforico riflette il 70% della luce solare.

15.Venere è visibile nel corso della giornata in due distinti momenti. Il primo all’alba poco prima che sorga il Sole, il secondo al tramonto. Fu Pitagora a identificare nel pianeta Venere sia Lucifero (il portatore di luce, in quanto portatore della luce solare) la «Stella del Mattino», che il «Vespero» la Stella della Sera.

16.In forza dalla sua distanza massima dal Sole di 47° solamente in un caso su cinque la posizione della Venere natale può venire a coincidere con quella del proprio Segno Zodiacale.

17.È così anche nella lingua inglese. È proprio il Friday, il venerdì, il giorno sacro di Freia, la Venere norrena, la dea della bellezza, dell’amore, della sensualità, della guerra e dei gatti.

18.Marte è solitamente considerato dall’Astrologia Classica come un «malefico». Invero secondo l’Autore non dovrebbe esserci una distinzione tra pianeti o aspetti «benefici» o «malefici» ma solamente un distinguo tra comportamenti corretti o errati. È l’individuo in forza del suo livello di consapevolezza a fare la differenza.

19.Una volta ricoperto da oceani, attualmente Marte si presenta di colore rossiccio per via dell’ossido di ferro presente sulla sua superficie.

20.È un po’ come accade con alcune razze canine di piccola taglia che in alcuni casi manifestano una forte aggressività verso i cani ben più grandi.

21.Giove o Zeus, il re degli dèi della mitologia romana e greca.

22.In verbis re ipsa. Non a caso nella lingua parlata per riferirsi a una persona simpatica, ottimista e gioiosa si dice che è gioviale.

23.Invero scarsamente visibile ma difficilmente individuabile in forza della sua bassa luminosità e della sua orbita lenta.

24.In tal caso l’Uraniano involuto corre il rischio di ripetere la sconfitta di Prometeo. Bloccato a un destino sclerotizzato (la roccia del mito prometeico) nonché angustiato da una crescente amarezza (ogni giorno l’aquila inviata da Giove si cibava del fegato del titano ribelle).

25.Nettuno impiega circa 165 anni per compiere il giro intero dello Zodiaco.

26.Nella mitologia greca, Nettuno, figlio di Saturno e fratello di Giove, è il dio degli oceani e delle acque, e come tale è in grado di inghiottire qualunque cosa quando è in burrasca. Agitando il tridente (corrispondente al glifo del pianeta) era in grado di provocare tempeste e terremoti.

27.Non è difficile riscontrare una dominante nettuniana tra i creatori di moda (in tal caso attraverso la «moda» si può entrare in un sogno, in una metamorfosi creativa verso un’altra magica realtà) o tra i gestori di un cocktail o di un lounge bar (sia la musica che gli alcolici si sviluppano attraverso le frequenze nettuniane).

28.Plutone, fratello di Giove e Nettuno, figlio di Saturno. Sotto il suo dominio vi erano sia i negletti del Tartaro che i giusti dei Campi Elisi.

29.Scoperto il 18 febbraio 1930 da Clyde Tombaugh grazie anche alle indicazioni di Percival Lowell.

30.Anche la pandemia del 2020 e la sua proclamazione da parte dell’OMS potrebbe risultare correlabile a un forte aspetto con Plutone: Plutone, Saturno, Giove e Marte allineati nel Segno del Capricorno.

31.Evento avvenuto proprio in concomitanza della scoperta del pianeta.

32.Dal greco plutokratia, composto da plutos, ricchezza e da krateo, dominio (dominio della ricchezza): da qui la riconducibilità dei plutocrati ai grandi finanzieri.

33.Nella terminologia astrologica il Sole e la Luna, anche se rispettivamente una stella e un satellite, sono chiamati pianeti.

34.Trattasi di un moto apparente, di una illusione ottica che si realizza solo in alcune fasi dell’orbita (quando il pianeta cambia la sua posizione angolare in relazione alla Terra).


CAPITOLO 7

Il Come.

I 12 Segni Zodiacali

Come già osservato, ogni Segno Zodiacale è strettamente collegato a una determinata FUNZIONE PLANETARIA. È attraverso le 12 MODALITÀ D’AZIONE individuate dai SEGNI ZODIACALI che si esplica nel concreto ogni singola FUNZIONE (pianeta). È attraverso la dialettica dei 12 Segni Zodiacali che i 10 pianeti diversificano le loro modalità di espressione. L’individuo ha la possibilità di servirsi di ciascun pianeta (funzione) nelle modalità indicate dal Segno in cui è collocata in modo positivo (o comunque corretto) da un lato, o in modo negativo o comunque errato dall’altro. In ogni pianeta o Segno Zodiacale è difatti riscontrabile un LATO OSCURO. Quindi se da una parte non esistono pianeti «benefici o malefici», positivi o negativi, dall’altra in ogni cosa è connaturato un proprio lato oscuro: trattasi di qualità implicite e strumentali al «libero arbitrio» e «all’evoluzione». Nello specifico questo paragrafo è dedicato al COME della FUNZIONE SOLE (l’IDENTITÀ) attraverso il linguaggio delle 12 modalità individuate dai 12 Segni Zodiacali1. Tali indicazioni sono peraltro da considerarsi valide in ordine a ogni altra singola funzione. Ad esempio la Luna, Mercurio, Venere, Marte, Giove, Saturno, Urano, Nettuno e Plutone.

L’IDENTITÀ TRACCIATA DAL SEGNO IN CUI SI TROVA IL SOLE

[image: image]

ARIETE: IO SONO – IN MODALITÀ FORZA

Primo Segno dello Zodiaco Tropicale, Maschile, Cardinale, Elemento Fuoco. Il Sole è nell’Ariete approssimativamente fra il 21 marzo e il 20 aprile. Governato da Marte, cosignificante con la Prima Casa (Ascendente o Segno Sorgente – Casa Angolare).

Forza, comando, energia, maschile, azione, coraggio, aggressività, pionierismo, temperamento, egocentrismo, testa e organi maschili.

TORO: IO HO – IN MODALITÀ MATERIA

Secondo Segno dello Zodiaco Tropicale, Femminile, Fisso, Elemento Terra. Il Sole è nel Toro approssimativamente fra il 21 aprile e il 20 maggio. Governato da Venere, cosignificante con la Seconda Casa.

Bellezza, arte, materialismo, sensualità, senso dei valori, perseveranza, collo e gola.

GEMELLI: IO PENSO – IN MODALITÀ COMUNICAZIONE

Terzo Segno dello Zodiaco Tropicale, Maschile, Mobile, Elemento Aria. Il Sole è nei Gemelli approssimativamente fra il 21 maggio e il 21 giugno. Governato da Mercurio, cosignificante con la Terza Casa.

Intelligenza, curiosità, comunicatività, nervosismo, irrequietezza, destrezza, braccia, mani e polmoni.

CANCRO: IO SENTO – IN MODALITÀ ROMANTICA

Quarto Segno dello Zodiaco Tropicale, Femminile, Cardinale, Elemento Acqua. Il Sole è nel Cancro approssimativamente fra il 21/22 giugno e il 22 luglio. Governato dalla Luna, cosignificante con la Quarta Casa (Fondo Cielo – Casa Angolare).

Immaginazione, ricettività, femminilità, amore per il focolare, patria, sensibilità, meditazione, intuizione, stomaco e seno.

LEONE: IO VOGLIO – IN MODALITÀ DESIDERIO

Quinto Segno dello Zodiaco Tropicale, Maschile, Fisso, Elemento Fuoco. Il Sole è nel Leone approssimativamente fra il 23 luglio e il 22 agosto. Governato dal Sole, cosignificante con la Quinta Casa.

Creatività, dignità, dominazione, teatralità, vanagloria, ambizione, ottimismo, spina dorsale e cuore.

VERGINE: IO ANALIZZO – IN MODALITÀ SPERIMENTAZIONE

Sesto Segno dello Zodiaco Tropicale, Femminile, Mobile, Elemento Terra. Il Sole è nella Vergine approssimativamente fra il 23 agosto e il 22 settembre. Governato da Mercurio, cosignificante con la Sesta Casa.

Sperimentazione, perfezionismo, ricerca, analisi, servizio, ingegno, abilità manuali, igiene e intestino.

BILANCIA: IO BILANCIO – IN MODALITÀ BELLEZZA

Settimo Segno dello Zodiaco Tropicale, Maschile, Cardinale, Elemento Aria. Il Sole è nella Bilancia approssimativamente fra il 23 settembre e il 22 ottobre. Governato da Venere, cosignificante con la Settima Casa (Discendente – Casa della polarità).

Bellezza, armonia, giustizia, raffinatezza, buon gusto, associazione, matrimonio, ricreazione, reni, ovaie e organi femminili.

SCORPIONE: IO DESIDERO – IN MODALITÀ PASSIONE

Ottavo Segno dello Zodiaco Tropicale, Femminile, Fisso, Elemento Acqua. Il Sole è nello Scorpione approssimativamente fra il 23 ottobre e il 21/22 novembre. Governato da Plutone (domicilio diurno) e da Marte (domicilio notturno), cosignificante con la Ottava Casa.

Intensità, trasformazione, rigenerazione, analisi, gelosia, ricerca, indagine, distruzione e riproduzione, intestino e organi riproduttivi.

SAGITTARIO: IO VEDO – IN MODALITÀ COMPRENSIONE

Nono Segno dello Zodiaco Tropicale, Maschile, Mobile, Elemento Fuoco. Il Sole è nel Sagittario approssimativamente fra il 22/23 novembre e il 20/21 dicembre. Governato da Giove (domicilio diurno) e da Nettuno (domicilio notturno), cosignificante con la Nona Casa.

Filosofia, oratoria, estero, viaggi, attività legale, legge, giustizia, moralità, insegnamento, religione, impulsività, ottimismo, fegato e arti superiori.

CAPRICORNO: IO USO – IN MODALITÀ REALIZZAZIONE

Secondo Segno dello Zodiaco Tropicale, Femminile, Cardinale, Elemento Terra. Il Sole è nel Capricorno approssimativamente fra il 21/22 dicembre e il 19/20 gennaio. Governato da Saturno (domicilio diurno) e da Urano (domicilio notturno), cosignificante con la Decima Casa (Medium Coeli – Casa Angolare).

Ambizione, buona volontà, scrupolosità, autonomia, indipendenza, pazienza, responsabilità, realismo, pessimismo, freddezza, concretezza.

ACQUARIO: IO SO – IN MODALITÀ RIVOLUZIONE

Undicesimo Segno dello Zodiaco Tropicale, Maschile, Fisso, Elemento Aria. Il Sole è nell’Acquario approssimativamente fra il 20/21 gennaio e il 18/19 febbraio. Governato da Urano Urano (domicilio diurno) e da Saturno (domicilio notturno), cosignificante con la Undicesima Casa.

Spirito libero, visionario, originalità, idealismo, rinnovamento, imprevedibilità, solidarietà, eccentricità, utopia, ribellione, emancipazione, genialità, autoritarismo.

PESCI: IO CREDO – IN MODALITÀ TRASCENDENTE

Dodicesimo Segno dello Zodiaco Tropicale, Femminile, Mobile, Elemento Acqua. Il Sole è nei Pesci approssimativamente fra il 19 febbraio e il 20 marzo. Governato da Nettuno (domicilio diurno) e da Giove (domicilio notturno), cosignificante con la Dodicesima Casa.

Metamorfosi, spiritualità, trascendenza, ricettività, fantasia, misticismo, vulnerabilità, sacrificio, ambiguità.

LE 12 MODALITÀ CHIAVE DELL’IDENTITÀ SOLARE

IL COME IN MODALITÀ ARIETE. Il tipo Ariete, come l’animale che lo rappresenta, prende sempre il comando del suo branco. Chi nasce con la posizione solare in questo segno è un pioniere nato, è colui che apre la via al cammino. Dominato da Marte, è il segno dell’uomo che vuole arrivare; con il suo entusiasmo, con il suo spirito pionieristico, con la sua intraprendenza, con la sua ambizione, mettendosi inevitabilmente alla guida delle persone che lo circondano. L’Ariete è il segno del lottatore infaticabile che sa vincere ogni ostacolo. È colui che non rimanda a domani quello che può fare oggi. Spesso intraprende i suoi obiettivi senza riflettere. La scelta del lavoro solitamente si orienta verso un’area in cui possa esprimere la sua natura competitiva. Al tipo Ariete piace superare gli ostacoli, costi quel che costi, senza andare tanto per il sottile; (ma) di fronte a un insuccesso la sua frenesia può spegnersi inaspettatamente. All’entusiasmo può alternarsi la sfiducia, all’esaltazione lo sconforto. Però si riprende rapidamente se deve partire per una nuova crociata. L’Ariete ama i risultati immediati. Comunque forte, difficilmente si dispera di fronte a un insuccesso. La sua vita è caratterizzata da frequenti colpi di testa; tendenzialmente un po’ troppo sincero, prima di parlare dovrebbe sempre riflettere sulle cose che dice. Si adira facilmente, ma poi con la stessa facilità tende a dimenticare. Molto estroverso, spesso si trova a ferire il prossimo senza volerlo. Non è assolutamente predisposto per le attività monotone o sedentarie; portato invece per le professioni rischiose e dinamiche, ha un bisogno psicologico di libertà d’azione, di movimento e di una sana attività sportiva. Predilige quegli sport che richiedono forza, coraggio e audacia.

SE DOVESSE PREVALERE IL LATO OSCURO. Se diversamente le medesime qualità dovessero essere mal gestite in una sovrabbondanza di Ego, le stesse tenderebbero a svilupparsi in un eccesso di sconsiderazione, di arroganza e di volubilità, nonché in congenita inconcludenza. Il soggetto così mal orientato difficilmente riuscirebbe a far tesoro degli sbagli commessi e delle sconfitte subìte, ma tenderebbe inevitabilmente a ripetere e a ripercorrere sempre gli stessi errori. Difficilmente tali persone si rendono conto quanto il loro atteggiamento possa rivelarsi nocivo per sé e per le persone che gli stanno intorno.

IL COME IN MODALITÀ TORO. Il Segno del Toro esprime degnamente la bellezza della natura e la fecondità del pianeta Terra. Pur se solitamente appassionati di arte e di musica la psicologia del Segno è estremamente semplice e si basa sul godimento della vita e dei piaceri che la stessa può offrire. Nell’eterna ricerca di avere un punto fermo, il «Taurino» spesso risolve il problema riponendo le sue sicurezze nel soddisfacimento dei bisogni materiali. Pragmatico e con i piedi per terra è dotato di una notevole capacità di concentrazione – la psicologia del segno si realizza in stretta analogia con la lenta digestione del ruminante che rimastica senza sosta tutto ciò che ingerisce – e di accanimento. Invero con un’azione lenta ma tenace finisce sempre con l’assicurarsi un’ottima posizione economica e sociale grazie alla propria perseveranza, determinazione e duro lavoro.

Il nativo Toro medita moltissimo prima di prendere una decisione, ma quando poi decide è assolutamente impossibile fargli cambiare idea. Nella vita tende a fare una cosa alla volta restando sempre con i piedi ben piantati al suolo. Ama il benessere e tutte le cose belle della vita che desidera non solo per sé ma anche per i suoi familiari. La sua abitazione è di solito arredata con gusto ed è dotata di divani e di letti soprattutto comodi. All’inizio il suo comportamento nei confronti degli altri è caratterizzato da una mancanza di fiducia e di espansività, ma poi, dopo un periodo di riflessione, accorda la sua amicizia e la sua confidenza. Normalmente tollerante e paziente, se urtato può arrivare ad avere delle collere di una durezza inaspettata. Siccome difficilmente tende a dimenticare, se subisce un torto diviene vendicativo. Lascia poco spazio all’improvvisazione; ma quando intraprende un cammino non resta mai in mezzo al guado; la sua tenacia e la sua ostinazione possono essere proverbiali. Nell’ambito del mondo del lavoro si sente più a suo agio nella veste di subordinato che nei panni del condottiero; ma se si vuole andare d’accordo con lui bisogna comunque lasciargli un gran margine di autonomia oltre che il dovuto rispetto in ordine alle sue abitudini. La sua sensualità tende a realizzarsi in tutti i settori della vita. Il Toro è il segno più fisico di tutto lo Zodiaco: ha la necessità di entrare in contatto attraverso i cinque sensi con la realtà circostante. L’amore per tutto ciò che sia sano, semplice e diretto ne fa un compagno fedele; l’importante è che il suo bisogno di possesso non lo trasformi in un partner assillante. Nella vita amorosa ricerca la soddisfazione dei sensi; profondamente geloso, se tradito, difficilmente dimentica, per poi rispondere nello stesso modo. La natura del Segno tende altresì a influenzare l’arredamento della sua casa: deve essere arredata con buon gusto, con mobili solidi, arricchita da pezzi di antiquariato.

SE DOVESSE PREVALERE IL LATO OSCURO. Deve stare attento a non farsi prendere dall’avidità: essere non è avere. L’unica via per colmare il vuoto interiore è quella del cuore. Se affronta un cammino evolutivo il suo attaccamento verso le cose materiali può essere senz’altro superato: Siddharta Gautama, il Buddha, che secondo alcune tradizioni sarebbe nato proprio sotto il Segno del Toro, insegnò che la sofferenza deriva dall’attaccamento per le cose impermanenti; attaccarsi alle persone, ai luoghi e agli oggetti porta inevitabilmente alla sofferenza in quanto nulla permane a eccezione di ciò che è spirituale. Il Toro involuto nella vita può fallire in ordine alla sua istintiva riluttanza verso ogni tipo di innovazione.

IL COME IN MODALITÀ GEMELLI. I Gemelli, dominati da Mercurio, il pianeta più rapido del sistema solare (la funzione comunicatore è implicitamente connessa alla funzione velocità), nascono quali comunicatori e intermediari naturali. Difatti questa posizione forgia persone dotate di un’intelligenza molto viva, rapida, elastica e intuitiva che si volge con grande curiosità verso i campi più disparati. Le loro doti si manifestano fin dall’infanzia: facilità per la lettura e l’apprendimento, amore per la cultura, idiosincrasia per la solitudine. Duttili come l’aria, passano da un argomento all’altro, giungendo ad acquisire una sorta di sapere enciclopedico. Insofferenti se costretti a stare sempre nello stesso ambiente o sempre tra le solite facce. Per tali motivazioni spesso si cimentano in un doppio lavoro e si dilettano con frequenti spostamenti e/o viaggi. Le novità li stimolano e gli danno la carica, mentre la monotonia li avvilisce; normalmente mantengono sempre un aspetto giovanile. Ferratissimi nello sfruttare o nel riconvertire le idee altrui per poi ripresentarle, anche, come proprie. In un’attività professionale spesso si rivelano particolarmente abili nel raggiungere risultati ottimali con il minor dispendio di energie possibili. Ogni asso nella manica viene sempre sfruttato al massimo. Campioni non solo nelle carriere diplomatiche o giornalistiche ma anche in quei lavori materiali che richiedono una certa precisione manuale. Grazie alla loro natura binaria, sono portati a vedere sempre il doppio lato di ciascuna medaglia, per cui conseguentemente riescono a restare obiettivi nell’emettere un giudizio o un’opinione. Tendenzialmente allegri e maestri nella conversazione intelligente, grazie al dono della parola spesso si rivelano seduttori nati.

SE DOVESSE PREVALERE IL LATO OSCURO. Il loro peggior difetto alberga nell’incostanza. Al primo insuccesso, alla prima perdita di tempo, tendono ad abbandonare le iniziative intraprese. Se gli obiettivi di una determinata attività sono ritenuti troppo a lungo termine, si saturano facilmente, sempre che non trovino una scorciatoia. Il tipo più involuto spesso tende a mettere troppa carne al fuoco senza badare ai particolari; o come conseguenza di un Ego ipertrofico, a considerare privo di importanza tutto ciò che non li riguardi o li tocchi da vicino; insofferenti come non pochi di fronte alla routine in nome di una solo vantata superiorità. Vita privata caratterizzata da atteggiamenti contraddittori e incoerenti.

IL COME IN MODALITÀ CANCRO. Immaginazione, sentimenti, amore, tradizioni e radici, queste sono le armi del Segno del Cancro. Se ben comprese, sono una risorsa inestimabile, diversamente una condanna alle sabbie mobili. Dotati di una immaginazione formidabile, di un’ottima memoria, la loro sensibilità riesce ad arrivare dove difficilmente gli altri riescono. Non di rado, la loro timidezza li spinge ad assumere atteggiamenti di superiorità verso il prossimo. Normalmente trattasi di un sistema di autodifesa indice di una natura sensibile; quando si sentono minacciati tendono a pizzicare forte l’avversario con le loro «chele». Nei processi formativi della loro vita è essenziale che abbiano avuto la possibilità di crescere all’interno di una famiglia felice. Ovviamente, questa fortunata esperienza vale per chiunque, ma per un Cancro più di chiunque altro. Parimenti è importante che il rapporto con la propria figura genitoriale di riferimento, tendenzialmente la madre, non sia stato iperprotettivo. Diversamente tenderebbero a rivivere ogni esperienza vissuta in chiave assolutamente circolare e ripetitiva. Difatti nessun Segno Zodiacale come il Cancro attraversa maggiori difficoltà a liberarsi del proprio passato. Dotati di un intuito incredibile, spesso riescono a sopperire alla loro proverbiale pigrizia facendo la cosa giusta al momento giusto. La donna del Segno non solo nasce madre, ma spesso è dotata di una grande femminilità, oltre a possedere grandi virtù poetiche e artistiche. Il Cancro grazie alle sue doti riesce ad andare in assoluta profondità all’interno dell’animo umano. Gli individui più maturi si evolvono attraverso un percorso di autoconsapevolezza. Spesso, l’amore del Segno verso il proprio ambiente si trasferisce verso concetti più ampi quale quello della Patria; non a caso Alessandro Magno, Gaio Giulio Cesare, Giuseppe Mazzini, Giuseppe Garibaldi erano del Segno del Cancro.

SE DOVESSE PREVALERE IL LATO OSCURO. Il Cancro messo in ombra dal suo lato oscuro non solo ha una paura folle a liberarsi dal proprio passato ma tende a essere spaventato da ogni cambiamento in sé. La madre del Segno, quando involuta – altrimenti rappresenta l’archetipo della madre ideale, della grande madre – tende a sfruttare i propri figli attraverso manipolazioni e/o sensi di colpa. Il figlio involuto tende diversamente a subire lo strapotere di una madre dominante e poi a ripetere lo stesso percorso nella sua vita. È perciò importante che i Cancri che vogliono intraprendere un cammino evolutivo, imparino non solo a vivere nel presente ma si emancipino sul serio dal proprio passato. Così è altrettanto indispensabile imparare che gli insuccessi non sono di per sé un dramma, ma solamente esperienze di cui far tesoro. Solo chi non lavora, non sbaglia. Il timore della sconfitta non deve inibire l’azione. Nei tipi meno evoluti l’inclinazione a tenere relazioni con l’ambiente circostante si può trasformare in curiosità invidiosa o in maldicenza. Possibile tendenza all’instabilità, al capriccio infantile e all’impressionabilità.

IL COME IN MODALITÀ LEONE. Come il Sole diffondendo i suoi raggi diviene la forza creativa e vitale dell’intero sistema solare, chi nasce nel quinto Segno dello Zodiaco inconsciamente tende a collocarsi al centro del mondo e a desiderare che tutto il circostante poi giri intorno a lui. D’altronde non è mistero che a quelli del Leone piaccia sentirsi un po’ più importanti degli altri; entusiasti e sicuri di sé, sono dotati di una grande forza di volontà: amano molto dirigere e poco obbedire. Sedotti dalle luci del protagonismo, sono profondamente esibizionisti se non addirittura narcisisti e non gradiscono affatto essere eclissati. Portati per le grandi imprese, mal sopportano le quotidianità. Animati dall’ottimismo della volontà, credono profondamente nelle proprie capacità. Amano il lusso e le belle cose. Per questioni di prestigio sono disposti ad affrontare qualunque tipo di sacrificio. Lo sanno meglio di chiunque altro: «Chi ruba un legno è un ladro, mentre chi ruba un Regno è un Re». Si circondano di esseri umani sui quali possono proiettare la loro gioia di vivere; aborriscono le lamentele, i tristi e i depressi. Amano il rischio e le emozioni forti; non sopportano le vie di mezzo, i personaggi grigi. Con il loro atteggiamento spesso tendono a cercare sia il plauso che l’approvazione; al disinteresse preferiscono una critica. Tollerano qualsiasi offesa, sia come Re che come pater familias, sempre che la stessa non vada poi a ferire il loro amor proprio, e sempre che il responsabile si sottoponga poi a un incisivo mea culpa, in tal caso si mostrano magnanimi e perdonano tutto, diversamente diventano dispotici e autoritari facendo pagare l’offesa con gli interessi. Il tipo Leone oltre a essere dotato di una natura essenzialmente espressiva, portata a manifestare nel mondo esterno ogni sua rappresentazione, si mostra solitamente sincero, diretto, intraprendente, teatrale, coraggioso e generoso. Il calore che proviene dalla sua persona si emana in chi gli sta accanto. Nelle situazioni rischiose non si tira mai indietro. Grazie a un innato senso della lealtà e dell’onore è incapace di compiere qualunque azione meschina nei confronti del prossimo. Vive nel presente, ma non rinnega mai le proprie radici. Ama celebrare la vita in ogni sua espressione.

SE DOVESSE PREVALERE IL LATO OSCURO. Se diversamente dovesse prevalere una natura strettamente egoica, sarebbe solamente l’Ego a fare la parte del Leone: anziché di fronte a un Re, ci troveremmo di fronte a uno schiavo. Megalomane, «dalle mani bucate», servo delle apparenze, terrorizzato all’idea di passare inosservato, schiavo degli status symbol e dei brand. Disposto a tutto pur di avere un briciolo di attenzione o di approvazione. O addirittura una persona totalmente priva del senso della misura, in cui vanto, esibizionismo, arroganza e ostentazione la farebbero da padroni. In tal caso il lato oscuro del Segno Zodiacale andrebbe ad alimentare un Ego smisurato volto solo al dispotismo e alla tirannia fine a se stessa.

IL COME IN MODALITÀ VERGINE. Il nativo della Vergine è un individuo con le radici ben piantate nel terreno: sa quello che vuole, ama la perfezione ma sa anche riconoscere onestamente i suoi limiti, comunque aspira a diventare quello che potrebbe essere. La «vita» della Vergine in evoluzione è una vita dinamica votata alla perfezione. È dotato di un intelletto pratico, minuzioso, logico, ragionatore e analitico, capace di studiare ogni cosa in maniera assai profonda e di allargare la propria conoscenza in ogni campo. Tra le sue principali qualità magiche primeggia certamente il discernimento: ha sempre una visione chiara di come potrebbe essere una determinata situazione. Tutto quanto viene analizzato, sperimentato e classificato e grazie a questa formidabile dote è in grado di riconoscere a prima vista le capacità degli altri e poi assegnare a ciascuno il suo compito. Difatti il personaggio in modalità Vergine è dotato di notevoli capacità dialettiche e nei suoi giudizi è normalmente schivo da ogni considerazione aprioristica; in ogni situazione cerca una dimostrazione sperimentabile ed esperibile in prima persona, diversamente è portato a negare in blocco le tesi sostenutegli. Ha un notevole senso del dovere e del lavoro ed è sempre pronto a sacrificarsi (sacrum facere, attivarsi in nome di un ideale superiore di perfezione) se necessario. Mantiene sempre le sue promesse e non cerca mai di prendere il posto di qualcuno. Questa sua logica votata alla perfezione lo porta spesso a raggiungere risultati sorprendenti. Nella vita desidera un lavoro in cui si possa riscontrare un significato, una missione da assolvere; una volta trovato il partner ha una vita di coppia abbastanza serena dato che solitamente non avverte la necessità di buttarsi in nuove conquiste. Ha il grande potere di vedere di ogni situazione sia i lati positivi che quelli negativi. Deve solo evitare di essere eccessivamente critico e inquisitivo nei confronti del prossimo.

SE DOVESSE PREVALERE IL LATO OSCURO. Se diversamente dovesse prevalere una non accettazione in ordine alle proprie difficoltà, il suo perfezionismo porterebbe un nato nel Segno della Vergine a perdersi in un mare di inutili e piccoli dettagli con un enorme spreco di energie mentali, nocive per il suo stato fisico oltre che per il suo potere decisionale. Spesso scettici per partito preso, è essenziale che questi individui imparino a radicarsi nel presente e a godersi l’adesso anziché disperdere il loro potenziale in migliaia di preoccupazioni (occuparsi prima del dovuto di una cosa allo stato non presente, perdendo così attenzione ed energia su quello che va fatto in quel momento). Il soggetto involuto, disapprovandosi intimamente, tende poi a riflettere e a riproiettare la propria immagine sul mondo intero, criticando così tutto e tutti. Stessa cosa, paradossalmente, può avvenire al contrario: l’individuo in assenza di una autoaccettazione in ordine alle proprie debolezze, accetta poi ogni nefandezza proveniente dagli ambienti esterni come se non avesse diritto a godere di alcuna gratificazione.

IL COME IN MODALITÀ BILANCIA. Il tipo Bilancia prova una istintiva allergia verso tutto ciò che sia disarmonico, senza stile, senza eleganza. Difatti il settimo Segno dello Zodiaco, più di ogni altro ama l’arte, la bellezza e la cultura. Concilianti e dai gusti raffinati, amano attrarre l’attenzione e l’ammirazione del prossimo. Sono particolarmente persuasivi, gentili, affabili e accorti nella gestione dei rapporti personali e nelle relazioni sociali. Spesso grazie alla loro innata capacità di creare contatti piacevoli si rivelano manager, politici, avvocati o diplomatici di successo. Formidabili come esecutori, un po’ meno come ideatori di piani, in forza del loro temperamento tendenzialmente incostante, legato soprattutto alle esigenze del momento. Dalla qualità delle loro idee viene a dipendere il loro umore. Trovano edificante prendersi cura della propria persona. Amano vestirsi bene, sentire della bella musica, partecipare a un evento artistico o mondano. Non sono affatto portati a sostenere un impegno prolungato. Sono infastiditi dalle decisioni drastiche in quanto non gradiscono che non si possa tornare più indietro. Di fronte a una ingiustizia, o si infuriano o cadono in una profonda malinconia. Sono comunque capaci di andare in guerra, e di affrontare qualunque crociata quando si tratta di contrastare una illegalità o una evidente disarmonia. Come amici sono intellettualmente stimolanti e piacevoli, come nemici invece si mostrano implacabili. La loro esistenza è comunque condizionata dalla ricerca della propria anima gemella. Anche se poi il Bilancia, spesso paradossalmente, tende ad amare di più l’amore in sé che l’amato; odiano la solitudine, difficilmente accettano di restare senza un partner. Mantengono i propri impegni matrimoniali nella stessa misura in cui il partner reciprocamente compia i suoi.

SE DOVESSE PREVALERE IL LATO OSCURO. L’ossessione in ordine al «dover o al non dover prendere una decisione» spesso si rivela quale fonte principale di tutti i suoi guai; incalzato dagli eventi, pur di non sentire chi gli sta intorno, fa spesso la scelta più sbagliata; e lo fa solamente per sfuggire al fastidio di essere distolto dal suo mondo ideale. D’altro canto, la tendenza a ponderare fatti e parole, la pignoleria nelle scelte, può portare il soggetto a sconfinare nei terreni della indecisione cronica. Nel privato, alcuni di loro, tendono a sposarsi con partner molto più anziani in cerca di una propria sicurezza sociale. Così è anche possibile che lo spiccato senso estetico, l’amore per il bello unitamente a una forte pigrizia li spingano a vivere la mondanità come unica fonte di vita; in tal caso ci troveremmo di fronte a degli individui estremamente superficiali, allergici a ogni tipo di impegno. Così anche opportunismo e arrivismo sociale, narcisismo, irritante fragilità psicologica, snobismo, parvenu e provincialismo benpensante. Atteggiamenti civettuoli a prescindere dall’appartenenza di genere.

IL COME IN MODALITÀ SCORPIONE. Magnetico, riservato, sensuale, complesso, ingegnoso, drammatico, una personalità spiccata senza mezze misure. Il tipo Scorpione tende ad amalgamare l’interiorità e la timidezza dei Segni di Acqua con l’istinto di lotta stimolato dal terribile Marte. Difatti sotto questo segno si combinano e si fondono ricettività psichica, forza emotiva, coraggio e tenacia, il tutto sotto un’apparente tranquillità di facciata. Ambiziosi, tortuosi, attratti dal rischio vanno avanti per la loro strada a dispetto di tutto e tutti. Lottatori nati, maggiori sono gli ostacoli, maggiore diventa la loro forza. L’energia dello Scorpione deriva dalla loro forza di andare oltre le apparenze e di realizzare i loro desideri a qualunque costo. Perseguono instancabilmente le proprie mete; una volta raggiunte passano subito a un nuovo obiettivo. Si fidano solamente di se stessi, e riescono a dare il loro meglio soprattutto nelle situazioni più difficili. Hanno la tendenza a mettere alla prova le persone che amano, o che godono della loro stima. Dotati di un forte senso critico, intuitivamente acuti, analizzano lucidamente la realtà e le persone con cui si relazionano. Desiderosi di comprendere ogni cosa nel suo significato più profondo, odiano terribilmente le superficialità. Spesso riescono a stravincere sui propri avversari grazie alla loro resistenza. Per uno Scorpione il miglior sistema per comprendere una situazione è viverla sul campo. L’esperienza è il miglior strumento. Il tipo Scorpione sa meglio di chiunque altro che tutto ciò che non uccide rende più forti. Attratti dal mistero, dal superamento del limite, dagli enigmi, dalla morte come processo di metamorfosi, dalla sessualità come atto di trasformazione interiore, stregano e ammaliano chi gli sta attorno. Non sono persone facili, ma se le loro qualità sono ben sviluppate sono decisamente delle persone fuori del comune, votate a un percorso di nuova consapevolezza. Lo Scorpione del tipo evoluto è assolutamente maestro nell’arte dell’autocontrollo. È indice di una forte predisposizione per le carriere teatrali, per il mondo della psicologia e della parapsicologia, come per le attività investigative. Spesso assumono ruoli di potere.

SE DOVESSE PREVALERE IL LATO OSCURO. Spesso in conflitto con il mondo e con loro stessi sono attraversati da continue crisi depressivo-esistenziali se non trovano il giusto modo per realizzarsi. Nascondono comunque, con grande abilità, tutte le loro frustrazioni e angosce sotto una maschera di freddezza e flemma. Molto orgogliosi, diventano vendicativi e crudeli di fronte alle offese ricevute e serbano per lungo tempo il loro rancore. Estremamente esigenti, diventano ossessivi e geni della manipolazione. Combattono le loro eterne battaglie utilizzando spesso un pizzico di cattiveria. Nei confronti del partner sono estremamente gelosi e possessivi e a volte sono pervasi da una vera e propria forza autodistruttrice. In questi soggetti l’apparente conflittualità tra Eros e Thanatos, tra vita e morte, si scatena in tutta la sua tragicità, coinvolgendo loro e chi gli sta accanto, senza lasciare sopravvissuti sul campo.

IL COME IN MODALITÀ SAGITTARIO. Il Segno del Centauro, della freccia scagliata verso l’infinito, della Nona Porta verso i Grandi Spazi, psicologicamente corrisponde alla conoscenza di se stessi, all’aspirazione, alla comprensione di una realtà superiore. Il tipo Sagittario è solitamente sempre pronto a fare amicizia con il prossimo e a elargire saggi e paternalistici consigli. I soggetti con il Sole natale in questo Segno Zodiacale si caratterizzano per esuberanza, espansività e ottimismo. Fin da piccoli amano una vita varia e dinamica. Infatti, il tipo Sagittario mal sopporta i luoghi chiusi e le abitudini sedentarie. Poiché è attaccato alla vita sopra ogni altra cosa è felice se trova un lavoro che gli permetta di dedicarsi alle cose che ama di più: lo sport, la vita all’aria aperta e i viaggi. Spesso questo tipo zodiacale trova maggior piacere nella sperimentazione del viaggio che nel raggiungimento della meta preposta. Si sublimano attraverso l’attimo fuggente, nel cogliere un’occasione al volo. Portati all’insegnamento, sono degli ottimi amministratori; di solito si rivelano alquanto fortunati in ordine alla loro dote di riuscire a trasformare in successo ogni fallimento. La sete di conoscenza, il desiderio di comprendere ciò che è diverso, l’aspirazione a un livello superiore di consapevolezza, li portano ad andare al di là di ogni confine fisico, temporale o metafisico. Soffrono profondamente per le ingiustizie e per i torti che colpiscono l’umanità, amano le tradizioni e le vecchie usanze. Il loro ottimismo e la loro esuberanza li porta spesso a comportarsi un po’ ingenuamente. Quali ricercatori della verità difficilmente riescono a dire una bugia risultando poi credibili. Per loro natura sono essenzialmente generosi, ma diventano alquanto permalosi quando realizzano che qualcuno si sta prendendo gioco di loro.

SE DOVESSE PREVALERE IL LATO OSCURO. Qualora accadesse, il Sagittario involuto è caratterizzato da un’accentuata irresponsabilità oltre che da un esasperato egocentrismo. In questi soggetti l’arroganza, la sopravvalutazione delle proprie capacità, l’arrivismo e l’opportunismo possono divenire di casa. Restando comunque un personaggio essenzialmente sincero diviene facilmente individuabile dai suoi eventuali interlocutori. Il Sagittario di tipo involuto di solito tende a comportarsi con eccessiva familiarità con le persone con cui entra in contatto.

IL COME IN MODALITÀ CAPRICORNO. Il Capricorno, il mitico caprone di montagna con la coda di pesce, basa la sua vita su una grande consapevolezza: per realizzarsi, per avere il rispetto di se stessi è necessario contare sulle proprie forze. Difatti l’imperatore romano Cesare Augusto Ottaviano, sebbene fosse nato il 23 settembre a.C. sotto il Segno della Bilancia, si autocelebrò in più occasioni attraverso il Capricorno quale segno di onori e di gloria. Il Capricorno non solo veicola le qualità della Decima Casa, il punto più elevato del Tema natale, ma si riconduce all’archetipo del Sol Invictus che rappresenta la vittoria della luce sulle tenebre; è difatti con il solstizio d’inverno che le giornate tornano ad allungarsi. Autodisciplina e rigore interiore sono i suoi più grandi alleati. Tenace e determinato quando va in azione, è un combattente nato. Non si arrende mai. Cerca di conseguire gli obiettivi utilizzando i propri mezzi personali. Scrupoloso e responsabile, affronta le difficoltà con lo stesso impegno con cui si scalerebbe una montagna. Preferisce i piccoli passi ai salti nel vuoto. Non rinuncia affatto alla fantasia se si ha la possibilità concreta di volgerla in realtà. Ritiene il tempo suo amico. Gli porterà la giusta ricompensa.

Sul piano della riflessione, della concentrazione e della perseveranza nello sforzo è assolutamente imbattibile. Tiene nel debito conto le esperienze passate, crescendo non ripete gli stessi errori. È molto abile nel mascherare la propria ambizione. Se attaccato si rivela un abile stratega in grado di preparare sempre una efficace reazione di difesa. Ritiene che i sentimenti debbano rimanere nella sfera privata dell’individuo, per questo solo apparentemente, dall’esterno, può apparire come freddo: in realtà è dotato di una grande sensualità, non a caso l’insaziabile Pan2, il dio dei boschi della mitologia greca, si riconduce alla costellazione del Capricorno (metà capra e metà pesce). La sua «forma mentis» lo predispone alla conoscenza delle scienze esatte, comprende con gradualità ma dispone di un’ottima memoria; particolarmente portato a svolgere mestieri quali l’architetto, l’ingegnere, il politico, il medico chirurgo, l’ortopedico, il dentista o lo stratega della politica.

SE DOVESSE PREVALERE IL LATO OSCURO. Se diversamente dovesse prevalere il lato oscuro, le sue energie verrebbero veicolate verso la realizzazione di obiettivi esclusivamente materiali. Disposto a tutto pur di raggiungere il proprio successo. Se attaccato, diviene estremamente vendicativo. Spietato, distrugge i suoi nemici senza mai voltarsi indietro. I suoi rancori possono durare una vita intera. Diversamente, può rilevarsi freddo e taciturno, con una tendenza alla malinconia, alla solitudine e al pessimismo.

IL COME IN MODALITÀ ACQUARIO. Idealista, geniale, visionario, irrequieto, rivoluzionario, anticonformista, ribelle, a volte addirittura conservatore. È difficile indicare un tipo unico per la modalità Acquario. Sono molteplici come le stelle. Ogni Acquario ha una storia a sé. Sono loro i veri extraterrestri. Non è un caso che Giulio Verne, uno dei padri della fantascienza, l’autore di opere celeberrime, da Ventimila leghe sotto i mari a Dalla Terra alla Luna, a Viaggio al centro della Terra fosse nato proprio sotto il Segno dei Figli del Cielo. La larghezza di vedute, unitamente a una mente aperta e libera da ogni superstizione, è la principale virtù dei figli di Urano. Non c’è lusinga alcuna che possa impedire al tipo Acquario la ricerca della verità. Estremamente portato a socializzare, tende a condividere con gli altri le proprie esperienze. Grazie alla doppia dominante Saturno-Urano, come il misterioso Giano, ha una faccia rivolta verso l’avvenire, il futuro, e l’altra rivolta verso la tradizione, il passato. Questa sua doppia natura, in un «cocktail» di razionalità, istinto ed estrosità, lo porta a essere all’avanguardia nella società in cui vive. La concezione che l’Acquario ha dell’impossibile è assolutamente sua: l’impossibile non può essere ammesso che alla condizione di renderlo possibile. Difatti lo sviluppo della modalità Acquario porta l’individuo a credere ciecamente nelle capacità dell’uomo e nella sua volontà. Per questi motivi nella sua vita spesso succede veramente di tutto. Il tipo Acquario accetta gli usi e i costumi solamente nella misura in cui gli stessi si additino alla sua visione personale. Per sentirsi vivo ha perennemente bisogno di novità e di eccessi: nulla lo butta più giù della quotidianità. Più esperienze riesce a vivere e/o a sperimentare, più è felice. Il problema principale dell’Acquario sta nel superarsi sempre. Come a Prometeo, non solo gli piace rubare il fuoco della conoscenza agli dèi, ma gli piace anche condividerne il potere.

SE DOVESSE PREVALERE IL LATO OSCURO. Se diversamente le medesime qualità dovessero essere mal gestite in un eccesso di Ego oltre che in una assoluta mancanza di autodisciplina, si verrebbe totalmente a perdere la larghezza di vedute tipiche dell’Acquario evoluto. I nativi così caratterizzati tendono a rivelarsi particolarmente inefficienti nello sviluppo delle loro attività, oltre che profondamente sconclusionati nell’andare contro le regole per solo partito preso; la ribellione diviene fine a se stessa, senza progettualità o obiettivi.

IL COME IN MODALITÀ PESCI. Poeta, scrittore, mistico, medium e artista: dotato di una sensibilità veramente eccezionale, l’individuo Pesci sceglie perlopiù la strada dell’arte per poter esprimere al meglio ciò che il suo animo gentile e sensibile coglie di volta in volta intorno a sé. Affascinante e simpatico spesso ha la tendenza a nascondere la propria reale essenza dietro a una facciata ufficiale. Questa caratteristica lo rende tendenzialmente introverso e introspettivo, ma comunque sempre pronto a commuoversi di fronte a chi gli chiede aiuto o ha bisogno di lui. La sua vita interiore particolarmente intensa lo porta a isolarsi dalla realtà che lo circonda. Pesce rosso e Pescecane allo stesso tempo, sensitivo e ricettivo, percepisce le doppie e spesso contraddittorie correnti che si alternano dentro e fuori la sua persona.3 Mal sopporta l’insuccesso, la sua sensibilità lo porta a soffrire di fronte a un maltrattamento. Attraverso la meditazione, la riflessione, il raccoglimento, l’arte, la musica e il ballo, così come anche attraverso l’amore per le discipline orientali e per lo yoga, può rigenerarsi e accontentare le esigenze più profonde provenienti dalla propria ricca interiorità. Dotato di un talento interpretativo fuori del comune, riesce particolarmente in quelle carriere complesse dove ai più resta difficile orientarsi. Mago nella finanza e nella politica riesce a nuotare e a orientarsi in qualunque tipo di mare. Stessa cosa per la ricerca o per tutte quelle missioni votate alla realizzazione di uno scopo superiore, dalla medicina alla politica, alla spiritualità. Crede nell’utopia e nell’amore assoluto e ama il proprio partner con una devozione infinita. L’intuizione è la sua arma migliore; grazie a questa formidabile dote riesce abilmente a cavarsela anche nelle situazioni più complicate.

SE DOVESSE PREVALERE IL LATO OSCURO. L’estrema ricettività spesso lo porta a essere eccessivamente influenzabile da parte dell’ambiente circostante: un giorno dà retta a uno, il giorno dopo cambia idea e dà retta a un altro. Qualora invece si dovesse imboccare brutalmente la via oscura, l’individuo involuto non solo tenderà a manifestarsi vulnerabile, incoerente e (nell’ignavia) passivo, ma cercherà una possibile evasione dalla realtà rifugiandosi in sogni o in paradisi artificiali. In alcuni casi questi soggetti potrebbero avvertire il bisogno di nascondersi in un loro mondo segreto, se non addirittura ricorrere all’uso di droghe o di alcol.



1.L’inizio «esatto» di ciascun Segno Zodiacale (Astrologia Tropicale) varia di anno in anno. Vedasi al riguardo le effemeridi planetarie.

2.È proprio da «Pan» che deriva il termine panico. Il dio emetteva delle urla così strazianti da provocare una paura incontrollabile a chiunque lo ascoltasse.

3.È attraverso il simbolo dei «Pesci uniti ma con direzioni opposte» che si rappresenta quel processo di eterna trasformazione e rinascita, uno rivolto dalla materia allo spirito, l’altro dalla spirito alla materia.


CAPITOLO 8

Il Dove.

Le 12 Case Astrologiche

L’Ascendente, la Prima Casa e gli altri 11 campi di esperienza

[image: image]

Il programma «Cielo» si interfaccia con il sistema «Terra» attraverso il rapporto dialettico che si instaura tra i 12 Segni Zodiacali e le 12 Case Astrologiche; allo «Zodiaco celeste» dei Segni viene a correlarsi lo «Zodiaco terrestre» delle 12 Case: mentre i «primi» delineano «IL COME DI UNA FUNZIONE», le «seconde» indicando «IL DOVE IN ORDINE ALLA MEDESIMA FUNZIONE». È proprio grazie al linguaggio delle 12 Case che si può riconoscere verso quali SETTORI DI VITA, o CAMPI DI ESPERIENZA, si può indirizzare l’AZIONE INDIVIDUALE con successo.

Nei temi personali è attraverso il calcolo della domificazione, ovvero attraverso il calcolo delle 12 Case Astrologiche, che si mette in relazione l’esperienza umana con l’Universo celeste. La domificazione delle 12 Case parte in senso antiorario dal punto di inizio della Prima Casa, la cuspide dell’Ascendente; difatti è dalla posizione dell’Ascendente che parte l’individuazione dei vari settori. È attraverso la «MASCHERA» dell’Ascendente che l’individuo esprime e/o afferma la propria personalità esteriore. Lo studio dell’Ascendente non solo dà indicazioni in ordine all’aspetto fisico del soggetto, ma fornisce anche informazioni su quale siano le impressioni che lo stesso suscita nel prossimo. Un Ascendente in un Segno di Aria o di Fuoco contribuisce a rendere più estroverso un appartenente a un Segno di Terra o di Acqua, e viceversa. Così è fondamentale la presenza di uno o più pianeti vicino alla cuspide dell’Ascendente o a una cuspide delle altre tre Case Angolari (la Quarta – Fondo Cielo, la Settima – Discendente, la Decima – Medium Coeli): in tal caso il pianeta si dice Dominante in quanto esercita un ruolo di primaria importanza all’interno della Carta natale.

INDIVIDUARE LA MISSIONE ATTRAVERSO LA COMPRENSIONE DELLE CASE ASTROLOGICHE

Le qualità e le funzioni presenti nella Carta del Cielo tendono a esprimersi maggiormente nelle Case Astrologiche in cui si trovano. Difatti le «Case» collegano concretamente l’individuo alla sua esperienza terrena indirizzando la sua azione vitale in alcune direzioni più che in altre. Per cui, come già evidenziato nel Capitolo 5, si rileva nuovamente quanto segue: «In ogni Casa Astrologica si evidenzia il settore di vita in cui si articola maggiormente una determinata FUNZIONE della personalità. Difatti ogni pianeta-funzione tende a esprimersi maggiormente in un determinato settore della vita di una persona. Ognuna delle 12 Case Astrologiche individua un diverso CAMPO DI ESPERIENZA e così fornisce indicazioni in ordine alla DIREZIONE che sarà, dovrà o potrà essere assunta da una determinata funzione. È attraverso la comprensione del messaggio implicito in ciascuna delle 12 Case Astrologiche che è possibile individuare le MISSIONI di vita afferenti a un determinato individuo».

D’altro canto, mentre le Case Astrologiche sono da porsi in correlazione con il moto di rotazione che compie la Terra ruotando su stessa intorno al proprio asse in senso antiorario, i Segni Zodiacali, nell’Astrologia Tropicale, sono da porsi in correlazione con il moto di rivoluzione terrestre e i cicli stagionali.

Per effettuare il calcolo della domificazione (Ascendente e Case) occorrono necessariamente data, ora e luogo di nascita del soggetto interessato. Esistono al riguardo diversi sistemi di calcolo. A seguire i più diffusi: a) orientazione temporale; b) orientazione spaziale. Tra i sistemi di domificazione più diffusi si segnalano tra quelli a orientazione temporale il sistema di domificazione Placidus (questo sistema non può essere utilizzato per le regioni al di là dei circoli polari per motivi matematici) e il sistema di Koch; mentre tra quelli a orientazione spaziale si evidenziano il sistema di domificazione Campano o quello Regiomontano. Il sistema di domificazione Regiomontano suddivide l’equatore celeste in dodici segmenti uguali.

Le Case Astrologiche si estendono solitamente in un solo Segno o in due Segni Zodiacali (in tre o più Segni in prossimità dei circoli polari).

Si differenziano in ordine alle loro qualità:

1.Angolari o Cardinali (Case I, IV, VII e X): corrispondenti ai Segni di inizio stagione, le direzioni sono volte all’AZIONE. Si riferiscono alle situazioni che derivano direttamente dalla volontà del soggetto agente.

2.Succedanee o Fisse (Case II, V, VIII e XI): corrispondenti ai Segni di centro stagione, le direzioni sono volte al CONSOLIDAMENTO. Si riferiscono alla forza di carattere e alle conquiste materiali.

3.Cadenti o Mobili (Case III, VI, IX e XII): corrispondenti ai Segni di fine stagione, le direzioni sono volte alla CONOSCENZA.

Le Case Astrologiche più importanti sono quelle Cardinali, dette anche Angolari, corrispondenti ai Segni Zodiacali di inizio stagione, quindi con l’asse degli equinozi e l’asse dei solstizi, ossia quelle formate dall’Ascendente e dal Discendente, dal Fondo Cielo e dal Medium Coeli. Le Angolari sono normalmente indicate con i numeri romani: I Casa-Ascendente; IV Casa-Fondo Cielo/Imum Coeli; VII Casa-Discendente; X Casa-Medium Coeli.

La linea (dell’orizzonte) che congiunge l’Ascendente (l’Alba-l’Est) con il suo punto diametralmente opposto, il Discendente (il Tramonto-l’Ovest), divide l’eclittica in due semicerchi, ciascuno corrispondente a un emisfero. La presenza di più pianeti nella parte superiore caratterizza una personalità maggiormente estroversa, indipendente, mondana, rivolta al futuro; dall’altra, una maggiore presenza di pianeti nell’emisfero inferiore è indice di una personalità intimista, introversa, rivolta al passato, predisposta alla salvaguardia delle proprie origini, avversa a ogni forma di superficialità.

Del resto, anche il Fondo Cielo, corrispondente al Segno che si trovava al Nadir, e il Medium Coeli, corrispondente al Segno che si trovava allo Zenith, dividono perpendicolarmente la Carta del Cielo con una linea (l’Asse del meridiano). Anche qui, i due diversi emisferi tendono a svilupparsi su realtà differenti. Le persone con una presenza maggiore di pianeti sulla parte sinistra sviluppano una tendenza maggiore a realizzarsi in modalità IO, mentre quelle con una presenza maggiore di pianeti nell’altra parte sviluppano una tendenza maggiore a realizzarsi in modalità TU.

LE 12 CASE ASTROLOGICHE PER QUALITÀ E DIREZIONE

CASA I – L’Alba. La Prima delle Case Angolari. Nello schema astrale «Tipo» corrisponde al Segno Zodiacale dell’Ariete. La I Casa (l’Ascendente è la cuspide o il punto di inizio della Prima Casa) è il campo di esperienza deputato ai rapporti esteriori. Il settore fornisce informazioni non solo per come si è visti o percepiti dagli altri ma anche in ordine all’aspetto fisico del soggetto; chi ha forti valori in questo campo tende a sintonizzarsi sull’IO e sull’esteriorità; insieme al Discendente divide la Carta del Cielo in due semicerchi (l’Asse dell’orizzonte). Le persone nate all’Alba hanno il Sole in questa Casa.

CASA II. Nello schema astrale «Tipo» corrisponde al Segno Zodiacale del Toro. Nella Seconda Casa si sviluppano le direzioni volte all’acquisizione dei beni materiali e di tutto ciò che occorre per sopravvivere. Il cibo, il denaro acquisito attraverso il proprio lavoro, i mezzi di sostentamento, trovano il loro campo d’azione in questo campo di esperienza; attraverso l’analisi di questo settore si ricavano informazioni in ordine a come il soggetto intenda procedere alla conservazione e alla salvaguardia dei propri beni e alla propria sicurezza materiale.

CASA III. Nello schema astrale «Tipo» corrisponde al Segno Zodiacale dei Gemelli. La Terza Casa è il settore astrologico maggiormente deputato all’apprendimento formativo e alla comunicazione; una Terza Casa forte è indice di una personalità estremamente comunicativa, animata da un desiderio insaziabile di confrontarsi e di scambiarsi informazioni con gli altri; il settore corrisponde agli studi inferiori e ai viaggi di breve durata. Non a caso il campo, se ben occupato, predispone al mondo della comunicazione, del giornalismo, delle pubbliche relazioni e dell’insegnamento; a differenza di quanto accade nella Nona Casa (il settore speculare) l’apprendimento si sviluppa seguendo i canali della logica e della curiosità.

CASA IV – La Mezzanotte. La Seconda delle Case Angolari. Nello schema astrale «Tipo» corrisponde al Segno Zodiacale del Cancro. La Quarta Casa (Fondo Cielo o Imum Coeli) interfaccia l’individuo con le sue origini, con la sua infanzia, con la sua famiglia e con tutto ciò che si è ereditato dall’ambiente circostante. Non solo fornisce informazioni in ordine ai condizionamenti che si è ricevuti nella prima parte della vita ma è illuminante in ordine al tipo di rapporto che si è instaurato con i propri genitori, in primis in relazione al genitore più vicino al nativo. Le persone con una forte presenza di valori in questo settore necessitano di una loro intimità per ricaricarsi. Le persone con una Quarta Casa significativa tendono a proseguire o a ereditare la professione o l’attività esercitata dai loro genitori. È la Casa delle Radici e della Memoria, il campo di esperienza che guarda al passato. Insieme al Medium Coeli divide la Carta del Cielo in due semicerchi (l’Asse del meridiano). Le persone nate alla Mezzanotte hanno il Sole in questa Casa.

CASA V. Nello schema astrale «Tipo» corrisponde al Segno Zodiacale del Leone. La Quinta Casa è il settore astrologico maggiormente deputato allo sviluppo dei processi della creatività e del piacere. In questo campo si coglie ciò che piace di più al nativo. Si va dalla sensualità alla creatività, al gioco, agli svaghi, a un’opera d‘arte, al ballo. La Quinta Casa non solo è volta all’erotismo e alla vita sessuale ma anche alla nascita e alla educazione dei propri figli. Attraverso questo settore si ha anche una indicazione su quale sia la predisposizione individuale ad accogliere o ad accettare il rischio. Spesso questo settore se mal canalizzato porta il soggetto verso il gioco d’azzardo.

CASA VI. Nello schema astrale «Tipo» corrisponde al Segno Zodiacale della Vergine. La Sesta Casa esprime cosa fa un individuo con quello che già possiede. Il Sesto Campo è il settore astrologico maggiormente deputato alla gestione del quotidiano, alla cura della propria salute, alla cura e al benessere del proprio corpo. È attraverso questo settore dell’esperienza che si sviluppa il rapporto tra il nativo e la sua attività di lavoro, spesso intesa in chiave subordinata, oltre che alla sua capacità di inserirsi all’interno delle regole di routine o di confrontarsi con i propri limiti.

CASA VII – Il Tramonto. La Terza delle Case Angolari. Nello schema astrale «Tipo» corrisponde al Segno Zodiacale della Bilancia. La Settima Casa (il Discendente è la cuspide o il punto di inizio della Settima Casa) esprime la nostra capacità di fonderci con l’Altro, di conseguenza si riferisce alle unioni, alle coppie, al matrimonio, alle società e alle associazioni; guarda alla capacità dell’individuo di interfacciarsi, di integrarsi e di evolversi anche attraverso l’altro. Si sintonizza sul TU. Può esser pertanto indice di coloro verso cui ci si sente più attratti, quale altra faccia della stessa medaglia; o d’altro canto è indice, nel suo lato più oscuro, di chi invece si mal sopporta di più, intravedendo nell’altro, inconsciamente, in un gioco di specchi, i propri difetti peggiori; è difatti attraverso questo settore dell’esperienza che si riflettono le relazioni con la società, con i nemici dichiarati, nonché le reazioni individuali di fronte alla legge. Il Discendente insieme all’Ascendente divide la Carta del Cielo in due semicerchi. La Linea dell’Ascendente con il Discendente corrisponde all’Asse dell’orizzonte. Chi ha forti valori in questo campo aspira più degli altri all’incontro con la propria anima gemella. Le persone nate al Tramonto hanno il Sole in questa Casa.

CASA VIII. Nello schema astrale «Tipo» corrisponde al Segno Zodiacale dello Scorpione. L’Ottava Casa, da una parte, si riconduce non solo a ciò che il nativo potrebbe ricevere in eredità (beni e denaro) o potrebbe guadagnare attraverso un investimento, ma anche a quanto lo stesso potrebbe riscuotere da parte di terzi a prescindere da una propria attività di lavoro, ad esempio: prestiti, lotterie, vincite al gioco, interessi. Difatti le direzioni dell’Ottava Casa si esprimono con una dialettica opposta a quelle della Seconda Casa (il denaro guadagnato); può anche rappresentare il denaro che deve esser dato o restituito per tasse, debiti, rate e mutui. Dall’altra, l’Ottavo Campo si riferisce anche alla rigenerazione spirituale, ai processi di trasformazione, alla morte e alle questioni occulte. L’Ottava Casa è altresì legata alla sessualità: attraverso l’eros e l’energia sessuale i soggetti più evoluti possono veicolarsi e sublimarsi in dimensioni superiori; diversamente accade per i soggetti ancora non consapevoli, in tal caso possono manifestarsi tendenze sadiche o processi autodistruttivi. Le persone con molte valenze in questo settore sono attratte dal mistero, dalla segretezza, dalla magia e da tutto quanto possa considerarsi nascosto o occultato. Questo campo è altresì riferibile alle risorse economiche del partner oltre che alla chirurgia.

CASA IX. Nello schema astrale «Tipo» corrisponde al Segno Zodiacale del Sagittario. La Nona Casa si riconduce alla conoscenza del «proprio vero se stessi». È la Nona Porta dell’anima. Il linguaggio del campo è in stretto rapporto dialettico con le dinamiche della Decima Casa. Solamente l’individuo consapevole è in grado di compiere la propria realizzazione. Il settore si riconduce ai grandi ideali, allo studio della filosofia, agli studi superiori. Le persone con una Nona Casa forte non solo tendono a realizzarsi in un Paese estero, arsi dalla voglia di conoscere e di confrontarsi con altre culture, ma, se di tipo evoluto, manifestano una chiara tendenza ad ampliare gli orizzonti della propria autoconsapevolezza. Il campo predispone alle carriere universitarie e legali oltre che a un ruolo nella politica.

CASA X – Il Mezzogiorno. La Quarta delle Case Angolari. Nello schema astrale «Tipo» corrisponde al Segno Zodiacale del Capricorno. La Decima Casa (cuspide Medium Coeli) è legata all’autorealizzazione e al successo. Il settore non solo si riferisce alle ambizioni e alle priorità individuali, ma fornisce anche indicazioni in ordine a quale sia la direzione più giusta per attuare il compimento della propria natura. Difatti è attraverso questo campo di esperienza che si esprime la capacità dell’individuo di rendersi indipendente, di realizzare le qualità insite nel proprio essere oltre che alla capacità di guardare al futuro e di aprirsi verso un nuovo cammino. La Decima Casa, trovandosi opposta alla Quarta Casa, è un chiaro indice di quanto sia disposto il soggetto ad allontanarsi dal proprio nido familiare per realizzare una vita tutta sua. Una persona con forti valori in questo settore ha una chiara predisposizione ad abbattere tutti gli ostacoli. Insieme all’Imum Coeli divide la Carta del Cielo in due semicerchi (l’Asse del meridiano). Le persone nate a Mezzogiorno hanno il Sole in questa Casa.

CASA XI. Nello schema astrale «Tipo» corrisponde al Segno Zodiacale dell’Acquario. La Undicesima Casa si riferisce alla gestione e alla realizzazione dei rapporti interpersonali. Normalmente è ritenuta cosignificante con il settore astrologico delle amicizie e dell’associazionismo. In questo campo di esperienza si svolgono i progetti e le aspirazioni del soggetto agente. Con una Undicesima Casa ben gestita, il nativo, facendo altresì rete con il proprio tessuto sociale, riesce a realizzare efficacemente i propri progetti. Le associazioni politiche e sindacali, nonché i social sul Web (rete Internet) sono difatti un indice dello sviluppo dell’entrante Era dell’Acquario.

CASA XII. Nello schema astrale «Tipo» corrisponde al Segno Zodiacale dei Pesci. La Dodicesima Casa è quella che chiude il cerchio del percorso vita. Per cui mentre da una parte può significare che l’azione individuale tende ormai a indirizzarsi verso la pace della propria anima in nome di una realtà superiore e trascendente verso cui ascendere, dall’altra, in presenza di un processo evolutivo ancora non maturo, può essere indice di prove e/o di situazioni che ancora devono essere risolte dal soggetto agente. Le persone con una Dodicesima Casa forte tendono a sublimare le loro emozioni e a provare un sentimento di compassione per le altrui vicende. Se mal compresa, può rilevarsi un’area in cui le funzioni tendono a svilupparsi in solitudine e in sofferenza, in un susseguirsi di prove. Questa Casa Astrologica è anche indice di una attività lavorativa da svolgersi dietro le quinte, al di fuori delle solite regole ed è in stretta correlazione con il mondo dei servizi segreti e delle spie. Può essere anche indice di una attività medica, ospedaliera, o di una attività di ricerca sempre nel settore medico. Insofferenza per la routine.

UN PERCORSO DI VITA IN 12 STEP

(Nell’ambito di una possibile visione qualitativa e organica dell’esperienza umana)

1) IN MODALITÀ ARIETE – Ti presenti in società prima di poter entrare in azione (Prima Casa); 2) IN MODALITÀ TORO – Ti procuri con il tuo lavoro quanto ti è necessario per vivere (Seconda Casa); 3) IN MODALITÀ GEMELLI – Stabilisci i primi contatti (Terza Casa); 4) IN MODALITÀ CANCRO – Costruisci il nido (Quarta Casa); 5) IN MODALITÀ LEONE – Ti concedi un momento di ricreazione (Quinta Casa); 6) IN MODALITÀ VERGINE – Poi torni a gestire le varie quotidianità e ti prendi cura del tuo corpo (Sesta Casa); 7) IN MODALITÀ BILANCIA – Ti scegli il partner con cui condividere reciproco perfezionamento e integrazione (Settima Casa); 8) IN MODALITÀ SCORPIONE – Con lui ti fondi e ascendi verso una realtà superiore (Ottava Casa); 9) IN MODALITÀ SAGITTARIO – Arrivi alla comprensione di te stesso (Nona Casa); 10) IN MODALITÀ CAPRICORNO – Poni le condizioni affinché le tue potenzialità si realizzino nell’adesso (Decima Casa); 11) IN MODALITÀ ACQUARIO – Stabilisci alleanze volte alla realizzazione di quanto compreso (Undicesima Casa); 12) IN MODALITÀ PESCI – Ti svincoli dal ciclo e ti realizzi attraverso una realtà trascendentale (Dodicesima Casa).


Comunque si decida,

il sorgere del Sole è la Forza che anima

il mondo.




L’ASCENDENTE, LA MASCHERA

La personalità esteriore attraverso il linguaggio delle 12 modalità zodiacali



È nel momento (l’Aurora) in cui il Cielo Stellato realizza il suo incontro con la Terra che ha inizio il gioco dell’esperienza umana. Per cui è di fondamentale importanza che l’individuo comprenda quale sia il messaggio implicito nel suo Segno Sorgente. L’Ascendente o Segno Sorgente, o cuspide della Prima Casa, corrispondendo al Segno Zodiacale che si presenta a oriente al momento del sorgere del Sole, rappresenta il luogo in cui l’invisibile diviene visibile. È attraverso le qualità del Segno Sorgente che il soggetto agente si mostra e si presenta al mondo esterno.

L’ASCENDENTE O LA PRIMA CASA IN MODALITÀ ARIETE

L’individuo con questa configurazione tende ad affermare esteriormente la propria personalità in maniera piuttosto diretta, facendo uno scarso ricorso alla diplomazia. Estroverso e tenace, solitamente si dimostra essere piuttosto coraggioso; in alcune situazioni con la sua fermezza può rendersi irritante per chi gli sta accanto. Difficilmente si tira indietro davanti a un combattimento. Nella vita reale, sebbene tenda a realizzarsi da autodidatta, mostra una certa difficoltà nel portare a termine quanto intrapreso qualora non dovesse ricevere da subito delle gratificazioni immediate. In tal caso, senza farsi molti problemi, passa speditamente a un altro progetto. Non a caso la mancanza di perseveranza è il suo principale «tallone di Achille». L’influenza di tali inclinazioni tende ad accentuarsi ogniqualvolta il Marte natale si trovi o in una Casa Angolare o in una posizione forte. Nei Temi natali caratterizzati da questo Ascendente è fondamentale che il soggetto impari a integrarsi con la funzione vitale rappresentata dal Marte di nascita.

L’ASCENDENTE O LA PRIMA CASA IN MODALITÀ TORO

Le persone caratterizzate da questo Ascendente tendono a mostrarsi esteriormente calme e pacifiche, sempre che Marte o Urano non si trovino nella Prima Casa, o in forte aspetto con la posizione solare. I soggetti così Taurizzati spesso dimostrano di aver bisogno dei loro tempi per imparare ad assorbire, recepire o vivere una determinata situazione; ma una volta partiti, sono un po’ come un motore diesel, non li ferma più nessuno. Quando trovano il loro scopo lo perseguono tenacemente. Dotati di ottima memoria, di solito si dimostrano piuttosto accorti nelle loro valutazioni. Quando devono prendere una decisione non gli piace mai passare subito alle conclusioni. Poco inclini alla spesa facile, spesso si rivelano oculati nell’amministrazione delle loro finanze e del loro patrimonio, anche se amano indossare gioielli preziosi e vestirsi con abiti di buona qualità. Fortemente autoindulgenti quando si tratta di esagerare con i vizi della tavola o con i piaceri fisici. Quando la Venere non è ben gestita sono spesso inclini all’inerzia e alla pigrizia. Nei Temi natali caratterizzati da questo Ascendente è fondamentale che il soggetto impari a integrarsi consapevolmente con la funzione Venere.

L’ASCENDENTE O LA PRIMA CASA IN MODALITÀ GEMELLI

L’individuo si mostra al mondo esterno in chiave mutevole, alquanto variabile nelle sue manifestazioni: la controfigura ideale per il personaggio di Peter Pan. Fondamentale al riguardo l’analisi della funzione Mercurio all’interno del Tema natale: il collocamento in un Segno Fisso, Toro, Leone, Scorpione, Acquario, predispone a un maggior controllo. Il senso del pratico del soggetto è sicuramente eccellente e così anche il suo eclettismo. Intuitivi, deduttivi, sagaci e intelligenti, riescono a comprendere rapidamente il prossimo fin dal primo colpo d’occhio. Raramente grezzi o grossolani, piuttosto versatili, devono imparare a mantenere la propria concentrazione e a non agire a scatti. Una buona posizione della funzione Mercurio li predispone come imitatori di eccezione. Grazie a una canalizzazione della medesima funzione possono rivelarsi al mondo per il loro talento di addetti alla comunicazione, di giornalisti, di divulgatori, di scrittori e di registi.

L’ASCENDENTE O LA PRIMA CASA IN MODALITÀ CANCRO

Le persone con questo Ascendente sono marcatamente ricettive. Solitamente si contraddistinguono per un attaccamento viscerale per la propria casa e per la figura materna, specialmente quando la Luna natale è collocata in una Casa Angolare. Patriottismo e tradizione possono ricoprire un ruolo di primissimo piano nella vita del soggetto. Profondamente attaccati al passato e ai ricordi, per questi individui vivere è sognare, ascoltare la propria melodia interiore, abbandonarsi alle proprie fantasie e così seguire l’ispirazione. L’immaginazione è indubbiamente fertile; il modo in cui la stessa tende a svilupparsi dipende in primis dal posizionamento della Luna. Alla base timidi, hanno bisogno di amore e di incoraggiamento per poter fiorire compiutamente. Quando invece il lato oscuro si rivela prevalente, si sviluppa la tendenza a chiudersi nel guscio, in un ambiente ovattato, in un universo chiuso. Nei temi femminili, e non solo, è indice di una natura delicata, ricca di candore. D’altro canto, al polo opposto, possono anche realizzarsi personalità bohémienne; in tal caso l’evasione, l’immaginazione, si indirizzano verso una vita mobile, vagabonda e bizzarra; l’esistenza si traduce in un destino colorato di chi è sempre alla ricerca di nuove sensazioni.

L’ASCENDENTE O LA PRIMA CASA IN MODALITÀ LEONE

Grazie a questo Ascendente «solare» l’individuo proietta esternamente una personalità forte con una chiara tendenza all’istrionismo, specialmente quando il Sole natale si trova in segno angolare o è ben posizionato. Onesto e diretto, romantico e idealista, la persona caratterizzata da questa posizione astrale, anche se solitamente attratta dal lusso, affronta la vita, con tutte le sue inevitabili crisi e i suoi dispiaceri, con coraggio, generosità e orgoglio. Diversamente, quando invece si accentuano i lati oscuri dell’Ego, si adottano atteggiamenti arroganti, egoistici e dogmatici. I soggetti con questa posizione astrale sono comunque portati a calcare il palcoscenico della vita. Quando il Sole viene a trovarsi in una posizione mal gestita, il soggetto può vacillare tra appariscenza e reticenza, creando così confusione nella cerchia delle proprie conoscenze.

L’ASCENDENTE O LA PRIMA CASA IN MODALITÀ VERGINE

Le persone con questo Ascendente si mostrano al pianeta per essere i pilastri del buon senso: dotati di un ottimo spirito di iniziativa, sono particolarmente ordinati e organizzati, anche se, da perfezionisti, tendono poi a perdersi nei particolari. Dotati del dono dell’eterna giovinezza oltre che di un eccellente spirito critico hanno un talento particolare per individuare le debolezze e/o le potenzialità altrui ed eventualmente per capitalizzarle. Diplomatici quando non involuti, durante una sfida possono rivelarsi implacabili nell’individuazione dei difetti dell’avversario. Talentuosi e incisivi come analisti, ricercatori, commediografi, critici, sceneggiatori e scrittori, posseggono una abilità istintiva nel buon uso delle parole. Conseguentemente, nei Temi natali così caratterizzati, è fondamentale che il soggetto impari a integrarsi consapevolmente con la propria funzione Mercurio.

L’ASCENDENTE O LA PRIMA CASA IN MODALITÀ BILANCIA

Di solito affascinanti o di bell’aspetto per realizzarsi devono poter vivere l’amore compiutamente. Amanti dei piaceri, della pace, della bellezza e delle buone maniere, sono particolarmente portati a mantenere buone relazioni con gli altri. Talentuosi nel vedere in ogni situazione l’altra faccia della medaglia, spesso possono apparire come degli indecisi, sempre che non siano i loro stessi ideali a essere messi in discussione, perché in tal caso assumono posizioni nette. Non sono affatto nati per vivere come lupi solitari, per tutta la vita agognano l’incontro con la loro anima gemella: dipende dal livello evolutivo raggiunto, vedasi al riguardo i Capitoli 24, 25 e 26. È per cui essenziale che nei Temi natali caratterizzati da questo Ascendente, il soggetto impari a integrarsi consapevolmente con la funzione Venere. Possibili problemi di peso dopo la mezza età.

L’ASCENDENTE O LA PRIMA CASA IN MODALITÀ SCORPIONE

Non sempre è facile rendere giustizia al loro fascino. Anche se al primo incontro possono sembrare persone piuttosto tranquille non è affatto così. Non è semplice conoscerli. Dietro la loro superficie si cela una intera camera magmatica, la loro personalità esteriore è in armonia con le forze più arcaiche della umana natura. Ipersensibili, seduttori, sensuali, individualisti «viscerali», complicati e intensi, sono dotati di una grande forza interiore. Solitamente riescono a riscuotere il rispetto delle persone che gli stanno accanto. Quando puntano a un obiettivo arrivano fino alla fine, soprattutto quando sia Marte che Plutone son ben canalizzati. Devono stare comunque attenti a non essere sarcastici o troppo pungenti; facendo così corrono il rischio di farsi terra bruciata intorno. Il soggetto involuto blocca la sua azione nel mondo reale attraverso un susseguirsi di nevrosi e di conflitti interiori. Il tipo più evoluto si mostra particolarmente arguto.

L’ASCENDENTE O LA PRIMA CASA IN MODALITÀ SAGITTARIO

La parola chiave caratterizzante questi soggetti è libertà di pensiero, di parola o di azione. Spontanei, ottimisti ed esuberanti, non sempre nel parlare si distinguono per il «tatto»; il soggetto con questo Ascendente tende a dire le cose senza utilizzare eventuali filtri. Intuitivi, generosi e come già evidenziato «piuttosto loquaci», difficilmente passano inosservati quando si trovano in mezzo alla folla. Grazie alla loro spiccata personalità riescono ad attirare l’attenzione di chi gli sta intorno. Il loro idealismo spesso li porta a intavolare discorsi filosofici. Mentre in gioventù di solito dimostrano di avere una natura ribelle, crescendo tendono ad assuefarsi in atteggiamenti conformistici. Nei Temi natali caratterizzati da questo Ascendente è fondamentale che il soggetto impari a integrarsi consapevolmente con la funzione Giove.

L’ASCENDENTE O LA PRIMA CASA IN MODALITÀ CAPRICORNO

Sono un po’ come il buon vino, crescendo tendono a irrobustirsi, anche a dispetto di una salute piuttosto delicata nel periodo giovanile. Non a caso gli individui così Capricornizzati spesso sembrano più giovani da adulti che nella loro adolescenza. Ambiziosi, perseveranti, ottimi lavoratori non perdono mai di vista i loro obiettivi. Realizzano il successo grazie al loro impegno costante nel tempo. Invero le persone caratterizzate da questo Ascendente sviluppano la necessità interiore di dimostrare a se stessi, in primis, il proprio valore, e poi anche agli altri. Dignitosi e riservati, devono comunque stare attenti a non prendere tutto troppo seriamente; corrono il rischio di sembrare quello che probabilmente non sono: freddi e glaciali. Nei Temi natali così individuati è fondamentale che il soggetto impari a integrarsi consapevolmente con la funzione Saturno.

L’ASCENDENTE O LA PRIMA CASA IN MODALITÀ ACQUARIO

«Non legarti in te se non a ciò che senti non essere altrove che in te stesso, e crea di te, impazientemente o pazientemente, il più insostituibile degli esseri.» Questa frase di André Gide illustra a meraviglia l’individuo con l’Ascendente Acquario. Trattasi di soggetti apertamente individualisti, sicuri di sé, poco inclini a curarsi dell’altrui opinione in ordine al loro modo di essere: «se ti piaccio, va bene – ma se non ti piaccio, va bene lo stesso». Fieri del loro individualismo gli piace essere diversi. Questo aspetto è difatti indice di un forte magnetismo personale oltre che di una notevole creatività. Se poi anche la funzione Urano si dovesse collocare in una posizione forte ci troviamo sicuramente di fronte a una natura ribelle, probabilmente al servizio di una qualche causa o di un grande ideale. Invero l’individuo così Acquarizzato non sempre si mostra tollerante nei confronti del proprio prossimo, ma la risposta è vicendevole. Solamente grazie anche a una buona posizione con Saturno nel Tema natale, il soggetto riesce a conciliarsi tra società e futuro, tra originalità e tradizione. È altresì importante che il soggetto presti le dovute cure al proprio fisico se vuole mantenersi in salute con il proprio apparato cardiocircolatorio.

L’ASCENDENTE O LA PRIMA CASA IN MODALITÀ PESCI

A meno che Marte non sia forte nella vostra tabella, potreste non avere una grande energia fisica e resistenza. Il Pesci è un Segno a doppia corrente e con questo Ascendente (o Prima Casa) possono svilupparsi due modalità distinte. Il primo è il «server», colui che riuscendo ad attingere la propria energia da fonti più elevate, è dotato di una intuizione eccellente, e così riesce a portare a termine i propri compiti in maniera compassionevole e distaccata. Il secondo tipo è il vagabondo e il sognatore che non riesce ad affrontare un fallimento senza poi scoraggiarsi o distrarsi su obiettivi diversi. La musica come la poesia ha spesso un ruolo significativo nella vita di entrambi i tipi; può alleviare il loro umore e contribuire alla pace della mente. L’individuo con questa componente astrale reagisce sempre con grande emozione alla vita.

Inoltre: si deve tenere conto delle CASE SOLARI1. Difatti le «Case» possono anche determinarsi in via analogica in relazione alla sola posizione solare. La Prima Casa Solare viene a corrispondere con il proprio Segno Zodiacale, la Seconda Casa Solare con il successivo, e così via fino alla Dodicesima Casa Solare, corrispondente al Segno Zodiacale che precede il proprio segno di nascita. L’analisi delle Case Solari è di fondamentale importanza nell’interpretazione dei transiti.

Occorre tenere altresì conto che ogni Casa Astrologica non solo attua un rapporto dialettico con i valori e le esperienze indicate dalla Casa Astrologica opposta, ma costruisce un sistema bi-polare formato da 6 Assi. L’Uomo consapevole comprende che Tutto è Uno, e che le frammentazioni sono solamente il riflesso di una realtà apparente: ogni Casa Astrologica2 si integra e si completa con i valori, le direzioni e le qualità espressi dalla Casa Astrologica opposta.

Le Case Astrologiche interpretate in chiave dinamica, nell’ambito di una visione qualitativa e organica, vanno considerate in funzione del ciclo planetario di rivoluzione posto in essere, mentre in chiave statica riproducono il linguaggio delle distanze angolari presenti tra ciascuno dei punti sensibili della Carta del Cielo:

A)IN CHIAVE DINAMICA, NELL’AMBITO DI UNA VISIONE ORGANICA, AD ESEMPIO. La medesima situazione si ripete per ciascuna delle 12 Case Astrologiche della Carta del Cielo. Tra la Quarta Casa e la Settima Casa – sempre per esempio – è implicito un rapporto dialettico di quadratura. La famiglia d’origine (IV Casa) potrebbe essere di intralcio alla formazione di una nuova famiglia (VII Casa). L’individuo evoluto riesce a superare con maestria le problematiche provenienti da queste criticità attraverso un processo personale di maturazione senza per questo mai rinnegare nulla di se stesso.

B)IN CHIAVE STATICA, AD ESEMPIO. Segni Zodiacali, Case Astrologiche e aspetti interplanetari – tra i pianeti o i punti sensibili sia della Carta del Cielo che del Cielo in Movimento – si interfacciano reciprocamente utilizzando sempre il medesimo linguaggio dialettico; per cui implicitamente ne deriva quanto segue: le Direzioni della Prima Casa si trovano in rapporto dialettico con l’INIZIO DI UN CICLO PLANETARIO corrispondente alla distanza angolare della congiunzione, gradi 0 (tolleranza 10); le direzioni della Seconda Casa si trovano in rapporto dialettico con l’aspetto del semisestile formante, gradi 30 (tolleranza 2); le direzioni della Terza Casa si trovano in rapporto dialettico con l’aspetto del sestile crescente, gradi 60 (tolleranza 4); le direzioni della Quarta Casa si trovano in rapporto dialettico con l’aspetto della quadratura crescente, gradi 90 (tolleranza 6); le direzioni della Quinta Casa si trovano in rapporto dialettico con l’aspetto del trigono crescente, gradi 120 (tolleranza 8); le direzioni della Sesta Casa si trovano in rapporto dialettico con l’aspetto del quinconce crescente, gradi 150 (tolleranza 3); le direzioni della Settima Casa, corrispondenti alla MEZZA FASE DEL CICLO PLANETARIO, si sviluppano attraverso l’aspetto della polarità o della opposizione di gradi 180 (tolleranza 10); le direzioni della Ottava Casa si trovano in rapporto dialettico con l’aspetto del quinconce calante, gradi 150 (tolleranza 3); le direzioni della Nona Casa si trovano in rapporto dialettico con il trigono calante, gradi 120 (tolleranza 8); le direzioni della Decima Casa si trovano in rapporto dialettico con le direzioni della quadratura calante, gradi 90 (tolleranza 6); le direzioni della Undicesima Casa si trovano in rapporto dialettico con le direzioni del sestile calante, gradi 60 (tolleranza4); le direzioni della Dodicesima Casa si trovano in rapporto dialettico con il semisestile calante, gradi 30 (tolleranza 2).



1.Nota dell’Autore: «L’interpretazione delle Case Solari spesso si rivela di grande ausilio nella comprensione delle Case Astrologiche determinate dall’ora di nascita. Le Case Solari, a differenza di quanto accade con quest’ultime, hanno tutte ampiezza uguale e corrispondono ciascuna a un solo Segno Zodiacale, pertanto non si trovano mai a cavallo tra due o più Segni Zodiacali».

2.Nota dell’Autore: «Parimenti accade per i Segni Zodiacali: ciascun Segno Zodiacale completa la propria missione attraverso la comprensione del messaggio proveniente dal proprio Segno opposto».


CAPITOLO 9

Il Cosa, il Come e il Dove in reciproca relazione attraverso il linguaggio degli aspetti (armonici e dinamici)

Aspetti – Distanze angolari tra pianeti o punti sensibili

Ogniqualvolta si analizza una configurazione astrale occorre sempre considerare le distanze angolari che possono esserci o formarsi tra due o più pianeti o punti sensibili. La tradizione distingue gli aspetti in buoni e in cattivi. Invero, per verificare la positività di ogni singolo aspetto occorre prima individuarne il giusto utilizzo. È sempre difatti necessario non solo sviluppare una corretta canalizzazione delle energie messe in gioco ma considerare in quale fase del ciclo planetario si stia inserendo l’aspetto. È attraverso la congiunzione con il pianeta più lento che si individua il momento di inizio e/o di fine di ogni fase astrale. Le ciclicità e il formarsi dei singoli aspetti sono da valutarsi in via analogica con lo sviluppo delle 12 Case Astrologiche e dei cicli stagionali. Nel primo stadio, ovvero nel primo mezzo ciclo, si realizza la fase «formante o crescente», il termine utilizzato è in analogia con quello con cui ci si avvale per le fasi lunari. All’incipit della congiunzione (0 gradi) sussegue dapprima un semisestile (30 gradi), poi un sestile (60 gradi), poi un quadrato (90 gradi), poi un trigono (120 gradi), poi un quinconce (150 gradi) e infine, con l’opposizione (180 gradi), si attua il giro di boa.

Una volta terminato il primo stadio, si entra con le medesime modalità nella seconda fase, quella «calante», fino al compimento di un ciclo completo tra le due funzioni pianeta messe in gioco.
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Nell’immagine, partendo ad esempio solo dal Segno dell’Ariete, si evidenzia la correlazione che vi è tra i Segni Zodiacali ed eventuali punti sensibili

La congiunzione. Esprime la fusione tra due o più funzioni pianeta

Due o più pianeti si trovano a una distanza ravvicinata. In tale caso le diverse qualità tendono a fondersi in un’unica energia (+/- 10 gradi per i maggiori aspetti). La congiunzione è l’aspetto di maggiore forza, può essere più o meno favorevole nella vita individuale: ciò viene a dipendere in primis dal livello evolutivo del soggetto agente e in secundis dal valore dei pianeti coinvolti. Può avvenire sia nello stesso Segno che a cavallo tra due Segni Zodiacali contigui: in questo ultimo caso, le orbite non dovrebbero oltrepassare gli 8 gradi. Con la congiunzione di tre o più pianeti in uno spazio relativamente ristretto si realizza uno Stellium. La caratteristica principale delle congiunzioni e tanto più quella degli Stellium è quella di esaltare la propria azione sia nel Segno Zodiacale che nel campo di esperienza (Casa Astrologica) in cui si manifestano. Attraverso le «singolarità»1 espresse dagli Stellium si possono calendarizzare i principali eventi storici.

Il semisestile. Esprime integrazione tra due o più funzioni pianeta

Un arco di 30 gradi. Tolleranza di 2 gradi, maggiore se son coinvolti Sole o Luna. Questa distanza, ritenuta armoniosa, è un aspetto minore che se si realizza nella fase crescente sviluppa dinamiche riconducibili alla Seconda Casa, nella fase calante alla Dodicesima Casa.

Il sestile. Esprime una elettrizzazione tra due o più funzioni pianeta

Una distanza tra due pianeti e/o punti sensibili misurata su un arco di 60 gradi. Tolleranza di 4 gradi, maggiore se sono coinvolti Sole o Luna. Questo aspetto, ritenuto favorevole (vale sempre quanto osservato in ordine agli aspetti o ai transiti ritenuti positivi e negativi), normalmente si realizza tra Segni della stessa natura (Fuoco con Aria, Terra con Acqua) che entrando in aspetto e in comunicazione tendono a elettrizzarsi reciprocamente. È indice di opportunità. Se si realizza nella fase crescente, nel primo mezzo ciclo, in base a una visione organica dei cicli posti in essere dalle funzioni coinvolte, sviluppa dinamiche riconducibili alla Terza Casa, nella fase calante (nel secondo mezzo ciclo) alla Undicesima Casa.

La quadratura (aspetto dinamico). Esprime una criticità2 tra due o più funzioni pianeta; se non compresa realizza una situazione di attrito o di tensione

Corrisponde a una distanza angolare di 90 gradi. Tolleranza di circa 6 gradi, maggiore se son coinvolti Sole o Luna. Quest’aspetto nella tradizione è ritenuto aprioristicamente negativo; difatti nella quadratura si svilupperebbe un conflitto tra due forze di natura diversa: una funzione pianeta di Fuoco in contrasto con una funzione pianeta di Acqua o di Terra; una funzione pianeta di Terra in contrasto con una funzione di Fuoco o di Aria; una Funzione di Aria in contrasto con una Funzione di Acqua o di Terra; una funzione pianeta di Acqua in contrasto con una funzione di Fuoco o di Aria.

Diversamente (repetita iuvant) in una visione dinamica e organica dell’Astrologia ogni aspetto possiede una sua specifica funzione, che non può essere considerata aprioristicamente né come negativa né come positiva. È solamente il cattivo utilizzo, spesso dovuto all’errata comprensione del messaggio in essa contenuto, che ne definisce l’effetto negativo. Invero è spesso da rilevarsi tutt’altro. Difatti in tutti i Temi astrali delle persone di successo, o comunque caratterizzati da una energica personalità, si riscontra la costante presenza di questi aspetti forti. Leggasi al riguardo il capitolo dedicato «Dove c’è tensione c’è luce», nella Parte seconda, e così la specifica selezione di Carte astrali in Appendice.

In realtà il «quadrato» mostra dove il soggetto agente deve applicarsi se vuole raggiungere i propri obiettivi. Può essere indice di una esperienza karmica da risolvere o da maturare. Se si realizza nella fase crescente (nel primo mezzo ciclo) sviluppa dinamiche riconducibili alla Quarta Casa, il Fondo Cielo, mentre se si realizza nella fase calante (nel secondo mezzo ciclo) sviluppa dinamiche riconducibili alla Decima Casa, il Medium Coeli. Mal gestita, la quadratura del primo tipo comporta blocchi ereditari provenienti dal passato e dal proprio ambiente familiare in ordine alle funzioni messe in gioco; nel secondo tipo comporta situazioni di attrito provenienti da uno stato di ansia costante verso il futuro, o dallo sviluppo di possibili convinzioni limitanti in ordine al soggetto agente il quale non si sente all’altezza di alcune situazioni e quindi lascia perdere ancora prima di iniziare.

Le quadrature rivelano il loro lato peggiore solamente in mancanza di una visione organica dell’intero quadro astrale oltre che per assenza di direzione, disciplina e di scopo da parte del soggetto agente. Se comprese nell’ambito delle loro ciclicità e funzioni, si rivelano fondamentali nella crescita e nella vita di un individuo. È attraverso le diversità che si sviluppa la maggiore ricchezza: diversamente si vivrebbe all’interno di una realtà fatta in «bianco e nero» e non a colori.

Per esempio, tra la Quinta e l’Ottava Casa è implicito un rapporto di quadratura. Difatti le cuspidi potrebbero trovarsi a una distanza angolare di 90 gradi e così i pianeti presenti in ciascuno dei due campi di esperienza. Quindi mentre la «sessualità» in Quinta Casa si esprime attraverso l’Eros, in Ottava si esprime attraverso Thanatos (Morte). È evidente che, in una persona consapevole, tra queste due direzioni non può esserci alcuna conflittualità essendo l’una di stimolo all’altra. Ai giochi erotici (Eros) succede l’estasi (Thanatos), in cui si realizza la morte dell’Ego e la riunificazione del corpo con il suo trascendente. Cosa ne consegue? Ogni funzione, anche se angolare, va sempre inserita in una visione organica, non meccanicistica, e strumentale a uno scopo dove non ci sono cose cattive o buone (frammentazione arbitraria), ma solamente realtà da sperimentare, rispettandone scopi e ciclicità. DI BUONO O DI CATTIVO ESISTE SOLAMENTE LA MODALITÀ ERRATA.

Stesso discorso, avviene – ma si potrebbe continuare così fino alla fine – tra la cuspide della Prima Casa e quella della Quarta Casa, corrispondente l’una all’equinozio di primavera l’altra al solstizio estivo; invero tra la primavera e l’estate non si instaura alcuna conflittualità, ma c’è solamente una ciclicità da percorrere in maniera funzionale e organica in ordine a ciascun ciclo biologico.

Stesso discorso ancora per coloro che sostengono «al contrario» che nella quadratura si realizzi esclusivamente un aspetto di blocco. Spesso gli stessi rivelano che, tra i due pianeti in quadratura, vi sono funzioni diverse provenienti da elementi aventi natura diversa. Oltretutto non sempre è vero. Può benissimo realizzarsi una quadratura di un pianeta al 29° grado dell’Acquario con un altro pianeta al 1° grado dei Gemelli. Così «gli stessi», sempre al riguardo, spesso «rilevano che se due macchine si incontrano in un incrocio o si bloccano o si scontrano… certo, vero, può succedere ma questo accade solamente quando si compie una manovra errata. Nella realtà non esistono incroci illegali, ma incroci in cui vi sono delle regole da seguire, precedenza, semafori ecc. Invero gli incroci stessi sono strumentali al funzionamento del traffico. Senza incroci si andrebbe incontro a uno stallo3 dell’intera circolazione.

Il trigono. Esprime una integrazione reciproca tra due o più funzioni pianeta

Distanza di 120 gradi misurata tra due pianeti e/o punti sensibili della Carta del Cielo. Tolleranza di 7/8 gradi, di 9/10 se son coinvolti Sole o Luna, minore qualora le due funzioni pianeta non si trovassero in Segni Zodiacali appartenenti alla stessa natura (Elemento Fuoco, Terra, Aria e Acqua). Quest’aspetto, nella tradizione, sarebbe ritenuto aprioristicamente quale il miglior aspetto presente all’interno di una Carta del Cielo o in un Oroscopo previsionale; difatti darebbe vita a una integrazione reciproca tra due forze aventi la medesima natura. Tendenzialmente avviene tra Segni dello stesso elemento. Grazie a questo aspetto l’individuo godrebbe di una tendenza naturale ad accrescere le proprie potenzialità in ordine alle funzioni toccate dalla configurazione; questo normalmente accade quando però l’aspetto viene a essere stimolato da altri, più forti, quali il quadrato o l’opposizione; in assenza di una attività energetica contingente il trigono può tradursi in indolenza, inerzia, mancanza di fantasia come in incapacità di trarre effettivo vantaggio dalle opportunità presenti. Il trigono viene spesso utilizzato dall’Astrologia Commerciale in ordine all’indicazione dei Segni più fortunati dell’anno: con tale sopravvalutazione spesso si sviluppano delle false aspettative tra tutti coloro che si aspettano di ricevere una favolosa vincita al Superenalotto. Se si realizza nella fase crescente sviluppa dinamiche riconducibili alla Quinta Casa, mentre se si realizza nella fase calante sviluppa dinamiche riconducibili alla Nona Casa.

Il quinconce. Esprime una relazione tra due o più funzioni pianeta

Aspetto di 150 gradi ritenuto dalla tradizione astrologica di tipo disarmonico. Tolleranza di circa 3 gradi, di 5 se son coinvolti Sole o Luna. In realtà quanto questo aspetto possa incidere nella vita individuale viene a dipendere in primis dal livello evolutivo del soggetto agente e in secundis dal valore dei pianeti coinvolti. I Segni coinvolti nel quinconce sono (normalmente) totalmente indipendenti l’uno dall’altro, non condividono difatti né la stessa qualità, né lo stesso elemento, né le stesse polarità. Le funzioni coinvolte non hanno niente che è in comune. È per cui importante, in una visione qualitativa e organica dell’Astrologia, che l’individuo nel corso della sua esistenza non solo impari a integrare e canalizzare forze apparentemente diverse ma che riesca a inserire in un quadro sinergico i campi di esperienza (le Case Astrologiche) coinvolti. Interpretando pertanto detto aspetto in ordine al momento della fase ciclica posta in essere, c’è da rilevare che se si realizza nella fase crescente (la prima fase del ciclo) sviluppa dinamiche riconducibili alla Sesta Casa, mentre se si realizza nella fase calante (la seconda fase del ciclo, quella conclusiva) sviluppa dinamiche riconducibili alla Ottava Casa.

L’opposizione (aspetto dinamico4). Esprime tensione o una polarità tra due o più funzioni pianeta

Aspetto di 180 gradi ritenuto da una certa tradizione come negativo. Tolleranza di 9/10 gradi se son coinvolti Sole e Luna, minore negli altri casi o qualora le due funzioni non si trovassero in Segni Zodiacali appartenenti alla stessa natura (maschile o femminile). Difatti nell’opposizione, una delle due forze in gioco tenderebbe a prevalere sull’altra. In realtà vedasi quanto scritto sugli aspetti negativi. Nella pratica astrologica l’opposizione, infatti, è sempre un indicatore della necessità della persona di acquisire un punto di vista distaccato sui valori indicati dai pianeti coinvolti, inizialmente attraverso un atteggiamento duale, cioè di oscillazione tra i due poli del problema, e poi unitario, in quanto entrambi facce della stessa medaglia. Questo aspetto in ordine a quanto rilevato influisce sulle dinamiche promosse dalla Settima Casa. Nei soggetti meno evoluti l’opposizione tende a sviluppare reazioni di contrasto nei confronti del proprio «altro» quando si riscontrano nel medesimo proprio gli stessi difetti del soggetto agente, come in un gioco di specchi. La corretta gestione di questo aspetto porta a sviluppare una corretta comprensione di se stessi e dell’altro. In tal caso le diverse funzioni si completano e si integrano vicendevolmente fondendosi in un «Uno».
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Aspetti negativi o Aspetti dinamici ad alta tensione

La tradizione distingue gli aspetti tra pianeti (e/o punti sensibili) in negativi e positivi. Negativi sarebbero il quadrato, l’opposizione, il quinconce e alcune congiunzioni. Invero nessun aspetto sarebbe di per sé negativo. La vera peculiarità dei cosiddetti aspetti «difficili» sta nella loro maggiore energia o criticità in ordine alla vita del soggetto agente. In realtà detti aspetti per essere espressi nella maniera «giusta» necessitano di un maggiore grado di consapevolezza. D’altro canto, gli aspetti angolari, detti anche dinamici, esprimendo una tensione maggiore, sono spesso indice di una personalità potente; la loro corretta conduzione – difatti senza comprensione non può esservi buona gestione – è strettamente connessa alla «conoscenza di se stessi» e alla presenza nel «qui e ora». Non esiste pertanto alcuna energia di per sé cattiva, ma solo un errato utilizzo della stessa. Ogni aspetto assolve una sua funzione; ogni tipo di aspetto ha le sue «controindicazioni». Anche gli «aspetti cosiddetti positivi5» – sestili, trigoni e alcune congiunzioni – se utilizzati erroneamente generano passività, indolenza e ignavia, oltre che diverse patologie.

Invero l’Astrologia è per sua naturale funzione implicitamente riconducibile al mondo delle qualità e non delle quantità. Una visione strettamente meccanicistica tende a frammentarla e a fuorviarla dal suo scopo primario di «conoscere se stessi e di realizzare il proprio potenziale», occorre pertanto adottare una visione qualitativa che possa inserire ogni aspetto all’interno di una visione organica.

Aspetto positivo o Aspetti armoniosi a bassa tensione

La tradizione individua il sestile, il trigono e alcune congiunzioni (oltre che ad alcuni aspetti di inferiori) quali aspetti aprioristicamente positivi. Difatti attraverso tali configurazioni normalmente si sviluppa l’integrazione reciproca tra funzioni diverse. Ma anche qui, come sempre, esiste l’altra faccia della medaglia. Se mal gestiti, possono essere indice di mancanza di personalità, indolenza o di persone eternamente annoiate prive di adrenalina e di energia. L’importante è difatti, che ogni aspetto, positivo (armonioso) o negativo (dinamico o ad alta tensione) che sia, venga gestito dal soggetto ricevente con consapevolezza e «ritmo». Per esempio: mentre i transiti positivi sono estremamente adatti per rigenerarsi e/o per raccogliere i frutti di un precedente lavoro, i transiti ad alta tensione sono utili per porre l’attenzione su una situazione e poi progredire attraverso essa. È solamente grazie alla risoluzione di una crisi che può raggiungersi un risultato. La persona consapevole impara a modulare saggiamente ogni tipo di aspetto transito o di transito in ordine alla funzione dallo stesso rappresentata.

Altri aspetti minori

Nella tradizione astrologica vengono valutate altresì alcune distanze minori che non hanno però alcuna «corrispondenza»6 con i 12 Segni Zodiacali, pertanto in questo testo gli «archi» che seguono non verranno trattati: semiquintile 36 gradi; semiquadrato 45 gradi; quintile 72 gradi; tredecile 108 gradi; sesquiquadrato 135 gradi; biquintile 144 gradi.

Transiti (Cielo dinamico)

I TRANSITI sono il metodo previsionale più accreditato. I pianeti nel loro moto perpetuo entrano in rapporto continuo con i punti sensibili della Carta del Cielo: pianeti, cuspidi o altri punti sensibili. Ogni transito ha il potere di risvegliare o di innescare alcune funzioni presenti all’interno della Carta astrale. Attraverso il calendario dei transiti un soggetto può ottimizzare la sua navigazione e orientarsi consapevolmente nel mare della vita cercando di realizzare correttamente la sua azione nel «momento designato» (Kairos). Grazie alla comprensione di se stessi e alla presenza nel «qui e ora» qualunque transito, qualunque punto di innesco, può essere sperimentato o integrato nella maniera più idonea.

Si rimanda pertanto alla Parte seconda del libro dedicata al «Quando», l’analisi di quei transiti maggiori ritenuti maggiormente significativi in ordine alla realizzazione del «piano evolutivo» del soggetto agente.



1.Nota dell’Autore: «Gli Stellium tra i pianeti maggiori sono singolarità astrali molto rare e solitamente non ripetibili a vita d’uomo. Significativo nel corso del 2020 è stato lo Stellium del mese di marzo tra i lenti Giove, Saturno, Plutone e il dinamico Marte negli ultimi gradi del Capricorno. Gli eventi globali accaduti sul pianeta nel medesimo periodo sono da correlarsi a questa singolarità astrale».

2.Nota dell’Autore: «Rappresenta il problema o la situazione che si deve risolvere per evolversi e per passare poi al livello successivo. Apparentemente faticose ma se ben canalizzate divengono premianti. Da comprendersi in analogia agli esami di un percorso scolastico».

3.Nota dell’Autore: «Una città senza incroci è da ritenersi di per sé inconcepibile».

4.Nota dell’Autore: «Può esprimere tanto una contrarietà quanto una complementarità tra due o più forze. Invero è sempre il livello evolutivo individuale a fare la differenza».

5.Nota dell’Autore: «Paradossalmente è più probabile che si possa vincere al Superenalotto con un transito forte di Urano che con un Giove in trigono. Difatti mentre con il primo si attuerebbe un cambiamento drastico della propria vita, con il secondo si attraverserebbe una semplice fase di ricreazione».

6.Vedasi al riguardo l’immagine di pagina 132.


CAPITOLO 10

L’Astrologia Karmica

Al di là delle apparenze. Al di là del tempo. Al di là dello spazio

L’Astrologia Karmica punta allo studio e all’analisi della storia dell’anima e al suo peregrinare1 in epoche e Paesi diversi mantenendo sempre come unico scopo quello di evolversi e di ricongiungersi con l’Assoluto. Il Tema astrale può essere pertanto inteso quale la risultante finale del cammino finora percorso attraverso le molteplici esperienze di vita. E così in ogni Carta del Cielo non solo si svilupperebbe il risultato del nostro libero arbitrio e della legge del Karma2 o meglio dell’Azione (della causa-effetto) ma si avrebbe anche una rappresentazione del programma scelto per questa o per quell’altra incarnazione quale via d’evoluzione spirituale di ritorno all’Assoluto e di fuoriuscita dal Cerchio della vita (Samsara3) e delle reincarnazioni4. Sia l’oblio della scelta che quello delle vite precedenti sarebbe da ricondursi a quello che deve esser fatto per non affrontare la vita passivamente e così giungere a una matura consapevolezza in ordine alle proprie responsabilità. D’altronde se oggi si è medici, avvocati, falegnami, artigiani o muratori, politici o criminali, filosofi o disoccupati, è perché in un determinato momento della propria vita si è fatto qualcosa per esserlo, ed è così anche per la grande vita, quella eterna, quella del «Sé», quella della nostra anima, di cui l’attuale incarnazione ne costituisce solo un tassello, un riflesso.

È attraverso la «conoscenza di se stessi»5 e del proprio scopo che il soggetto agente può realizzare il proprio potenziale ed eventualmente sciogliere il cosiddetto «Karma» negativo6, ossia quell’insieme di azioni e di reazioni errate che, con il loro cronicizzarsi, hanno provocato un blocco nella evoluzione individuale.

La persona così «bloccata» resta invischiata nei meccanicismi del tempo sequenziale. Il passato, il presente e il futuro tendono a svilupparsi attraverso una chiave circolare. Il soggetto, nel corso della propria esistenza, tende a sviluppare le medesime situazioni ripercorrendone sempre gli stessi errori. Non si riesce a far mai tesoro delle esperienze fatte e così si resta ostaggio del proprio passato.

Già Socrate, nel V secolo a.C., parlando con i suoi migliori allievi proprio il giorno prima della sua morte, ci regalava queste incredibili perle di saggezza: «Conosco, miei cari amici, quello che voi in sommo grado desiderate in questo momento: che io vi liberi dalla paura della morte. Ebbene questa paura nasce dalla falsa idea dei contrari. In realtà le cose divengono per reciproco svolgimento. L’essere desto proviene dal dormire. Così la vita nasce dalla morte e la morte dalla vita. I contrari, con questa visione delle cose, divengono complementari. E se le Anime dei vivi hanno la loro origine dai morti e i morti dai vivi, queste Anime dei morti, che noi non vediamo, in realtà esistono e si rendono visibili quando rientrano nel ciclo delle nascite. Se non esistesse questo scambio tra la vita e la morte e tra la morte e la vita, tutto si arresterebbe a un basso livello e sarebbe caos. […] Quando si rompe uno strumento musicale e se ne spezzano le corde, l’armonia rimane. […] Ecco, dunque, il grande segreto: sapere passare dalla quantità alla qualità. Così quando diciamo uno più uno fa due, ci dobbiamo convincere che il due differisce dall’uno solo nella quantità. L’uno resta in tutte le cose e non diventerà mai due. […] Vi accorgerete così che non esistono “contrari” ma solo “complementari”. Considererete vita e morte, vuoto e pieno, luce e buio come cose che si completano reciprocamente. Il pieno si vuota, il vuoto si riempie. […] Là, nella casa dell’Ade, i nostri pensieri restano, per tutti, il tempo necessario a costruire un nuovo scafandro. La permanenza su questa terra può essere più o meno breve. Si allunga per le biforcazioni e i giri inutili dovuti alle false opinioni umane e ai preconcetti. E ora, cari amici, vi auguro di divertirvi con questo gioco! […] Socrate era felice».

Parimenti anche il Maestro Sri Yukteswar esprimendosi al riguardo con il proprio allievo Paramahansa Yogananda: «Le stelle […] non aiutano né danneggiano l’umanità, ma sono il mezzo esteriore che permette alla legge karmica di causa-effetto – che ogni uomo ha messo in moto nel passato – di esplicare la sua azione equilibratrice. Un bimbo nasce nel giorno e nell’ora in cui i raggi celesti si trovano in armonia matematica col suo Karma individuale. […] Ciò che egli ha fatto, egli stesso può disfarlo. […] Egli può superare ogni limitazione, perché egli stesso la creò con i suoi atti, e perché è in possesso di risorse spirituali non soggette alle pressioni planetarie. […] L’Uomo Saggio vince […] il proprio passato».7



1.In Cloud Atlas, film drammatico di fantascienza del 2012 (regia di Tom Tykwer, Lana e Lilly Wachowski, tratto dal romanzo L’atlante delle nuvole di David Mitchell), c’è un’ottima rappresentazione cinematografica di questa visione dell’esistenza.

2.Nota dell’Autore: «Il Karma è la legge di causa-effetto, ogni azione è legata a un’altra azione che ha generato un effetto che a sua volta ha spinto a una nuova azione; questo ciclo continua all’infinito fino a che l’anima non comprende l’intimo significato di ogni suo comportamento e non modifichi ciò che la spinge in tal senso. D’altronde il Karma, se mal compreso e non metabolizzato (come una esperienza precedente di cui far tesoro), tende a insinuarsi nella vita del soggetto agente che resta in ostaggio del proprio passato».

3.Samsara, dal sanscrito «scorrere insieme», rappresentativo in ordine al ciclo di vita, morte e rinascita.

4.La teoria della reincarnazione o metempsicosi era ampiamente diffusa nelle antiche scuole filosofiche o nel misticismo pagano. Attualmente è strettamente legata all’induismo, al giainismo, al sikhismo, al buddhismo e ai drusi. Nel secolo scorso uno dei più importanti propugnatori della reincarnazione in Occidente è stato il filosofo austriaco Rudolf Steiner (27 febbraio 1861 – 30 marzo 1925), fondatore dell’antroposofia. La metempsicosi è altresì oggi recepita nei movimenti New Age.

5.Nota dell’Autore: «Solamente attraverso la conoscenza della propria essenza è possibile realizzare il proprio potenziale. L’Astrologia Umanistica si pone in chiave strumentale a predetto scopo. Non a caso l’esortazione “Conosci te stesso” è iscritta nel tempio di Apollo a Delfi. La locuzione latina corrispondente è Nosce te ipsum».

6.Nota dell’Autore: «Ogniqualvolta una situazione o una “lezione individuale” non viene compresa, la stessa non solo tende a cronicizzarsi, ma anche ad amplificarsi. In tal caso l’azione o la non azione del soggetto agente tenderebbe a ritrovarsi all’interno di un “loop esistenziale”. Nel linguaggio informatico per loop si intende quella successione reiterata di istruzioni compiuta fino al conseguimento del risultato prefissato. Se non compreso nella maniera corretta può dare luogo a un ciclo infinito (non a caso nella maggior parte dei casi è dovuto a un errore del programmatore). La mancata conoscenza di se stessi, l’amplificarsi del Karma e così le eterne giostre del tempo sequenziale e del pensiero circolare sono indice di un “loop esistenziale” per il soggetto agente. Saggiamente il celebre psichiatra svizzero Carl Gustav Jung (Carta astrale in Appendice) si sarebbe così espresso al riguardo: “Rendi cosciente l’inconscio, altrimenti sarà l’inconscio a guidare la tua vita e tu lo chiamerai destino”».

7.Paramahansa Yogananda, Autobiografia di uno Yogi, Astrolabio, Roma 1971, p. 160.


CAPITOLO 11

Il Centro Galattico e i Figli delle Stelle

Il Centro Galattico attualmente si trova in direzione del Sagittario al 27° circa, mentre nel 1900 si trovava al 25°28, nel 1950 al 26°10 e nel 2000 al 26°52.

Il sistema solare in 4,6 miliardi di anni di vita ha compiuto circa 20 orbite complete attorno al centro della nostra galassia, la Via Lattea, alla incredibile velocità di oltre 200 km/s. Il Sole, la Terra e così tutti gli altri corpi celesti presenti nella «galassia» ruotano intorno al suo centro. La nostra «Stella», che si colloca tra due braccia della galassia, il braccio di Perseo e il braccio del Sagittario, noto anche come il flusso del Sud, impiega 225 milioni di anni circa per portare a termine tale traiettoria. Il Sole ha nei confronti del Centro Galattico la stessa relazione che ha la Terra nei confronti del Sole.

È ormai da tempo che la Scienza afferma che all’interno di questo immenso «vortice di Stelle» vi sia un potente «buco nero» e che da questa singolarità cosmica si emanino verso l’intera galassia un’ampia gamma di radiazioni. Parimenti, anche tra gli studiosi dell’Astrologia1, si sta sempre più convalidando l’ipotesi che tali energie esercitino una forte pressione sulla mente subconscia del soggetto interconnesso. In alcuni Temi natali (Carte del Cielo) difatti si rileva una forte correlazione tra le esperienze legate alle questioni di natura spirituale e filosofica e il Centro Galattico (C.G.). Ogniqualvolta che nella Carta del Cielo il C.G. viene stimolato dalla presenza degli altri punti di forza – pianeti o cuspidi delle Case Astrologiche, in congiunzione o in opposizione – si sviluppano personalità particolari con qualità del tutto proprie. I «così interconnessi» non solo sono avanti nei tempi, creativi, intuitivi e liberi da ogni pregiudizio ma si sentono del tutto svincolati dalle convezioni dominanti nel tessuto sociale in cui vivono. Secondo Astrophysical Directions di Michael e Margaret Erlewine, la sua energia si irradierebbe con maggiore potenza entro i 2 gradi del 27° del Sagittario, e così specularmente sono significativi gli stessi gradi sull’opposto Segno dei Gemelli.

Non sempre la vita per i «Figli delle Stelle»2 si rivela particolarmente facile sul pianeta Terra. Tra «genio e follia», in assenza di un percorso evolutivo, possono instaurarsi risposte destabilizzanti, di scollegamento sofferto dal contesto sociale. In tali individui non solo si svilupperebbe un senso di estraneità verso la realtà circostante ma si maturerebbe il convincimento di non far parte di questo pianeta. È essenziale che gli individui caratterizzati o influenzati da un C.G. particolarmente significativo non solo imparino ad andare oltre i loro lati ombra e ad ascendere verso una realtà superiore, ma che incontrino anche la loro «anima gemella» in modo da non sentirsi soli in una realtà terrestre per loro implicitamente «aliena».

Emblematici e significativi potrebbero essere i casi del genio e pittore post-impressionista olandese Vincent Van Gogh (1853-1890) e della rockstar britannica David Bowie3. La Carta del Cielo di Van Gogh è caratterizzata da un’importante singolarità astrale: sia Giove, l’archetipo dello spazio, che la Luna, l’archetipo dell’immaginazione, sono congiunti al Centro Galattico. Gli aspetti astrali di cui Van Gogh è portatore non sono solamente indice di una immaginazione e di un talento fuori del comune ma sono significativi in ordine alle sue cocenti necessità esistenziali. L’artista nonostante la sua genialità non riuscì mai a vivere serenamente e a riscuotere in prima persona i frutti del suo grande talento, ma restò divorato dal fuoco sacro che proveniva dal suo interno.4 La forza di cui era portatore era per i suoi tempi troppo in avanti. Quasi profeticamente un giorno Van Gogh disse: «Non posso cambiare il fatto che i miei quadri non vendano. Ma verrà il giorno in cui la gente riconoscerà che valgono più del valore dei colori usati nel quadro».

[image: image]

Vincent Van Gogh, Notte stellata. Fonte: https://it.wikipedia.org/wiki/Notte_stellata#/media/File:Van_Gogh_-_Starry_Night_-_Google_Art_Project.jpg

Parimenti anche nella Carta del Cielo di David Bowie si riscontra la medesima singolarità astrale: la Lilith, la Luna Nera,5 non solo è sovrapposta al C.G. ma vi sono importanti valori astrali sul significativo e contingente Asse Sagittario/Gemelli. Bowie, nel corso della sua lunga carriera artistica, non solo ha composto brani e album con una chiara caratterizzazione «aliena» quali, ad esempio, Space Oddity, «The Rise and Fall of Ziggy Stardust and the Spiders from Mars» e Life On Mars?, ma si è trasposto al suo pubblico anche attraverso il suo alter ego «Ziggy Stardust» (Ziggy Polvere di Stelle).

Si rileva la presenza significativa del Centro Galattico (l’esistenza di pianeti, o di altri punti di forza, sull’Asse Sagittario/Gemelli tra il 25° e il 29°) nelle Carte del Cielo di numerosi personaggi chiave o di attualità del nostro tempo. Ad esempio, per citarne alcuni:6

[image: image]Barack Obama (Honolulu, Stati Uniti, 4 agosto 1961) con Urano e Nodi in diretto aspetto con il C.G.

[image: image]Bob Dylan (Duluth, Stati Uniti, 24 maggio 1941) con Mercurio in Gemelli in diretta polarità al C.G.

[image: image]David Bowie (Brixton, Regno Unito, 8 gennaio 1947) ha la Luna Nera, la Lilith, sovrapposta al C.G.

[image: image]Donald Trump (New York, 14 giugno 1946) ha il Sole in Gemelli in diretta polarità al C.G.

[image: image]Emmanuel Macron (Amiens, Francia, 21 dicembre 1977) ha il Sole in Sagittario in congiunzione strettissima al C.G.

[image: image]Gianroberto Casaleggio (Milano, 14 agosto 1954) con Marte a 27° Sagittario perfettamente congiunto al C.G.

[image: image]Jorge Mario Bergoglio Papa Francesco I (Flores, Buenos Aires, Argentina, 17 dicembre 1936) ha il Sole in Sagittario in congiunzione strettissima al C.G.

[image: image]Napoleone Bonaparte (Ajaccio, Corsica, 15 agosto 1769) ha il Sole al 23° del Leone e il Nodo Lunare Nord al 22° del Sagittario.

[image: image]Vincent Willem Van Gogh (Groot Zundert, Paesi Bassi, 30 marzo 1853) Luna e Giove in Sagittario in congiunzione strettissima con il C.G.



1.Così Claudio Crespina, «Il Nadir – Logica Astrologica» (Area tematica dedicata allo studio dell’Astrologia gestita dallo stesso Autore).

2.Non a caso anche il Tema astrale di Alan Sorrenti (Napoli, 9 dicembre 1950), autore e interprete del brano musicale Figli delle Stelle, si contraddistinguerebbe per la presenza della Venere natale in prossimità del Centro Galattico.

3.David Bowie, il Duca Bianco (Brixton, 8 gennaio 1947 – New York, 10 gennaio 2016). Carta astrale in Appendice.

4.Uno dei suoi capolavori più apprezzati al mondo, la Notte stellata, dipinta da Van Gogh nel maggio del 1889 proprio quando si trovava nell’ospedale in cui aveva chiesto di essere ricoverato. L’opera, oltre a riflettere il desiderio dei grandi spazi, trasmette quella visione vorticosa e cosmica presente nell’anima del suo autore (la Luna in Sagittario ambisce ai grandi spazi, il Centro Galattico agli spazi siderali e agli altri mondi).

5.La Lilith o Luna Nera (uno dei due fuochi dell’orbita lunare) esercita una particolare influenza sull’emancipazione femminile, sui campi energetici primigeni e sull’eros nella sua accezione più pura.

6.Carte astrali di Barack Obama, David Bowie, Donald Trump, Emmanuel Macron, Gianroberto Casaleggio e Vincent Van Gogh in Appendice.


PARTE SECONDA

Il tempo giusto.

«Dirigi le vele»

Il Quando


CAPITOLO 12

Il Quando.

Kronos e Kairos

Il tempo cronologico e il tempo qualitativo

IL «QUI E ORA» ATTRAVERSO LO STUDIO E LA SPERIMENTAZIONE DELL’ASTROLOGIA

Ogni Carta astrale rappresenta la FOTOGRAFIA CELESTE di una nascita (Cielo statico) ed è volta alla «conoscenza di se stessi». Ogni transito la inserisce all’interno di un Film (Cielo dinamico) e la mette in movimento. Le peculiarità astrali presenti sulla Carta natale (la carta d’identità astrale costituita dal Cosa/Come/Dove attraverso il linguaggio dei 10 pianeti funzione e dei loro aspetti, dei 12 Segni Zodiacali e delle 12 Case Astrologiche) si potenziano o si dissolvono, si integrano o si frantumano, si innescano o si spengono attraverso il gioco dei transiti. Alcune FUNZIONI o ASPETTI possono restare silenti fino a che non si realizzano dei passaggi determinati sui loro PUNTI DI INNESCO. Attraverso il movimento elicoidale dei TRANSITI l’individuo SPERIMENTA ogni FUNZIONE. Ogni transito, anche quando equivalente, rappresenta sempre e comunque una nuova opportunità.

L’individuo consapevole, colui che conosce se stesso e compie tutte quelle azioni volte alla realizzazione del suo Essere, è radicato nel presente (nel «qui e ora», nell’Essere) e cavalca l’onda del divenire, Kronos, il tempo astratto che scorre (la durata quantitativa). Ottiene il massimo del rendimento nel momento giusto, il Kairos, il tempo qualitativo, il momento magico, il momento in cui il movimento del tempo viene a coincidere con il trascendente. Quello che fino a poco prima sembrava essere impossibile diviene possibile.

IL TEMPO CRONOLOGICO E IL TEMPO QUALITATIVO

Se per l’«Homo Sapiens» del Terzo millennio il tempo è sia quello che scorre sulle lancette degli orologi che quello atmosferico, diversamente gli antichi Greci, popolo spirituale ed estetico, per rappresentarlo avevano almeno due parole: Kronos e Kairos. Invero vi era anche l’Aion, il tempo indivisibile ed esistenziale di chi è e che rappresenta l’eternità, il divino principio creatore, eterno, immoto e inesauribile. Kronos è il tempo astratto che scorre, la durata quantitativa. Kairos invece è il tempo qualitativo, il momento giusto, il tempo designato, il momento opportuno, l’occasione propizia, la circostanza, quell’istante magico in cui il movimento del tempo coincide con l’eterno. Così mentre da una parte c’è il tempo come successione continua di eventi quotidiani, ripetitivi, privi di ogni sapore e colore, dall’altra c’è il tempo magico, l’occasione1, il momento in cui l’Universo intero sembra collaborare con te. Non a caso per gli antichi Greci la vita aveva «senso» solamente se poteva essere vissuta onorevolmente. Sul tempio di Apollo a Delfi troneggiava la massima «Conosci te stesso», attribuita ad Apollo stesso. Nel motto delfico non solo si invita l’Uomo a conoscere la sua essenza ma anche a realizzare il suo ruolo e il suo scopo nell’ordine naturale delle cose, il Dharma2.

Paradossalmente, d’altro canto, Kronos, il tempo sequenziale caratterizzato da «passato, presente e futuro», quello più conosciuto dall’uomo moderno, non esiste. Il tempo cronologico non è difatti qualcosa di naturale, ma è stato inventato dall’uomo per soddisfare alcune sue necessità. Mentre da una parte si ha il bisogno di conoscere il presente per sapere chi si è, il passato per capire da dove si viene e il futuro per prevedere dove si andrà, dall’altra si è costretti a suddividere il tempo in ore, minuti e secondi per poter organizzare le proprie vite. Per cui Kronos, solo apparentemente è un tempo «servo» in quanto strumentale alle umane necessità, in realtà è invece uno dei principali fattori schiavizzanti dell’umana specie. Il «tempo» così inteso riduce il senso dell’esistenza al quantificabile, al mercificabile, al calcolabile. Spinge a adottare un ritmo incalzante che distrugge, che non lascia spazio alla riflessione e alla qualità, che punta al fare, in termini quantitativi, e all’accumulo di esperienze fini a se stesse. È un tempo sterile che scivola addosso, senza sorprese. Non a caso nella mitologia greca Kronos era raffigurato come un gigante, colto nell’atto di mangiare i suoi figli: Kronos divora ciò che egli stesso genera. Per il ricercatore americano Robert Lanza3 dell’Università di Harvard «il tempo sequenziale esisterebbe solamente nella mente dell’osservatore quale assemblaggio di momenti unici; solamente quello che si verificherebbe nel presente sarebbe di fatto presente nel mondo reale, gli altri momenti, il passato e il futuro, dipenderebbero esclusivamente dalla capacità dell’osservatore di preservare informazioni degli eventi con l’esperienza». Il filosofo francese Gilles Deleuze4, sempre al riguardo afferma: «Il tempo passato, presente e futuro non sono tre dimensioni del tempo, ma solo il presente riempie il tempo, il passato e il futuro sono due dimensioni relative al presente nel tempo (logica del senso)». Per cui il tempo sequenziale5 per quanto inesorabilmente scorra con il suo tic-tac, tic-tac, tic-tac, resta comunque una falsa rappresentazione presente solamente nella mente dell’osservatore.

Diversamente tutt’altra concezione del tempo si sviluppa attraverso l’idea del Kairos. Il Kairos è il tempo che con la sua azione dà valore a Kronos qualificandolo qualitativamente. Il Kairos rappresenta quel momento temporale, quel «tempo nel mezzo», in cui si ha la possibilità concreta di cogliere, grazie a consapevolezza, valore e tempestività, quello che fino a poco prima si rappresentava essere come impossibile. Detta opportunità va colta nel «qui e ora» e va presa al volo, senza ritardi o esitazioni, altrimenti sfugge. Attraverso il Kairos, il tempo va al di là del tempo e diviene una condizione d’efficacia in ordine al buon esito dell’umano agire. Non a caso il Kairos nella mitologia greca viene raffigurato come un giovane con le ali sulla schiena e ai piedi, che regge una bilancia che egli stesso con un dito disequilibra, con un ciuffo di capelli sulla fronte e la nuca rasata, a indicare la difficoltà ad afferrarlo.

I pitagorici6 definivano il Kairos anche attraverso il numero sette, un numero mistico importantissimo per tutte le civiltà e religioni. Sette sono le note musicali, sette sono i colori dell’arcobaleno, sette sono i giorni della settimana, e così quelli in cui Dio, nella Bibbia, compie la creazione.

Per Euripide7 in ogni impresa umana «il tempo qualitativo» è la migliore delle guide. Nel Nuovo Testamento8 il Kairos significa «il tempo designato nello scopo di Dio», il tempo in cui Dio agisce.

Non è dato a tutti raggiungerlo: il Kairos appartiene al risvegliato, a chi ha maturato la consapevolezza del proprio potenziale e della propria missione. Educarsi al Kairos porta a leggere la propria esistenza non attraverso la lente della quantità, ma con quella della qualità.

La comprensione del Kairos è importante in quanto può trovare un suo ampio campo d’applicazione nell’Astrologia Speculativa. Attraverso il Kairos si può indicare quel momento speciale, corrispondente a una idonea configurazione astrale, in cui è preferibile intraprendere una determinata azione.

Ogni evento, ogni passaggio planetario, può essere difatti interpretato o in termini quantitativi (Kronos) o qualitativi (Kairos). Il modo (quantitativo o qualitativo) in cui l’individuo interpreta il tempo in cui agisce definisce e qualifica la sua vita. L’Astrologia con la A maiuscola si esprime e si realizza attraverso le qualità e non le quantità. Chi punta sul Kairos, punta sul suo valore e così vince sempre, chi diversamente segue Kronos, perde sempre. I vari passaggi planetari, se inseriti nel tempo cronologico (linguaggio binario: passato e futuro; vita e morte; pianeti benefici e pianeti malefici; transiti positivi e transiti negativi), non possono che risolversi in una eterna giostra: si scende e si sale in continuazione per restare sempre bloccati allo stesso punto. Non è un caso che nei Carmina Burana9 17 la fortuna è associata a una ruota che gira sempre. Tibullo10 stesso, nelle Elegie, descrive la fortuna con una ruota: «Versatur celeri fors levis orbe rotae». Chi non si radica nel presente resta ostaggio del proprio passato e/o del proprio futuro (il tempo quantitativo) all’interno di una realtà meccanicistica sempre in balìa delle varie ciclicità astrali.

Diversamente gli stessi transiti, se gestiti in maniera coerente con le proprie qualità, se adoperati nel momento giusto, con l’opportuna configurazione astrale, attraverso una azione qualitativa nel tempo designato (il momento supremo), non possono che risolversi in una opportunità evolutiva per il soggetto agente, la legge del Dharma, cioè essere se stessi e realizzare le proprie qualità. Ogni transito, ogni fase di innesco rappresentano una opportunità, un’occasione da non sprecare, utile al perfezionamento dell’opera. «Chi conosce se stesso» rispetta e comprende la propria natura, e solca a vele spiegate l’esperienza vita. Per chi si rivolge al tempo delle qualità (il Kairos), «la vita non è bianco o nero», visione riconducibile al mondo delle quantità, ma è Oro, visione qualitativa e organica, ed è «qui e ora».

Sulla statua di bronzo (l’opera, anche se andata ormai perduta, è stata probabilmente utilizzata come modello per realizzare il bassorilievo sottostante) dedicata al Kairos, dello scultore greco Lisippo11 da Sikyon, il poeta Posidippo12 così descriveva la semidivinità:


Lisippo: – E tu chi sei?

– Il Momento, signore di ogni cosa.

– Perché stai in punta di piedi?

– Corro sempre veloce.

– Perché hai due ali ai piedi?

– Io volo col vento.

– Perché tieni un rasoio nella destra?

– Come segno, per gli uomini, che io sono più tagliente di ogni lama affilata.

– E perché hai la chioma sul volto?

– Per chi viene incontro, che l’afferri, per Zeus.

– E per quale motivo non hai capelli dietro?

– Una volta che io gli sia sfrecciato accanto sugli alati piedi, nessuno, per quanto lo brami, mi afferrerà da dietro.

– Perché lo scultore ti ha modellato?

– Nel vostro interesse, o straniero, e nell’atrio m’ha posto come ammaestramento.

Posidippo
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«Mentre parliamo, il tempo invidioso sarà già fuggito: assapora ogni istante, confidando il meno possibile nel domani.»

Orazio13

«C’è un momento in cui una qualunque cosa ritenuta fino a ieri impossibile diviene possibile: il Kairos.»

Pittaco14 (tempio di Apollo)



1.Nota dell’Autore: «L’opportunità magica. Il goal che sblocca la partita».

2.Nota dell’Autore: «Il Dharma, la Legge sanscrita volta al compimento del proprio scopo e del proprio potenziale inerente al retto percorso della vita individuale».

3.Robert Lanza (Boston, 11 febbraio 1956) è un medico, scienziato e filosofo americano, professore presso la Wake Forest School of Medicine (North Carolina) e direttore scientifico della Ocata Therapeutics.

4.Gilles Deleuze (Parigi, 18 gennaio 1925 – 4 novembre 1995).

5.Nota dell’Autore: «Il Passato è esperienza; il Futuro è direzione; il Presente è vita».

6.I pitagorici si rifanno agli insegnamenti e ai precetti del maestro, filosofo, matematico e astronomo greco Pitagora (nato a Samo tra il 580 a.C. e il 570 a.C.) che fondò la scuola pitagorica a Crotone intorno al 530 a.C.

7.Euripide, poeta tragico, drammaturgo dell’antica Grecia del V secolo a.C.

8.Il Nuovo Testamento è la raccolta dei libri canonici che vennero scritti successivamente alla venuta di Gesù di Nazareth. Il Nuovo Testamento comincia con il racconto contenuto nei quattro Vangeli canonici per poi continuare con gli Atti degli Apostoli e infine concludersi con l’Apocalisse.

9.I Carmina Burana costituiscono un corpus di testi poetici medievali scritti tra l’XI e il XII secolo contenuti nel cosiddetto Codex Buranus.

10.Albio Tibullo, poeta latino (54 a.C.-19 a.C.).

11.Lisippo, scultore e bronzista della Grecia classica (Sicione, 390 a.C. – 300 a.C.).

12.Posidippo, poeta greco antico aderente all’Orfismo (310 a.C. – 240 a.C.).

13.Quinto Orazio Flacco, poeta latino (65 a.C. – 8 a.C.): «Dum loquimur, fugerit invida aetas: carte diem, quam minimum credula postero» (Mentre stiamo parlando il tempo invidioso sarà già fuggito), Odi, I, 11, 7-8.

14.Pittaco di Mitilene (640 a.C. – 570 a.C.), considerato uno dei sette savi o sapienti dell’antica Grecia. Vissuti tra il VII e il VI secolo a.C., autori di diverse massime poste a fondamento dell’antica cultura greca.


CAPITOLO 13

L’Astrologia, gli uomini e il libero arbitrio

«Astri inclinant, non necessitant»
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Particolare della Torre dell’orologio (1499) a Venezia in piazza San Marco

Nel corso della sua storia l’Astrologia ha maturato al suo interno tendenze e pensieri opposti riguardo al libero arbitrio. A una visione tendenzialmente determinista se ne contrappone un’altra, di tipo umanistico, in cui l’Uomo resta padrone del libero arbitrio. Famoso al riguardo è il pensiero di san Tommaso d’Aquino1, frate domenicano e teologo vissuto nel XIII secolo, riguardo all’Astrologia, agli Uomini e al libero arbitrio: «Astri inclinant, non necessitant – Gli astri predispongono, non determinano»2. Così sempre d’Aquino: «I corpi celesti non sono responsabili di tutte le azioni umane, perché questo significherebbe negare il libero arbitrio degli individui: gli astri, quindi, agiscono in maniera più diretta sulle passioni, ma possono agire solo indirettamente e accidentalmente sull’intelletto, dal momento che esso è separato dagli organi di senso. L’uomo può quindi scegliere con la propria volontà e facendo uso del libero arbitrio, di essere schiavo delle passioni… dominare gli astri significa quindi dominare le passioni umane, le quali sono condizionate dai corpi celesti…»3

Diversamente nel primo orientamento, non solo si sviluppa una vocazione prevalentemente divinatoria e/o tendenzialmente meccanicistica, ma viene lasciato poco spazio al libero arbitrio e alle capacità individuali. Difatti mal si concilia il «libero arbitrio» con le tesi dei pianeti benefici e malefici, dei «Saturno contro», delle quadrature e delle opposizioni, intesi sempre, aprioristicamente, nella loro accezione più negativa, come delle vere e proprie condanne astrali4 con cui l’individuo deve imparare a convivere o tutt’al più a mitigarne gli effetti. Per cui se al «malcapitato di turno» va sempre male, la colpa non è affatto sua ma degli astri e del suo Oroscopo cattivo. Così se da un lato il soggetto viene brutalizzato, dall’altro, invece, viene piacevolmente deresponsabilizzato, ed evidentemente a molti sta bene così. Gli Oroscopi dei rotocalchi, di molti mass media, quelli con i cuoricini o con le stelline ne sono l’esempio più immediato. È grazie ai vari passaggi di Giove o di Saturno che ogni anno si designa il Segno dell’Anno o, al contrario, l’Oroscopo più «cattivo»: il primo si aspetta di vincere al Superenalotto, per poi rimanere brutalmente deluso, il secondo si chiude in casa, e inizia a piangersi addosso sperando che prima o poi la ruota della fortuna inizi a girare anche per lui.

Tanto premesso… per l’Astrologia Umanistica è tutt’altra storia.

Il libero arbitrio è indice di una natura consapevole. LA CONOSCENZA E LA CONSAPEVOLEZZA STANNO ALLA BASE DI QUALUNQUE TIPO DI SCELTA. Qui è l’Uomo, con il suo percorso, che fa la «differenza». Solamente l’individuo che sa «chi è» sa dove andare e così è in grado di cogliere il Kairos, il tempo giusto (il momento in cui eterno e istante si confondono vicendevolmente, rendendo così possibile quello che poco prima sembrava impossibile). Il Tema natale non solo si sviluppa in chiave funzionale al «Conosci te stesso» (gnōthi sautón, la famosa esortazione iscritta in greco antico nel tempio di Apollo a Delfi – nosce te ipsum nella locuzione latina corrispondente) ma fornisce istruzioni in ordine alla realizzazione del proprio potenziale. Nell’Astrologia Umanistica l’uomo è difatti parte integrante della realtà in cui esplica la sua esistenza, permanente o impermanente, trascendente e non trascendente. Ogni individuo è portatore di una molteplicità che può realizzarsi nel mondo reale5.

Quale delle due «Astrologie» è vera? Paradossalmente lo sono entrambe. Ma si sviluppano su frequenze e su individui assolutamente diversi, caratterizzati ciascuno da un differente livello di consapevolezza e da un diverso radicamento nel tempo.

D’altronde come accade per l’acqua, che in base al suo stato solido, liquido o gassoso ha regole diverse, così accade per l’uomo; con il mutare dello stato di coscienza le regole e i princìpi cambiano. Non è assolutamente possibile considerare Carte del Cielo, transiti, comparazioni di coppia, rivoluzioni solari e direzioni senza tener conto dello stato di consapevolezza raggiunto dal soggetto ricevente.

Il primo indirizzo si rivolge al mondo delle quantità e a Kronos, il tempo sequenziale fatto di passato, presente e futuro; il secondo orientamento parla direttamente ai risvegliati e al mondo delle qualità, al Kairos, il tempo giusto, al «qui e ora», alla realizzazione e al risveglio del Sé Superiore, se non addirittura all’Aion, il tempo indivisibile ed esistenziale di chi è. D’altronde va però poi detto: «Non c’è da meravigliarsi che l’Astrologia Deterministica funzioni con i più. Sono in molti a essere lontani dal realizzare la propria natura e il proprio potenziale». Non a caso già Tommaso d’Aquino6 così osservava: «…la maggioranza degli uomini segue le passioni che sono moti dell’appetito sensitivo… l’uomo saggio è colui che domina le passioni, questi è anche colui che è al di sopra del fato. Se le previsioni degli Astrologi si realizzano avviene solo perché il più delle volte gli uomini decidono di assecondare gli istinti…»7

Invero esiste il libero arbitrio, non vi sono situazioni a priori che non possono essere comprese, canalizzate e/o sperimentate, ma affinché ciò avvenga occorre aver raggiunto la giusta maturità. L’Astrologia Umanistica si rivolge difatti alle persone consapevoli, ai risvegliati. È grazie al risveglio del «Sé Superiore» che ci si può liberare dall’eterno gioco dei passaggi astrali. L’anima, difatti, per sua stessa natura è sempre libera, non avendo né inizio e né fine.

Per i «consapevoli» qualunque transito può essere una esperienza positiva, un’onda da cavalcare in risonanza con le proprie potenzialità astrali. Diversamente, in assenza di consapevolezza si diviene come piume al vento. Se non si sa chi si è e dove si vuole andare si entra inevitabilmente nell’inesorabile turbinio delle ciclicità. Un’autentica ruota per criceti: si scende e si sale in continuazione per restare sempre poi bloccati allo stesso punto. Oggi ad esempio vinci con un Giove in trigono, mentre l’anno successivo perdi tutto con un micidiale «Saturno contro».

Il linguaggio astrale letto in chiave meccanicistica è un’autentica giostra: si sale e si scende inesorabilmente. Nel mondo delle quantità il susseguirsi delle polarità è inevitabile e implicito in ogni evento. Solamente una persona risvegliata può andare oltre e superare le apparenti contrarietà. Grazie alla conoscenza di se stessi, delle sincronicità, delle risonanze e delle potenzialità astrali si può vivere qualunque situazione per quello che effettivamente è: un’esperienza, senza esserne per questo fagocitati ma solamente migliorati.

Tutto quello che non ci uccide ha il potere di renderci più forti.
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Secondo l’antica Astrologia Vedica «i pianeti non solo mostrano il nostro legame con il tempo, ma ci indicano la via per liberarcene – la via per andare verso l’eterno. Quando diveniamo consapevoli delle forze cosmiche che operano attraverso i pianeti, oltrepassiamo il loro dominio. Integriamo i loro poteri dentro di noi. Ricostituiamo di nuovo la creazione dentro i nostri cuori. Reintegriamo l’Uomo Cosmico che è la nostra anima, nel nostro Sé più profondo. Acquisiamo dominio sull’intera creazione. L’universo diventa un arazzo di pensiero nel quale giocare, e non una rete di desideri nella quale rimanere intrappolati».8

Così afferma Sri Yukteswar9: «L’Anima è sempre libera; non ha fine perché non ha principio. Non può essere soggiogata dalle stelle»; ma poi aggiunge: «Solo quando un viaggiatore ha raggiunto la meta può buttar via le sue carte». È vero, chi è asceso verso una realtà superiore è scevro dai rischi dei cicli della ruota dello spazio-tempo, ma diversamente per gli altri ancora in cammino, l’Astrologia resta uno strumento utile per la crescita personale.

Così ancora Seneca già nel I secolo d.C.: «Ignoranti quem portum petat nullus suus ventus est» (Nessun vento è favorevole per il marinaio che non sa in quale porto vuol approdare).10

Rainer Maria Rilke11 maliziosamente aggiunge: «Nessun vento è favorevole per chi non sa dove andare, ma per noi che sappiamo anche la brezza sarà preziosa».

E Giovanni Keplero12 ribadisce: «L’essenza della mia posizione è presto detta: che gli astri abbiano una qualche influenza sulla gente, lo si vede abbastanza con chiarezza, ma quale sia specificamente questa influenza rimane un mistero… Le stelle non impongono alcunché, non annientano il libero arbitrio, non decidono del particolare destino di un individuo; esse però imprimono nell’anima un particolare carattere. La persona, al primo accendersi della vita, riceve un carattere e un modello di tutte le costellazioni del cielo, o della forma dei raggi che inondano la Terra, che conserverà fino alla tomba».

«Veritas vos liberat. La Verità vi rende liberi.» Frase13 utilizzata dai Cavalieri Templari.



1.Tommaso d’Aquino (Roccasecca, 28 gennaio 1225 – abbazia di Fossanova, 7 marzo 1274), detto anche Doctor Angelicus.

2.Summa Theologiae (I-II. Quaestio 115, art. 4), scritta tra il 1265 e il 1274, è la più famosa delle opere di Tommaso d’Aquino.

3.Ibidem.

4.È frequente tra la gente comune la domanda: «Ho un buon Oroscopo? È cattivo?»

5.Così l’Autore in un’intervista televisiva (nella trasmissione Milleeunlibro: Scrittori in TV di Gigi Marzullo del 29 dicembre 2019 su Rai Uno) riguardo al suo libro sul 2020: «È un libro di Astrologia dedicato al 2020, logicamente non vuole essere l’Oroscopo del 2020 perché secondo me è riduttivo, ma è una serie di consigli, un GPS (un navigatore per auto) per affrontare il 2020 nel migliore dei modi. Quindi non c’è il migliore Segno dell’anno, ci sono delle opportunità che tutti possono giocarsi o in una chiave corretta o in una chiave incorretta. Io fornisco entrambi i percorsi in maniera che l’interlocutore, il soggetto agente, possa verificare se si trovi nella situazione giusta o in quella errata».

6.Ibidem.

7.Ibidem.

8.David Frawley (Wisconsin, 21 settembre 1950), insegnante indù americano, è considerato uno dei più importanti esponenti moderni del sapere vedico in Occidente, autore di L’astrologia dei Veggenti, Vidyananda Edizioni, Assisi 1997.

9.I pensieri e le parole di Sri Yukteswar sono tratti da Paramahansa Yogananda, Autobiografia di uno Yogi, Astrolabio, Roma 1971, pp. 160 e 161.

10.Lucio Anneo Seneca, filosofo e senatore romano (4 a.C. – 65 d.C.), dalle Lettere a Lucillo, lettera 71; 1975.

11.Rainer Maria Rilke, scrittore, poeta e drammaturgo austriaco di origine boema (Praga, 4 dicembre 1875 – Montreaux, 29 dicembre 1926).

12.Giovanni Keplero, astronomo, astrologo e filosofo tedesco (Germania, 27 dicembre 1571 – 15 novembre 1630).

13.La frase viene detta da Gesù nel Vangelo di Giovanni (8,32: «Conoscerete la verità e la verità vi farà liberi»).


CAPITOLO 14

Il Cosa, il Come, il Dove e il Quando attraverso il calendario astrale

La comprensione e la sperimentazione di ogni funzione o potenzialità natale

Ogni transito potenzia, disintegra o innesca le posizioni o gli aspetti presenti sulla Carta astrale. Per cui alcune FUNZIONI o ASPETTI possono restare apparentemente inattivi fino a che non si realizzino dei passaggi sui punti sensibili del Tema natale. È attraverso il succedersi dei TRANSITI che l’individuo può sperimentare ogni funzione nel tempo sequenziale (Kronos) trovando la migliore soluzione nel tempo qualitativo (Kairos).

Attraverso lo studio e la comprensione del calendario astrale e dei vari punti di innesco, frutto di un processo di interazione tra il Cielo statico (Tema astrale di nascita) e il Cielo dinamico (i transiti dei pianeti o dei punti di forza), si ha la possibilità di sperimentare – dandogli una direzione – le potenzialità espresse dalla Carta del Cielo. Tali informazioni possono rilevarsi assai utili per dare una risposta corretta alle energie e alle frequenze messe in movimento e conseguentemente per restare compartecipi nel processo di creazione degli eventi. L’obiettivo primario dell’Uomo consapevole è volto alla realizzazione del proprio essere e a evolvere la propria natura. L’Uomo risvegliato punta a essere Signore del libero arbitrio e Padrone del proprio tempo.

Per cui, fermo restando quanto già evidenziato nel Capitolo 5 e segg. in ordine a «il Cosa, il Come, il Dove e il Quando», si fa presente che ciascun transito, ciascun aspetto, va sempre e comunque esaminato nella sua globalità alla luce dei seguenti criteri:

1.Prima di analizzare il «Quando» espresso dal Cielo dinamico attraverso il linguaggio dei transiti astrali, occorre necessariamente analizzare e comprendere il proprio «Cosa/Come/Dove» espresso in «chiave statica» dalla propria Carta natale. Solo successivamente si potranno valutare le interconnessioni con la situazione astrale in movimento. Difatti occorre valutare i Segni Zodiacali e le Case Astrologiche interessate dai pianeti in esame sia nella loro fase statica natale – posizione dei pianeti nei Segni e nelle Case nonché loro aspetti nella Carta del Cielo – e così i medesimi valori nella fase di transito.

2.Dello stato di consapevolezza individuale. Il libero arbitrio è uno stato dell’anima consapevole, si raggiunge con il risveglio personale. Quanto più il soggetto si troverà a non essere allineato con se stesso, a pensare diversamente da quello che effettivamente è, a indossare una maschera rispetto al proprio potenziale, tanto più varranno le dinamiche dell’Astrologia Deterministica. Diversamente, in ogni transito, in ogni aspetto, lo stesso troverà una opportunità per sperimentare una sua specifica qualità (pianeta-funzione) ed evolverla. L’obiettivo primario dell’Astrologia Umanistica è quello di aiutare una persona a realizzare se stessa e a farla diventare una «persona intera», dove cuore e testa, pensiero e azione parlano tutti la stessa lingua.

3.Che tutti i transiti relativi ai pianeti personali sono periodici e ciclici: la funzione Venere torna all’incirca ogni anno sullo stesso punto di innesco (pianeta o punto sensibile del proprio Tema natale); Marte ogni 2 anni circa; Giove ogni 12 anni; Saturno ogni 29 anni e mezzo; mentre i transiti dei cosiddetti pianeti transpersonali Urano, Nettuno e Plutone sono irripetibili; la Luna Nera ripercorre lo stesso punto ogni 9 anni; i Nodi Lunari ogni 18 anni.

4.Ogni transito per essere capito deve essere sempre analizzato e compreso all’interno della «ciclicità» in cui si sta realizzando. Per cui, in primis, occorrerà sempre studiare gli eventi che sono stati realizzati all’inizio di ogni «ciclo». Esempio: un soggetto si sposa con il passaggio di Saturno sulla sua Venere natale perché avverte la solitudine e la ritiene insopportabile. Il ciclo dei due pianeti va avanti e sette anni dopo si realizza la prima quadratura, la famosa crisi del settimo anno: il soggetto interrompe la sua relazione per lo stesso identico motivo per cui l’aveva iniziata… si sente solo in compagnia del coniuge. Diversamente sarebbe andata se il transito avesse coinciso con il «vero amore», che non risente affatto delle ciclicità astrali in quanto estraneo per qualità ai meccanicismi.

5.Senza tensione non c’è luce. Sono difatti i «transiti ad alta tensione» in analogia con le Case Angolari e le fasi lunari (Ascendente, Fondo Cielo, Discendente e Medium Coeli) a imprimere cambiamenti significativi nella vita del soggetto ricevente:

a)la congiunzione: fusione tra due funzioni, ogni congiunzione segna l’inizio di un ciclo astrale nella vita del soggetto ricevente; la prima quadratura crescente: situazioni in attrito o stati di tensione provenienti dal proprio passato familiare o sociale: convinzioni limitanti, condizionamenti familiari, sensi di colpa, sconfitte non metabolizzate, situazioni in cui si diviene prigionieri dei propri ricordi; Opposizione/Polarità: il soggetto evoluto si integra con l’altro, pur mantenendo le proprie peculiarità; il soggetto scarsamente evoluto entra in conflitto con l’altro soprattutto in ordine a quelle situazioni in cui riscontra nell’altro le proprie difficoltà; le opposizioni agiscono in via analogica a quanto accade con la Luna Piena: mettono in luce le zone d’ombra; la seconda quadratura calante: situazioni in attrito o stati di tensione in ordine al proprio futuro, quali ansie, preoccupazioni, o desideri sempre rinviati a un ipotetico domani.

b)Gli effetti dei loro passaggi sui punti di innesco (pianeta o punto sensibile del proprio Tema natale) tendono ad assumere una valenza negativa quando non vengono correttamente canalizzati dal soggetto agente in maniera coerente alle proprie potenzialità o quando comunque il soggetto tende a restare ostaggio del proprio passato o delle proprie preoccupazioni; questi aspetti sono la cassa di risonanza, l’amplificatore, di quello che l’individuo effettivamente è.

6.Ogni transito ad alta tensione (congiunzioni, quadrature e opposizioni) va sempre accontentato con una azione coerente con le proprie qualità altrimenti tende a implodere; non c’è comportamento peggiore dell’inazione. I transiti forti se non compresi nell’adesso devono essere comunque necessariamente scaricati in attività analogiche secondo i princìpi dell’Astrologia Attiva. Gli eventuali effetti devono essere anticipati e scaricati dal soggetto agente. Altrimenti tendono a implodere nella vita soggettiva e oggettiva del soggetto interessato.

7.A ogni fase in tensione segue necessariamente una fase di ricreazione o di rigenerazione. Sono difatti i cosiddetti «transiti positivi» – sestili e trigoni – deputati alla promozione di quei periodi di autorigenerazione, in cui l’individuo potrà ricaricare le pile oltre a godere di quanto fatto nei periodi precedenti. Gli effetti dei loro passaggi sui punti di innesco (pianeta o punto sensibile del proprio Tema natale) tendono ad assumere una valenza esclusivamente positiva solamente quando il soggetto si è canalizzato in maniera coerente alle proprie potenzialità, altrimenti se non canalizzati e/o non spronati da altri transiti concorrenti tendono a svilupparsi solamente in fasi di indolenza, apatia e noia.

8.Per valutare l’importanza di un transito bisogna osservarne la durata. Più il transito è lungo, e più gli effetti tenderanno a manifestarsi con una certa incisività.

9.I tre cicli di Saturno calendarizzano le tre età della vita: la Giovinezza fino a 29 anni, la Maturità fino a 59 anni circa, e la Terza Età fino a 88 anni circa. E così nel corso di una vita media la funzione Saturno si esprime attraverso 12 transiti ad alta tensione per ogni punto sensibile di innesco e 12 transiti a bassa tensione.

10.Tenere in considerazione in quale dei tre cicli di Saturno si sta sperimentando il proprio cammino. Con il primo ritorno di Saturno, a 29/30 anni circa, l’individuo fissa le nuove basi srutturali del proprio cammino evolutivo – FORMAZIONE. Successivamente, con l’opposizione di Urano, a 42 anni, l’individuo, iniziando a dedicarsi al pieno sviluppo della mente, può riuscire a integrare i due emisferi cerebrali «destro/sinistro», e divenire così realmente consapevole delle proprie capacità creative – FASE PROMETEICA. Di solito in questa fase molti individui sperimentano la famosa crisi di mezza età; difatti tra i 42/43 anni al transito di Urano in opposizione viene a sommarsi l’opposizione di Saturno del secondo ciclo, quello della Maturità. Durante questa fase, caratterizzata dalle ciclicità di Saturno/Urano, l’individuo potrebbe prendere coscienza di stare perseguendo una vita che non è la propria e di aver mandato in frantumi i sogni della giovinezza o con dolo o con colpa in seguito ai condizionamenti ricevuti dal circostante. In realtà si è sempre in tempo per correggere il tiro: «Nella vita si vive due volte, e la seconda vita inizia quando comprendi che di vita ne hai una sola». L’individuo consapevole ha sempre la possibilità di spezzare le sue catene.

11.La comprensione delle polarità. Ogni passaggio chiave va analizzato e compreso nell’ambito delle polarità delle Case Astrologiche (6 Assi bi-polari) messe in gioco. Le polarità si sviluppano in maniera negativa solamente in mancanza di una loro reciproca integrazione.

12.Occorre tener conto che ogni transito, in ragione del moto a spirale del sistema solare, è equivalente ma mai veramente uguale; che quindi anche a prescindere dalla evoluzione del soggetto agente e/o da una diversa situazione astrale concorrente, ogni transito disegna sempre una situazione a sé, anche se similare alla precedente.

13.Ricordare sempre che «Nessun vento è favorevole per il marinaio che non sa in quale porto vuol approdare» e che quindi è essenziale che l’individuo «conosca se stesso».

14.Diversamente per chi è consapevolmente radicato nel «qui e ora» non esistono transiti negativi o positivi, ma solamente situazioni da sperimentare e funzioni da integrare o potenziare. Ai momenti di azione si susseguono ritmicamente momenti di ricre-azione o di rigener-azione. Ogni esperienza, ogni transito, ancorché ciclico (coerentemente con il moto dell’intera galassia, la Via Lattea, intorno al suo Centro Galattico1) tende a evolversi e a svilupparsi in un cammino ascensionale a spirale. Per cui in base all’evoluzione individuale del soggetto agente, situazioni similari possono svilupparsi e realizzarsi di volta in volta in maniera diversa.



1.Centro Galattico, Parte prima, Capitolo 11.


CAPITOLO 15

Padroni del tempo

Realizzazione del proprio essere

Non sono gli eventi a essere funzionali alla tua felicità… è l’esatto contrario:

«È solo nel momento in cui scopri chi sei, che sei in grado di realizzare il tuo valore. Perché condannarti per le tue apparenti incapacità, per errori, sbagli e fallimenti? Perché, invece di soffermarti sugli aspetti negativi della tua vita, non trasformi la debolezza in forza, gli errori e i fallimenti in virtù, lasciando che il lato positivo si esprima nella tua esistenza? […] Quando rifiuti di vedere il lato migliore che è in te e scegli di indugiare su quello negativo, devi essere disposto ad accettarne le conseguenze, poiché attiri su di te tutto ciò che trattieni nei pensieri. Sei ciò che pensi. Pensa solo al meglio, e questo sarà ciò che attirerai su di te.»

Così Eileen Caddy in Le porte interiori1. Sempre al riguardo, si sarebbe ancora espresso il Maestro indiano Osho:

«Se vivi con attenzione vivi nel modo giusto, se vivi nell’imitazione vivi nel modo sbagliato. Nessuno può darti una disciplina, sei tu che devi trovarla attraverso la tua consapevolezza. Ti hanno spiegato nei minimi dettagli cosa devi mangiare e cosa non devi mangiare, a che ora devi andare a dormire e a che ora ti devi svegliare… ormai sei sotto il loro completo controllo, hanno fatto di te un robot e più diventi un automa più vieni considerato un grande santo. Più sei falso, più la tua rispettabilità aumenta. E se in un momento qualsiasi metti in mostra il tuo vero volto, gli altri cessano automaticamente di avere rispetto per te. Il mio unico messaggio è questo: sii te stesso, sempre di più te stesso. […] Per me esiste un solo peccato; non essere se stessi. E per me esiste un’unica virtù: conoscere se stessi».
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Non esiste nulla su questo pianeta in grado di conoscere ogni possibile futuro. Ogni previsione futura è solo una possibile realtà. Il futuro non è completamente delineato. Siamo noi a dargli forma con le decisioni che si prendono e con le azioni che si fanno.2

Uno su centomila ce la fa? Verosimile, probabile, ma non per questo certo. Non a caso l’Astrologia è nata per i Re e non certamente per coloro che sono in cerca di una qualche forma di deresponsalizzazione. Diversamente in alcuni soggetti, spesso vicini all’Astrologia, si riscontra la pessima abitudine a imputare «sconfitte, errori, o eventuali debolezze» a un cielo avverso, fatto di quadrature e opposizioni presenti nella Carta natale o nel cielo di transito. Si sbagliano! Trattasi di una convinzione assolutamente errata. I Temi natali delle persone di successo, che eccellono in una determinata qualità, dimostrano esattamente il contrario (vedasi i Temi proposti in Appendice): quasi sempre le loro Carte astrali sono caratterizzate proprio da quegli elementi ritenuti da alcuni aprioristicamente negativi. Ma non c’è da stupirsi. Senza tensione non vi è luce, e senza azione, non può esserci alcun risultato. La fortuna aiuta gli audaci. Per solcare il mare occorre il vento.

«Il senso della vita è quello di trovare il vostro dono. Lo scopo della vita è quello di regalarlo.»

Pablo Picasso3



1.Eileen Caddy, Le porte interiori, Edizioni Amrita, Giaveno 2014.

2.Nota dell’Autore: «Tra l’Astrologia e l’Uomo si sviluppa dialetticamente una correlazione simile a quella che vi è tra i cicli stagionali, l’agricoltura e l’azione del contadino saggio».

3.Pablo Ruiz y Picasso, pittore e scultore spagnolo di fama mondiale, considerato uno dei protagonisti assoluti della pittura del XX secolo (Malaga, 25 ottobre 1881 – Mougins, 8 aprile 1973). Carta astrale in Appendice.


CAPITOLO 16

Radicamento e princìpi di Astrologia Attiva

Il Cielo è fortemente carico. Marte, Giove, Saturno, Urano, Nettuno e Plutone si profilano «contrari» all’orizzonte. È l’Apocalisse1?

Dipende.

a) Per i Figli delle Stelle… le idee glorificano la vita.

Il nativo si sente carico e ricco di idee, i pensieri a malapena lo sfiorano: si è nel giusto stato di coscienza, si è presenti, si ha la consapevolezza di quel che si è e ogni momento è «vita».

Qualunque esperienza è un’opportunità da sperimentare. Grazie a un elevato stato di consapevolezza e a un buon radicamento nel presente si riesce a recepire il messaggio implicito in ogni configurazione astrale.

Diversamente, se non si è ancora del tutto consapevoli, si può ricorrere a una scorciatoia: «La corporeità». Il più grande nemico dell’Ego è il momento presente. Il corpo è difatti per sua natura implicitamente connesso con l’adesso, l’unica dimensione attraverso cui l’esistenza si esprime. La riscoperta consapevole del proprio corpo comporta implicitamente un magico riallineamento con il presente. La sensualità, la respirazione consapevole, lo yoga, il pilates, un’arte marziale, un’attività sportiva, un’attività artistica, il ballo, la musica, possono reintegrare una natura momentaneamente disallineata radicandola ancora una volta nel presente. Il soggetto nuovamente presente torna a essere padrone di se stesso e ad andare al di là dell’apparente frammentazione. La mente torna a essere strumentale all’azione.

b) Per tutti gli altri… i pensieri cattivi mortificano la vita.

Non si hanno idee chiare su nulla. Non si sa dove andare esattamente. Si sprecano numerose energie in ansie, frustrazioni, preoccupazioni, traumi, attaccamenti, ricordi ed eterni rinvii. Si manca di direzione, si manca di gratificazioni, si manca di obiettivi realizzabili nell’adesso. Si è travolti da pensieri, da situazioni passate o da situazioni future. Non ci si riesce a rallegrare con niente. La vita continua a essere in bianco e nero e così non si avvertono i colori. L’Ego ha preso il sopravvento sull’esistenza del nativo e ormai lo tiene in pugno. Si è in balìa della mente e delle sue eterne paure, delle ciclicità ricorrenti, dei copioni esistenziali e di forze cosmiche che si continua a non comprendere. Ogni cambiamento è un trauma; in ogni configurazione astrale si evidenziano e si amplificano le debolezze afferenti al nativo. Il Cielo è ormai divenuto la cassa di risonanza della mente del soggetto e del suo vaso di Pandora. Ormai si è il criceto della ruota… si corre, si corre ma si resta sempre fermi.

Cosa assolutamente non fare? Non fare niente. I transiti forti non canalizzati tendono a implodere bruscamente nella vita del soggetto. Durante un transito ad alta tensione (congiunzioni significative, quadrature e opposizioni) la cosa peggiore che si può fare è quella di «non fare niente», le energie non canalizzate o non scaricate tendono a convertirsi in forze autodistruttive, l’adrenalina in rabbia, l’individuo va verso una sua progressiva frantumazione e prima o poi implode. Meglio sbagliare e fare tesoro dell’esperienza, e comunque si scarica quanto in eccesso, che non fare nulla. Solamente chi non lavora non sbaglia mai; se poi diversamente si tendesse a ripetere incessantemente sempre gli stessi errori è indubbio che la colpa sarebbe solamente da imputarsi al soggetto agente e non certamente agli astri. D’altronde, se così non fosse, si starebbe giocando solamente al «gioco dell’oca». Oltretutto, nella maggioranza dei casi, trattasi di configurazioni astrali piuttosto frequenti: Marte ad esempio ogni 6 mesi sviluppa un aspetto di forte tensione in ordine a ogni singolo punto sensibile del Tema natale; stessa cosa accade con Giove e Saturno, che una volta – ogni 3 e 7 anni rispettivamente – assumono un aspetto forte nel tema di transito.

D’altro canto, finché non ci si evolve, se si vogliono comunque contenere i danni, ci si può avvalere in via correttiva e suppletiva di quanto suggerito dall’Astrologia Attiva. I consigli dell’Astrologia Attiva2 possono rivelarsi in ogni caso particolarmente utili nella gestione dei transiti forti non compresi in chiave evolutiva. Qualunque transito (forte), qualunque aspetto (forte) può essere canalizzato o scaricato attraverso operazioni analoghe a quelle mosse dalle funzioni (pianeti) messe in gioco.

L’Astrologia Attiva accontentando e anticipando gli effetti della forza in movimento di fatto ne esorcizza gli esiti più deleteri. Questo ramo dell’Astrologia, proponendo di curare o di prevenire il simile con il simile, segue nel concreto gli stessi princìpi che stanno alla base della medicina omeopatica. Per cui, se da una parte questa branca dell’Astrologia ha il pregio di contenere i danni dei transiti forti quando non sono stati compresi dal soggetto agente, dall’altra ha il difetto di non portare lo stesso individuo verso una sua evoluzione; conseguentemente i problemi e le situazioni non capite tenderanno a ripetersi inesorabilmente nel corso di ogni successiva ciclicità astrale (innumerevoli).

RIEPILOGO

Cosa fare? Dovete predisporvi verso il giusto stato di coscienza; dovete radicarvi nel presente e centrarvi sul vostro essere, solo così riuscirete ad avere le idee chiare e a COMPRENDERE il messaggio promosso dalla configurazione astrale in atto e ad AGIRE in maniera coerente al vostro potenziale (Dharma, Kairos).

Non ci riuscite? Dovete allora attivarvi a CANALIZZARE in anticipo le energie espresse dal transito attraverso la realizzazione di una attività analoga; in ogni caso SCARICARE le energie in eccesso anche tramite un’attività sportiva o di svago.

Cosa assolutamente non fare? Non fare niente. Le energie forti inespresse tendono a implodere in maniera devastante sulla vita del soggetto non agente.



1.Invero il termine apocalisse, al di là dell’accezione catastrofica attribuitagli nel linguaggio comune dell’uomo moderno, significa «gettar via ciò che copre – togliere il velo». Difatti deriva dal greco apokálypsis, composto di apó «da» e kalýptō «nascondo».

2.Vedasi al riguardo quanto sostenuto dal ricercatore e astrologo italiano Ciro Discepolo, Astrologia Attiva, Edizioni Mediterranee, Roma 1998.


CAPITOLO 17

«Saturno contro?»

Saturno, il Kharma e il Dharma

«Non vediamo le cose per come sono, ma le vediamo per come siamo.»

Anaïs Nin1

La ruota2 del Dharma ci ricorda che il Dharma abbraccia tutte le cose, non ha inizio né fine: è al tempo stesso in movimento ma immobile.
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Come già evidenziato nei capitoli precedenti l’Astrologia nel corso dei secoli ha sviluppato due filoni di pensiero. A uno di orientamento deterministico se ne correla dialetticamente un altro di tipo umanistico. Il primo indirizzo lascia poco spazio al libero arbitrio e sposa Kronos, il tempo sequenziale, il linguaggio binario e il Karma (la legge di causa-effetto) nelle loro accezioni più dure.

Diversamente è tutt’altra storia per i ricercatori3 di indirizzo umanistico. L’Astrologia ha tutt’altre finalità. Attraverso lo studio, la comprensione e la sperimentazione dell’Astrologia l’individuo non solo può raggiungere una migliore «conoscenza di se stesso» e così realizzare il proprio «Dharma», il proprio scopo, il proprio potenziale, ma ha uno strumento formidabile per poter meglio capire e superare gli apparenti meccanicismi di Kronos, il tempo sequenziale (passato, presente, futuro), per cogliere il Kairos, le opportunità magiche offerte dal tempo qualitativo e fare così la cosa giusta al momento giusto.

Tra il Dharma e il Karma si instaura lo stesso rapporto dialettico che c’è tra Kairos e Kronos: la presenza dell’uno esclude esponenzialmente lo sviluppo dell’altro. L’azione corretta rifiuta l’azione scorretta, il tempo qualitativo scarta il tempo quantitativo.

Dall’altro, nel linguaggio corrente, anche chi non ha conoscenze astrologiche per indicare un destino a lui avverso, di cui ovviamente non si sente responsabile, spesso si trova a usare l’espressione: «Ho Saturno contro». Ci hanno fatto addirittura un film di successo4. Tra i più, difatti, sopravvive il pregiudizio o la convinzione che esistano degli aspetti o dei transiti che possano avere «a priori» un proprio valore «benefico» o «malefico». In realtà5 nessun transito può essere definito positivo o negativo in sé, ma ciò non toglie che ci siano persone assolutamente inconsapevoli che con grande testardaggine continuino a ripercorrere e a rifare sempre gli stessi errori senza imparare mai nulla dalle proprie esperienze passate.

Invero Saturno, il Signore degli Anelli, nei tempi antichi godeva di tutt’altra fama. Saturno era l’antico governatore dell’Età dell’oro; nel mondo classico sotto il regno del dio Crono/Saturno gli uomini vivevano in pace, non conoscevano né la malattia né l’invecchiamento, li coglieva una morte simile al sonno, e la terra offriva loro spontaneamente i suoi frutti. Per cui Saturno non è da intendersi solamente quale il Signore del Karma6 e il Guardiano del Limite ma è da comprendersi anche come il Signore del compimento del Dharma. Il termine deriva dalla radice sanscrita dhr., che significa «come le cose dovrebbero essere», «come le cose sono», «verità».

Il Karma e il Dharma sono strettamente interconnessi; attraverso l’assolvimento del proprio Dharma consegue sempre un buon Karma, si raccolgono i frutti di quello che si è seminato. Grazie alla «conoscenza di se stessi» e alla comprensione del proprio Dharma, della propria «missione», attraverso il libero arbitrio, l’individuo dà pienezza alla propria esistenza attraverso uno scopo, un obiettivo, un talento. Le possibili criticità che ogni 7 anni si devono affrontare a seguito di un transito di Saturno, se comprese, possono essere premianti.

È attraverso i passaggi di Saturno che da una parte il «risvegliato» ha l’opportunità di dare inizio a un nuovo ciclo di esperienze, mentre dall’altra la persona ancora «non consapevole» ha la possibilità di scuotersi dalla somma ignoranza di vivere una vita che non è la propria e di liberarsi da tutto quello che non gli appartiene.

D’altro canto, qualora ci fosse una prevalenza del «lato oscuro» della funzione Saturno, attivata dal «soggetto non consapevole», potrebbero realizzarsi le seguenti situazioni.

Con un Saturno in quadratura ascendente, cioè quella successiva a una congiunzione, la persona non consapevole si trova a essere ostaggio del proprio passato, dei propri insuccessi e dei propri condizionamenti familiari, sociali e culturali. La quadratura ascendente agisce in analogia alle direzioni promosse dalla Quarta Casa Astrologica o Fondo Cielo.

Nell’Opposizione tra Saturno e Sole la persona non consapevole tende a irrigidirsi per mancanza di empatia con l’altro e a sviluppare predisposizioni egoiche. L’altro (il partner, la moglie, il marito, il socio d’affari) viene visto quale antagonista, rivale e non come naturale integrazione di se stessi. Il soggetto, non riconoscendosi nell’altra faccia della medaglia, di fatto instaura una lotta schizofrenica e autocorrosiva con l’altro se stesso. L’Opposizione agisce in analogia alle direzioni promosse dalla Settima Casa solare, il Discendente.

Nella quadratura calante con Saturno, cioè quella successiva di 7 anni all’Opposizione, la persona non consapevole si trova a essere ostaggio del futuro, l’azione e le energie del soggetto tendono a disperdersi o a bloccarsi in ansie, convinzioni limitanti presunte o pregiudizievoli, e così a pre-occuparsi (a occuparsi prima del dovuto) in ordine a situazioni ancora non presenti, quindi di per sé inesistenti. La quadratura discendente agisce in analogia alle direzioni promosse dalla Decima Casa solare, il Medium Coeli.
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«Quello che mi ha sorpreso di più degli uomini dell’Occidente è che perdono la salute per fare i soldi, e poi perdono i soldi per recuperare la salute. Pensano tanto al futuro che dimenticano di vivere il presente in tale maniera che non riescono a vivere né il presente, né il futuro. Vivono come se non dovessero morire mai e muoiono come se non avessero mai vissuto.»

Dalai Lama7

«È la nostra mente a causare i nostri problemi, non le altre persone, non il mondo esterno. È la nostra mente, con il suo flusso di pensieri pressoché costante, che pensa al passato e si preoccupa del futuro. Noi commettiamo il grave errore di identificarci con la nostra mente, pensando che questa sia la nostra identità, mentre in realtà noi siamo esseri ben più grandi.»

Eckhart Tolle8

Non sei ostaggio di nessun passato, non sei ostaggio di nessun futuro: la tua realizzazione è nel presente. L’Universo intero collabora con te.



1.Anaïs Nin, scrittrice statunitense (Neuilly-sur-Seine, 21 febbraio 1903 – Los Angeles, 14 gennaio 1977).

2.Gli otto raggi della ruota sono da correlarsi a quanto segue: 1) Retta visione; 2) Retta intenzione; 3) Retta parola; 4) Retta azione; 5) Retta sussistenza; 6) Retto sforzo; 7) Retta presenza mentale; 8) Retta concentrazione.

3.Per l’Autore di questo libro, sostenitore del libero arbitrio, è sempre l’uomo che fa la differenza. Infatti sposa una visione qualitativa e organica dell’Astrologia dove ogni aspetto non solo assolve a una sua funzione ma si attua in chiave strumentale e speculativa alla conoscenza di se stessi e alla scelta del momento opportuno.

4.Saturno contro, film diretto dal regista turco Ferzan Özpetek, uscito nelle sale cinematografiche il 23 febbraio 2007.

5.In natura nessun fenomeno può essere definito aprioristicamente come positivo o negativo, semmai come venne osservato da Socrate trattasi di forze complementari.

6.Karma dal termine sanscrito kárman: significa «atto», «azione», «compito», «obbligo».

7.Tenzin Gyatso (Taktser, 6 luglio 1935, è l’attuale XIV Dalai Lama («maestro oceanico o oceano di saggezza»), guida spirituale della tradizione buddhista tibetana.

8.Eckhart Tolle, scrittore tedesco (Lünen, 16 febbraio 1948). Carta astrale in Appendice.


CAPITOLO 18

Dove c’è tensione c’è luce

Alcune considerazioni in ordine ai cosiddetti transiti o aspetti solitamente ritenuti critici

Quante Carte del Cielo bellissime sono veicolate da persone profondamente scontente, apatiche e piatte? Tante, tantissime. Il mondo è pieno di gente annoiata senza una direzione e senza uno scopo. La realtà astrologica è un’altra. L’Astrologia è nata per i Re e non per le comparse. È assolutamente necessario che chi si avvicini a questa disciplina ne abbracci prima le origini. Solo così è possibile comprenderne gli obiettivi. È l’Uomo che fa la differenza. Non è tutto oro quel che luccica. Non tutti i diavoli portano le corna. Mentre alcuni transiti sono ritenuti a priori negativi (opposizioni, quadrature, e in alcuni casi anche le congiunzioni) altri sono considerati positivi. Non è assolutamente così. Il problema spesso sta nella circostanza che mentre i transiti positivi (sestili e trigoni e congiunzioni con i pianeti cosiddetti benefici) tendono a essere sopravvalutati, i cosiddetti transiti negativi (sarebbe senz’altro più corretto chiamarli forti, tesi, o ad alta tensione) continuano a godere di una non meritata cattiva fama. Trattasi di convinzioni assolutamente banali con nessun riscontro nella realtà oggettiva. In primis, non c’è nessun fenomeno in natura che sia di per sé negativo, e non si comprende perché l’Astrologia dovrebbe fare eccezione; in secundis la realtà oggettiva di chi ce l’ha fatta dimostra esattamente il contrario. Tutti i Temi natali delle persone che si sono affermate in un’arte, in una scienza, in uno sport, in una disciplina o in altro – diversamente da come si potrebbe pensare – sono caratterizzati proprio dalla presenza di quegli aspetti tanto odiosi quanto famigerati.

Per cui se c’è qualcuno che ha sviluppato la convinzione che la sua mancata affermazione derivi da una carta astrale cattiva, si sbaglia: trattasi di una convinzione fasulla. Gli astri agiscono solamente in «risonanza», amplificando con la loro forza quello che gli si trasmette. Se si ha un Ego troppo pronunciato non si comprendono le esigenze reali del proprio essere, chi non sa chi è non può dimostrare il suo valore; mancando di scopo e di direzione (Dharma), non solo si prosegue con l’accumulare esperienze sbagliate (Karma cattivo – legge di causa-effetto) ma si continua imperterriti a ripetere sempre gli stessi errori. Se un individuo si ostina a non seguire le sue inclinazioni naturali (Dharma) non può meravigliarsi se poi va incontro a un risultato deludente, accumulando ulteriori esperienze negative, il cosiddetto «Karma cattivo». Ogni transito forte esprime una criticità che, se risolta, diviene premiante. Agli aspetti critici consegue un risultato nefasto solamente quando il soggetto non sì è allineato con il proprio essere. È solo in dette circostanze che i transiti ad alta tensione re-agiscono brutalmente quali mezzi di contrasto. In dette situazioni l’individuo viene sollecitato a riallinearsi con il suo scopo (il Dharma). L’Universo non ammette squilibri. L’Universo rende sempre quello che gli si dà.

Se nella vita si vuole realizzare qualcosa di importante ci si deve muovere in maniera coerente alla propria natura1 sfruttando al massimo le fasi ad alta tensione per poi potersi godere i risultati nei periodi a bassa tensione, quelli segnati dai cosiddetti transiti armoniosi. Tali cicli si alternano a intervalli regolari. L’Astrologia è ciclica. L’Universo ha il suo «ritmo». Senza tensione non c’è mai alcun risultato.

D’altro canto, è anche evidente che in molti non prestino sufficiente attenzione a quanto già sottolineato, ovvero alla circostanza che tutti i Temi astrali delle persone di successo siano caratterizzati perlopiù dalla forte presenza di aspetti ad alta tensione (opposizioni o quadrature dei Luminari2 con i principali pianeti lenti o con i cosiddetti «malefici») e che siano proprio quelle configurazioni astrali ad aver distinto la vita di quei soggetti e ad aver contribuito con la loro formidabile carica alla loro riuscita.

Tanto per fare alcuni esempi (le Carte astrali sono reperibili nell’Appendice):

Albert Einstein (Ulma, Germania, 14 marzo 1879), Alberto Sordi (Roma, 15 giugno 1920), Barack Obama (Honolulu, Stati Uniti, 4 agosto 1961), Benito Mussolini (Predappio, 29 luglio 1883), Bill Gates (Seattle, 28 ottobre 1955), Carl Gustav Jung (Kesswil, Svizzera, 26 luglio 1875), Carlo Collodi (Firenze, 24 novembre 1826), Carlos Castaneda (Cajamarca, Perù, 25 dicembre 1925), Charles «Hank» Bukowski (Andernach, Germania, 16 agosto 1920), Chiara Ferragni (Cremona, 7 maggio 1987), Claudia Schiffer (Rheinberg, Germania, 25 agosto 1970), Cristiano Ronaldo (Funchal, Portogallo, 5 febbraio 1985), David Bowie (Brixton, Regno Unito, 8 gennaio 1947), Donald Trump (New York, 14 giugno 1946), Eckhart Tolle (Lünen, Germania, 16 febbraio 1948), Elisabetta II (Londra, Regno Unito, 21 aprile 1926), Elon Musk (Pretoria, Sudafrica, 28 giugno 1971), Emmanuel Macron (Amiens, Francia, 21 dicembre 1977), Federica Pellegrini (Mirano, 5 agosto 1988), George Soros (Budapest, Ungheria, 12 agosto 1930), Gianroberto Casaleggio (Milano, 14 agosto 1954), Giuseppe Garibaldi (Nizza, Francia, 4 luglio 1807), Giuseppe Mazzini (Genova, 22 giugno 1805), Isaac Newton (Woolsthorpe Manor, Regno Unito, 4 gennaio 1643), James Dean (Marion, Indiana, Stati Uniti, 8 febbraio 1931), Jim Morrison (Melbourne, Florida, 8 dicembre 1943), John Fitzgerald Kennedy (Brookline, Massachusetts, 29 maggio 1917), Kate Moss (Regno Unito, Croydon, 16 gennaio 1974), Lucio Battisti (Poggio Bustone, 5 marzo 1943), Lucio Fontana (Rosario, Argentina, 19 febbraio 1899), Luisa Spagnoli (Perugia, 30 ottobre 1877), Margherita Hack (Firenze, 12 giugno 1922), Maria Montessori (Chiaravalle, 31 agosto 1870), Mark Zuckerberg (White Plain, New York, 14 maggio 1984), Mick Jagger (Dartford, Regno Unito, 26 luglio 1943), Monica Bellucci (Città di Castello, 30 settembre 1964), Naomi Campbell (Londra, Regno Unito, 22 maggio 1970), Nikola Tesla (Smijan, Croazia, 10 luglio 1856), Oriana Fallaci (Firenze, 29 giugno 1929), Osho Rajneesh (Kuchwada, India, 11 dicembre 1931), Pablo Picasso (Malaga, Spagna, 25 ottobre 1881), Paramahansa Yogananda (Gorakhpur, India, 5 gennaio 1893), Paul McCartney (Walton, Liverpool, Regno Unito, 18 giugno 1942), Renato Guttuso (Bagheria, 26 dicembre 1911), Rita Levi Montalcini (Torino, 22 aprile 1909), Roberto Bolle (Casale Monferrato, 26 marzo 1975), Sigismund Freud (Příbor, R. Ceca, 6 maggio 1856), Silvio Berlusconi (Milano, 29 settembre 1936), Stephen Hawking (Oxford, Regno Unito, 8 gennaio 1942), Steven Paul Jobs (San Francisco, 24 febbraio 1955), Vasco Rossi (Zocca, 7 febbraio 1952), Vincent Willem Van Gogh (Groot Zundert, Paesi Bassi, 30 marzo 1853), Vladimir Lenin (Ul’janovsk, Russia, 22 aprile 1870).

[image: image]

«Ci sono dei mali per trarre da essi un bene più grande.»

San Tommaso d’Aquino

«Non pretendiamo che le cose cambino se continuiamo a farle nello stesso modo. La crisi è la miglior cosa che possa accadere a persone e interi paesi perché è proprio la crisi a portare al progresso. La creatività nasce dall’ansia, come il giorno nasce dalla notte oscura. È nella crisi che nasce l’inventiva, le scoperte e le grandi strategie. Chi supera le crisi supera se stesso senza essere superato. Chi attribuisce alla crisi i suoi fallimenti e difficoltà, violenta il suo stesso talento e dà più valore ai problemi che alle soluzioni. La vera crisi è la crisi dell’incompetenza. Lo sbaglio delle persone e dei paesi è la pigrizia nel trovare soluzioni. Senza crisi non ci sono sfide, senza sfide la vita è routine, una lenta agonia. Senza crisi non ci sono meriti. È nella crisi che il meglio di ognuno di noi affiora perché senza crisi qualsiasi vento è una carezza. Parlare di crisi è creare movimento; adagiarsi su di essa vuol dire esaltare il conformismo. Invece di questo lavoriamo duro! L’unica crisi minacciosa è la tragedia di non voler lottare per superarla.»

Albert Einstein

«Tutto è energia e questo è tutto quello che esiste. Sintonizzati alla frequenza della realtà che desideri e non potrai fare a meno di ottenere quella realtà. Non c’è altra via. Questa è la nostra Filosofia.»

Albert Einstein



1.Nosce te ipsum, Dharma e Kairos: Conosci te stesso, Realizza il tuo scopo, Cogli il momento giusto.

2.Il Sole e la Luna, i 2 Luminari.


CAPITOLO 19

I passaggi chiave dell’esistenza e i grandi cicli del divenire

Le ciclicità astrali, se non comprese nell’ambito di una visione qualitativa e organica, possono risolversi in un eterno «gioco dell’oca».

Riguardo al percorso vita: ogni situazione va valutata tenendo conto delle premesse che l’hanno posta in essere. A ogni ciclo astrale corrisponde una «tappa» del percorso vita. All’inizio di ciascun ciclo astrale si realizza una «azione primigenia» che avrà la forza di influenzare la vita del soggetto per tutta la durata del percorso intrapreso. Esempio: il Saturno di transito si congiunge alla Venere natale del nativo. Con questa congiunzione ha inizio un ciclo astrale che si concluderà 29 anni dopo con il ritorno di Saturno. Durante questo passaggio l’individuo potrebbe prendere la decisione di sposarsi, di restare solo o altro ancora. Tale decisione lo influenzerà per tutto il ciclo posto in essere.

I principali cicli chiave di cui dobbiamo tenere maggiormente conto sono:

a)I 7 CICLI ELICOIDALI1 DI GIOVE. In relazione allo sviluppo delle proprie potenzialità. Attraverso ogni ciclo di Giove l’individuo ha la possibilità di sperimentare le proprie qualità naturali, realizzandole. Attraverso ciascun ciclo il soggetto può comprendere il suo scopo e la sua missione di vita (il Dharma). Giove torna sulla sua posizione natale ogni 12 anni. Nel corso dell’attuale durata della vita media di 84 anni, pertanto, si verificano ben 7/8 cicli completi.

Il ciclo delle opportunità:

12 anni, 24 anni, 36 anni, 48 anni, 60 anni, 72 anni, 84 anni, 96 anni – circa.

b)LE 3 ETÀ DI SATURNO. Disciplina, struttura e collaudo. Guardiano del Limite e Signore del Karma. Saturno torna sulla sua posizione natale ogni 29 anni e mezzo. Nel corso dell’attuale durata della vita media di 84 anni, pertanto, si realizzano circa 3 cicli completi.

Il ciclo delle età:


1.GIOVINEZZA fino a 29/30 anni – Fase formativa;

2.MATURITÀ dai 29/30 fino 59/60 anni – Fase prometeica volta al pieno sviluppo dello strumento mente attraverso l’integrazione dei due emisferi cerebrali «destro/sinistro»;

3.TERZA ETÀ dai 59/60 fino agli 88/89 anni circa – Fase volta alla riunificazione di ciò che è stato separato: materia e spirito, Terra e Cielo.



c)UN CICLO ELICOIDALE DI URANO. In relazione all’evolversi delle potenzialità creative e individuali:

21 anni – Prima quadratura crescente. Agisce soprattutto sulle direzioni della Quarta Casa Astrologica. Durante tale configurazione astrale l’individuo va incontro alla sua emancipazione e si stacca dalla famiglia natale2.

42 anni – Opposizione (mezzo ciclo). Coincide con il «giro di boa», o con il «punto di non ritorno». Durante tale fase spesso si realizza la famosa «crisi di mezza età». L’individuo prende coscienza di quello che è diventato e di quello che invece sognava di diventare. Può essere il tempo dei «sogni infranti» e delle «aspettative disattese». Non a caso Dante Alighieri3 iniziò la Divina Commedia con i noti versi: «Nel mezzo del cammin di nostra vita mi ritrovai per una selva oscura ché la diritta via era smarrita. Ahi quanto a dir qual era è cosa dura esta selva selvaggia e aspra e forte che nel pensier rinova la paura!» Agisce soprattutto sulla rimodulazione delle direzioni e degli obiettivi personali. Può risolversi sia in «una seconda vita», in una «seconda opportunità», o nell’inizio di un lungo periodo di depressione. In tal caso i ricordi tendono a sostituirsi alle aspettative.

La corretta gestione di questo aspetto contribuisce a sviluppare una corretta comprensione di se stessi e dell’altro in ordine alle direzioni promosse della Settima Casa Astrologica.

63 anni – Seconda quadratura calante. Agisce soprattutto sulle direzioni della Decima Casa Astrologica. Spesso coincide con il momento in cui la direzione delle proprie aspirazioni individuali deve integrarsi o conciliarsi con l’avvenuto ingresso nella terza età di Saturno. L’individuo consapevole utilizza questa fase per dare nuova luce e nuova creatività alle proprie direzioni. Nella maggior parte delle persone questo aspetto precede di poco il «pensionamento» che si realizza in coincidenza della prima quadratura crescente di Saturno del terzo ciclo: si lascia l’ambiente di lavoro ormai divenuto luogo familiare.

84 anni – Nuova congiunzione, fine del primo ciclo. Tale momento è attualmente coincidente con l’attuale durata della vita media.

In ordine alle 3 Età di Saturno è comunque da considerarsi quanto segue…

Come già rilevato nel corso dell’esistenza umana il famigerato «Saturno contro» lo si incontra più volte4 e, nella maggior parte dei casi, almeno fino al primo ciclo della giovinezza (0/29 anni), non accade mai nulla di «catastrofico». Anzi è solitamente tutt’altro. È durante la prima quadratura, ad esempio (Saturno di transito sul Saturno natale), che il bambino a 7 anni mette i primi denti definitivi, è in concomitanza alla prima opposizione a 14 anni che si termina la pubertà, è in sincronia con la seconda quadratura a 21 anni che si completa lo sviluppo. Diversamente, è nei cicli successivi (con i cicli della maturità o della terza età) che Saturno, il Tempo, potrebbe mostrare il suo lato più duro. E questo succede quando ci si disallinea dal proprio scopo (il Dharma) e si iniziano ad accumulare esperienze sbagliate, il cosiddetto «Karma cattivo».

Altra storia invece accade se la funzione rappresentata dal «pianeta» viene gestita correttamente. In tal caso il soggetto va avanti, progredisce e si alleggerisce di volta in volta di quanto non più necessario5.

Saturno non ammette disincronie tra pensiero e azione e fa da guardia al cammino.

Riguardo al «ritmo» e all’alternanza tra azione e rigener-azione, equilibrio tra forza e bellezza…

Tutti i transiti sono ciclici. Solo i transpersonali Urano, Nettuno e Plutone non hanno una ciclicità riscontrabile nell’attuale durata della vita media. Che vuol dire? Che ce n’è per tutti. Esattamente come accade per le stagioni, alle fasi armoniche si susseguono incessantemente le fasi tese; sta al soggetto agente fare la cosa giusta (il Dharma) al momento giusto6 (il Kairos):

a)FORZA – Con i transiti che esprimono tensione occorre sempre agire in maniera coerente con il proprio potenziale; qualora non ci si dovesse momentaneamente riuscire, è comunque importante che l’individuo impari a scaricare le energie in eccesso. Diversamente implodono.

b)BELLEZZA – Con i transiti armoniosi occorre rigenerarsi, ricaricarsi, ricrearsi, divertirsi, godere del lavoro svolto e dare spazio alla vita e alla bellezza. D’altronde con le pile scariche non si va da nessuna parte.

Ogni fase ha il suo ritmo, ogni cosa ha il suo momento, sta a noi gestire la «danza» e mantenere l’equilibrio tra bellezza e forza.

Riguardo al fatto che le «quadrature» non sono tutte uguali… In una visione qualitativa e organica dell’Astrologia «ciascun aspetto di transito» non va esaminato solamente per le quantità, ma anche in relazione alle peculiarità specifiche. Diversamente nell’Astrologia più diffusa, ogniqualvolta ci si pone il problema dell’interpretazione di una singola quadratura (aspetto angolare tra due pianeti con una distanza di 90° circa), rispetto agli effetti, non si fa differenza alcuna se la stessa avviene durante la fase crescente o calante dal ciclo posto in essere dall’orbita del pianeta di transito.

Difatti in ogni ciclo astrale, il pianeta di transito realizza con il pianeta natale due sole quadrature: una nella fase crescente e una nella fase calante dell’orbita. Ma le «due quadrature» nonostante abbiano in comune «la medesima quantità di spazio misurato» (la distanza angolare di 90° dal pianeta natale), non hanno affatto le medesime qualità: gli elementi formanti sono diversi. Se ad esempio in una si mette in gioco l’elemento Aria, nell’altra si inserisce l’elemento Fuoco, e viceversa; parimenti avviene per Acqua e Terra. La fase ciclica è differente. I campi di esperienza coinvolti, ovvero le Case Astrologiche, sono diametralmente opposti.

Invero le quadrature crescenti, quelle che si realizzano successivamente all’inizio del ciclo planetario, e così le quadrature calanti, cioè quelle verso la fine del ciclo planetario, esprimono in sé situazioni e frequenze diametralmente opposte, conciliabili solamente attraverso una visione organica dell’astrologia. Per cui quando un pianeta si trova in quadratura in ordine a una posizione natale, occorre sempre prima, preliminarmente, considerare in quale fase si sta realizzando l’aspetto preso in esame, se crescente o calante.

Tanto premesso, ne consegue che…

La prima quadratura, quella «crescente», quella «successiva alla congiunzione», tra le stesse due funzioni in gioco, agisce in analogia con le dinamiche e i valori promossi dalla Quarta Casa Astrologica, la quale è da considerarsi in relazione al momento dell’inizio del ciclo. Essa è legata al passato, alle origini, agli ambienti natali e familiari. Difatti anche tra la cuspide dell’Ascendente e la cuspide del Fondo Cielo è implicita una quadratura. Non a caso si chiamano Case Angolari. Tali aspetti se non compresi portano l’individuo a restare ostaggio del proprio passato, dei condizionamenti ricevuti, delle proprie sconfitte o dei propri ricordi.

Parimenti per quanto riguarda le dinamiche smosse dalla seconda quadratura, quella successiva all’opposizione. La quadratura calante agisce in analogia con le dinamiche e i valori promossi dalla Decima Casa Astrologica, legata alle aspirazioni, agli obiettivi, alle ambizioni personali e al successo del soggetto agente. Tali configurazioni se non comprese portano il soggetto a restare ostaggio del proprio futuro, delle proprie convinzioni limitanti, dei propri pregiudizi, delle proprie ansie e delle proprie preoccupazioni. Felicità, progetti e/o gratificazioni vengono perennemente rimandati a un ipotetico «là e domani».

L’importante è che si comprenda che i 4 cicli stagionali e così le 4 Case Angolari (le cuspidi della Prima, della Quarta, della Settima e della Decima casa si trovano ciascuna a 90° dall’altra in quadratura) non sono affatto in guerra tra loro. In una visione qualitativa e organica dell’Astrologia ogni aspetto assolve a una sua funzione complementare e integrativa a quella dell’altro. È per cui necessario che il soggetto interprete vada oltre una visione meramente meccanicistica e frammentata fatta di quantità e non di qualità. Tutte le quadrature, sia le crescenti che le calanti, se comprese in una chiave qualitativa e organica, possono guidare l’individuo verso la realizzazione di se stesso e del proprio potenziale. Grazie alle prime, quelle crescenti, si può fare tesoro delle esperienze passate e così correggere un eventuale disallineamento con il proprio progetto di vita; grazie alle seconde, quelle calanti, si può conferire direzione e volontà ai propri obiettivi principali, agendo coerentemente con il proprio Dharma, la propria missione.

D’altro canto, resta comunque immutata la regola, che tutte le quadrature, in caso di inazione, o in presenza di comportamenti errati, implodono in situazione di stallo, di attrito e di blocco.

Riguardo al movimento elicoidale del sistema solare. Tutti i «transiti chiave» di Giove, Saturno e Urano vanno sempre considerati in relazione alla loro ciclicità elicoidale. Difatti non va mai dimenticato che il nostro sistema solare si muove all’interno della Via Lattea con un moto a spirale, a elica; ogni pianeta, al termine di ciascuna rivoluzione, torna in una posizione equivalente, ma mai proprio la stessa; nel frattempo l’intero sistema solare si è spostato e occupa una posizione nuova negli spazi siderali. Grazie anche al movimento a spirale può esplicitarsi nel soggetto agente un evolversi di fronte alle nuove situazioni; per cui anche se è vero che ogni scelta o azione va sempre analizzata e compresa in ragione delle esperienze passate è anche vero che la situazione astrale concorrente può essere equivalente ma mai esattamente identica a quella già stata, senza contare poi che nel frattempo il soggetto si è evoluto e che quindi di fronte a medesime situazioni potrebbe reagire in maniera del tutto diversa.
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Rappresentazione del moto elicoidale del sistema solare

Riguardo ai pianeti transpersonali. Mentre in linea di principio è possibile far tesoro delle esperienze passate con Venere (una congiunzione circa all’anno) e Marte (una congiunzione ogni 2 anni) da una parte, e con Giove (una congiunzione ogni 12 anni) e Saturno (una congiunzione ogni 29 anni e mezzo) dall’altra, che pur con differenti ritmi e frequenze riproducono ciclicità facilmente riscontrabili nell’attuale durata della vita media, diversamente con i pianeti lenti transpersonali7 la stessa cosa diviene improbabile8 se non impossibile in quanto l’attuale durata della vita media di 84 anni non è nemmeno lontanamente compatibile con la durata delle rivoluzioni di Nettuno e Plutone9. Al riguardo comunque occorre evidenziare quanto segue: a) I lunghi passaggi di Urano, Nettuno e Plutone rappresentano una occasione unica e irripetibile nel corso della vita di un individuo; b) Non tutti sono in grado di recepirne il messaggio. Difatti le frequenze dei cosiddetti transpersonali agiscono maggiormente sui soggetti più «risvegliati», ovverosia su coloro che sono andati oltre le consuete esigenze basiche dell’umana specie.

È proprio quando l’azione di questi 3 «pianeti lontani» viene a concorrere10 con quella dei cosiddetti 7 «pianeti personali»11 che la loro forza si fa più determinante e risolutiva.
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Rappresentazione del moto elicoidale del pianeta Terra in correlazione ai cicli stagionali

L’ERA DELL’ACQUARIO

Una nuova Età dell’oro?

Così come avviene per l’umana specie anche l’Universo è governato da cicli energetici.

Ogni giorno sulla Terra vediamo questi cicli ripetersi nell’alternarsi tra il giorno e la notte, e così nell’alternarsi delle quattro stagioni: all’equinozio di primavera succede dapprima il solstizio d’estate, poi l’equinozio d’autunno, a seguire il solstizio d’inverno e poi così via di nuovo, in una ciclica ed eterna danza. Ma oltre a questi cicli, facilmente percettibili nel corso di una vita, esistono cicli di proporzioni assai più grandi. Oggi, con il prominente ingresso nell’Era dell’Acquario – per alcuni è già accaduto, per altri invece avverrà solamente nel 2160 – ci troviamo nel mezzo di un passaggio significativo, di svolta, in ordine alle generali vicende umane. Tale cambio di Era si realizza una volta ogni 2160 anni circa, con il passaggio del punto vernale da un Segno Zodiacale all’altro, all’interno del grande anno galattico o platonico (25.920 anni circa12). Ogni Grande Età ha la sua vibrazione, e imprime direzioni e qualità diverse in analogia con il Segno Zodiacale che la caratterizza.

In base alle teorie sulla sincronicità degli eventi l’Uomo consapevole, per dare maggiore forza al proprio cammino evolutivo, deve prestare particolare attenzione al riconoscimento di quegli eventi apparentemente sconnessi, ma in realtà segni e segnali di un piano creativo, di una realtà cosmica intelligente, dotata di una propria direzione e intenzione. Non a caso, nel corso degli anni Settanta, nel musical americano Hair, si ventilava l’avvento di una nuova Era. Il brano di maggior spicco del musical si intitolava Aquarius: «Quando la luna entrerà nella settima casa e Giove sarà allineato con Marte, sarà la pace a guidare i pianeti e l’amore a far muovere le stelle. È l’alba dell’Era dell’Acquario». L’autore del film associava l’avvicinarsi di una nuova Era di pace e fratellanza all’ingresso del punto vernale nel Segno dell’Acquario.

Per cui considerando che ogni Era tende a esprimere il suo potenziale attraverso il linguaggio dialettico delle polarità c’è da immaginarsi che la nuova Era possa manifestarsi attraverso la polarità Acquario/Leone.

Nell’ultima Era del Leone, speculare all’entrante Era dell’Acquario, avvenuta circa 13.000 anni fa, non sono da individuarsi solamente i «fatti storici» della fine dell’Era Glaciale e della estinzione repentina dei mammut, ma anche i seguenti «fatti mitologici», decantati da culture diverse e religioni: Noè e il Diluvio universale, Gilgamesh, la scomparsa di Atlantide narrata da Platone. Anche l’Era dei Pesci, ormai al suo termine, si è espressa attraverso il rapporto dialettico esistente tra il Pesci e la Vergine, il Segno opposto ai Pesci. Non a caso vi è stata continua tensione tra «fede e ragione», «tra religione e scienza», tra «spiritualità e razionalismo». Spesso l’umanità anziché integrarsi attraverso il linguaggio delle polarità ha preferito mettere in lotta una manifestazione contro l’altra.

Sarà anche così per «l’Era dell’Acquario»? L’interesse individuale (Leone) riuscirà a coniugarsi con l’interesse generale (Acquario)? Solo chi è dotato di una coscienza superiore potrà trovare una sintesi tra la coscienza collettiva (Acquario) e la coscienza individuale (Leone). È proprio nell’ultimo rapporto dialettico avvenuto tra l’Acquario e il Leone che si è riscontrato il più gran numero di leggende riguardanti l’intera umanità: dall’Età dell’oro (il Segno del Leone si correla all’elemento oro) ai fatti mitologici già sopra enunciati. È chiaro che per far sì che questa configurazione planetaria si risolva questa volta in una grande opportunità evolutiva, e in una «nuova Età dell’oro»13, occorre completare quanto forse è stato lasciato in sospeso circa 13.000 anni fa. L’Uomo riuscirà a far pace con se stesso riscoprendo il suo Centro? I due emisferi cerebrali, razionalità e sentimento, la smetteranno di farsi guerra? Si riuscirà a realizzare un «Nuovo Rinascimento» in cui Cielo e Terra si fondino in una realtà sola? Vedremo quanto la specie umana riuscirà a sorprenderci.

Diversamente, qualora il «messaggio» promosso dall’Asse Acquario/Leone venisse dai più o mal compreso o mal canalizzato, ci si potrebbe ritrovare in un prossimo futuro all’interno di una realtà globale autoritaria, forse meccanica14, quasi onnisciente15, simile a quella immaginata dallo scrittore britannico George Orwell16 nei suoi romanzi di fantascienza e di fantapolitica.



1.Nota dell’Autore: «I pianeti, e così il Sole, in forza del moto elicoidale, nel corso della loro rivoluzione non rincontreranno mai il punto attraversato nel periodo precedente. Il Sole difatti ruota attorno al centro della galassia alla velocità di 83.700 km/h mentre la stessa a sua volta viaggia nello spazio alla velocità di 600 km/s. Pertanto, in ordine a ciascun punto sensibile non vi è mai la ripetizione della medesima posizione. Il moto elicoidale può correlarsi simbolicamente a un universo in continua evoluzione».

2.«Non a caso» in Italia fino al marzo del 1975 la maggiore età si raggiungeva con il compimento dei 21 anni.

3.Dante Alighieri (Firenze 1265 – Ravenna 1321), nato sotto il Segno dei Gemelli, padre della lingua italiana e autore della Divina Commedia.

4.Saturno sviluppa ogni 7 anni un transito forte in ordine a ogni singola funzione astrale. Considerando i soli aspetti di congiunzione, di opposizione e di quadratura, rilevando le sole 10 posizioni planetarie, nel corso dell’attuale vita media di 84 anni «il Saturno contro» lo si incontrerebbe ben 120 volte.

5.Nota dell’Autore: «Durante il percorso scolastico si attuerebbero di fatto le medesime dinamiche. Si va avanti grazie alla comprensione e alla risoluzione dei problemi e/o dei compiti proposti». Ogni promozione, ogni bocciatura è da ricondursi perlopiù all’operato del soggetto agente. Per l’uomo che sa guardare avanti non esistono problemi ma solamente soluzioni.

6.Così scrive al riguardo l’Autore nel suo libro dedicato al 2020 O ti superi o ti limiti: «Ogni transito assolve una sua funzione, quindi non ci sono aspetti di per sé benefici o malefici ma solamente comportamenti corretti o errati. Un individuo di fronte a un transito può fare solo due cose. O la cosa giusta o la cosa sbagliata. O cavalcare l’onda o restarne travolto».

7.Sia Urano che Nettuno e Plutone impiegano molti anni per attraversare l’intero Zodiaco e per questo con la loro energia segnano il percorso evolutivo di intere generazioni. È difatti in concomitanza di alcuni «allineamenti speciali» che si realizzano o si possono favorire le svolte epocali della storia umana. Così ogniqualvolta che vi è un transito, o un allineamento su uno o più dei pianeti personali, si realizza un cambiamento molto importante in ordine al proprio percorso individuale. Ogni 20 anni si rivela comunque come speciale la congiunzione tra Giove e Saturno.

8.Urano nel corso del suo moto di rivoluzione può entrare in aspetto con le diverse funzioni presenti sulla Carta del Cielo una sola volta con la congiunzione, una sola volta con l’opposizione, e solo una volta con due quadrature di natura diversa con una distanza temporale di ben 42 anni l’una dall’altra. Difatti il periodo di rivoluzione di Urano è 84 anni.

9.Il periodo di rivoluzione di Nettuno è di 165 anni mentre quello del pianeta nano Plutone è di 248 anni.

10.Significativa è stata nel corso dell’anno 2020 la congiunzione o il super allineamento tra Giove, Saturno, Marte e Plutone sugli ultimi gradi del Capricorno per la creazione di una autorità globale.

11.I 7 pianeti astrologici facilmente visibili a occhio nudo già individuati dall’Astrologia Classica: dal Sole a Saturno.

12.Secondo i calcoli astronomici ogni 25.772 anni.

13.Significativi al riguardo gli allineamenti planetari del 21 dicembre 2020 e dintorni di Giove e Saturno nel Segno dell’Acquario sia per il loro alto valore simbolico che per la loro eccezionalità. Così l’Autore in una sua nota del dicembre del 2020: «Trattasi di una configurazione particolare mai accaduta per alcune specifiche singolarità: 1) si realizza immediatamente dopo le grandi congiunzioni in Capricorno del 2020 (l’ultima proprio nel 15 dicembre 2020); 2) si realizza con la congiunzione perfetta (zero gradi di tolleranza) dei due pianeti più grandi, Giove e Saturno, strumentali alle funzioni Spazio e Tempo. Il 21 dicembre 2020 difatti entrambi i pianeti saranno perfettamente allineati al grado zero dell’Acquario con tolleranza zero nel giorno del solstizio d’inverno. Circostanza astrale mai successa a memoria d’uomo carica di un alto valore simbolico; 3) si realizza in maniera sincronica (entrano quasi nello stesso momento) nel Segno dell’Acquario (la nuova Era del grande anno platonico); 4) si realizza in uno dei giorni più importanti dell’anno, il Sol Invictus dei Romani, il solstizio d’inverno per l’emisfero boreale; 5) si realizza nel momento in cui Urano, ossia la funzione cielo, la creatività, l’iperuranio, il governatore del segno dell’angelo, Prometeo, l’Acquario, si allinea con la Lilith, funzione della forza femminile primigenia, tutti di transito nel Segno del Toro (Terra, Gaia, la bellezza, Madre Natura, la Venere Celeste, figlia lei stessa di Urano); 6) si realizza solamente 5 giorni dopo un’altra eccezionale sincronia astrale con alto valore simbolico… Saturno fa il suo ingresso in Acquario proprio il 17 dicembre 2020, esattamente nel giorno in cui i Romani davano inizio alla celebrazione dei Saturnalia (17-23 dicembre) e alla rievocazione dell’Età dell’oro; 7) trattasi di una serie quasi simultanea di allineamenti troppo perfetti, con un forte carico simbolico… quasi un appuntamento per le alte sfere (di ogni tipo). È questo per loro il «Grande Reset»?; 8) da adesso a quella data, e così nei due mesi successivi, e poi negli anni futuri (specialmente con il definitivo ingresso di Plutone nel 2024, sempre nel Segno dell’Acquario) accadranno una serie di fatti, alcuni incredibili, altri imprevedibili. Possibile bivio tra Nuovo Rinascimento o Società orwelliana transumanista. Si entra così in un nuovo ciclo e in una Nuova Era».

14.In tal senso, ad esempio, o il «transumanesimo» immaginato dallo storico israeliano Yuval Noah Harari (Kireyat Alta, 24 febbraio 1976) nel suo Homo Deus – Breve storia del futuro, o quanto ipotizzato dal grande astrofisico britannico Stephen Hawking (Oxford, 8 gennaio 1942 – Cambridge, 14 marzo 2018): «Le prime forme, ancorché grezze, di intelligenza artificiale che siamo riusciti a creare fino a oggi, si sono dimostrate molto utili. Ma io credo che lo sviluppo di un’intelligenza artificiale completa potrebbe mettere fine alla razza umana. Quando gli uomini avranno sviluppato l’intelligenza artificiale, questa progredirebbe in modo autonomo, ridefinendosi sempre più velocemente. Gli esseri umani, limitati da un’evoluzione biologica più lenta, non potrebbero mantenere il suo passo e, incapaci di competere, finirebbero per venirne schiacciati».

15.Anche il celebre artista britannico David Bowie nel suo album «Diamond Dogs» (1974) immagina l’imminenza di una realtà futura di stampo «orwelliano» in cui un’umanità disumanizzata e disumanizzante viene controllata da una specie autoritaria.

16.George Orwell (Motihari, 25 giugno 1903 – Londra, 21 gennaio 1950) scrittore, giornalista e saggista britannico, nonché autore dell’allegoria politica La fattoria degli animali e del romanzo distopico 1984.


CAPITOLO 20

Il Quando attraverso i transiti

Come cavalcare l’onda restando radicati nel presente

PIANETA RICEVENTE IL SOLE

Ogni pianeta di transito, esprimendo una funzione diversa, attiva nel soggetto ricevente, in momenti differenti, potenzialità ed esperienze diverse.

La conoscenza e la comprensione del proprio «calendario astrale» è strumentale e speculativa alla realizzazione della propria missione.

Attraverso la comprensione dei transiti e dei cicli astrali l’individuo consapevole può sviluppare un sistema volto a fare la cosa giusta nel momento più opportuno.

Questo capitolo si concentra esclusivamente sull’analisi e sulla sperimentazione dei transiti più significativi, in ordine al proprio Segno di appartenenza ovvero la posizione solare natale; per questo motivo i transiti di Sole1, Luna2 3 – i due Luminari, indiscutibilmente tra le funzioni più importanti della Carta astrale natale – e Mercurio4 non saranno considerati in relazione alla brevissima durata di ogni loro passaggio. Tali pianeti si muovono così velocemente che la loro influenza è di per sé scarsamente significativa sempre che non si correlino a specifiche singolarità astrali.

In questo capitolo l’esame dei transiti riguarderà quindi esclusivamente l’analisi dei passaggi più critici sul Sole natale (ovvero sul Segno Zodiacale di nascita) che proprio in forza della loro maggior tensione spesso si rivelano tra i più efficaci: congiunzioni, quadrature, opposizioni; diversamente, in relazione alla loro minor criticità, sia i sestili che i trigoni non verranno analizzati specificatamente.

VENERE E MARTE

Ricre-azione e azione L’equilibrio tra grazia e potenza

Venere e Marte sono pianeti tradizionalmente associati all’amore e alla guerra e si accomunano con gli archetipi di bellezza e forza. La simbolizzazione di Marte, che è un pianeta Yang, cioè con polarità positiva, inverte esattamente quella di Venere, che è un pianeta Yin, cioè con polarità negativa. I due simboli vengono comunemente utilizzati per rappresentare il maschio e la femmina. Marte, il pianeta rosso, governa l’azione, stimola i desideri e spinge ad agire; Venere, il pianeta della bellezza, governa la legge dell’attrazione, attirando le cose verso il soggetto agente in relazione al livello evolutivo raggiunto5. L’operato delle funzioni Marte e Venere è strettamente connesso. Nessuno dei due pianeti può realizzarsi compiutamente senza l’esatta comprensione dell’altro6.

Mentre grazie ai transiti di Venere l’individuo ha la possibilità di ri-generarsi nell’immediato anche a prescindere dagli eventuali transiti maggiori concorrenti, grazie ai transiti di Marte l’individuo ha la possibilità di esercitare la propria facoltà di modificare o di interagire con l’ambiente circostante temprando allo stesso tempo la propria volontà.

È comunque anche grazie ai transiti di Venere e Marte che si possono individuare all’interno del «calendario degli eventi» i momenti di «INNESCO» dei transiti maggiori. È ogniqualvolta che le due funzioni di ricre-azione e azione si allineano con i transiti di Giove e Saturno o con i lentissimi pianeti transpersonali7 che occorre prestare maggiore attenzione.

La funzione Marte non ammette l’inazione. Difatti i transiti del pianeta rosso sono particolarmente forti e pertanto devono essere necessariamente canalizzati verso la realizzazione di obiettivi coerenti con le proprie potenzialità, diversamente tendono a implodere.

VENERE


La via della bellezza

Funzione Yin – Polarità femminile



Attraverso la funzione Venere si attua il potere di attrazione fra due entità differenti. Il pianeta Venere per svolgere bene la sua funzione deve sempre operare congiuntamente al potere di Marte, ovvero l’esigenza di essere se stessi. Difatti solo l’essere umano che è diventato manifestazione perfetta della propria entità può conoscere l’amore.

Durante i frequenti e continui transiti di Venere l’individuo ha la possibilità di premiarsi in ordine al lavoro realizzato. Grazie alla bellezza, al gioco e alla spensieratezza l’Uomo può elevare la sua energia e così ricrearsi.

Nel corso dell’attuale vita media di 84 anni, Venere entra in contatto con ogni singola «funzione pianeta» del Tema natale con circa 1090 aspetti tra congiunzioni, sestili, trigoni, quadrati e opposizioni. I transiti di Venere si rivelano particolarmente efficaci qualora avvengano in concomitanza di un anello di sosta, ovvero quando sullo stesso punto, in un tempo relativamente breve, il pianeta in forza della sua retrogradazione compie tre passaggi, e/o in concomitanza dei transiti di Marte e degli altri pianeti maggiori. Diversamente trattasi di un transito di scarsa importanza, ma che è comunque di piacevole effetto in ordine al benessere psico-fisico del soggetto ricevente.

Estasiati e guidati dalla bellezza

Cosa si può fare quando si è radicati nel presente

Grazie ai passaggi di Venere sul proprio Sole natale, l’individuo consapevole ha la possibilità di premiarsi e di ricaricarsi nel presente e di affrontare qualunque prospettiva ripartendo poi da una energia più elevata. Durante i transiti di Venere il soggetto non solo tende a vedere se stesso in maniera più piacevole e attraente, ma si sente più ottimista e affabile. Queste giornate sono ideali per riposarsi e per godersi gli aspetti migliori della vita sfuggendo dalle quotidianità. Grazie a una consapevole comprensione della funzione Yin si diviene particolarmente ricettivi di fronte alla funzione «bellezza». Quando il transito di Venere è compreso nella sua accezione migliore, il soggetto tende a vivere con maggiore serenità ogni situazione. Tale stato favorisce lo stato di grazia e la legge dell’attrazione: si sta meglio in salute, si diventa più belli e si fa breccia nelle simpatie e nel cuore della gente; parimenti in famiglia si respira un’aria più inebriante, fatta di complicità, di mutua collaborazione, di affetto e di piacere nello stare insieme. Non solo si favoriscono le relazioni con l’altro sesso ma si stabilisce un rapporto di risonanza reciproca con il partner. Questo è un aspetto di buona fortuna, ideale per concedersi dei viaggi, degli svaghi, per partecipare a una festa o a occasioni di intrattenimento. Durante il passaggio di Venere si registrano solitamente vantaggi economici, guadagni, vincite e regali. È un momento ideale per comprarsi un bel capo di abbigliamento o per concedersi una seduta dal proprio estetista, parrucchiere o barbiere. In presenza di aspetti concorrenti maggiori, Giove, Saturno e Urano in primis, i passaggi di Venere possono rilevarsi particolarmente significativi per lo sviluppo di un colpo di fulmine, di un fidanzamento o di un matrimonio. Sono altresì da segnalarsi quali transiti concorrenti, in copresenza di transiti maggiori, per il concepimento di un figlio, se ci sono aspetti concorrenti con la Luna, o per l’avanzamento in una professione creativa o in una attività artistica.

Travolti dall’effimero

Cosa può succedere se non vi è «presenza» nel «qui e ora»

Momenti di apatia, di estrema pigrizia, di scarsissima autodisciplina e di pochissima voglia di lavorare. Spesso durante questo tipo di passaggio l’individuo tende a cullarsi nel proprio lassismo mentre la propria consapevolezza tende ad affievolirsi nel torpore dell’autoindulgenza. Nei soggetti con una natura narcisistica si rinforza l’Ego e maliziosamente si tende a manipolare gli altri, asservendoli alle proprie comodità; il proprio fascino viene utilizzato per scopi esclusivamente egoistici. La vita affettiva viene disturbata da atteggiamenti superficiali. Eccessi alimentari incontrollabili in risposta a uno stato d’ansia. Ingordigia. Amicizie e incontri legati al sesso e al cibo. Spese voluttuarie compiute al fuori di ogni effettiva necessità o utilità. L’armadio e i cassetti si riempiono di vestiti e/o di oggetti che verranno buttati il mese successivo. Il lusso viene inseguito per scopi e finalità esclusivamente narcisistiche; il soggetto cerca di sopperire alle proprie mancanze qualitative (privo di una propria identità) attraverso gli status. Se c’è un problema da affrontare ci si gira dall’altra parte. L’individuo anziché attivarsi alla ricerca di una soluzione, o si piange addosso, utilizzando a propria totale discolpa un possibile «capro espiatorio», oppure maliziosamente cerca qualcuno che lo possa togliere d’impaccio.

MARTE


La via della forza

Funzione Yang – Polarità maschile



Marte, il primo pianeta al di là della Terra, prende il nome dalla divinità latina che si identifica con il dio greco Ares. La sua funzione si riconduce agli archetipi di azione, di volontà, di guerra e di desiderio. Nel suo simbolismo si manifesta la sua doppia natura. Mentre da un lato può simboleggiare il dominio della materia sullo spirito, dall’altro può rappresentare la via della nobiltà d’animo e della iniziativa coraggiosa. Il Guerriero della Luce.

La vita, l’Universo in movimento, per sua implicita natura è altamente competitiva. Quando le frequenze marziane si manifestano costruttivamente, vi è generosità, tempismo, determinazione, concretezza e coraggio, ma quando si manifestano inadeguatamente il pianeta alimenta aggressività, eccessi, imprudenze e paure. Grazie a Marte il soggetto con un forte radicamento nel presente riesce a dare forza alla sua reale essenza e a convertire ogni sua qualità in azione. Il soggetto risvegliato riesce a trarre vantaggio da qualsiasi elemento in apparente conflitto con lui. Per i Figli delle Stelle ogni esperienza è una opportunità di crescita. Qualunque conquista nasce dalla risoluzione di una crisi. Quando le frequenze marziane si manifestano costruttivamente vi è generosità, tempismo, determinazione, concretezza e coraggio. Ogni «idea pensiero» prende forza e viene convertita in azione. L’individuo consapevole comprende le dinamiche della visualizzazione creativa radicandole nel suo presente: «In me mago agere» (Lascio agire il mago che è in me).

Normalmente i transiti di Marte durano circa 2 mesi. Il pianeta impiega circa 2 anni8 per compiere un intero giro dello Zodiaco. L’azione del pianeta può comunque amplificarsi sia in termini quantitativi che qualitativi in presenza di un moto retrogrado. Gli effetti dei transiti di Marte sui punti sensibili della Carta del Cielo possono9 rilevarsi dirompenti; le aree di vita sollecitate tendono a svilupparsi attraverso una spinta energetica formidabile. Quando Marte transita su Venere si scatena l’energia sessuale; quando transita su Mercurio si accresce l’attività mentale; quando transita su Giove si scatenano le ambizioni personali; quando transita su Saturno si diviene implacabili e determinati; quando transita su Urano avventurieri e ribelli; quando transita su Nettuno si riesce a trascendere verso altre dimensioni; quando transita su Plutone si accende l’energia interiore.

Marte, più di ogni altro pianeta, è la funzione maggiormente deputata alla vita sessuale del soggetto. I suoi passaggi possono agire da detonatori di importanti passioni. Marte ogni 6 mesi circa forma un aspetto critico, in correlazione a ciascun punto sensibile della carta astrale.

Come cavalcare l’onda senza restarne travolti

Marte di transito congiunto al Sole natale

Nel corso dell’attuale durata della vita media di 84 anni Marte ripercorre la posizione solare 44 volte circa, quasi ogni 2 anni. Durante questo transito la vostra identità solare si sentirà particolarmente sovraeccitata e pronta a imbarcarsi in qualunque tipo di avventura, in un costante «GO IN ACTION»; per cui durante tutto il passaggio sarà essenziale che voi sappiate chi siete e dove volete andare cosicché le vostre energie possano essere convogliate correttamente nella realizzazione delle vostre reali potenzialità; diversamente se non sapete ancora chi siete e dove volete andare la vostra aggressività tenderà ad accentuarsi esponenzialmente andando ad alimentare i lati più oscuri sia delle vostre ambizioni personali che del vostro Ego. L’importante è comunque che l’energia del pianeta rosso venga scaricata verso una direzione. Va bene tutto. Da una attività sportiva a una competizione, a una intensa attività erotica, l’importante è che non la tratteniate dentro, altrimenti prima implode e poi esplode. In tal caso il transito si rivelerebbe critico sia per la psiche che per il fisico. Per cui se con Marte nel vostro Segno Zodiacale volete vincere non solo dovrete avere degli obiettivi precisi ma dovrete sempre muovervi nei terreni a voi più congeniali, sempre coerenti con il vostro vero voi stessi, radicati nel presente, non condizionati né dall’Ego, né dal passato e né dal futuro. Considerate che il pianeta governando l’azione ha la capacità di fungere da INNESCO AGLI EVENTI promossi dai transiti dei pianeti più lenti. Durante il suo passaggio potrà dunque attivarsi un piano di azione biennale in cui avviare le proprie iniziative principali10. Il transito di Marte sul Sole natale11 determina altresì un vivace aumento della passionalità. La vita sessuale del soggetto agente tende difatti a svilupparsi in maniera intraprendente, immediata e diretta. Mentre la «donna» si predispone verso la ricerca di un partner «macho», «l’uomo» diviene più determinato nel portare a termine il maggior numero di conquiste amorose. In forza dell’aumentata adrenalina non sono da escludersi improvvisi attacchi di libido. Se mal canalizzato tende a implodere in stati infiammatori e in emicranie.

Marte di transito in quadratura crescente al Sole natale

Durante questo passaggio l’azione del soggetto agente viene a essere influenzata dalle proprie esperienze e dal proprio ambiente familiare. L’importante è che il soggetto non resti ostaggio del passato e non converta le passate sconfitte in frustrazioni o in convinzioni limitanti per il proprio presente. È pertanto fondamentale che non si assumano posizioni intransigenti dettate solamente dall’orgoglio e che si faccia comunque tesoro dell’esperienza per non ripetere gli stessi errori. Con questo Marte in quadratura è altresì probabile che le principali ostilità provengano dai propri ambienti natali. Non è da escludersi che i problemi con la famiglia natale siano da ricondursi alla gestione del patrimonio comune o siano da porsi in ordine al conseguimento della leadership del «clan familiare». Le persone più evolute utilizzano questo passaggio quale fonte sorgente di adrenalina per fare quello che deve esser fatto.

Marte di transito opposto al Sole natale

Le opposizioni, e così tutte le sfide, per i soggetti radicati nel presente, sono un ulteriore stimolo a migliorarsi e a riconoscere nell’altro il proprio potenziale oltre che le proprie eventuali difficoltà.

Quando difatti si accentuano gli aspetti in polarità, l’attenzione si pone sull’altra faccia della propria medaglia: partner, coniuge o socio che sia. Durante un transito in opposizione ogni situazione tende a mostrarsi per quella che è nel bene e nel male. Con il Marte polare, non solo viene sollecitato l’Ego del soggetto ricevente, ma anche la sua capacità di completarsi o di integrarsi attraverso l’altro, solitamente il partner. Per i soggetti più evoluti gli obiettivi dell’uno sono anche gli obiettivi dell’altro, e viceversa12. Comunque, durante questo tipo di transito l’attività erotica della coppia tende a crescere. Diversamente, è tutt’altra storia per i soggetti meno evoluti. Il partner diviene il peggior nemico: e così, per quei paradossi che spesso la vita offre, si odia l’altro proprio a causa di quei difetti in cui ci si riconosce. Non sono pertanto da escludersi: scatti d’ira, gelosie incontrollabili, possesso o violenza. Questo transito, come la congiunzione, si realizza una volta ogni 2 anni circa.

Per cui se non si fosse in grado di gestire correttamente le energie azionate da questo Marte, c’è il rischio non solo di lasciarsi andare in azioni temerarie, dettate dal proprio orgoglio, ma anche di incappare in un qualche infortunio o di fare una qualche sciocchezza. L’Astrologia Attiva in questi casi di sovreccitazione, o di fuori controllo, consiglia di scaricarsi con moderazione attraverso una attività sportiva. Sono comunque da evitarsi sovrallenamenti e sport estremi. Virtus in media stat.

Marte di transito in quadratura calante al Sole natale

Fermo restando quanto introdotto con la prima quadratura, tenete presente che durante questo passaggio il soggetto tende ad amplificare le proprie ambizioni. È quindi importante sul piano personale che il soggetto sappia dove andare e che la sua vita sia votata a uno scopo. Diversamente, qualora non si riuscisse a canalizzare le energie marziane, queste inevitabilmente si convertirebbero in stati d’ansia o in mille preoccupazioni. L’inutile dispendio di energie porterebbe il soggetto a un rapido indebolimento. Evitate perciò di farvi prendere dalla paranoia di avere tutto sotto controllo, perché è praticamente impossibile. Fate una cosa alla volta, stabilendo nella fase prodromica di ogni azione le vostre priorità reali.

Considerate comunque che per tutta la durata del transito il vostro Ego tenderà ad autoamplificarsi; il desiderio di arrivare in «cima alla vetta», costi quel che costi, potrebbe portarvi a compiere azioni temerarie o avventate. È vitale che vi facciate guidare dai vostri talenti e assolutamente non dalle vostre frustrazioni e che non vi isoliate nel vostro orgoglio vedendo negli altri sempre un potenziale competitor.

È bene che le energie in eccesso siano scaricate attraverso una attività sportiva. Secondo la tradizione questo transito è indice di una possibile ipertensione.

OLTRE LA FASCIA DEGLI ASTEROIDI

Gli ultimi due giganti ancora visibili a occhio nudo

[image: image]

È attraverso l’azione combinata di Giove e Saturno13 che si stabilisce il ritmo delle principali vicende individuali. Mentre Giove si accomuna all’archetipo di spazio/espansione, Saturno si accomuna all’archetipo di disciplina/tempo. Durante i passaggi di Giove il soggetto tende a cercare una espansione e una affermazione della propria identità, mentre durante i transiti di Saturno il soggetto tende a liberarsi dell’inutile e di quanto incoerente con la propria natura per potere così proseguire nel proprio cammino evolutivo. Il ritmo di queste due funzioni di «carico» e di «scarico» si interfaccia in continuazione per tutta la durata della vita. Il valore positivo o negativo dei loro effetti sulla vita individuale è da porsi in relazione allo stato di consapevolezza raggiunto dal soggetto agente.

GIOVE

Giove, il Signore dell’Olimpo, è il Gran Benefico della tradizione astrologica. La sua azione si ricollega agli archetipi di fortuna, di espansione, di giustizia, di crescita e di successo. Per l’Astrologia Classica è il pianeta della «Fortuna Major»; il suo posizionamento all’interno della Carta astrale natale sarebbe l’indice di maggior rilievo in ordine ai campi di esperienza in cui il soggetto potrebbe realizzare la sua fortuna. Durante l’attuale durata della vita media il pianeta compie circa 7 cicli completi di 12 anni ciascuno. Grazie a ognuna di queste fasi il soggetto ricevente potrà realizzare ed espandere le proprie capacità individuali. Ogni ciclo per essere correttamente compreso non solo deve essere sempre analizzato all’inizio del suo corso, con la congiunzione, ma anche alla metà del giro, con l’opposizione. Difatti la sperimentazione dell’intero sistema astrologico passa attraverso la comprensione del linguaggio delle polarità. Come già più volte evidenziato, si rileva nuovamente che tutti i passaggi astrali, anche i più fortunati, se vissuti erroneamente, si risolvono in una eterna giostra: a ogni transito facile ne consegue sempre un altro di natura critica. Per «fortuna» gli eventi si differenziano in relazione al livello evolutivo del soggetto ricevente. Quello che per alcuni sarebbe un problema, per altri diversamente sarebbe una soluzione. Giove ogni 3 anni forma un aspetto critico14.

I passaggi di Giove

Cavalcare le opportunità, crescere e godersi la vita

Giove di transito in congiunzione al Sole natale

Solitamente è un ottimo transito. Si verifica una volta ogni 12 anni e dura all’incirca un anno15. È proprio grazie a questo aspetto astrale che si individua frettolosamente il «Segno dell’anno». Difatti durante il suo passaggio si registra di frequente un aumento di prestigio del soggetto ricevente-agente. Grazie a un rinnovato ottimismo e a una ritrovata fiducia nel proprio potenziale si riesce facilmente a uscire da eventuali crisi e così a realizzare passi in avanti sia sul piano personale che professionale. Grazie a uno stato di coscienza divenuto più maturo, la persona consapevole proietta da subito nel presente la realizzazione dei propri desideri. Nella vita reale l’incontro consapevole con l’archetipo Giove non solo può comportare l’elezione a importanti cariche, spesso pubbliche, ma anche una generalizzata affermazione in tutti i piani della propria esistenza.

Se si vuole comunque raggiungere il massimo del risultato occorre canalizzare le proprie energie verso degli obiettivi precisi; ogni target deve essere manifestazione diretta delle proprie qualità. Se si vuole vincere sul serio occorre essere se stessi. Solo chi ha ben seminato potrà raccogliere i suoi frutti. Il risultato va sempre necessariamente misurato in ordine alla realizzazione del proprio potenziale e alla capacità individuale di fare tesoro delle esperienze passate.

Grazie al transito di Giove il soggetto ha l’opportunità di dare maggiore incisività alle potenzialità dell’immaginazione creativa e di aggiungere così un magico propellente sia alla legge dell’attrazione che allo stato di grazia.

Giove di transito in quadratura al Sole natale

a)Quadratura crescente (nel primo mezzo ciclo)16 Presa di coscienza tra le aspirazioni odierne e quelle passate. Non è affatto detto che le direzioni intraprese si contrappongano con quelle giovanili; la realtà è dinamica e si svolge in un continuo divenire. Ogni azione deve essere compiuta al momento giusto rispettando qualità, ciclicità e organicità. Qualsivoglia funzione diversa è comunque strumentale al benessere del soggetto agente. L’importante è che ogni scelta sia coerente con le qualità reali del soggetto. Durante questo passaggio è comunque da rilevarsi un impegno maggiore del nativo in ordine all’amministrazione del proprio patrimonio familiare. La persona evoluta riesce a conciliare le proprie esigenze con quelle della propria famiglia.

b)Quadratura calante (nel secondo mezzo ciclo) Durante i transiti ad alta tensione di Giove spesso si evidenziano possibili conflittualità tra le esigenze dell’«essere» con le ragioni dell’«avere». È il grado evolutivo raggiunto dal soggetto agente a determinare il risultato. Per cui se ci dovessero essere delle situazioni, in primis quelle di tipo professionale, che seppur economicamente soddisfacenti si rilevassero interiormente poco appaganti, l’individuo durante il passaggio in questione potrebbe attivarsi affinché il proprio percorso si svolga in maniera più coerente con le proprie necessità interiori. Grazie a un allineamento tra gli obiettivi della testa con quelli del cuore, il soggetto potrà intraprendere una attività per lui più gratificante sotto ogni aspetto.

Giove di transito in opposizione al Sole natale

Trattasi di un passaggio di fondamentale importanza. È il momento in cui le scelte operate 6 anni prima, con la congiunzione sul Sole natale, si completano o si integrano (mezzo ciclo). Durante questo transito l’attenzione del soggetto si focalizza sull’altro, sul partner, sul coniuge o sul socio d’affari. È di fondamentale importanza che il proprio operato si integri e si coadiuvi con il proprio reciproco completamento; se si agisce in maniera consapevole, si ha la possibilità di raggiungere traguardi formidabili in condivisione con la persona che sta più a cuore. Tramite l’altro, di solito il partner, si ha la possibilità concreta di specchiarsi in se stessi e di aprirsi alla propria coscienza. Ogni collaborazione viene a instaurarsi per reciproco arricchimento e non per dipendenza o per debolezza.

Travolti dall’erba voglio, dagli status symbol e dalle false ambizioni.

Giove di transito in congiunzione al Sole natale

I transiti di Giove non sempre si risolvono in un periodo di crescita interiore; in presenza di uno scarso livello di consapevolezza è solamente l’Ego a svilupparsi in via esponenziale. Giove, se mal gestito, spinge il soggetto inconsapevole non solo a fare il passo più lungo della propria gamba ma anche ad andare al di fuori dei propri talenti naturali. Durante questo passaggio occorre perciò che l’individuo stia attento a non arrogarsi il diritto di avere più di quello che gli spetta. Parimenti deve mostrarsi vigile nel non lasciarsi sopraffare da eventuali atteggiamenti infantili, oltre che dai pregiudizi provenienti dalla propria educazione.

Così, d’altro canto, è importante che i successi raggiunti durante il transito non contribuiscano a una ipertrofizzazione dell’Ego. I transiti e le ricorrenti ciclicità astrali non permettono un ingiustificato adagio. A ogni transito armonioso segue ciclicamente un transito difficile. Solamente le persone consapevoli riescono a trarre il meglio da ogni situazione.

Stesso avvertimento, ma di tutt’altro tenore, per chi ingenuamente credesse che per fare «Bingo» sia sufficiente avere Giove favorevole durante l’anno. Invero si raccoglie solamente se si è ben seminato nei periodi precedenti. Senza azione non c’è mai alcun risultato. Tutt’al più ci si ingrassa a dismisura a seguito di attacchi di incontenibile bulimia provocati anche dall’incorretta canalizzazione. Oltretutto sembrerebbe che vi sia una stretta correlazione tra i transiti di Giove e il trattenimento dei liquidi.

Giove di transito in quadratura al Sole natale

a)Quadratura crescente Spesso durante i transiti ad alta tensione di Giove nei soggetti inconsapevoli (che non seguono la loro reale essenza) si evidenziano forti conflittualità tra le esigenze dell’essere con le ragioni dell’avere. È il grado evolutivo raggiunto dal soggetto agente a determinare la scelta. Durante questo passaggio potrebbero uscire in maniera prorompente difficoltà o condizionamenti provenienti dalla propria infanzia. Criticità ancora non risolte, potrebbero slatentizzarsi e uscire allo scoperto, bloccando e influenzando l’azione nel presente con pregiudizi, paure e/o convinzioni limitanti. Possibili condizionamenti in ordine alla propria attività provenienti dalla famiglia di origine. Il soggetto potrebbe continuare con lo svolgere una attività che non gli piace affatto con il solo scopo di fare contenti i propri familiari. D’altro canto, è altresì possibile che si decida di promuovere una sorta di colpo di stato all’interno del proprio ambiente per motivi squisitamente ipertrofici ed egoistici. Non è perciò da escludersi che durante questo passaggio astrale possano insorgere vertenze legali in ordine alla gestione del patrimonio familiare. Possibili disturbi al fegato o ritenzione idrica. In ogni caso, in ordine a eventuali esagerazioni alimentari, si consiglia di intraprendere una dieta depurativa o disintossicante.

b)Quadratura calante Diversamente, durante questo tipo di quadratura il soggetto tende a ipertrofizzarsi attraverso il proprio Ego e ad autoidentificarsi per quello che HA e non per quello che È. Status symbol, un buon conto in banca, una buona reputazione e un lavoro di prestigio divengono degli obiettivi irrinunciabili. Invece in mancanza il soggetto non solo si sente «un perdente», ma si sente anche un «niente». E così paradossalmente avviene per gli obiettivi raggiunti: una volta che li si è realizzati, si è più scontenti di prima. Non si sa a chi dare la colpa del proprio mal di vivere. D’altronde l’abbandono delle necessità interiori porta sempre a ritrovarsi con un pugno di mosche in mano. Così può concretizzarsi il pericolo che l’individuo, per accontentare il proprio «Ego in ipertrofia», possa fare il passo più lungo della gamba imbarcandosi in operazioni azzardate non in linea con le proprie qualità. Atteggiamenti arroganti, sopravvalutazione ricorrente delle proprie capacità, assenza di senso critico, vertenze legali incardinate imprudentemente, alimentazione fuori controllo, sono le situazioni che si possono riscontrare di frequente durante questo tipo di transito in mancanza di un allineamento coerente con le proprie qualità e necessità reali.

Giove di transito in opposizione al Sole natale

Questo transito avviene una volta ogni 12 anni circa e tende a espandere l’Ego del soggetto verso direzioni ipertrofiche. Con Giove opposto al Sole, quando il transito è mal gestito dal soggetto ricevente, l’Io viene alterato da spinte inflazionistiche, da iperottimismo e da una eccessiva fiducia nelle proprie forze. Per cui si va incontro a un periodo di accentuato egocentrismo e di scarso senso critico. Nei soggetti meno consapevoli in ordine al proprio essere, questo passaggio può indicare, che pur di non restare inosservati, si è disposti a tutto. Pericolo di scandali, di discredito e di perdita di prestigio personale. Comportamenti esagerati ed eccessivi. Probabili vertenze legali nei settori di vita interessati dal passaggio (verificare le Case natali). Crollo di gran parte dei propri freni inibitori. Per raggiungere un obiettivo si è disposti ad andare non tanto per il sottile. Pericolo per le finanze. Con Giove critico, il rischio di fare il passo più lungo della gamba è sempre in agguato. La natura dilatatoria del pianeta porta a una sopravvalutazione costante delle proprie capacità, oltre che a adottare una dieta alimentare esagerata, rischiosa per lo stato di salute.

La mal gestione di «questo Giove» tende inoltre a esasperare i rapporti con il partner o con il proprio socio d’affari in relazione all’assunzione di atteggiamenti arroganti, autoritari, egoistici o profondamente narcisistici. Ogni azione è volta ad alimentare il proprio sproporzionato Ego a scapito di tutto e di tutti. Ma con un «Ego inflazionato» l’errore sta dietro l’angolo. Con questo tipo di transiti si corre sempre il rischio di cadere vittima di persone con le medesime «non qualità» e di intraprendere così un percorso di coppia con evidenti lati oscuri. Per cui occorre prestare maggiore attenzione alle effettive qualità dell’altro.

SATURNO

Saturno/Kronos. Il Signore degli Anelli, il Signore del Tempo, il Guardiano della Soglia, il Signore del Dharma (realizzare lo scopo) e del Karma (la legge di causa-effetto). Come già rilevato nei capitoli precedenti mai nessun pianeta ha goduto di una reputazione così altalenante. Da governatore dell’Età dell’oro, celebrato a osannato nei Saturnalia, al «Saturno contro» portatore di ogni calamità possibile. Ma chi ha ragione? Paradossalmente tutti. Nel concreto la «differenza» la fa sempre il livello evolutivo del soggetto ricevente.

Le tre rivoluzioni del pianeta sono di fondamentale importanza per la sperimentazione delle tre principali età dell’Uomo: la Giovinezza, la Maturità, la Vecchiaia. Saturno17 ogni 7 anni forma un aspetto di natura critica con ciascuna funzione – pianeti, cuspidi o punti sensibili – della Carta astrale individuale. Con Saturno raccoglie bene solamente chi ha ben seminato, per gli altri invece potrebbe rappresentare una vera «doccia fredda».

Ricordatevi comunque che occorre sempre controllare la Casa Astrologica (il campo di esperienza) interessata dal transito: in quell’area si individueranno i settori di vita in tensione.

Cavalcare il tempo, stabilire una rotta coerente con il proprio essere, senza restare travolti dalla mente e dal tempo sequenziale (passato e futuro).

Saturno di transito in congiunzione al Sole natale

Una volta ogni 29 anni occorre fare i conti con il «ritorno di Saturno», il famigerato Signore del Tempo, sulla vostra posizione solare, ovvero il vostro Segno Zodiacale, o su uno degli altri punti sensibili presenti sulla vostra Carta del Cielo. Ogni volta che si concretizza questa importante configurazione astrale ha per voi INIZIO una nuova fase della vostra vita: di «raggiunta maturità» per i più giovani; di «rinascita» per i più grandi ormai giunti alla prova del «secondo ritorno». Gli effetti e le situazioni variano enormemente a seconda di quanto si è maturato nelle precedenti esperienze. Se si è consapevoli, se si è presenti nel «qui e ora», in qualunque transito è riscontrabile una nuova opportunità evolutiva da sperimentare. Il ritorno di Saturno sulla posizione solare è particolarmente significativo per tutti coloro che vogliono procedere verso una riprogettazione della propria vita senza indugi, senza perdere più tempo; con il Saturno in posizione forte si ha da subito una progressiva eliminazione di quanto possa essere inutile al proprio cammino. Saturno agisce da mezzo di contrasto tra quello che si fa e quello che si dovrebbe essere, dalla professione alla vita relazionale, dal partner al fidanzato, alle amicizie in genere. Se non vi sono incongruenze tra la testa e il cuore, non c’è alcun conto da pagare. Diversamente occorrerà liberarsi drasticamente di tutto quello che è incompatibile con la propria natura stando comunque sempre attenti a non buttare via il bambino insieme all’acqua sporca. Durante questo passaggio si ha la possibilità di risolvere il «sospeso» accumulato negli ultimi 29 anni, dai condizionamenti culturali e familiari alle scelte sbagliate. Se Saturno viene ben gestito si impara a usare la testa senza per questo farsi usare proprio dalla testa. Superato il paradosso «piedi in terra e occhi al cielo»: questa è la miglior soluzione. Saturno nella sua azione richiede metodo, coerenza, forza d’animo e disciplina mentre esclude categoricamente l’inazione e la deresponsabilizzazione.

Se si canalizza correttamente

Chi supera un cambiamento supera se stesso senza per questo essere superato.

Saturno di transito in opposizione al Sole natale18

Anche questo transito, come la congiunzione, avviene una volta ogni 29 anni e rappresenta la prova del nove in ordine a quello che si è intrapreso circa 14 anni prima. Quindi occorre sempre riesaminare gli eventi degli ultimi 14/15 anni, focalizzandosi soprattutto sul loro momento di inizio. Per i più giovani questo transito rappresenta un salto verso la maturità; una occasione per liberarsi dai condizionamenti sociali, familiari, spirituali e/o religiosi se inibenti in ordine alle proprie inclinazioni; spesso difatti accade che questo passaggio astrale possa realizzarsi non solamente in occasione della propria emancipazione familiare ma anche del proprio matrimonio.

Saturno con la sua azione elimina tutto quello che non serve, tutto quello che ormai è divenuto superfluo. Per cui se non ci sono problemi di attaccamento morboso verso determinate situazioni si può sfruttare questo passaggio per fare quello che doveva essere fatto. Una ottima occasione per fare un bel po’ di pulizia. Non a caso durante questo transito si tende a mettere la parola fine a quelle relazioni prive di affinità elettiva.

Così se ci sono delle attività incompiute in cui vi siete inconsciamente arenati, questo è il momento giusto per rimboccarvi le maniche e portare il tutto a termine completando la vostra «opera». Se sarà necessario dovrete rinunciare a qualcosa, ma presto vi rifarete. Durante questo passaggio si ha la tendenza ad assumersi importanti responsabilità in relazione agli anni a venire. L’importante che ogni impegno sia portato avanti con disciplina e metodo.

Questo passaggio può durare da qualche mese a quasi un anno o anche più, in ordine a eventuali retrogradazioni; naturalmente più dura e più è importante. Come tutti i transiti occorre necessariamente considerare i valori espressi dagli stessi pianeti nel Tema natale, e di eventuali fattori concorrenti (altri transiti).

Saturno di transito in quadratura al Sole natale

a)Quadratura crescente Durante questo passaggio si va incontro a una verifica di quanto iniziato ben 7 anni prima con la congiunzione del Saturno di transito sul Sole natale. Con questo passaggio si realizza un severo collaudo dei progetti posti in essere. Saturno in questi casi spinge il soggetto a eliminare tutto ciò che non ha più ragione di esistere. L’importante è che l’individuo si attivi solamente per quei progetti che vale la pena salvare; d’altro canto, se non ne valesse la pena, gli stessi progetti sarebbero destinati a finire 7 anni più tardi con l’opposizione di Saturno in transito sul Sole natale. Rilevasi altresì che in occasione di questa quadratura potrebbero verificarsi dei momenti di frizione con la famiglia di origine, o con una qualche forma di autorità, non d’accordo con quanto intrapreso. Il momento è particolarmente decisivo per rompere con i condizionamenti familiari o infantili inibenti. Da evitare comunque il muro contro muro, preferibile invece l’instaurarsi di un tavolo di confronto. Possibile il verificarsi di un trasloco o il trasferimento presso un’altra città o nazione.

b)Quadratura calante Questo transito ridefinisce e rimodula quanto iniziato o non completato 7 anni prima con l’opposizione di Saturno con il Sole. È un passaggio critico ma comunque costruttivo. Segna un momento importante della vita del soggetto. Conferma la validità delle scelte finora compiute o al contrario ne mostra la completa inutilità. Durante questa fase diviene indispensabile compiere due operazioni distinte. La prima è quella di focalizzarsi sui propri obiettivi reali, conferendo alla propria azione disciplina, perseveranza, progettualità e impegno. La seconda è quella di scartare l’inutile, eliminando ogni zavorra e ogni perdita di tempo. L’individuo deve imparare a non disperdere le proprie energie sui rami secchi. Occorre dedicarsi esclusivamente alle questioni più valide. Tutte le scelte compiute in questo periodo si rileveranno particolarmente incisive in ordine alla vita futura del soggetto ricevente. Se grazie a una buona capacità di analisi, il soggetto riesce a coniugare le proprie esperienze passate con i propri obiettivi futuri, ha delle ottime possibilità di realizzare nel presente una attività lavorativa o intellettuale di successo.

Se non si comprende il messaggio

Mentre l’età si può contare in anni, la vita si conta in altri modi. Non si può pretendere che le cose cambino se facciamo sempre la stessa cosa.

Saturno di transito in opposizione al Sole natale

A tu per tu con il famigerato «Saturno contro». Con il mezzo ciclo di Saturno occorre assumersi le proprie responsabilità. Inevitabilmente si raccoglie quanto si è seminato negli ultimi 14 anni. È un passaggio che può rivelarsi molto critico se si è continuato a ripetere ostinatamente sempre gli stessi errori. Durante questa fase è indispensabile compiere due operazioni distinte. La prima è quella di non demonizzare il passaggio astrale in corso e conseguentemente non assumersi alcuna colpa. La seconda è quella di riprendere il timone della propria vita perseguendo un percorso coerente con le proprie inclinazioni.

Diversamente, da una parte gli eventuali effetti negativi del transito tenderebbero ad autoamplificarsi in un sistema chiuso di rifrangenze reciproche, il cosiddetto «collasso quantico»; dall’altra, il soggetto andrebbe altresì incontro a un periodo destrutturante, di pessimismo galoppante e di scarsissima vitalità. Niente di peggio. Quindi senza perdere tempo dovete guardarvi subito allo specchio e comprendere quanto vi siate allontanati dal vostro scopo «primario», che è quello di seguire le vostre inclinazioni e di realizzare la vostra natura (Dharma), al di là dei condizionamenti inibenti, al di là del vostro Ego.

Durante questo passaggio possono realizzarsi, per incomprensione reciproca, separazioni con il partner o con il socio d’affari. In altre situazioni il distacco invece può esclusivamente derivare da impegni o traslochi dovuti a necessità lavorative.

Saturno di transito in quadratura al Sole natale

a)Quadratura crescente Questo transito si verifica circa 7 anni dopo la congiunzione di Saturno con il Sole. Nel corso del passaggio potrebbero realizzarsi dei momenti di frizione con l’autorità, la figura paterna, la propria famiglia di origine. L’importante è che voi non solo impariate ad assumervi le vostre responsabilità ma che poi non perdiate tempo in situazioni inutili. Non ci si può lamentare quando ci si ostina a ripetere sempre gli stessi errori. Avete bisogno di imparare a organizzarvi e gestire il vostro tempo con efficacia. Correte il rischio di andare incontro a un vano dispendio di energie morali e fisiche. L’autodisciplina in questa fase della vostra vita è di fondamentale importanza. Liberatevi di tutto quello che non vi serve più partendo dai cassetti di casa, buttando tutto quello che ormai è divenuto incompatibile con la vostra natura. Se volete che il nuovo possa entrare nella vostra vita prima dovrete liberarvi del vecchio. Così se dovete fare un «check-up», andare dal dentista, in palestra, o anche in vacanza, fatelo subito! Imparate a non rimandare quello che va fatto assolutamente oggi. Facilmente nel corso del transito può realizzarsi un trasloco per circostanze indipendenti dalla propria volontà, comunque conseguenti a decisioni o a situazioni sviluppatesi nel passato.

b)Quadratura calante Questo tipo di quadratura accade a 7 anni da una opposizione e anticipa di 7 anni l’inizio di un nuovo ciclo. Generalmente questo tipo di transito ha l’effetto di mettere a nudo le situazioni. Probabilmente nel periodo precedente, o si è presa una direzione sbagliata, o nel frattempo la situazione si è letteralmente trasformata. Siete arrivati a un momento cruciale. State vivendo all’interno di un percorso di vita che non vi appartiene. È difficile mantenere la propria libertà d’azione. I vostri superiori vi ostacolano e perseguono un altro cammino. Che fare? Innanzitutto occorre ricordarsi quanto segue: «Nella vita ci sono solo 2 giorni all’anno in cui non si può fare nulla, uno si chiama ieri, l’altro si chiama domani». Per cui servitevi di questa «doccia fredda» per tornare su obiettivi per voi gratificanti e allo stesso tempo per liberarvi da ogni zavorra. Diversamente correte il rischio di impaludarvi e di bloccarvi in situazioni per voi debilitanti con rischi per il vostro stato psico-fisico19. Possibile l’insorgere di problemi ai denti, alle ossa o sindrome depressive. Non sono da escludersi distacchi, separazioni o licenziamenti. Parimenti possibile che il soggetto, nel periodo corrente, nei fatti, tenda solamente a maturare una volontà di rottura, ma poi ne rimandi eternamente l’attuazione.

OLTRE IL LIMITE DEL VISIBILE

URANO

Grazie a Urano, il Cielo Stellato, il primo dei pianeti non visibili a occhio nudo20, l’individuo non solo ha la possibilità di riscrivere la sua storia, di rimodularsi, di rivedere ogni realtà in maniera diversa, ma anche quella di andare oltre le sue Colonne d’Ercole (i limiti apparenti della condizione umana) se motivato da virtute et conoscentia. Gli effetti di questa formidabile funzione si evidenziano maggiormente in quelle persone disposte ad andare oltre le proprie necessità primordiali e/o basilari. La sua presenza difatti favorisce l’attuarsi di una eccezionale «spinta prometeica»21. I transiti di Urano non ammettono l’inazione. Diversamente implodono.

Urano22 ogni 21 anni forma un aspetto critico in correlazione a ciascun punto sensibile della Carta astrale.

Signori del Cielo, oltre le Colonne d’Ercole, come tornare a rubare il fuoco agli dèi.

Urano di transito in congiunzione al Sole natale

È un transito molto raro, non capita a tutti, e, quando accade, succede una sola volta nella vita. È indice di una seconda ri-nascita. Per la sua esatta comprensione è di fondamentale importanza che si analizzino tutti i valori astrali concorrenti presenti nel Tema astrale individuato. La congiunzione di Urano con il Sole natale può difatti realizzarsi una sola volta in un periodo di 84 anni, e non è sempre detto che ciò accada in un’età utile. Potrebbe infatti verificarsi quando si è ancora troppo giovani o, al contrario troppo vecchi. Per le persone centrate, senza distonie tra mente e cuore, animate dalla voglia di andare oltre i propri (virtuali) limiti, questo transito rappresenta un’occasione unica.

Grazie a Urano si può cavalcare la grande onda del cambiamento e dare una svolta formidabile alla propria vita. Si può riuscire a liberare la propria reale natura e divenire così quello che si era destinati a essere. Pur di affermare la propria indipendenza si è disposti a tutto, dal licenziarsi a un cambio radicale della propria attività lavorativa o professionale se la stessa fosse incompatibile con le proprie inclinazioni. Conseguentemente sconsigliate le attività subordinate, raccomandate invece le attività creative, futuriste e visionarie: professionalità o attività fuori del comune, cinema, televisione, nuove tecnologie. Durante questa congiunzione i cambiamenti tendono a verificarsi improvvisamente in maniera netta, radicale e improvvisa. Il transito di Urano, liberando opportunità fino a quel momento solo oscurate, agisce sempre come una folgorazione. Con Urano in congiunzione si ha la possibilità di sperimentare il momento giusto, l’opportunità irripetibile, il Kairos, il tempo qualitativo dei Greci. Quello che fino a ieri sembrava impossibile, d’emblée, diviene possibile.

Urano in quadratura crescente al Sole natale

Durante questo transito, unico e irripetibile come tutti gli altri transpersonali, si manifestano anni di cambiamento all’interno della vita personale del soggetto ricevente-agente. I mutamenti riguardano soprattutto la casa, le origini e i rapporti con la famiglia natale. Non solo si ha la possibilità di liberarsi da eventuali condizionamenti ricevuti durante l’infanzia ma si va incontro all’opportunità di mostrarsi al mondo per quello che effettivamente si è e di promuovere la propria totale emancipazione. È con Urano in quadratura che finalmente le personalità più creative decidono di uscire allo scoperto anche a dispetto di una educazione troppo rigida o conformista ricevuta nella prima parte della propria vita. Invero per spezzare le catene con il proprio passato occorre sempre che il soggetto agente abbia la giusta apertura mentale. Non si deve mai commettere l’errore di confondere i condizionamenti inibenti ricevuti durante infanzia con le proprie radici. Rilevasi altresì, tra le possibili rivoluzioni, il trasferimento in una località lontana.

Urano di transito in opposizione al Sole natale

Il Cielo si riunifica con la Terra. Questo transito si realizza una sola volta ogni 84 anni. Per cui, quando accade nella vita della persona, rappresenta una occasione unica e irripetibile per operare una rivoluzione copernicana della propria esistenza. Tanto più si è disposti a cambiare e a integrarsi in maniera creativa con l’altra faccia della medesima medaglia, rappresentata dal partner o dall’altro come specchio riflesso delle proprie qualità, tanto più gli effetti del transito andranno dritti verso il loro scopo primigenio: quello di riscoprire, anche attraverso il proprio rapporto con l’altro, dal partner al socio d’affari, il ricordo e il recupero della propria natura divina. È attraverso una più matura consapevolezza che sviluppa il potere di andare oltre una fuorviante realtà binaria. Per cui se durante questo passaggio ci si adopera in maniera consapevole in ordine al superamento delle apparenti frammentazioni, si avrà la possibilità di integrarsi e di arricchirsi anche attraverso l’incontro con l’altro, l’altra faccia della medaglia, la propria anima gemella. Così, d’altro canto, il soggetto agente può utilizzare questo transito per liberarsi di una persona che non è per lui assolutamente congeniale. Urano difatti premia in primis quelle unioni che si basano sull’incontro di anime. La coppia «Uraniana» è una coppia «alfa», caratterizzata da stima e rispetto reciproco, da ruoli intercambiabili o integrabili a seconda delle situazioni. La coppia «alfa» non si ferma mai, il rapporto è sempre in continua evoluzione.

Rilevasi altresì, riguardo ai possibili effetti del passaggio, il rinnovo totale della propria attività professionale, integrata e/o rivoluzionata attraverso l’utilizzo di nuove risorse o di nuove tecnologie.

Urano in quadratura calante al Sole natale

Durante questo transito, si manifestano anni di cambiamento nella vita pubblica del soggetto agente. Le trasformazioni riguarderanno sia la situazione lavorativa che gli obiettivi o le priorità reali. Grazie a questo passaggio si avrà la possibilità di fare qualcosa di veramente di nuovo, in grado di rivoluzionare l’attività principale del soggetto ricevente. Con Urano forte si è disposti a fare quel che occorre pur di riuscire a realizzare nel presente i propri sogni. Tale aspetto è sicuramente significativo se si realizza contestualmente al mezzo ciclo di Urano sulla sua posizione natale, 42 anni circa. Durante questo passaggio si evidenziano nuove occasioni di lavoro, colpi di genio, popolarità improvvisa, svolte rivoluzionarie.

Travolti dal Cielo, incatenati sulla roccia.

Urano di Transito in congiunzione al Sole natale

Nella stessa vita si può vivere due volte e «la seconda vita» inizia quando si riesce a comprendere che si vive una volta sola. Il transito di Urano sul proprio Sole natale non solo è una occasione irripetibile, ma può capitare una sola volta nella vita: il pianeta ripassa sullo stesso punto, salvo retrogradazioni nel breve periodo, una sola volta ogni 84 anni. Se ben compreso è una seconda rinascita, se mal gestito è il terremoto. Non ci si deve stupire se continuando a commettere sempre gli stessi errori si va poi incontro alle medesime conclusioni. Anzi, con il tempo le situazioni non soltanto tendono a cronicizzarsi ma anche ad autoamplificarsi. Invero non c’è nessun destino avverso, c’è sempre un solo responsabile, e non è certamente il Cielo Stellato ma è unicamente l’individuo che con il suo intestardirsi si incammina sempre in una direzione errata. Così al riguardo va data una particolare attenzione a tutti i passaggi di Urano che si realizzano in corrispondenza della maturità o della mezza età: potrebbe esserci una totale incongruenza tra gli obiettivi e i sogni della prima giovinezza con la vita reale del tempo presente. In tal caso la spinta uraniana diviene l’innesco di una svolta drastica, improvvisa, radicale e inevitabile.

In effetti non è improbabile che l’individuo ancora non consapevole durante questo passaggio – pur avvertendo crescere l’esigenza di essere se stesso e di promuovere la propria indipendenza – nei fatti continui a ritrovarsi in una situazione di stallo. E così mentre da una parte ci si crogiola nel mare delle proprie lamentele, dall’altra non si fa nulla per cambiare la propria direzione e si continua a dare la colpa al mondo intero per i propri fallimenti. Ogniqualvolta si ha la presa di coscienza di un lavoro o di un rapporto di coppia insoddisfacente occorre attivarsi da subito o per cambiarlo o quantomeno per integrarlo attraverso le proprie qualità migliori. Del resto non è raro che in queste situazioni sia proprio l’individuo a creare inconsciamente le condizioni per cui il datore di lavoro si senta indotto al «licenziamento» o il partner al «divorzio».

Non si può aspettare che le cose accadano. Non si può aspettare che gli altri decidano per noi. Occorre seguire la propria strada rinnovandosi. Se si vuol realizzare i propri sogni occorre svegliarsi. Audacia, creatività e pragmatismo devono incanalarsi verso la realizzazione di un obiettivo comune senza l’adozione di pericolose politiche attendiste23.

Di per sé Urano non crea mai problemi salvo che le sue energie non siano state erroneamente incanalate, perché tenute represse, perché prive di una direzione coerente o perché disallineate con il proprio potenziale. Quando invece le energie del pianeta sono mal canalizzate attraverso comportamenti errati o con inutili attendismi, le stesse con il tempo tendono a esplodere colpendo i punti più deboli della vita del soggetto ricevente. Che lo si voglia o no i cambiamenti fanno parte della vita. Il soggetto deve imparare ad agevolarli in prima persona. Urano è come Marte, non ammette l’inazione. È fondamentale che le energie uraniane vengano sempre tempestivamente indirizzate in una direzione coerente con i propri talenti naturali. Quando la vita formale va contro le sue più naturali inclinazioni, il tutto prima o poi tende ad andare inevitabilmente in mille pezzi.

Urano in quadratura crescente al Sole natale

Durante questo passaggio, si manifestano anni di cambiamento all’interno della vita personale del soggetto agente. I mutamenti riguardano soprattutto la casa, le origini e i rapporti con la famiglia natale, colpendo più che altro chi non accetta e non vuole accogliere nella sua vita reale alcuna trasformazione, alcun cambiamento. In primis: chi è in ostaggio del proprio passato e vive nella convinzione infantile di ritenere che ogni situazione resterà sempre immutata rispetto a quando era bambino. In tal caso, non è da escludersi che, in concorrenza temporale al transito, si realizzino sradicamenti e/o cambiamenti traumatici in ordine al proprio habitat naturale. In secundis: un mal compreso senso del dovere verso i propri legami familiari spinge il soggetto ad adottare una politica inibente in ordine alla realizzazione dei propri talenti naturali.

Urano di transito in opposizione al Sole natale

Questo transito, come la congiunzione, si realizza una sola volta nella vita, e segna una fase di cambiamenti inevitabili. Il soggetto viene costretto a rivedere drasticamente il suo modo di relazionarsi con il partner, con il coniuge, con l’altro o con il socio d’affari. Cambiamenti radicali, irreversibili, per tutti quei soggetti che con il loro comportamento non sono mai riusciti a confrontarsi in maniera matura con il proprio partner; è indispensabile che il nativo interessato dal transito non solo impari a rispettare la libertà e la creatività altrui ma, allo stesso tempo, con la sua azione riesca a tutelare anche la propria.

Diversamente potrebbero accadere una serie di eventi, che anche inaspettatamente, potrebbero stravolgere la sua vita relazionale: dal coniuge al socio d’affari. D’altronde l’azione uraniana si manifesta sempre attraverso un taglio netto; il pianeta per sua natura crea e distrugge scevro da ogni problematica. Per cui se ci sono delle situazioni dove fino a quel momento ogni criticità era stata accantonata sotto la cenere, tanto più il tutto all’improvviso tenderà a esplodere. Così è da ricordarsi che i transiti di Urano non solo sono particolarmente significativi per le persone di mezza età ma che per nessun motivo al mondo si dovrà mai adottare una politica attendista. Le conseguenze dannose dei cambiamenti si evitano solamente divenendone i promotori. Durante questo passaggio potrà rivelarsi d’aiuto la pratica di una attività sportiva o di un hobby. Grazie a queste attività si potrà scaricare quanto in eccesso.

Urano in quadratura calante al Sole natale

Se non siete in grado di cavalcare l’onda del cambiamento, dovrete stare attenti a quanto si muove sotto le ceneri. L’energia uraniana, come quella marziana, ma in maniera più forte e più drastica, se non canalizzata verso un obiettivo, verso una trasformazione coerente con le proprie inclinazioni, tende a esplodere all’improvviso con soluzioni inaspettate e/o spiacevoli. Paradossalmente comunque ogni cosa agisce come riflesso del proprio subconscio. Sono in tal caso da prevedersi cambiamenti sia in ordine alla propria posizione lavorativa che alla propria reputazione. Azioni avventate contro gli avversari. Possibili contrasti con l’autorità. Durante questo passaggio possono difatti concretizzarsi scandali, colpi di scena, perdita improvvisa di potere, cambiamenti traumatici in ordine alla propria attività lavorativa. Così potrebbe anche accadere che una attività professionale diventi bruscamente obsoleta o inadeguata a fronte di un rapido cambiamento tecnologico non previsto dal soggetto ricevente per miopia creativa.

NETTUNO

Nettuno, il secondo dei pianeti non visibili a occhio nudo, il Signore della Psiche, un ponte verso il trascendente. Al di là dello spazio, al di là del tempo. Grazie ai transiti di Nettuno il soggetto ha la possibilità di entrare in contatto con un piano più alto di coscienza e di sublimarsi in esso. I suoi passaggi sui punti sensibili del Tema natale aprono le porte verso dimensioni superiori. La sua energia e le sue funzioni si evidenziano maggiormente in quegli individui che abbiano già intrapreso un percorso evolutivo. I suoi transiti sono unici e irripetibili24. Se non compresi si risolvono in lunghi periodi di disagio esistenziale, sconforto e confusione.

I passaggi di Nettuno

Cosa si può fare quando si è radicati nel presente

Grazie ai passaggi di Nettuno su punti sensibili della Carta del Cielo l’individuo può imparare a trascendere e così osservarsi dal di fuori, come se il suo Avatar, cioè la sua rappresentazione corporea, si stesse trovando all’interno di un «film». Molte situazioni viste dall’esterno perdono di drammaticità e tendono a ridimensionarsi per quello che effettivamente sono. Grazie a una visione della propria vita dall’alto, l’individuo consapevole può scegliersi serenamente la propria strada seguendo le esigenze effettive del proprio essere. Il «Nettuniano» evoluto trova la sua migliore protezione percorrendo le vie dell’arte, della poesia, della musica e della spiritualità. Nettuno è il pianeta-funzione che esprime al meglio la carità e l’amore universale.

Cosa può succedere se non vi è «presenza» nel «qui e ora»

I transiti mal gestiti di Nettuno possono portare l’individuo a fughe in avanti verso mondi irreali. Il «Nettuniano», nei suoi aspetti più involuti, è portato a rifugiarsi nell’alcol, nella droga, negli psicofarmaci, nel fanatismo religioso o politico o in sette al servizio di astuti manipolatori. Il soggetto tende a vivere situazioni angoscianti o stati di esaltazione senza che vi sia alcun collegamento con il mondo reale. Spesso si rilevano: perdita della volontà, stati di inquietudine esistenziale e ipersensibilità crescente.

La metamorfosi, l’illuminazione

Nettuno di transito congiunto al Sole natale

Congiunzione irripetibile. Questo passaggio tende ad aumentare la creatività individuale e così l’apertura mentale del soggetto ricevente-agente. Buona parte dell’attuale umanità, data la lentezza del pianeta Nettuno nel compiere un intero giro dello Zodiaco in 165 anni circa, non potrà mai sperimentare l’esperienza della congiunzione di Nettuno di transito sul proprio Sole natale. Per cui, se vi capitasse, siatene grati! Grazie a questo passaggio avrete la possibilità di confrontarvi appieno con Nettuno. L’essenza del pianeta porta l’individuo a vivere situazioni al di là di ogni limite e di ogni umano confine. Se sviluppate positivamente, le qualità di Nettuno valorizzano creatività, misticismo, immaginazione, ispirazione, empatia, compassione, attrazione verso il mistero, fusione con il trascendente. Il pianeta costituisce un’incredibile occasione per allargare i propri orizzonti, per accrescere la propria creatività e aprirsi a una nuova spiritualità. È comunque fondamentale che il soggetto, comprendendo che non vi è nessun conflitto tra materia e spirito, tra Terra e Cielo, rimanga comunque centrato su se stesso. Considerate che, se finora la vostra realtà si è sviluppata in maniera «inadeguata» in ordine alle vostre aspirazioni e state cercando la vostra strada, questo transito potrebbe essere il vostro punto di innesco. La consapevolezza va al di là dell’Ego. Grazie a questo aspetto diviene più facile ascendere verso le dimensioni superiori. È un periodo di grande ispirazione poetica e artistica. Transito eccezionale per creativi, scrittori e musicisti. La politica si fonde con gli ideali superiori. Metamorfosi nei confronti dell’ambiente. Spirito assistenziale. Intuito alle stelle.

Nettuno di transito in quadratura crescente al Sole natale

Questo transito risveglia potenzialità antiche, nascoste nelle origini e nella psiche. Durante questo passaggio si ha possibilità di scoprire realtà fino a quel momento ignorate. Quando Nettuno viene ben compreso ci si predispone verso uno stile di vita più naturale. Con questa quadratura le quotidianità tendono ad arricchirsi di nuove sensazioni. Il transito difatti non solo accentua un maggiore interesse per le realtà nascoste, ancora non svelate, ma favorisce allo stesso tempo la riscoperta delle proprie origini. Le attività individuali si canalizzano verso la realizzazione del proprio «nido ideale»: edificazione dello spazio vitale.

Nettuno di transito in opposizione al Sole natale

Questo transito ha il potere di rinforzare le visioni, la fantasia e la coscienza sia individuale che di coppia. Difatti sogni e aspirazioni si spostano sul partner, sull’altra faccia della propria medaglia. L’individuo si sente così pronto per l’incontro con la sua anima gemella. Le possibilità di successo, come sempre, dipendono da quanto finora si è ben seminato. Se si è in sintonia con le frequenze provenienti dal proprio cuore è senz’altro arrivato il momento del grande incontro. Con Nettuno in posizione forte, il soggetto ormai evoluto riesce ad abbracciare la realtà andando al di là delle apparenti frammentazioni. Questo transito può rivelarsi particolarmente stimolante per artisti, creativi e statisti.

Nettuno di transito in quadratura calante al Sole natale

Con questo transito, unico e irripetibile, l’attenzione del soggetto ricevente si sposta verso le esigenze più spirituali e più creative. La funzione principale del transito sta nel farci comprendere che siamo molto di più di quanto potrebbe apparire guardandoci allo specchio; le esigenze più profonde provengono soprattutto da tutto quello che non si vede. Favorite le attività rivolte al sociale, alla politica e al volontariato. Risveglio spirituale e artistico. Lo stile di vita tende ad allinearsi con i ritmi naturali.

Se diversamente dovesse prevalere Nettuno nel suo «lato più oscuro»: la confusione, l’illusione.

Nettuno di transito congiunto al Sole natale

Se sviluppate negativamente, le qualità nettuniane possono influenzare il soggetto ricevente ad andare incontro a stati confusionali, fughe dalla realtà, assunzione di psicofarmaci, di droghe e di alcol. È sempre forte il rischio che l’individuo non riesca a separare la fantasia dalla realtà e cerchi poi sollievo attraverso realtà illusorie. Nettuno, anche se espressione diretta di una visione idealista e spirituale, ha un suo lato oscuro profondamente insidioso: è il pianeta archetipo dell’illusione, della confusione, dell’inganno, dei castelli in aria e delle dipendenze fisiche o psicologiche: dall’alcolismo alla droga, dal fanatismo politico a quello religioso. Spesso durante i suoi transiti il soggetto va incontro a intossicazioni alimentari o da farmaci; la volontà tende a indebolirsi di fronte alle false suggestioni. Si realizza il «mal di vivere».

Nettuno di transito in quadratura crescente al Sole natale

Si apre il vostro vaso di Pandora. Slatentizzazione di paure antiche o di fobie non metabolizzate provenienti dalla vostra infanzia. Non permettete che i vostri trascorsi possano tenervi in ostaggio. Lasciatevi il passato alle spalle e imparate a radicarvi nel presente. Probabilmente nel corso dell’adolescenza un familiare vi ha terribilmente deluso e voi non siete mai riusciti a superarlo. Prima di cercare l’amore fuori di voi dovete imparare a trovarlo dentro di voi: «amandovi». Nessuno ama chi non si ama. Evitate di abbandonarvi ai farmaci e/o a una alimentazione compulsiva e incontrollata. Liberatevi da ogni superstizione e da ogni dipendenza. Scaricatevi attraverso il nuoto, lo sport, la meditazione, lo yoga, il pilates, il ballo, l’arte, l’eros e la musica. Riallineatevi con il presente attraverso la vostra corporeità.

Nettuno di transito in opposizione al Sole natale

Durante questo tipo di transito il soggetto ricevente-agente, ancora non sufficientemente consapevole, potrebbe andare incontro a una cocente illusione o disillusione in ordine alle qualità del partner, del socio d’affari o di un movimento politico abbracciato troppo precipitosamente. Se si fosse stati più accorti si sarebbe stati in grado di distinguere la verità dall’illusione. Stessa cosa per quanto riguarda sette e/o movimenti spirituali gestiti da abili manipolatori. In questi periodi occorre altresì osservare una maggiore prudenza qualora si decidesse di imbarcarsi in una vertenza legale. C’è il rischio di prendere lucciole per lanterne sia in ordine alle qualità del professionista, scelto dallo stesso soggetto, che rispetto alle proprie ragioni. Tali disillusioni potrebbero portare a un processo distruttivo non solo per la propria autostima ma anche per la propria reputazione. Occorre stare attenti a non incanalarsi all’interno di un percorso nichilistico. Anche per quanto riguarda i rapporti con il partner è importante che si impari a essere chiari nel manifestare le proprie intenzioni. Con Nettuno in opposizione è prudenziale stare lontani dalle persone instabili, involute e/o dai cosiddetti «vampiri psichici». È consigliabile confrontarsi solamente con quelle persone di cui ci si può fidare veramente.

Nettuno di transito in quadratura calante al Sole natale

Spesso nella vita di una persona succedono degli eventi che mettono a soqquadro le sue certezze. Quando questo accade in concomitanza di un passaggio angolare di Nettuno, il soggetto ricevente-agente, solamente se travolto dal proprio lato più oscuro, va incontro a un periodo di insicurezza e di disorientamento in ordine alle proprie priorità e qualità vitali. Probabilmente fino a quel momento quella persona si era erroneamente identificata in una attività lavorativa, o in una professione, o in una situazione, ormai superate. Improvvisamente non si è più sicuri delle scelte operate nel proprio passato e così si sono persi i propri punti di riferimento. Occorre stare attenti! È proprio durante questi periodi di confusione che si commettono le più grandi sciocchezze. Mentre da una parte si potrebbe divenire vittima di sette, di manipolatori e/o di truffatori, dall’altra ci si potrebbe perdere nell’uso di droghe e/o alcol o nell’abuso di medicinali. Comportamenti scandalosi potrebbero nuocere gravemente all’immagine professionale. Così parimenti occorre stare attenti a non farsi fuorviare dal montare di eventuali convinzioni limitanti in ordine alle proprie potenzialità e al proprio operato. D’altro canto, l’individuo così disorientato potrebbe altresì decidere di fuggire dal mondo reale per dedicarsi all’eremitaggio. Invero, che cosa dovrebbe fare? Si hanno solo due scelte: a) tornare ad avere fiducia in se stessi o b) scivolare masochisticamente nell’autocompiacimento malinconico del «mai una gioia».

PLUTONE

I transiti di Plutone non solo si manifestano attraverso una fase di profonda trasformazione ma promuovono l’incontro con forze sconosciute. Il pianeta è tradizionalmente associato alla gestione del potere, quello che si svolge dietro le quinte, e al contatto con gli inferi. I suoi passaggi sono unici, rari e irripetibili: basti pensare che da qui al 2050, solamente il Capricorno, l’Acquario25 e i Pesci saranno interessati dalla congiunzione di Plutone sulla loro posizione solare. Con il Plutone di transito in aspetto significativo può realizzarsi un incontro o un avvenimento in grado di modificare radicalmente la vita del soggetto. Le energie dei pianeti sui quali Plutone si viene a trovare diventano fonte di cambiamento e di trasformazione globale in un processo di distruzione e di rigenerazione. Non a caso Plutone non solo è il pianeta della discesa negli inferi ma rappresenta anche la funzione astrale della rinascita. I suoi transiti, potendo durare diversi anni26, agiscono occultamente portando a poco a poco alla luce ciò che sta nel più profondo dell’inconscio. Resta comunque sempre inteso che oltre ai valori, alle funzioni e alle direzioni espresse dal pianeta all’interno della Carta natale (Segni Zodiacali occupati, campi di esperienza coinvolti, aspetti importanti con altri pianeti)27, è sempre il livello evolutivo del soggetto ricevente a fare la differenza. È per cui importante imparare a ricavare il meglio da ogni situazione senza farsi travolgere dal proprio lato più oscuro.

I passaggi di Plutone

Cosa si può fare quando si è radicati nel presente: cavalcare la trasformazione, promuovere la rigener-azione

Plutone di transito in congiunzione al Sole natale

Se si concretizza questo transito, esso si realizza una sola volta nella vita dell’individuo. Con la congiunzione di Plutone sul Sole natale si va incontro a un periodo piuttosto lungo di grandi cambiamenti. Il soggetto ricevente, pervaso da una crescente volontà di potenza, fa di tutto per raggiungere i propri obiettivi ed esprimere il proprio potenziale. Grazie a una forza fino a quel momento celata, proveniente dal proprio profondo, il nativo si sente sollecitato ad affrontare qualunque tipo di ostacolo e/o a fare le opportune pulizie in ordine ad attività o relazioni inadeguate. L’importante è che il nuovo percorso sia parte integrante del proprio essere e non sia invece il frutto di vecchie istanze egoistiche o conseguenza di frustrazioni mai superate. Con Plutone forte si impara a prendere il «toro per le corna» e a guardarsi allo specchio anche per quelle cose che piacciono di meno. Grazie a questo consapevole atto di forza verso la «Verità», il soggetto acquista la propria libertà. Solitamente nella vita reale il passaggio si rivela alquanto positivo per quanto concerne la gestione delle proprie finanze e all’intuito economico del soggetto ricevente-agente. Aspetto altresì particolarmente significativo per riscattarsi da vecchi problemi psicologici acquisendo maggiore fiducia in se stessi. Il soggetto ricevente/agente si sente pronto a trasformare ogni ostacolo in una occasione di crescita. Si potenziano carisma, fascino e sensualità.

Plutone di transito in quadratura crescente al Sole natale

Durante questo irripetibile e lungo transito è sempre bene che il soggetto ricevente si attivi nella slatentizzazione delle potenzialità più nascoste ereditate dal proprio ambiente familiare e naturale. La personalità durante tutta la durata del transito tenderà inevitabilmente ad assumere sfaccettature sempre più profonde. Consigliabile un percorso di studi volto a una progressiva maturazione psicologica del soggetto ricevente di fronte a tutti i campi più intimi dell’esistenza. Non è da escludersi che, grazie a questa progressiva e implacabile spinta, si riesca non solo a comprendere ma anche a risolvere quanto finora fosse rimasto oscuro nella propria infanzia, liberandosi da eventuali tentativi manipolativi compiuti all’interno dei propri rapporti familiari.

Plutone di transito in opposizione al Sole natale

Durante questo lungo passaggio le circostanze vi spingono a riprendere il controllo della vostra vita. D’altro canto, detto transito, realizzandosi nel segno a voi polare, tenderà a illuminare i lati maggiormente oscurati della vostra personalità. Se avrete la forza di affrontare a viso aperto le vostre paure più profonde, potrete rinascere verso una vita nuova liberi da ogni angoscia. Questo passaggio segna un momento fondamentale all’interno del vostro percorso esistenziale. Sarà quindi necessario che affrontiate il persistere di eventuali blocchi in ordine all’espressione del vostro «Sé» all’interno delle dinamiche di coppia. Difatti, durante il periodo astrale attivato dall’opposizione di Plutone, vi è spesso l’incontro con un’altra persona dalla forte personalità, dal partner al socio d’affari, soprattutto per quanto riguarda il settore politico, finanziario o economico. Il soggetto ricevente-agente deve imparare a vivere un rapporto di coppia più profondo, più maturo, finalmente libero dai tentativi di manipolazione reciproca. Fondamentale e imprescindibile il linguaggio della sensualità. Ovviamente nel corso del lungo transito sia le relazioni che i lavori inadatti potranno vedere la loro fine. Chi riuscirà a liberarsi dagli impulsi più primitivi, paradossalmente anche attraverso la loro consapevole accettazione, andrà incontro a un periodo di rinascita globale.

Plutone di transito in quadratura calante al Sole natale

Durante questo lungo passaggio non solo si va incontro alla possibilità di non aver più timore del proprio lato oscuro ma di liberarsi dal «dedalo» delle proprie paure più ataviche acquisendone le potenzialità rigenerative. E così una volta che si è riusciti ad affrontare il «Minotauro»28 – il peggior nemico con cui ci si possa trovare a fare i conti nel corso della propria vita: se stessi – finalmente si potrà riuscire a coniugare la propria vitalità con gli istinti più ancestrali e ad approdare a una consapevolezza di sé libera dalle proprie angosce. L’individuo che affronta se stesso durante questo importante passaggio astrale può difatti ricominciare ad ascoltare pienamente ogni propria emozione, oltre che a vivere in armonia con il proprio «vero» se stesso. E così durante il transito si ha la possibilità non solo di individuare lo scopo della propria vita ma anche di riuscire a dominare le proprie ambizioni. In questa fase potrebbe rilevarsi utile lo studio e la sperimentazione della PNL (Programmazione neuro-linguistica). Durante il transito il soggetto agente potrebbe altresì diventare «il Maestro» o «il Grande Vecchio» di una importante congregazione. Non è da escludersi il consolidamento di un potentato spirituale o finanziario.

Se diversamente dovesse prevalere Plutone nel suo «lato più oscuro»: fase sadomasochista, ipertrofia dell’Ego, tendenze autodistruttive. Travolti dall’Ego e dalle forze oscure.

Plutone di transito in congiunzione al Sole natale

Durante questo passaggio la personalità potrebbe tendere ad assumere sfumature mefistofeliche. Si corre il rischio di divenire schiavi del proprio Ego e delle proprie ossessioni. Per raggiungere un successo di mera facciata si è disposti a correre qualunque tipo di rischio. Non sono per cui da escludersi momenti autodistruttivi, o vertenze legali riconducibili ad azioni in cui si è andati ben oltre il limite. Parimenti è possibile che si verifichi una rivolta verso le autorità o verso la figura paterna in nome di antichi rancori. Così è possibile che vi sia un avvicinamento alla stregoneria o si adottino atteggiamenti ossessivi verso l’eros o la pornografia. Occorre altresì stare attenti a non farsi manipolare e a diventare i burattini di qualcun altro. Durante questo passaggio potrebbero uscire allo scoperto blocchi o frustrazioni inconsce di una certa gravità. Fase di blocco in ordine alla propria crescita personale.

Plutone di transito in quadratura crescente al Sole natale

Se nella vita volete andare avanti dovete imparare a guardare al passato solamente come esperienza di cui far tesoro per non ricommettere gli stessi errori; il passato non può e non deve essere un fattore bloccante in ordine a vostre eventuali iniziative presenti e future. Occorre essere allineati e vigili con il «proprio vero se stessi». Con il Plutone di transito, in quadratura mal gestita, si rischia seriamente di restare ostaggio del proprio passato. Frustrazioni infantili, sconfitte o delusioni adolescenziali, manipolazioni più o meno subliminali tendono a divenire un fattore inibente, subdolamente bloccante, non solo per la vostra crescita personale ma anche per la vostra carriera professionale. Durante questo passaggio potrebbero difatti venire a galla gli effetti di una coercizione infantile. In questi casi è assolutamente necessario confrontarsi con le proprie paure, e dopo averle analizzate nella loro fase primigenia, superarle. Se nel corso della vostra vita si è concretizzato un rapporto di eccessiva dipendenza nei confronti dei vostri genitori, per crescere è assolutamente necessario che se ne instauri un altro in cui voi siate quello che effettivamente siete.

Plutone di transito in opposizione al Sole natale

Per chi non fosse in grado di fare i conti con il proprio lato oscuro, con l’altra faccia della medaglia, le cose si fanno ben più complicate: si può andare incontro a un periodo in cui si diviene i principali nemici di se stessi. In balìa di un Ego29 patologicamente ipertrofizzato si diviene ostaggio non solo delle proprie frustrazioni ma anche del proprio passato e del proprio futuro. Con il Plutone in opposizione, nel soggetto inconsapevole, non solo si slatentizza un conflitto tra l’Io e l’immagine desiderata di sé ma si provoca il risorgere di antiche rabbie o paure.

D’altro canto, può accadere che il soggetto, nel vano tentativo di acquietare le proprie frustrazioni, si mascheri da «tigre di carta»: spavaldo fuori, insicuro e fragile dentro.

Sempre d’altro canto, durante questo tipo di transito, occorre stare attenti a non frequentare le cosiddette persone «negative», quelle che vedono il bicchiere sempre mezzo vuoto, o a farsi manipolare dai cosiddetti «vampiri psichici», coloro che prendono sempre e non danno mai.

Parimenti il soggetto la deve smettere di ripetere sempre gli stessi errori. È inutile lamentarsi se si è la causa primaria dei propri fallimenti.

Così rivelasi un forte aumento dei desideri sessuali; la sensualità prende una chiara deriva verso la pornografia e viene vissuta in chiave assolutamente autodistruttiva. Il soggetto, pur di soddisfare i propri istinti, è disposto a adottare metodi rischiosi o poco ortodossi. Paradossalmente, in alcuni casi – ovviamente è sempre il Tema natale e il livello evolutivo del soggetto ricevente a fare la differenza – il soggetto tende ad autocastrarsi di fronte a ogni forma di piacere o di desiderio. Blocchi nella espressione del proprio Sé. Possibile caduta di immagine.

Plutone di transito in quadratura calante al Sole natale

Durante questo lungo passaggio l’individuo, ancora inconsapevole, potrebbe restare travolto dalle proprie paure più ataviche30 o restarne totalmente bloccato31, invischiato in una sorta di dedalo, di labirinto costruito dai meccanicismi di una personalità egoica, ancora primitiva, non evolutasi verso il suo vero se stesso. Non è da escludersi altresì che si resti manipolati da un qualche personaggio che, in maniera più o meno occulta, asservi l’individuo ai suoi scopi. Così peraltro può anche accadere che il soggetto, pur di realizzare a qualsiasi costo le proprie ambizioni, si mostri essere senza scrupoli e pronto ad affrontare qualunque tipo di percorso pur di perseguire i propri obiettivi. In tal caso il soggetto non risvegliato potrà imparare a sue spese quello che può accadere nella vita quando si prendono delle scorciatoie senza dare il dovuto rispetto alle regole. Questo passaggio ha il potere di stimolare l’ambizione e la sete di potere in maniera smisurata e sfrenata, costi quel che costi, anche con conclusioni distruttive per se stesso o per gli altri.

NODI LUNARI E LILITH

Così non è altresì da escludersi una incidenza particolare di alcuni transiti dei Nodi Lunari32, o della Lilith33, la Luna Nera, sull’orizzonte degli eventi. L’analisi di tali funzioni astrali spesso non viene considerata da una parte dell’Astrologia. Invero, molte Carte del Cielo individuali, così come molti eventi, si caratterizzano e si correlano proprio in base alla presenza di questi fattori. Solitamente questi valori si manifestano in personalità fuori del comune. Emblematico è il caso della pittrice messicana Frida Kahlo, famosa non solo per il suo talento, per il suo fascino e per il suo mondo trasgressivo, ma anche per la sua capacità di non arrendersi mai. Non a caso nell’universo complesso dell’artista si manifestano immanenti gli archetipi sia della Lilith che dei Nodi Lunari, i veri «signori» di una realtà magica.

L’Asse dei Nodi Lunari

Spesso in correlazione a un forte passaggio astrale dell’Asse dei Nodi Lunari, il cosiddetto Asse del Drago, su un punto sensibile della Carta astrale del soggetto ricevente-agente (in primis sui seguenti valori natali: i Nodi Lunari, il Sole, la Luna, la Venere o il Marte) si ha o un salto evolutivo (Nodo Lunare Nord) o il riviversi di una esperienza passata o karmica non ancora compresa come lezione di vita (Nodo Lunare Sud).

Ogni passaggio, ogni congiunzione, si verifica con una cadenza fissa di 18 anni e dura solamente qualche mese. Le dinamiche e le qualità sono da considerarsi in relazione al Segno Zodiacale o al campo di esperienza coinvolto (Case Astrologiche; vedasi al riguardo il Capitolo 8). Non a caso è proprio con il compimento dei 18 anni, ovvero con il raggiungimento della maggiore età che si verifica il primo riposizionamento dei Nodi Lunari sulla loro posizione natale. È a 18 anni che si verifica il primo salto evolutivo verso un nuovo ciclo della propria esistenza.

La comprensione dell’intero Asse Astrologico formato dai Due Nodi è di fondamentale importanza in ordine alla valutazione complessiva del transito. Solitamente nel corso di detti passaggi si realizza da subito, fin dal primo momento, una familiarità immediata con situazioni, persone o cose che fino a quel momento sembravano sconosciute. Frequentemente durante il passaggio del Nodo Lunare Sud su uno dei punti sensibili della Carta del Cielo occorre portare a compimento una situazione rimasta ancora irrisolta evitando di ripercorrere gli errori già commessi in passato. Il cosiddetto debito karmico, o «loop esistenziale», difatti si scioglie definitivamente solamente con l’esatta comprensione del messaggio implicito nella funzione astrale attivata dal transito dei Nodi. Diversamente, durante i passaggi del Nodo Lunare Nord sui punti sensibili della carta astrale il soggetto si sente stimolato verso la realizzazione di nuovi obiettivi o ancor meglio verso il compimento di uno scopo che possa dare maggior pienezza alla sua vita. Ovviamente ogni obiettivo va considerato in ordine alla funzione attivata. Ad esempio durante il passaggio del Nodo Lunare Nord sulla Venere natale si potrebbe avvertire, per quanto riguarda la vita sentimentale, un maggiore stimolo ad ascendere verso una realtà superiore.

La Lilith, la Luna Nera

Spesso in correlazione a un forte passaggio astrale della Lilith, la «Luna Nera», in congiunzione o in opposizione, su un punto particolarmente sensibile della Carta astrale del soggetto ricevente-agente (in primis: il Sole, la Luna, la Venere, la Lilith o il Marte natali), si ha non solo una vera esplosione erotica per la persona interessata – ovviamente secondo le dinamiche e le qualità toccate dal Segno Zodiacale o dal campo di esperienza coinvolto – ma si ha anche l’inizio di una relazione d’amore passionale34 e/o totalizzante, con caratteristiche spesso assolute, trasgressive o ossessive. Tale opportunità si presenta una volta ogni 9 anni e può durare qualche mese. Tale passaggio può agire da detonatore di possibili incontri karmici se correlabile a particolari configurazioni astrali35 presenti nel tema personale. Durante questo tipo di transito solitamente si sviluppa non solo una maggiore intraprendenza sessuale ma anche un maggiore interesse per il proprio aspetto fisico. Così in un Oroscopo femminile non è da escludersi che si possa manifestare una personalità da femme fatale, o da mangiatrice di uomini, in casi estremi anche da «mantide religiosa»36; parimenti in un Oroscopo maschile potrebbe enfatizzarsi una attrazione irresistibile verso questo tipo di «donna». Paradossalmente, come spesso accade nelle dialettiche astrali, potrebbe invece svilupparsi una situazione di blocco totale di fronte alla sessualità e all’erotismo. In tal caso non sono da escludersi ripercussioni negative sullo stato psico-fisico del soggetto interessato.



1.I transiti solari se non correlabili a transiti o a situazioni astrali maggiori non sono di per sé particolarmente significativi salvo, comunque, una loro incidenza sui bioritmi individuali.

2.I passaggi della Luna in forza della loro rapidità (di poche ore) e della loro ripetitività (ogni 28 giorni circa la Luna rioccupa nello Zodiaco la medesima posizione) sarebbero di per sé da considerarsi significanti solamente sul piano emotivo se non correlabili a configurazioni astrali maggiori. Sicuramente andrebbe fatto un discorso a sé per quanto riguarda i cambiamenti della fase lunare (solitamente nelle cliniche ostetriche in concorrenza ai cambi di Luna si rivela un incremento dei parti) – Luna Nuova (l’inizio di una dieta depurativa ad esempio), Primo Quarto, Luna Piena (momento ritenuto tradizionalmente doc per l’imbottigliamento del vino) e Ultimo Quarto (nell’agricoltura ad esempio) – soprattutto quando questi avvengano in correlazione a particolari momenti astrali; parimenti per quanto riguarda le fasi crescenti (ad esempio per il taglio capelli) o le fasi decrescenti del ciclo lunare quando relazionabili ad alcune specifiche operazioni (religiose o rituali). Di fondamentale importanza sono invece le «eclissi», lunari (Luna Piena con contestuale Congiunzione al Nodo Lunare Nord) o solari (Luna Nuova con contestuale Congiunzione al Nodo Lunare Sud), sia sul piano dell’Astrologia Individuale che in quello dell’Astrologia Mondiale. In tal caso gli effetti non solo perdurano per diversi mesi ma possono rivelarsi eccezionali. L’influenza massima delle eclissi si ha durante le «eclissi totali» con maggiore influenza su quei luoghi dove la stessa è visibile o su quei Segni Zodiacali con cui l’eclissi si correla maggiormente (vedasi al riguardo il Capitolo 22 dedicato all’Astrologia Geografica). Solitamente mentre le eclissi lunari esercitano una maggiore influenza sulle popolazioni o sui cicli naturali quelle «solari» sono maggiormente significative per i capi di Stato e per i destini di una nazione.

3.A nessuno sfugge la reggenza lunare sui cicli femminili. Come già rilevato nel Capitolo 6 il ciclo mestruale medio difatti viene a coincidere con la durata dell’orbita lunare intorno alla Terra (27,3 giorni). E così secondo alcuni, attraverso la comprensione dei transiti lunari in un «Oroscopo femminile», non solo sarebbero individuabili i momenti di maggiore fertilità (durante la Luna Crescente o quando la Luna in forte aspetto con la Venere natale) ma potrebbe addirittura svilupparsi una metodologia utile per l’identificazione del «sesso» del nascituro. Ogniqualvolta la Luna di transito si allinea con la Luna di nascita della futura madre secondo alcune ricerche verrebbe favorita la nascita di persone di sesso maschile o femminile. E così ad esempio, secondo detta metodologia, se si ha (nel tema femminile) la Luna natale in Ariete, nei Gemelli, nel Leone, nella Bilancia, nel Sagittario o nell’Acquario e si desidera avere un bambino di genere maschile occorre concepirlo con una Luna di transito negli stessi Segni, se invece lo si desidera di genere femminile occorre concepirlo con la Luna di transito nei restanti sei Segni Zodiacali; diversamente se si ha (nel tema femminile) la Luna natale in Toro, nel Cancro, nella Vergine, nello Scorpione, nel Capricorno o nei Pesci e si desidera un bambino di genere maschile occorre concepirlo con una Luna di transito negli stessi Segni, se invece lo si desidera di genere femminile occorre concepirlo con la Luna di transito nei restanti sei Segni Zodiacali. Secondo altri sarebbe la fase lunare a incidere sul sesso del nascituro (maschio se crescente, femmina se calante).

4.I transiti di Mercurio se non correlabili a situazioni astrali di maggiore portata, o riconducibili agli «anelli di sosta di un moto retrogrado», non sono particolarmente incidenti sull’orizzonte degli eventi salvo comunque influenzare un maggiore o minore interesse per un determinato campo di esperienza (Case Astrologiche) e/o su una o più funzioni della Carta astrale.

5.Paradossalmente spesso accade esattamente il contrario. Una «funzione Venere» mal canalizzata o fortemente lesa può dare luogo a stati di aggressività o a scatti di rabbia ben maggiori di quelli che a prima vista sembrerebbero ricondursi a Marte, il dio della guerra. Marte e Venere sono strettamente complementari. Aggressività e passività se mal canalizzati possono dar luogo a situazioni paradossali e opposte. Quando le due funzioni sono mal comprese dal soggetto ricevente-agente è proprio attraverso la funzione Venere che tendono ad accumularsi nel tempo possibili frustrazioni e/o rancori verso qualcuno o qualcosa. Il «Venusiano» leso, potrebbe dare luogo a scatti di rabbia repressa ogniqualvolta che si sente solo o non amato o utilizzato dagli altri. Non a caso nel panorama umano vi sono numerosi personaggi famosi della Bilancia (il Segno dominato da Venere) che nel corso della loro storia hanno manifestato avere una personalità ben più aggressiva di quella degli opposti Ariete (il Segno dominato da Marte). Vedasi al riguardo le Carte astrali in Appendice.

6.Nota dell’Autore: «La forza senza bellezza non è forza. La bellezza senza forza non è bellezza».

7.Pianeti transpersonali: Urano, Nettuno e Plutone.

8.687 giorni.

9.In presenza di fattori astrali concorrenti.

10.Nota dell’Autore: «Tenendo nel debito conto i campi di esperienza (sia le Case Astrologiche che le Case Solari) interessati dal passaggio». Vedasi al riguardo i Capitoli 8 e 9.

11.Nota dell’Autore: «Il Segno Zodiacale individuale si determina in base alla posizione del Sole natale».

12.Nel mondo dei lupi la coppia che si pone alla guida dell’intero branco viene denominata «alfa».

13.Nel corso del 2020 più volte sia Giove che Saturno hanno formato delle congiunzioni di primaria importanza per l’Astrologia Mondiale. Dapprima nel Segno del Capricorno e poi nel Segno dell’Acquario. Significativo ed eccezionale, carico di un alto valore simbolico, è l’allineamento del 21 dicembre 2020 per l’entrante Era dell’Acquario. Trattasi di un «salto evolutivo» o di un esame molto forte per il mondo, per l’Acquario e per tutti gli altri Segni Fissi (il Toro, Il Leone e lo Scorpione). Sarà il livello evolutivo a fare la differenza. Vedasi al riguardo il Capitolo 19.

14.Un ciclo di Giove dura circa 12 anni; Giove difatti completa la sua rivoluzione intorno al Sole ogni 11,86 anni circa e impiega circa 12 mesi per attraversare un intero Segno Zodiacale. È tra l’11 maggio 2022 e il 16 maggio 2023 che si realizza il transito del pianeta nel Segno dell’Ariete (salvo i brevi salti indietro/avanti generati dalle retrogradazioni, difatti è di transito nei Pesci tra il 29 ottobre 2022 e il 20 dicembre 2022); mentre è tra il 17 maggio 2023 e il 25 maggio 2024 che si realizza nel Segno del Toro; mentre è tra il 26 maggio 2024 e il 9 giugno 2025 che si realizza il transito nel Segno dei Gemelli; mentre è tra il 10 giugno 2025 e il 30 giugno 2026 che si realizza il transito nel Segno del Cancro; mentre è tra il 1° luglio 2026 e il 26 luglio 2027 che si realizza il transito nel Segno del Leone; e così via progressivamente tutti i Segni dello Zodiaco (nella Vergine anni 27/28, nella Bilancia anni 28/29, nello Scorpione anni 29/30, nel Sagittario anni 30/31, nel Capricorno anni 31/32, nell’Acquario anni 32/33, nei Pesci anni 33/34) per tornare nell’Ariete solamente il 22 aprile 2034, 12 anni dopo.

15.A seconda delle possibili retrogradazioni. Vedasi al riguardo il Capitolo 6.

16.Vedasi al riguardo i Capitoli 5, 9 e 14.

17.Un ciclo di Saturno dura circa 29 anni; Saturno difatti completa la sua rivoluzione intorno al Sole in 29,45 anni e impiega circa due anni e mezzo per percorrere un intero Segno Zodiacale. È difatti tra il 20 dicembre 2017 e il 17 dicembre 2020 che si è realizzato il transito del pianeta nel Segno del Capricorno (salvo i brevi salti indietro/avanti generati dalle retrogradazioni); durante questa fase sono stati i Segni Cardinali (Capricorno, Ariete, Cancro, Bilancia) a essere interessati dai transiti più forti di Saturno (di congiunzione, di quadratura e di opposizione). Mentre è tra il 22 marzo 2020 e il 7 marzo 2023 che si realizza il transito nel Segno dell’Acquario (salvo i brevi salti indietro/avanti generati dalle retrogradazioni); in questa ulteriore fase sono i Segni Fissi (Acquario, Toro, Leone, Scorpione) a essere interessati dai transiti più forti. E così ancora sarà tra l’8 marzo 2023 e il 13 febbraio 2026; con il transito nel Segno dei Pesci (salvo i brevi salti indietro/avanti generati dalle retrogradazioni); in questa fase saranno invece i Segni Mobili (Pesci, Gemelli, Vergine, Sagittario) a essere interessati dai transiti più forti. I Segni Cardinali torneranno a essere interessati significativamente dal transito di Saturno il 25 maggio 2025 già con il primo ingresso del pianeta in Ariete (fino al 13 aprile 2028).

18. La «elezione» del 45° presidente degli Stati Uniti d’America Donald Trump (nato il 14 giugno 1946) è avvenuta proprio quando il Sole di Trump nei Gemelli era perfettamente opposto al Saturno di transito nel Sagittario. Carta astrale in Appendice.

19.Vedasi nota 6 del Capitolo 10.

20.Invero difficilmente individuabile tanto da non essere riconosciuto come pianeta fino alla scoperta del 1781. Vedasi al riguardo il Capitolo 6.

21.Prometeo, il mitico titano che subì l’ira di Giove (e così incatenato a una rupe ai confini del mondo subì lo strazio di un’aquila che inesorabilmente gli mangiava il fegato che ogni notte ricresceva) per aver rubato il «fuoco della conoscenza» e poi averlo dato al genere umano. La sua azione può considerarsi simbolo di ribellione e di sfida verso le imposizioni e/o il dispotismo. Senza dubbio nell’attuazione della funzione uraniana si possono riscontrare qualità e direzioni analoghe.

22.Un ciclo di Urano dura 84 anni terrestri; ogni 7 anni Urano compie il passaggio di un intero Segno Zodiacale. È difatti tra il 16 maggio 2018 e il 25 aprile 2026 che si realizza (salvo i brevi salti indietro/avanti generati dalle retrogradazioni) il transito del pianeta nel Segno del Toro. Le maggiori criticità nel bene e nel male riguarderanno chi avrà punti sensibili significativi nei segni del Toro, del Leone, dello Scorpione e dell’Acquario (Segni Fissi). Il transito nel corso dei complessivi 7 anni interesserà progressivamente tutte le decadi. Il «settennio» successivo (dall’8 luglio 2025 al 22 maggio 2033, salvo i brevi salti indietro/avanti generati dalle retrogradazioni) invece riguarderà il Segno dei Gemelli e conseguentemente saranno i Gemelli, la Vergine, il Sagittario e i Pesci (Segni Mobili) a essere interessati dagli aspetti più critici. Diversamente i segni dell’Ariete, del Cancro, della Bilancia e del Capricorno (Segni Cardinali) saranno interessati per circa 7 anni dallo stesso tipo di transito a partire dall’agosto del 1932 con l’ingresso del pianeta il 4 agosto 2032 nel Segno del Cancro (salvo che nei Gemelli tra il 13 dicembre 2032 e il 22 maggio 2033 conseguentemente al moto retrogrado).

23.Nota dell’Autore: «Quello che si nasconde sotto la cenere potrebbe improvvisamente esplodere travolgendovi».

24.Un ciclo di Nettuno dura circa 164,8 anni terrestri; ogni 13/14 anni circa Nettuno compie il passaggio di un intero Segno Zodiacale. È tra il 5 aprile 2011 e il 26 gennaio 2026 che si sta realizzando (salvo un primo ingresso in Ariete tra il 30 marzo 2025 e il 22 ottobre 2025) il transito del pianeta nel Segno dei Pesci. Le maggiori criticità nel bene e nel male riguarderanno chi avrà punti sensibili significativi nei segni dei Pesci, dei Gemelli, della Vergine e del Sagittario (Segni Mobili). Il «ciclo» successivo di 13/14 anni (dal 30 marzo 2025 al 23 marzo 2039, fatta salva la retrogradazione nei Pesci del 2025 oltre che un primo ingresso nel Toro nel 2038) invece riguarderà il Segno dell’Ariete e conseguentemente in primis l’Ariete, il Cancro, la Bilancia e il Capricorno (Segni Cardinali). Diversamente i segni del Toro, del Leone, dello Scorpione e dell’Acquario (Segni Fissi) saranno successivamente interessati per circa 13/14 anni dallo stesso tipo di transito a partire dal 22 Maggio del 2038 con l’ingresso del pianeta nel Segno del Toro. Quest’ultimo gruppo (Segni Fssi) di Segni Zodiacali era stato già interessato dal transito nel Segno dell’Acquario nel periodo compreso tra il 1996/1997 e il 2011/2012.

25.Significativo, rivoluzionario su scala globale l’arrivo di Plutone del 23 marzo 2023 nel Segno dell’Acquario. L’ultima volta che il pianeta ha transitato nell’Acquario tra il 1778 e il 1798 il mondo è stato segnato da cambiamenti epocali a partire dalla Rivoluzione francese. Non è da escludersi che nei prossimi vent’anni possano svilupparsi delle tecnologie o delle innovazioni ancora non del tutto immaginabili… dalla robotica all’intelligenza artificiale, alla interazione uomo e macchina. È difatti attraverso l’incontro fra Plutone, la funzione archetipo della rigenerazione, con l’Acquario, il Segno dei Figli del Cielo, di chi è animisticamente rivolto al superamento del limite, che la Terra e così l’Umanità va incontro a una sua Nuova Genesi. È proprio in correlazione a queste «singolarità» che nel corso degli ultimi anni si è sviluppato un «nuovo assetto» per la scena mondiale oltre che a un rapido balzo tecnologico verso un futuro ancora imprevedibile nelle sue qualità essenziali, incanalatosi – per ora – nei progetti della cosiddetta Transizione ecologica e/o digitale. D’altronde l’Universo è in costante evoluzione! È indubbio che nell’imminente prometeico ventennio il connubio tra uomo e macchina si rileverà fondamentale. È comunque da comprendere se queste interazioni, spesso riconducibili alle direzioni transumaniste, possano portare a un potenziamento dell’UOMO, o a un distopico reset delle realtà umane a dispositivo, o a entrambe le soluzioni a seconda delle appartenenze.

26.Un ciclo di Plutone dura circa 248 anni terrestri; in forza alla sua orbita eccentrica la sua permanenza in ciascun Segno Zodiacale può variare considerevolmente. È tra il 26 novembre 2008 e il 19 novembre 2024 che si sta realizzando (salvo i salti indietro/avanti generati dalle retrogradazioni) il transito del pianeta nel Segno del Capricorno. Le maggiori criticità nel bene e nel male hanno riguardato o stanno ancora riguardando (a seconda delle decadi interessate) chi ha punti sensibili significativi nei segni del Capricorno, dell’Ariete, del Cancro e della Bilancia (Segni Cardinali). È il 23 marzo 2023 che Plutone, dopo oltre due secoli, ritorna nel Segno dell’Acquario per restarci complessivamente fino al 19 gennaio 2044 quando poi entrerà definitivamente nel Segno dei Pesci. Invero tra il 12 giugno 2023 e il 20 gennaio 2024 Plutone si troverà nuovamente nel Segno del Capricorno in forza di un moto retrogrado; e anticiperà il suo ingresso nei Pesci già il 9 marzo 2043. Le maggiori criticità tra il 2023/24 e il 2043/44 (transito in Acquario) nel bene e nel male riguarderanno chi avrà punti sensibili significativi nei segni dell’Acquario, del Leone, del Toro e dello Scorpione (Segni Fissi). Diversamente i Segni dei Pesci, dei Gemelli, della Vergine e del Sagittario (Segni Mobili) saranno interessati per diversi anni dallo stesso tipo di transito solamente a partire dal marzo del 2043 con il primo ingresso del pianeta nel Segno dei Pesci. Quest’ultimo gruppo di Segni Zodiacali era stato già interessato dal lungo transito del pianeta nel periodo compreso tra il 1995 e il 2008 con il Plutone nel Sagittario.

27.Vedasi al riguardo i Capitoli 4, 5, 6, 7, 8 e 9.

28.Il Minotauro, alias Asterione, il mitologico metà uomo e metà toro nato dall’unione tra la regina Pasifae e il magnifico toro bianco inviato da Poseidone a Minosse, il re di Creta. Per molti il Minotauro rappresenterebbe quell’area nascosta della psiche umana difficile da affrontare, da accettare o da comprendere. Quella parte in cui albergano nelle sue profondità i fantasmi sia dell’inconscio che del proprio vissuto oltre alle paure più irrazionali, più inspiegabili. Così al riguardo disse Hermann Kern: «Nel labirinto non ci si perde. Nel labirinto ci si trova. Nel labirinto non si incontra il Minotauro. Nel labirinto si incontra se stessi». Chi entra nel labirinto e ne esce, esce rinato. Tutto ciò che non ci uccide ha il potere di renderci più forti.

29.Nota dell’Autore: «Non è pertanto da escludersi che durante un forte passaggio plutoniano si possano realizzare quelle dinamiche rese tanto famose dallo scrittore scozzese Robert Louis Stevenson nel suo Lo strano caso del dottor Jekyll e del signor Hyde (1886). Nel “libro” Stevenson racconta la storia di una persona con due distinte personalità, una di natura buona, l’altra invece di natura malvagia: una metafora di quello che può accadere in una mente scissa tra l’Io e le sue pulsioni più irrazionali. E così con “Jekyll e Hyde” si potrebbe benissimo rappresentare quello che potrebbe accadere durante un forte passaggio di Plutone, qualora le valenze del pianeta si attuassero in maniera errata e incontrollata su una persona inconsapevole e frustrata».

30.Nota dell’Autore: «Per uscire dalle vie più intricate occorre imparare a rischiare, altrimenti si è destinati a perdersi».

31.Nota dell’Autore: «In tal caso è importante che l’individuo autointrappolatosi in un “dedalo” di paure non vada incontro a un crollo dello stato psico-fisico. Non è da escludersi che possa rivelarsi utile sia una attività fisica, come valvola di sfogo e di radicamento nel presente, sia un percorso terapeutico di soccorso. Logicamente ogni transito va sempre valutato in relazione ai valori generali della Carta natale oltre che al livello evolutivo raggiunto».

32.I Nodi Lunari (i due punti i cui l’orbita lunare interseca l’eclittica) ogni 18 anni ripercorrono la medesima posizione dello Zodiaco. Il loro transito in un Segno Zodiacale dura circa 18 mesi e si attua esclusivamente con moto retrogrado. Attraverso la comprensione dei loro «Assi» si attua il percorso evolutivo karmico della persona. Mentre con il Nodo Sud si identifica il cosiddetto debito karmico con il Nodo Nord si intende quel «salto» verso cui il soggetto deve puntare per evolversi. Il loro studio è di fondamentale importanza per la comprensione dell’Astrologia Karmica. Vedasi al riguardo il Capitolo 10. Nella tradizione «vedica» il Nodo Lunare Nord viene chiamato «Rahu» mentre il Nodo Lunare Sud si chiama «Kehu».

33.La Lilith o Luna Nera (uno dei due fuochi dell’orbita lunare) esercita una particolare influenza sia sull’emancipazione femminile, sia sui campi energetici primigeni e anche sull’eros nella sua accezione più pura. La sua analisi viene solitamente associata al rilevamento di alcuni dei lati più oscuri dell’inconscio.

34.Nota dell’Autore: «Colpo di fulmine, un inaspettato ritorno di fiamma, un amore o un’ossessione erotica avente carattere karmico. Vedasi al riguardo i Capitoli 10, 24, 25 e 26».

35.L’incontro tra il Maestro del Neorealismo italiano Renato Guttuso (Carta astrale in Appendice) e la sua musa, Marta Marzotto, è astrologicamente caratterizzato da una vicendevole connessione tra le Lilith e le Veneri di entrambi.

36.Simbolo del potere femminile negativo in quanto la mantide divora il maschio dopo averlo usato.


PARTE TERZA

Il Cielo in Terra.

La Terra in Cielo


CAPITOLO 21

Urania

È nel mare, in quella dimensione dove il Cielo e la Terra sembrano confondersi e sposarsi in un’unica realtà che si realizza la fusione tra la via verticale e quella orizzontale.

È attraverso la bellezza che si attua il primo incontro tra il Cielo e la Terra. La Venere Celeste, la Venere Urania, la dea dell’amore puro, l’archetipo della funzione bellezza, secondo il mito tramandato da Platone, nasce dalla spuma del mare resa feconda dall’evirazione di Urano da parte di Saturno (Kronos), il tempo. È difatti necessario entrare in una realtà dinamica, apparentemente binaria, governata dallo spazio-tempo, affinché possa attuarsi un processo evolutivo.

Invero, è con Urania, la figlia di Mnemosine1 della stirpe di Urano e di Gea, figlia del Cielo e della Terra, che l’Astrologia trova la sua musa. È difatti dall’unione tra Zeus, il potere, e Mnemosine, la memoria, che nasce Urania, una delle nove muse tramandate dalla leggenda2. È Urania, la musa dell’Astronomia e dell’Astrologia,3 la fonte ispiratrice di chi volge il suo sguardo al «Cielo» e alle armonie celesti. Non è un caso che l’Astrologia ai suoi primordi abbia stabilito da subito un legame con il potere (Zeus) quale dono, munere caelestium, destinato ai Re4. È nella rappresentazione del mito che si risplende il suo significato.

È nel tenersi per mano che le nove sorelle, le nove muse delle Arti e delle Scienze, celebrano come l’Arte e la Scienza siano le une collegate alle altre. Tutto è connesso.

«Dagli occhi delle donne derivo la mia dottrina: essi brillano ancora del vero fuoco di Prometeo, sono i libri, le arti, le accademie, che mostrano, contengono e nutrono il mondo.»

William Shakespeare



1.La dea Mnemosine, la personificazione della memoria, la madre delle nove muse.

2.Esiodo, il poeta greco antico, vissuto tra la metà dell’VIII e il VII secolo a.C., autore della Teogonia, l’opera in cui vengono cantate le origini degli dèi, ci tramanda che dall’unione di Mnemosine, la dea della memoria, figlia del Cielo e della Terra, con Zeus, l’autorità, il potere, nacquero le nove muse, dee delle arti e delle scienze: Calliope, Erato, Clio, Euterpe, Melpomene, Polimnia, Talia, Tersicore e Urania. Alle nove sorelle venne attribuita la protezione e l’ispirazione verso ogni forma di pensiero.

3.L’Astronomia e l’Astrologia fino a qualche secolo fa venivano considerate un tutt’uno.

4.Vedasi al riguardo il Capitolo 1.


CAPITOLO 22

Il Cielo in Terra

LA GEOLOCALIZZAZIONE DEI 12 SEGNI ZODIACALI E L’ASTROCARTOGRAFIA

Famoso è il motto «Nessuno è profeta in patria». Potrebbe dipendere dalle Stelle? Secondo alcuni sembrerebbe di sì.

Quante volte vi è capitato di trovarvi in un Paese o in una città e di riscontrare da subito una particolare affinità o energia. Vi sentivate stanchi e poi, come per incanto, vi siete sentiti ricaricati, mentre in altre occasioni avete provato, inconsciamente, una immediata antipatia indipendentemente dal fatto che quel luogo normalmente risultasse gradevole ai più: magari era anche un bel posto ma a voi non trasmetteva niente! Non a caso secondo l’Astrologia Geografica e l’Astrocartografia c’è una diretta correlazione tra alcune zone della Terra e alcune funzioni o qualità zodiacali. Mentre l’Astrologia Geografica si occupa esclusivamente di individuare i collegamenti generali tra i luoghi della Terra e i Segni astrologici sulla base del loro grado di affinità energetica1, l’Astrocartografia, si focalizza esclusivamente sulle qualità astrologiche individuali del soggetto agente. In quest’ultima branca difatti si studiano le relazioni che si vengono a stabilire tra i luoghi della Terra e una determinata mappa astrale (Oroscopo individuale).

Difatti, al riguardo va rilevato che attraverso lo studio e la sperimentazione dell’Astrocartografia2 non solo si potrebbero individuare le località della Terra più propizie per il destino di una determinata persona, ma si potrebbero anche identificare quelle che dovrebbero essere quantomeno evitate. La sperimentazione di tale tecnica avrebbe il pregio di essere facilmente verificabile: studiando le «biografie» dei personaggi più famosi si potrebbe ottenere da subito un obiettivo riscontro in merito alla validità delle sue tesi. In alcuni studi, per l’appunto, si sarebbero rilevati dei risultati significativi: a) nell’astroplanisfero di John Fitzgerald Kennedy si sarebbe riscontrata la posizione di Marte – il dio della guerra – su Dallas, il luogo dove poi il presidente americano fu assassinato; b) nell’astroplanisfero di Pablo Picasso, nato in Spagna, sia Parigi che la Francia sarebbero stati individuati quali luoghi preferenziali per la riuscita del geniale artista; c) parimenti per quanto riguarda sia Arnold Schwarzenegger che Grace Kelly3.

Con l’Astrologia Geografica, in una possibile «corrispondenza» tra Segni Zodiacali e le qualità essenziali di alcune aree geografiche/nazioni/regioni4 si evidenzierebbero i seguenti collegamenti:

ARIETE: Germania (anche secondo Tolomeo nel suo Tetrabiblos), Giappone, Inghilterra, Palestina, Polonia, Siria

TORO: Baviera, Cile, Egitto parte, Irlanda, Islanda, Svizzera, Persia

GEMELLI: Belgio, Egitto Basso, Libia, Lombardia, Stati Uniti d’America, Repubblica Italiana

CANCRO: Africa settentrionale, Cina, Olanda, Paraguay, Prussia, Scozia

LEONE: Atlantide, Italia (anche secondo Tolomeo nel suo Tetrabiblos), Francia parte, Romania, Turchia parte

VERGINE: Brasile, Croazia, Francia parte, Grecia, India occidentale, Mesopotamia, Turchia parte

BILANCIA: Argentina, Australia, Austria, Cina, Etiopia, Indocina, Tibet

SCORPIONE: Algeria, Marocco, Cappadocia, Marocco, Medio Oriente, Norvegia

SAGITTARIO: Arabia Saudita, Provenza, Spagna, Ungheria

CAPRICORNO: Afghanistan, Albania, Bulgaria, India, Messico, Nuova Zelanda, Grecia, Bosnia

ACQUARIO: Danimarca, Piemonte, Russia parte, Sicilia, Svezia

PESCI: Normandia, Portogallo, Russia parte, Sahara

Così, in una seconda «corrispondenza» tra Segni Zodiacali e Città, si sottolineerebbero le seguenti attribuzioni:

ARIETE: Berlino, Cracovia, Marsiglia, Napoli, Verona

TORO: Bologna, Brescia, Dublino, Lipsia, Parma, Zurigo

GEMELLI: Bruges, Cordova, Londra, Norimberga, San Francisco, Viterbo

CANCRO: Amsterdam, Genova, Istanbul/Costantinopoli, Lucca, Milano, New York, Pisa, Stoccolma, Tunisi, Venezia, Vicenza

LEONE: Atlantide, Chicago, Damasco, Filadelfia, Praga, Ravenna, Roma, Siracusa

VERGINE: Berlino, Gerusalemme, Nizza, Parigi, Strasburgo, Varsavia

BILANCIA: Copenaghen, Francoforte, Lisbona, Mosca, Vienna

SCORPIONE: Messina, Monaco, Padova, Washington

SAGITTARIO: Budapest, Calcutta, Colonia, Madrid, Taranto, Toledo

CAPRICORNO: Augusta, Bruxelles, Città del Messico, Prato, Tokyo

ACQUARIO: Amburgo, Palermo, Sydney, Torino, Trento

PESCI: Alessandria, Lancaster, Mosca, Siviglia



1.Così Tommaso Palamidessi al riguardo: «Sono propenso a credere che ogni località, in virtù delle sue vibrazioni telluriche, possa trovare nello Zodiaco e negli astri dei punti in cui la vibrazione sia analoga e così quando per esempio un segno zodiacale subisce una interferenza, una perturbazione della sua lunghezza d’onda base, anche il Paese che per risonanza vibratoria si trova in rapporto con esso, subisce delle analoghe perturbazioni». In Tommaso Palamidessi, Astrologia Mondiale, Palamidessi Editore, Torino 1941.

2.Nota dell’Autore: «Non è da escludersi che l’Astrocartografia nei tempi futuri divenga uno dei rami più rilevanti dell’Astrologia Attiva (branca dell’astrologia volta a modificare lo stato generale dei transiti e degli aspetti astrali ponendo in essere alcune azioni correttive canalizzanti)».

3.Nell’astroplanisfero di Arnold Schwarzenegger, nato in Austria, si individuerebbe la California quale luogo preferenziale. Nell’astroplanisfero di Grace Kelly, nata negli Stati Uniti, si individuerebbe il principato di Monaco quale Paese segnato dal destino.

4.Così Tommaso Palamidessi al riguardo: «Mentre un Paese intero è dominato da un solo segno, vi sono dei casi in cui importanti settori di quel Paese appartengono ad altri segni. Per esempio l’Italia è nel complesso retta dal Leone, ma certe province sono influenzate da altri segni, come il Piemonte dall’Acquario, Torino dai Gemelli». In Tommaso Palamidessi, Astrologia Mondiale, op. cit.


CAPITOLO 23

La tecnica della rigeolocalizzazione annuale da compleanno a compleanno

È possibile dare una mano alla «fortuna» trovandosi in una località diversa da quella natale proprio nel giorno del compleanno? A parer di molti astrologi1 sì. Difatti mediante l’elaborazione della rivoluzione solare «mirata» del soggetto agente (che è una delle tecniche più in voga dell’Astrologia Attiva2) è possibile ottenere il proprio Oroscopo annuale individuando in anticipo il luogo più propizio per passare il proprio compleanno. Infatti se dalla rivoluzione solare annuale dovesse emergere una domificazione critica o non gradita al soggetto ricevente, mediante il gioco dei «diversi fusi orari», è possibile capovolgerne o correggerne la situazione scegliendo un Paese diverso da quello natale.

È attraverso la rigeolocalizzazione3 e la conseguente ricomposizione e rimodulazione dell’intera Carta astrale di rivoluzione verso i nuovi campi di esperienza (le 12 Case della Carta astrale)4 che si possono in parte «resettare» e canalizzare le energie del proprio anno astrologico, quello che va da compleanno a compleanno, verso obiettivi più graditi e/o meno critici.



1.Ciro Discepolo, ad esempio, è uno dei più importanti esponenti italiani di questo ramo dell’Astrologia.

2.Vedasi al riguardo il Capitolo 16.

3.Il trasferimento momentaneo in un’altra località durante il giorno del proprio compleanno astronomico (allo stesso grado di nascita).

4.Vedasi al riguardo il Capitolo 8.


CAPITOLO 24

La Terra in Cielo

LA RICERCA DELL’ANIMA GEMELLA

Secondo una antica concezione, l’Anima quando si manifesta in questa realtà si incarna in due corpi apparentemente diversi. Anche la distinzione tra uomini e donne è da considerarsi speculare a quella grande categoria di opposti (linguaggio binario) in cui si sviluppa l’esperienza umana: bello/brutto, giorno/notte, salute/malattia, vita/morte. Tali opposti sono in realtà complementari, facce della stessa medaglia, tutti riconducibili all’Uno. Come già detto, il filosofo Socrate, rivolgendosi ai suoi allievi, affermava: «Non esistono contrari ma solo complementari. Considererete vita e morte, vuoto e pieno, luce e buio come cose che si completano reciprocamente. Il pieno si vuota, il vuoto si riempie».

E così, anche per quanto riguarda la ricerca mitica dell’anima gemella, l’individuo consapevole, colui che agisce nella realtà in funzione alla realizzazione del proprio «essere», punta all’incontro di anime, alla ricomposizione con il grande «Tutto» del quale ognuno è primigenia parte: attraverso questo magico incontro si può dar luogo all’alchimia delle due essenze ritrovate.

Detto ciò, occorre comunque rilevare che l’incontro con l’anima gemella non è «cosa» per tutti. La ricerca dell’anima gemella non appartiene a chi è inconsapevole della propria reale identità, ma si concorda all’individuo «risvegliato». I Latini, nel famoso motto similes cum similibus, il simile con il simile, affermavano che l’incontro si realizza tra inter pares. Invero tutto ciò che ci attira mostra sempre qualcosa di noi stessi. La realtà spesso si sviluppa attraverso un gioco di specchi. Se si è perennemente scontenti delle proprie scelte di coppia, vuol dire che nel partner male assortito c’è qualcosa di speculare in noi che non va. Oltretutto quando due persone infelici si uniscono le loro «infelicità» non si addizionano ma si moltiplicano. Non a caso molte relazioni di coppia mal riuscite finiscono per le stesse ragioni per cui sono nate. Questo tipo di relazioni più di altre risentono enormemente delle ciclicità Saturnine quando riconducibili ai meccanismi del tempo sequenziale (Kronos). Spesso questi incontri «mal riusciti fin dal loro inizio» tendono ad andare in crisi o a terminare o con la «prima quadratura di Saturno», corrispondente alla famosa «crisi del settimo anno», o con la prima opposizione con Saturno, sempre 7 anni dopo la prima crisi del «settimo». In proposito occorre ricordarsi che l’esperienza umana ha sempre due possibili vie da seguire: quella del «Cuore» e quella della «Mente». La prima è legata all’Essere, il tempo indistinto, la realtà qualitativa; la seconda è legata all’Avere, il tempo sequenziale, la realtà quantitativa. Queste vie sono tra loro inconciliabili e non ammettono compromessi. La scelta «dell’Avere», legata alla via della Mente, implica sempre un «di più»: si potrebbe avere anche il mondo intero, ma una volta che si è ottenuto, non si saprebbe più cosa farne, e si resterebbe sempre un mendicante. La scelta, invece, della via dell’Essere, legata alla via del Cuore, non ammette imperfezioni, o «è» o «non è». E così è per l’amore vero, o «è» o «non è». Vivere l’amore è prerogativa di «chi è». Chi ama consapevolmente si sintonizza con una realtà senza età e senza tempo. D’altro canto, l’amore, anche nella sua accezione più fisica, fa bene, e fa bene a tutti. Non c’è nulla di più allineato con il presente che il nostro corpo; nel momento in cui si «fa bene l’amore» si vive in profondità la propria «corporeità», e così si favorisce un radicamento nel presente, lontano dai condizionamenti passati e futuri. Non a caso, molti creativi, soprattutto quelli più indisciplinati, quali «rockstar» o «poeti maledetti», spesso caratterizzati da un equilibrio precario tra genio e follia, nel corso della loro attività creativa sono riusciti a convertire in realtà quanto in loro vi era di bello grazie a un partner che li aiutasse a radicarsi nel presente. Le «muse», le groupies1 e le «Beatrici»2 di tutti i tempi ne sono un chiaro esempio3. È comunque fuori discussione che «l’anima gemella» non sia né il «Principe Azzurro», né la «Fata Turchina»; queste figure appartengono solamente al mondo delle favole e dell’infanzia. Chi veramente ama non pone né condizioni né delega l’altro alla realizzazione delle proprie aspettative. Quando si incontra il «vero» amore, NON SI CHIEDE NULLA ALL’ALTRO SE NON QUELLO DI ESISTERE, i sogni dell’uno sono i sogni dell’altro, ognuno è parte dell’altro: «Il mio domani è oggi, al mio domani ci pensi Tu che mi ami».

Ci sono «baci» per cui vale la pena di infrangere tutte le regole del mondo.4

[image: image]

Possibili indicazioni astrologiche. Attraverso la comparazione reciproca di due temi di nascita, l’Oroscopo di coppia, si può ricavare una indicazione astrale riguardo a una possibile compatibilità elettiva tra due persone.

Tra i principali indicatori, al di là delle ben note affinità astrali tramandate dalla tradizione astrologica,5 vi sono la congiunzione reciproca o l’opposizione tra le seguenti funzioni: Sole, Luna, Venere, Marte, Nodi Lunari e Lilith.

Attraverso il gioco delle congiunzioni, le funzioni interessate dall’aspetto, si «fondono».

Attraverso la dialettica delle opposizioni, le funzioni interessate dall’aspetto, si «integrano».

Difatti attraverso la corretta gestione delle polarità (le opposizioni), due identità, diverse solo in apparenza, possono completarsi e integrarsi vicendevolmente fondendosi in un «Uno». Ciascuna faccia della medaglia comprende di far parte della «stessa medaglia».

Tra l’altro le congiunzioni o le opposizioni con la Lilith sono spesso rivelatrici di una passione indissolubile e travolgente.

Solitamente questi incontri si riconoscono per la familiarità immediata che si sviluppa da subito a pelle fin dal primo incontro.



1.Con il termine groupies, a partire dagli anni Sessanta, si identificano le «fan» sempre al seguito delle rockstar per gran parte delle loro tournée. Le groupies non solo entravano nell’entourage della rockstar ma ne assecondavano con fervore sia la vita sregolata che le trasgressioni sessuali.

2.Beatrice Portinari (1265-1290), la donna che il poeta Dante Alighieri nella Divina Commedia trasfigura quale sua musa ispiratrice in Beatrice.

3.Ben osserva al riguardo, sul «Guardian», l’accademica australiana Germaine Greer, quando scrisse: «Una musa è tutto meno che una semplice modella: è la parte femminile dell’artista maschio, con la quale egli deve avere rapporti, se desidera concepire un nuovo lavoro. È l’anima del suo animus, lo Yin del suo Yang, tranne che per il fatto che è lei, la musa, a penetrare il suo artista, in una completa inversione dei ruoli di genere, ed è lui, l’artista, a portare avanti la gestazione, a partorire il suo lavoro, dall’utero della mente». Non sono altresì rari i casi in cui la creatività di un artista si è dissolta nel nulla con la perdita della sua musa.

4.Celebre al riguardo è la frase del poeta e drammaturgo inglese William Shakespeare: «Se per baciarti dovessi poi andare all’inferno, lo farei. Così potrò vantarmi con i diavoli di aver visto il Paradiso senza mai entrarci».

5.Secondo la tradizione astrologica si sviluppa una affinità particolare tra i Segni dello stesso Elemento (Aria, Acqua, Terra, Fuoco) o della medesima polarità (i 6 Segni maschili di Fuoco e Aria o i 6 Segni femminili di Terra e Acqua).


CAPITOLO 25

Il colpo di fulmine

L’incontro di anime, il «vero amore», è di per sé trascendente1 e quindi non è riconducile alle leggi astrali del divenire che si caratterizzano per ciclicità, transitorietà e impermanenza. Per cui «chi si è incontrato», chi si è riconosciuto in un eterno gioco di specchi in danza con il tempo, chi ha provato fin dal primo sguardo non solo una familiarità e un’attrazione fisica istantanea ma anche una connessione immediata, non deve temere alcuna «crisi del settimo anno» e tantomeno il famigerato «Saturno contro» o alcuna altra criticità astrale. Ogni transito, ogni aspetto, difatti rappresentano sempre e comunque una opportunità per aprire una porta o per arricchire una relazione di stimoli nuovi.

Il «colpo di fulmine», invece, può capitare in qualsiasi momento a prescindere da qualsivoglia congiuntura astrale. L’incontro di anime appartiene a una realtà trascendentale. È il livello di consapevolezza raggiunto che fa la differenza. Per riconoscersi occorre prima sapere chi si è. Eppure, tanto premesso, non è impossibile individuare, nel Cielo, alcune porte o congiunture e simmetrie astrali che possono favorire lo scoccare della scintilla. Ci sono alcuni Temi astrali che, se comparati, si incastrano perfettamente l’uno con l’altro nei punti più caldi2. Così la chiave entra perfettamente nella serratura. Parimenti, ci sono alcuni passaggi astrali3 che, in relazione al livello evolutivo del soggetto ricevente, possono aprire delle vere e proprie porte nel Cielo e favorire le regole dell’attrazione, similes cum similibus, il simile con il simile. Il poeta, drammaturgo e politico francese Victor Hugo esprimendosi al riguardo così diceva: «Quando due anime hanno compreso di essere fatte l’una per l’altra, che si sono cercate tanto a lungo nella folla, si sono finalmente trovate, quando si sono accorte di essere ben sortite, in sintonia e compatibili, in una parola di essere simili, allora si stabilisce tra di loro un’unione ardente che comincia sulla terra e continua per sempre nel cielo. Questa unione è amore, vero amore, come in verità pochissimi uomini riescono a concepire».



1.Nota dell’Autore: «L’amore vero ha la stessa natura dell’anima e quindi è di per sé al di là dello spazio e del tempo».

2.Vedasi al riguardo quanto evidenziato nei Capitoli 24 e 26 in ordine alle possibili indicazioni astrali.

3.In primis i passaggi di Giove, Saturno, Urano, Nettuno e Plutone, nonché dei Nodi Lunari e della Lilith, sulla Venere natale. Ognuna di queste congiunzioni rappresenta difatti una singolarità astrale, ovvero un evento celeste relativamente raro. Al riguardo comunque si evidenzia che, mentre Giove e Saturno ripercorrono un ciclo ogni 12 e 29 anni circa, Lilith e i Nodi Lunari ogni 9 e 18 anni circa. Diversamente, i transiti di Urano, Nettuno e Plutone, qualora si concretizzassero nella Carta astrale del soggetto ricevente/agente, rappresenterebbero una occasione unica e non ripetibile a vita d’uomo in forza della loro orbita molto lenta. L’allinearsi di più funzioni in un medesimo spazio-tempo può rendere il periodo come un’occasione eccezionale da non poter perdere (vedasi il Capitolo 12 dedicato a Kronos e al Kairos).


CAPITOLO 26

Le regole dell’attrazione e del desiderio

VENERE, MARTE E LILITH

5 sfumature di verde, 60 di rosso, 720 di indaco

Amore, Desiderio. Se di per sé la sola lettura di queste due magiche parole rievoca le migliori emozioni, è nella loro possibile etimologia che si manifesta non solo lo splendore ma la bellezza del progetto creativo volto al ripristino dell’unità cosmica perduta.

Desiderio – deriva dal latino desiderium, composto di de e sidera – letteralmente significa «mancanza di Stelle». Questo termine difatti risulta composto dalla preposizione de- che in latino ha un’accezione privativa e dal termine sidus, che letteralmente vuol dire stella. Nell’accezione corrente la parola ha assunto l’indicazione di quel sentimento volto alla ricerca appassionata dell’altro.

Ma una singolare interpretazione etimologica della parola «amore» individua nel latino a-mors, «senza morte», l’origine del termine, quasi a evidenziare l’intensità senza fine del «vero amore». È d’altronde proprio attraverso una tale chiave di lettura che si potrebbe arrivare alla comprensione del rapporto dialettico1 esistente tra Eros e Thanatos. Senza morte, senza fine. Sempre! L’amore è anche immortalità.

Tanto premesso, Venere, Marte e Lilith (Luna Nera) sono senza dubbio tra i principali significatori astrali della vita sentimentale, sessuale ed erotica. Una loro posizione particolare all’interno dei Temi natali dei soggetti agenti – un forte aspetto con uno o con entrambi i due Luminari (Sole e/o Luna), o così in ordine alla cuspide o ai campi della Prima, della Quinta e della Settima Casa2 (o Quinta e Settima Casa insieme), o così ancora in stretta congiunzione o in stretta opposizione in un Oroscopo comparato con i principali valori dell’altro – favorisce l’esplodere di amori, passioni e/o attrazioni.

Lo sviluppo di sole queste 3 frequenze rende possibile per ogni individuo la creazione di 720 combinazioni astrali in ordine alla propria vita sentimentale, sessuale ed erotica (la posizione del Sole per le 5 posizioni di Venere = 5; le 5 combinazioni Sole Venere per le 12 posizioni di Marte = 60; le 60 combinazioni Sole Venere e Marte per le 12 posizioni della Luna Nera = 720). E comunque se si valutano anche gli altri punti di forza offerti dalla Carta astrale queste mescolanze divengono innumerevoli se non infinite.

Venere (possibili 5 posizioni diverse in ordine a ogni Segno Zodiacale, il proprio Segno Zodiacale e i 2 Segni a latere) è l’archetipo indiscusso di amore, sensualità e bellezza. La sua posizione all’interno del Tema natale è indice dei desideri sia fisici che emotivi. Venere (Afrodite, Venus Victrix, Ishtar la Signora delle Armi, Shakti la sposa di Shiva, Freia – la Venere norrena – dea della sensualità) nella Carta astrale è significativa in ordine a quale siano i più importanti desideri da soddisfare se si vuole avere una vita affettiva gratificante.

Marte (possibili 12 posizioni diverse) o meglio, Ares, è il Signore del Desiderio, dell’Azione e della Sessualità. La posizione di Marte all’interno del Tema natale agisce direttamente sulle energie sessuali sia in senso attivo che passivo.

Luna Nera (possibili 12 posizioni diverse) o Lilith è il principale significatore in ordine a una sensualità primigenia, elaborata e istintiva insieme, scevra da ogni condizionamento morale. Nei soggetti più evoluti favorisce emancipazione e grande creatività nell’erotismo. Altrimenti inibizioni, conflittualità e atteggiamenti autodistruttivi di non accettazione dell’altro genere. Nell’Oroscopo comparato, insieme ai Nodi Lunari (soprattutto il Sud) può essere indice di amori karmici, con partner antichi. La sua congiunzione (con Sole, Luna, Venere o Marte dell’altro) favorisce il sorgere di attrazioni fatali, di colpi di fulmine o di legami ossessivi caratterizzati da un coinvolgimento totale. Si viene magneticamente attratti dall’altro/a. Non si riesce assolutamente a stare fisicamente lontani dall’altro/a. Spesso tale valore è presente nelle relazioni proibite o extraconiugali.

L’analisi e lo studio di questi valori ha un’importanza primaria nella vita sentimentale del soggetto, e comunque la loro interpretazione non va mai fatta da sola, ma tenendo sempre conto del proprio Tema natale e/o dei rispettivi Temi astrali specificatamente comparati nella sinastria di coppia. Tutti questi indici hanno un valore intrinsecamente unico, ma – nello specifico – vanno sempre analizzati e compresi tenendo conto dei fattori culturali locali e del livello evolutivo raggiunto dal soggetto agente e/o dalla coppia presa in esame.

Tanto necessariamente premesso, si evidenzia comunque una caratterizzazione generale in ordine alle principali vicende sentimentali dei 12 Segni Zodiacali.

ARIETE

Preliminarmente si precisa che la Venere natale per chi ha il Sole nel Segno dell’Ariete può trovarsi in sole 5 posizioni: Ariete, Acquario, Gemelli, Toro e Pesci. Le prime tre posizioni integrano le caratteristiche del Segno Zodiacale; le altre due o le mitigano o le accrescono.

Per i figli di Marte, o ancor meglio di Ares, l’archetipo del desiderio, la passione si accende in un attimo. Non occorrono lunghi corteggiamenti. L’attrazione o c’è da subito o non ci sarà mai, non ci sono soluzioni diverse. Anche se fortemente gelosi e possessivi spesso sono portati ad avere amori di breve durata. Il partner Ariete esige onestà più di ogni altra cosa, anche se poi, nei fatti, si rivela alquanto autoindulgente riguardo alle proprie défaillance. Alfieri di una visione piuttosto sportiva in ragione della loro natura indipendente, per quanto riguarda i rapporti di coppia, nelle relazioni sentimentali tendono a manifestare una certa fragilità. Tale caratteristica spesso li spinge a adottare atteggiamenti contraddittori. Amano l’avventura e il rischio. Non a caso si dice che l’Ariete Giacomo Casanova3 sostenesse che amarne solo «una» equivalesse a tradirne «cento». Comunque fin dal primo appuntamento rivelano le loro reali intenzioni, non mandano mai messaggi discordanti al proprio interlocutore.

TORO

Preliminarmente si precisa che la Venere natale per chi ha il Sole nel Segno del Toro può trovarsi in sole 5 posizioni: Toro, Cancro, Pesci, Ariete e Gemelli. Le prime tre posizioni integrano le caratteristiche del Segno Zodiacale; le altre due o le mitigano o le accrescono.

I figli di Venere hanno una naturale predisposizione al possesso. Il Toro, in stretta analogia con la forza di gravità, tiene ancorato a sé ogni cosa si avvicini alla sua superficie. Se vi lasciano un po’ di libertà lo fanno solo per farvi vedere che sono corretti e che si fidano di voi, in realtà vi considerano quasi di loro proprietà. Se innamorati non vorranno condividervi con niente e con nessuno. La presenza di valori nel Segno del Toro conferisce una innata sensualità. I «Taurini» tendono ad avere un approccio molto carnale, molto sensibili sia ai profumi che al gusto, pronti a utilizzare qualsiasi senso, solitamente non sono caratterizzati da fantasie eclatanti. Capaci nelle relazioni sentimentali di procrastinare per anni una decisione, una volta messi in moto non li ferma più nessuno.

GEMELLI

Preliminarmente si precisa che la Venere natale per chi ha il Sole nel Segno dei Gemelli può trovarsi in sole 5 posizioni: Gemelli, Ariete, Leone, Cancro e Toro. Le prime tre posizioni integrano le caratteristiche del Segno Zodiacale; le altre due o le mitigano o le accrescono.

Segno doppio, anche per quanto riguarda l’amore e il sesso. Il primo tipo, anche se tende a volare di fiore in fiore, non lo fa mai per lussuria ma sempre per curiosità4. Sicuramente narcisista. La vanità è il suo punto debole. Si concede solamente se si sente gratificato. Acerrimo nemico della noia, cerca le esperienze più strane per accontentare la sua intellettualità. Questo tipo di Gemelli non avverte affatto il fattore sessuale come elemento centrale della sua esistenza; qualunque situazione deve sempre prima passare al vaglio della sua cerebralità. L’altro Gemelli, il secondo tipo, mostra invece un chiaro disinteresse per la vita sentimentale e il sesso in genere. Questo tipo astrale persegue un suo ideale astratto di purezza.

CANCRO

Preliminarmente si precisa che la Venere natale per chi ha il Sole nel Segno del Cancro può trovarsi in sole 5 posizioni: Cancro, Toro, Vergine, Gemelli e Leone. Le prime tre posizioni integrano le caratteristiche del Segno Zodiacale; le altre due o le mitigano o le accrescono.

Teneri e coriacei allo stesso tempo. Desiderano stabilire un legame lungo e stabile più di ogni altro segno. Pazienti e aggressivi insieme; per loro la famiglia ha una funzione importantissima. Spesso è proprio per paura della solitudine che si sentono spinti a legalizzare una unione amorosa. La loro vita affettiva è di sovente influenzata da come si è vissuto nel periodo dell’infanzia. La loro memoria difatti si localizza nel passato rimanendo quasi sempre ancorata a nostalgie e ai ricordi. Hanno una naturale predisposizione per i romanzi rosa e verso tutto quello che può avere una natura romantica. Frequentemente il maschio del Segno cerca di ritrovare nella propria donna la figura della madre.

LEONE

Preliminarmente si precisa che la Venere natale per chi ha il Sole nel Segno del Leone può trovarsi in sole 5 posizioni: Leone, Gemelli, Bilancia, Cancro e Vergine. Le prime tre posizioni integrano le caratteristiche del Segno Zodiacale; le altre due o le mitigano o le accrescono.

Il Leone, figlio diretto della Quinta Casa, il campo di esperienza dedicato all’eros, al gioco e alla sessualità, non concepisce una relazione sentimentale se questa poi non viene riscaldata da una forte intesa sessuale. Sensibili alla bellezza e agli stimoli estetici, desiderano essere affiancati da un partner importante. Finché non trovano la loro anima gemella sfarfalleggiano ai quattro venti, poi, come i delfini, si legano per sempre. Per risvegliare le loro attenzioni occorre stuzzicarli un po’. Sono molto gelosi. Sentimentalmente plateali, si compiacciono di fronte a un pubblico che li acclami. Nella vita a due tendono sempre a essere teneri e generosi. Esigono coccole e attenzioni ventiquattro ore al giorno.

VERGINE

Preliminarmente si precisa che la Venere natale per chi ha il Sole nel Segno della Vergine può trovarsi in sole 5 posizioni: Vergine, Cancro, Scorpione, Bilancia e Leone. Le prime tre posizioni integrano le caratteristiche del Segno Zodiacale; le altre due o le mitigano o le accrescono.

Sedurre quelli della Vergine non è affatto facile. Innanzitutto, occorre riuscire a incuriosirli, poi bisogna esser bravi a imbastire una conversazione rispondendo a tutte le loro domande. Con le persone di questo Segno Zodiacale si deve sempre agire con delicatezza, senza mai suscitare la loro permalosità. La Vergine è sempre in cerca di chi sia in grado di trasmetterle tranquillità. Per cui non sopportano quelle relazioni sentimentali dove non è possibile vederci chiaro. In alcuni soggetti il sesso potrebbe essere vissuto attraverso una chiave sperimentale.

BILANCIA

Preliminarmente si precisa che la Venere natale per chi ha il Sole nel Segno della Bilancia può trovarsi in sole 5 posizioni: Bilancia, Sagittario, Leone, Scorpione e Vergine. Le prime tre posizioni integrano le caratteristiche del Segno Zodiacale; le altre due o le mitigano o le accrescono.

Per la Bilancia l’amore equivale all’aria che respira. L’amore tende a essere idealizzato. Finché sarete i loro amanti sarete considerati alla stregua di una divinità da adorare. Sia il maschio che la donna tendono a sublimarsi in un legame duraturo e profondo, caratterizzato da complicità, attenzioni dolcissime e amicizia. Rispettosi delle libertà del partner oltre che delle proprie. Quali esteti e cultori della bellezza, oltre che del proprio aspetto estetico, staranno sempre attenti anche a quello del partner prendendosene spesso direttamente cura. Si relazionano al mondo intero anche in forza della loro capacità di essere attraenti. Dentro casa, tendono a comandare, e a dirigere il ménage alla stregua di un generale, cercando comunque sempre di esaudire i desideri del partner. Scappano di fronte alla maleducazione e alla mancanza di stile. Si contraddistinguono nel panorama zodiacale per essere individui seducenti e ammaliatori.

SCORPIONE

Preliminarmente si precisa che la Venere natale per chi ha il Sole nel Segno dello Scorpione può trovarsi in sole 5 posizioni: Scorpione, Capricorno, Vergine, Sagittario e Bilancia. Le prime tre posizioni integrano le caratteristiche del Segno Zodiacale; le altre due o le mitigano o le accrescono.

Diabolici. Nessun figlio dello Zodiaco vive l’amore in maniera così completa, tortuosa, passionale e complicata. Se ci si innamora di uno Scorpione bisogna esser pronti ad andare incontro a una esperienza totalizzante, pericolosa e allo stesso tempo affascinante. Gioie e angosce in un rapido susseguirsi di emozioni. Abilissimi nello stendere trame, manipolatori eccezionali, maestri nei giochetti mentali, una miscellanea tra lusinghe e balle. Amano entrare nella mente del partner. Vogliono sentirsi indispensabili. Non riescono a concepire che si possa «sopravvivere» anche senza di loro. Sono comunque capaci di donare emozioni fortissime. Gelosissimi e possessivi riguardo a tutto, anche in relazione all’aria che si respira.

SAGITTARIO

Preliminarmente si precisa che la Venere natale per chi ha il Sole nel Segno dei Gemelli può trovarsi in sole 5 posizioni: Sagittario, Bilancia, Acquario, Scorpione e Capricorno. Le prime tre posizioni integrano le caratteristiche del Segno Zodiacale; le altre due o le mitigano o le accrescono.

I Sagittari sono partner intensi e impetuosi. In ogni situazione tendono a vedere l’aspetto migliore. Quando scelgono una persona, si entusiasmano facilmente, concedendo da subito il massimo della fiducia. Se malauguratamente delusi cascano in depressione. La diplomazia non è il loro forte. Spesso assumono atteggiamenti imbarazzanti. Molto dipende da quale natura prevalga maggiormente in loro: quella più evoluta, la parte mistica, o quella più bestiale, la parte più selvaggia del mezzo cavallo. Nonostante lo scorrere del tempo, riescono a mantenere viva l’attrazione fisica all’interno della coppia. Per alcuni Sagittari, quelli dall’indole avventuriera, il percorso, il viaggio, vale più della destinazione; è quindi importante che il rapporto venga alimentato da nuovi stimoli e non arrivi mai a una sua destinazione finale.

CAPRICORNO

Preliminarmente si precisa che la Venere natale per chi ha il Sole nel Segno del Capricorno può trovarsi in sole 5 posizioni: Capricorno, Pesci, Scorpione, Acquario e Sagittario. Le prime tre posizioni integrano le caratteristiche del Segno Zodiacale; le altre due o le mitigano o le accrescono.

Il Segno del Capricorno cerca sempre un modo per primeggiare o per rilevarsi una guida. Questo vale tanto per la sua vita professionale che per quella affettiva. Per arrivare al suo cuore prima bisogna accedere alla sua mente. La felicità sentimentale del Capricorno spesso deriva dal suo vissuto adolescenziale. Tra i Capricorni meno evoluti è facile riscontrare atteggiamenti opposti verso l’amore: da un rifiuto totale della sessualità a un utilizzo della stessa per il raggiungimento di scopi materiali. Nell’ultimo caso, alcuni Capricorno tendono a interessarsi solamente a persone con una affermata posizione sociale. Diversamente, il Capricorno evoluto si rivela come un partner estremamente affidabile, sincero e corretto nella gestione del rapporto. Se decide di aprirvi il suo cuore si lascerà andare a una passione travolgente. Sono disponibili alle avventure solamente se ben definite fin dall’inizio come tali.

ACQUARIO

Preliminarmente si precisa che la Venere natale per chi ha il Sole nel Segno dell’Acquario può trovarsi in sole 5 posizioni: Acquario, Ariete, Sagittario, Capricorno e Pesci. Le prime tre posizioni integrano le caratteristiche del Segno Zodiacale; le altre due o le mitigano o le accrescono.

Figli del Cielo. Se con i «terrestri per sbaglio» un rapporto d’amore non si imposta da subito all’insegna della complicità e della ricerca, rischia di crollare ancor prima di poter nascere. L’Acquario non deve accorgersi di attaccarsi a una persona; per lui la libertà è la cosa più importante. L’Acquario vi sceglierà solamente dopo una serie di prove, tutte volte a verificare quanto possiate essere simili a lui. Nulla odia di più di una vita banale. Per sposarsi con un Acquario occorre convincerlo che sia una cosa originalissima perché tanto ormai non si sposa più nessuno. I nati nell’undicesimo Segno amano elettrizzare il loro rapporto di coppia attraverso un susseguirsi di continue sorprese. L’Acquario innamorato condivide con il partner le decisioni principali.

PESCI

Preliminarmente si precisa che la Venere natale per chi ha il Sole nel Segno dei Pesci può trovarsi in sole 5 posizioni: Pesci, Toro, Capricorno, Acquario e Ariete. Le prime tre posizioni integrano le caratteristiche del Segno Zodiacale; le altre due o le mitigano o le accrescono.

Per i Pesci «innamorarsi» è una necessità vitale. Intorno a un rapporto d’amore riescono quasi sempre a instaurare una atmosfera magica. La loro natura nettuniana li spinge alla sublimazione degli affetti, e così ogni loro storia sentimentale tende a rilevarsi come unica, degna di essere inserita nella sceneggiatura del film Via col vento. Romantici come pochi, godono nello struggersi in vicende d’amore. Essenzialmente misteriosi, più i loro amori sono complicati e più si sentono appagati. Difficilmente instaurano rapporti basati sulla parità, o sono schiavi o sono padroni. La loro vita sentimentale si rivela una vera e propria telenovela. Se innamorati, ogni esperienza esterna viene isolata; la coppia guidata da un Pesci tenderà difatti a distaccarsi dalla realtà circostante in una estatica gabbia dorata. In alcuni soggetti, dotati di una natura estremamente contemplativa, la sessualità tende a sublimarsi in forme di misticismo platonico. Alcuni di loro, in assenza di una compiuta autostima, possono rilevarsi molto vulnerabili. In tal caso non è da escludersi che una relazione sbagliata li porti a intraprendere situazioni autolesive.



1.Vedasi al riguardo il pensiero del fondatore della psicanalisi Sigmund Freud. Per Freud l’Eros rappresenterebbe la pulsione alla vita, mentre Thanatos quella della distruzione. Dall’azione congiunta e opposta delle due pulsioni si scaturirebbero le principali vicende della vita cui metterebbe fine solo la morte.

2.Vedasi al riguardo quanto esposto nel Capitolo 8 in ordine all’analisi delle 12 Case Astrologiche.

3.Giacomo Casanova (Venezia, 2 aprile 1725 – Duchov, 4 giugno 1978), cittadino della Repubblica di Venezia, è stato scrittore, poeta ed esoterista.

4.Così si esprime al riguardo l’astrologo tedesco Alexander von Schlieffen: «Il mondo è pieno di momenti erotici e desiderabili, come si fa a soffermarsi su uno solo e trovarlo ancora così bello. Niente è meno erotico della ripetizione rituale di sempre la stessa cosa». In Alexander von Schlieffen, Iniziazione all’Astrologia delle relazioni interpersonali, Edizioni Mediterranee, Roma 2016.


CAPITOLO 27

Ofiuco, il tredicesimo Segno e l’eterno istante

LA TREDICESIMA COSTELLAZIONE ZODIACALE NON È IL TREDICESIMO SEGNO

Spesso si sente parlare di Ofiuco1 come di un ipotetico «tredicesimo Segno» che il Sole toccherebbe nel suo cammino annuale lungo lo Zodiaco. Questo argomento, insieme a quello della precessione degli equinozi, è una delle tesi preferite da coloro che vorrebbero togliere all’Astrologia qualsiasi valore. In realtà l’idea non ha alcun fondamento astrologico, perché nasce dall’antica quanto insanabile confusione che alcuni fanno tra segni zodiacali e costellazioni zodiacali. Difatti, non vi è alcuna corrispondenza tra le 88 costellazioni riconosciute dall’Astronomia e i 12 Segni Zodiacali. Le costellazioni zodiacali, così come le conosciamo, sono pura astrazione, e non esistono in cielo; sono difatti il risultato di illusioni di prospettiva dovute alla posizione particolare della Terra. Ma tra le costellazioni2 di ampiezza tra loro diversa e i 12 Segni Zodiacali non vi è alcuna corrispondenza, se non quella simbolica. È vero che il Sole, nel suo cammino annuale, attraversa la fascia dell’eclittica toccando 13 diverse costellazioni, tra cui quella dell’Ofiuco tra le costellazioni (non segni) dello Scorpione e del Sagittario. Ma lo Zodiaco considerato dall’Astrologia Tropicale è tutt’altra cosa.

[image: image]

Il sistema astrologico, repetita iuvant, come d’altronde già ripetutamente evidenziato nella Prima parte del libro, si sviluppa secondo lo Zodiaco tropicale, fascia che si estende di alcuni gradi sopra e sotto l’eclittica, la circonferenza descritta sulla sfera celeste dal movimento apparente del Sole intorno alla Terra, ed è suddiviso in 12 porzioni fisse e uguali, più note ognuna con i nomi dei Segni Zodiacali: Ariete, Toro, Gemelli, Cancro, Leone, Vergine, Bilancia, Scorpione, Sagittario, Capricorno, Acquario, Pesci. La divisione per 12 viene effettuata sulla base dei 4 cicli stagionali, nelle tre fasi di ingresso/Segni Cardinali, culmine/Segni Fissi e uscita/Segni Mobili, partendo dal 21 marzo, con l’equinozio di primavera dell’emisfero boreale. La parola equinozio deriva dal latino aequinoctium, composto di aequus e nox noctis, ovvero «uguale notte». È evidente che per sua intrinseca natura l’equinozio di primavera, oltre a essere un momento di equilibrio – il Tao terrestre – rappresenta una sorta di «Capodanno» per i cicli della natura: è difatti il momento del risveglio dopo le lunghe notti invernali. Non a caso per i Romani l’inizio dell’anno cronologico veniva a corrispondere con l’inizio dell’anno astrologico. Anche nel nostro calendario attuale vi sono i segni di questa antica corrispondenza. L’anno aveva inizio con il mese di marzo (martius, sacro a Marte), poi aprile (aprilis, il mese sacro a Venere, secondo Ovidio il nome deriverebbe dal latino aperire in quanto con la primavera la natura torna ad aprirsi alla vita, secondo altri sarebbe invece da ricondursi ad Apru, la dea dei giardini), maggio (maius, sacro a Maia, Maiesta, la dea della fecondità, la madre di Mercurio), giugno (iunius, sacro a Giunone, la dea del matrimonio e del parto) e poi di seguito quintilis (il quinto mese, poi divenuto Iulius in onore di Iulius Caesar), sextilis (il sesto mese, poi divenuto Augustus in onore di Caesar Augustus), settembre (september, il settimo mese dell’anno originario), ottobre, novembre e dicembre (october, november, december, rispettivamente l’ottavo, il nono e il decimo mese dell’anno originario). Gennaio (ianuarius, dedicato a Giano, la divinità preposta alle porte e ai passaggi, solitamente raffigurato con due volti, in grado di guardare contemporaneamente il passato e il futuro) e febbraio (februarius, vocabolo arcaico che significa purificare) vennero aggiunti da Numa Pompilio. È bene quindi ricordare che l’Oroscopo non riflette le costellazioni celesti in sé ma si adegua alle stagioni; pertanto Ofiuco è una costellazione che attraversa lo Zodiaco ma non è un segno zodiacale.

Esclusa la pertinenza della tredicesima costellazione, alla dialettica astrologica appare comunque interessante conoscere le origini del nome. Ofiuco deriva dalla parola greca Ofioukos che significa «colui che tiene il serpente – il guaritore»; difatti la costellazione del Serpente attraversa nel cielo quella dell’Ofiuco, un gigante immaginario. Nella mitologia Ofiuco è stato identificato con Esculapio o Asclepio, esperto nell’arte medica grazie all’educazione ricevuta dal centauro Chirone. Secondo gli antichi Greci, Esculapio fu il primo medico della storia. La leggenda narra che Esculapio, mentre stava cercando di comprendere come guarire Glauco, avrebbe ucciso un serpente che si era arrampicato sul suo bastone. Successivamente, un altro serpente, introdottosi in un secondo momento, riuscì a risuscitare il primo serpente con il filo d’erba che si era portato in bocca. Esculapio, impossessandosi di un pezzetto di quell’erba, riuscì a riportare in vita Glauco, acquisendo la capacità non solo di guarire i malati ma anche di risuscitare i morti. Non a caso, ancora oggi, il simbolo della medicina è costituito da due serpenti attorcigliati intorno a un bastone.

AION

In realtà, a parere dello scrivente, si acquisisce il raggiungimento del tredicesimo Segno, l’occhio del ciclone, l’ottava musicale dell’anima, quando tutte le potenzialità espresse dai 12 Segni Zodiacali si sommano e si acquietano con il superamento del tempo sequenziale e con la realizzazione del tempo indistinto. Tale stato della coscienza si raggiunge quando tutte le forze espresse dai raggi dello schermo della circonferenza zodiacale (la ruota del Tempo e dello Spazio) convergono e ricevono forza dal Centro che rimane focalizzato sull’eterno istante. Il «tredicesimo Segno» potrebbe pertanto rappresentare il «realizzato», colui che è tornato a essere «Uno» con l’Universo. E così perseguendo, tale ipotesi avrebbe rilevanza solamente per l’Astrologia Evoluzionistica, mentre per l’Astrologia Tropicale non esisterebbe comunque alcun tredicesimo Segno.

Mentre difatti i 12 Segni sono attinenti alla personalità, il tredicesimo Segno sarebbe la manifestazione di una anima risvegliata, di un Sé Superiore consapevole, che si è ormai spogliato delle 12 maschere archetipali della personalità, avendone compreso tutte le potenzialità, e come succede per i 7 colori che fondendosi ri-realizzano «il Bianco», è tornato a essere parte integrante dell’eternità, dell’Aion, il tempo indistinto di chi è.

È missione precipua di chi è un «13», di chi è riuscito a comprendere il messaggio offerto dalla Ruota dello Zodiaco/del Tempo e ad andare così oltre i 12 schemi, ricreare il Cielo in Terra.



1.La costellazione di Ofiuco, o del Serpentario, è una delle 48 costellazioni originarie menzionate da Tolomeo: sebbene venga attraversata dall’eclittica non dà il proprio nome a un Segno astrologico.

2.Costellazioni: raggruppamenti arbitrari di Stelle visibili a occhio nudo.


CAPITOLO 28

L’adesso è per sempre. L’uomo, il tempo e il «qui e ora»

Il «presente»

è uno stato di coscienza estremamente delicato;

difficile da raggiungere,

molto facile da perdere.

Conosci te stesso,

dai attuazione al tuo essere, realizzati nell’adesso,

non farti fuorviare dalle false rappresentazioni,

resta radicato nel «qui e ora»,

cavalca l’onda del divenire e

individua il tempo giusto

volto al compimento della tua missione.

La mente oscilla continuamente

tra passato e futuro.

Ma il passato è passato

e il futuro è futuro.

Entrambe le dimensioni non esistono.

Continuando così non vivrai mai la tua vita.

Perché sprecare così tanto tempo ed energia?

Perché guardarsi sempre indietro?

Perché rimandare la realizzazione dei propri sogni

sempre al domani?

Il problema è che il pensiero richiede spazio

e chi si identifica con esso,

con la mente inferiore,

lasciando il «Sé», la mente superiore, in uno stato di sonno,

in realtà non vive mai,

e perde l’eterno istante.

Nessuno potrà restituirti ciò che hai perso.

Il Tempo è sacro.


CAPITOLO 29

La chiave di volta

Piedi in terra, occhi al cielo? La via orizzontale e quella verticale possono confluire in un’unica realtà? Le vie della mente possono o devono sintonizzarsi con quelle del cuore? È possibile utilizzare le Stelle come facevano gli antichi naviganti per stabilire posizione e rotta? È possibile, nel Terzo millennio, orientarsi nel mare della vita attraverso l’Astrologia?

Essenzialmente l’Astrologia non deve ridursi a un «è scritto nelle Stelle e sarà così» ma deve porsi come una sorta di «bussola d’oro» per realizzare la migliore versione di se stessi e per fare la cosa giusta al momento giusto. A ispirarci potrà esser sempre il già citato aforisma di Seneca: «Nessun vento è favorevole per il marinaio che non sa in quale porto vuol approdare».

Questa frase presuppone diverse cose. La prima è che voi abbiate la conoscenza di voi stessi, e che quindi sappiate dove volete andare. L’altra che il vento c’è. Se siete piuma siete portati dal vento, se siete «aquila» sfruttate il vento. Il libero arbitrio è possibile, ma il suo esprimersi è da correlarsi al livello evolutivo del soggetto agente. È ciascun individuo con il proprio livello di consapevolezza a fare la differenza.

«Voi vedete il buio, io preferisco contemplare le stelle. Ognuno ha il suo modo di guardare la notte.»

Victor Hugo


APPENDICE

Selezione di Carte astrali1 di personaggi2 storici e/o di attualità realizzate senza domificazione3

ALBERT EINSTEIN (Ulma, Germania, 14 marzo 1879)

ALBERTO SORDI (Roma, 15 giugno 1920)

BARACK OBAMA (Honolulu, Stati Uniti, 4 agosto 1961)

BENITO MUSSOLINI (Predappio, 29 luglio 1883)

BILL GATES (Seattle, Stati Uniti, 28 ottobre 1955)

CARL GUSTAV JUNG (Kesswil, Svizzera, 26 luglio 1875)

CARLO COLLODI (Firenze, 24 novembre 1826)

CARLOS CASTANEDA (Cajamarca, Perù, 25 dicembre 1925)

CHARLES «HANK» BUKOWSKI (Andernach, Germania, 16 agosto 1920)

CHIARA FERRAGNI (Cremona, 7 maggio 1987)

CLAUDIA SCHIFFER (Rheinberg, Germania, 25 agosto 1970)

CRISTIANO RONALDO (Funchal, Portogallo, 5 febbraio 1985)

DAVID BOWIE (Brixton, Regno Unito, 8 gennaio 1947)

DONALD TRUMP (New York, Stati Uniti, 14 giugno 1946)

ECKHART TOLLE (Lünen, Germania, 16 febbraio 1948)

ELISABETTA II (Londra, Regno Unito, 21 aprile 1926)

ELON MUSK (Pretoria, Sudafrica, 28 giugno 1971)

EMMANUEL MACRON (Amiens, Francia, 21 dicembre 1977)

FEDERICA PELLEGRINI (Mirano, 5 agosto 1988)

GEORGE SOROS (Budapest, Ungheria, 12 agosto 1930)

GIANROBERTO CASALEGGIO (Milano, 14 agosto 1954)

GIUSEPPE GARIBALDI (Nizza, Francia, 4 luglio 1807)

GIUSEPPE MAZZINI (Genova, 22 giugno 1805)

ISAAC NEWTON (Woolsthorpe Manor, Regno Unito, 4 gennaio 1643)

JAMES DEAN (Marion, Indiana, Stati Uniti, 8 febbraio 1931)

JIM MORRISON (Melbourne, Florida, Stati Uniti, 8 dicembre 1943)

JOHN FITZGERALD KENNEDY (Brookline, Massachusetts, Stati Uniti, 29 maggio 1917)

KATE MOSS (Croydon, Regno Unito, 16 gennaio 1974)

LUCIO BATTISTI (Poggio Bustone, 5 marzo 1943)

LUCIO FONTANA (Rosario, Argentina, 19 febbraio 1899)
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MARGHERITA HACK (Firenze, 12 giugno 1922)

MARIA MONTESSORI (Chiaravalle, 31 agosto 1870)

MARK ZUCKERBERG (White Plain, New York, Stati Uniti, 14 maggio 1984)

MICK JAGGER (Dartford, Regno Unito, 26 luglio 1943)

MONICA BELLUCCI (Città di Castello, 30 settembre 1964)

NAOMI CAMPBELL (Londra, Regno Unito, 22 maggio 1970)

NIKOLA TESLA (Smijan, Croazia, 10 luglio 1856)

ORIANA FALLACI (Firenze, 29 giugno 1929)

OSHO RAJNEESH (Kuchwada, India, 11 dicembre 1931)

PABLO PICASSO (Malaga, Spagna, 25 ottobre 1881)

PARAMAHANSA YOGANANDA (Gorakhpur, India, 5 gennaio 1893)

PAUL MCCARTNEY (Walton, Liverpool, Regno Unito, 18 giugno 1942)

RENATO GUTTUSO (Bagheria, 26 dicembre 1911)

RITA LEVI MONTALCINI (Torino, 22 aprile 1909)

ROBERTO BOLLE (Casale Monferrato, 26 marzo 1975)
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1.Le Carte astrali sono state elaborate attraverso il motore di Calcolo astrologico utilizzato dall’Area Tematica Diffusa Astropoli.it fondata dall’Autore di questo volume.

2.L’ora di nascita convenzionalmente adottata è «ore 12». Pertanto in ordine a ogni posizione lunare c’è un margine di errore pari a «più o meno» 6°.

3.Le Case Astrologiche non sono calcolabili in assenza dell’ora esatta di nascita.
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